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Ad cuwulum malorum auxistì iemerUatem^& qm* 
. nem Icesisti christianitatem , dum Fkarium B Pe^ 
tri Apostolicvmj cui Deus dedit primatuin in 
ornhi orbe iérratum^ spr^^isti . Lotsisti ApostO'- 
tos 9 quorum est princeps Petrus. Lotsisii & nos • 

Episcopi roncil. Turonensi an.849.ad Nume* 
noiun Puceoi Normaodiie * 
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„ ' . Secxviiu 

(2U) INNOCENZO XUL 1721. — 

!.. Innocenzo XIII , chiacnato prima Michelan^ An^x. 
gelo Conti , nacque primogenito di Carlo Conti Du- ' 
ca dXPoli ; e d'Isabella Muti , a'13 Maggio lóss-ia 
Roma , ove questa famiglia , una delle 4. , che Sisto 
V, dichiarò le più ilìlustri , e più antiche deWJtalia , 
ebbe gloriosa origine (a) . Avendo Michelangelo ter- 

(a) La famiglia Comi% de'Conti di Segni y di Anagni^ 
e del Tuscolo ^ oode ad ^ssa restò per antonomasia il co- 
gnome di Cpati » per sentimento più comune ed esamina- 
to degli serictori 9 ha la sua origine dairantica famiglia Ro^ 
inana Giulia AnigiHy 9 si^ Oua\^iana% Giampietro Crescere 
S.Ì ne^Ia sua Corona (della nobiltà Italia par* I» Narraz. I» 
c,ap« 3» p. 46. deiredizione di Bologna del i639 9 seguito 
poi dal Gesuita Gfn^òeni nello Specchio della verità par«I« 
p- 70 , dice ^ elicila proviene dalla casa uénicia Pierleo^ 
^a Frangipani « di cui abbiam già parlato nella vita di a. 
Felice II. Xpmo I. p» 189 « la quale propagata nella Geiy 
manta si jcbiamò Austriaca • Per confermare questa opi- 
nioni riporta egli a p. 7^0, un testimonio 9 dal Ciacconio 
nellg vita di Gregorio VI. prodotto 9 di Alberto di Argenti^ 
na 9 antico scrittore della storia Germanica 9 il quale pre«- 
teqde 9 che dalla famiglia Conti proceda la casa Austria 
Cosi ancora Gios^anniSeifrido da Brestavia monaco Cister- 
ciense 9 ed abate del Monastero di Zweytal nella sua Ope- 
ra Arbor Aniciana • s^u Genealogia serenissimorum augu^ 
stissitìfoe Austria: dontus Principumab Anicia antiquissima ^ 
nobili s si maque Urbis Ronue f umilia dedncta 9 stampata in 
Vienna d"" Austria nel idiStindue Tornila 4 9 dopo ayer 
refiitato molte opinioni suirorivine della casa Austria « 
nel lib. r. cap. 6. p, 27.: seg. stabilisce la provenienza di 
essa dalla fami|;lia Conti 9 o sia FitrUoki 9 e lo conferma 
col sentimentp di pacecchj Imperatori di queiraugiistissi- 
ma casa 9 . e col voto di molti scrittori Tedeschi 9 ed Italia- 
ni 9 fino al numero di 46, s"io nOu erro. La stessa orij^ine 
vnpl i^rovare dìirusamente il P, JJiigo LrìquiU religioso 
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4 INNOCENZO Xtir. 

Sèè.tviit. minato nel Collegio Romano i primi suoi studj • 
— '■^'"^ fcjjancfro Vili, lo fece sao cameriere d'onore, lo 
spedì nel 1690. a f^enezia , a portare lo stocco , e 
• ■ ' berrettone benedetti al Doge Francesco Morosini , 

# ■ ^ I I 1 t ■ I I t m 

Francegcano nelja Mia Opera VJrciduca d^Austria Ferdi- 
pando Carlo Conte Regnante del titolo « ovvero Panegirici 
JRoetici in sua lode , senza data d^edizione in 4 9 dalla p« 
Ìa8, seg. Tornando poi alforigiae della famiglia Conti 9 
da cui abbiam veduto procedere la famiglia degli Arciduchi 
Austria 9 Marco Dionigi nella sua Genealogia di casa 
' Co'^ti .. pubblicata in Parrna nel i663. aiTerma 9 col comu- 
ne parere de^Genealogistt . clfella deve il suo principio a 
Credono console Romano « che visse nelPanno di Cristo 
'Soo* To/o/neo figlio di quésto fo Principe det Tuscolo « o 
Tì*eodoro% ù^\ìo di Tolomeo ^ propagò la stessa famiglia di- 
vida ì*ì due rami 9 cioè de'Conti di Tuscolo 9 e Conti di Se* 
gni , Fra ì personaggi « di cui ella va gloriosa « se ne con« 
tano a 5. Catdénali iino al 1604 , 2» Arcivescovi 9 e 6, Ye^ 
scovi fino al 1600 • 3. Abati fino al 1600 • 7. Prefetti 9 e 
^Senatori di Roma 9 5* ^at^^tri del sagro Ospizio fino al 
1658 V e diversi altri fino al iempo presente 9 essendo 
questa luminosa carica ereditaHa in questa faldiglia fin da. 
idartirio V 9 chè la diede ad Aito Cónti \ Ye^. Ratti Storia 
della famiglia Sfortsà par. IL p. a a 6.' ^40 9 e Cancellieri 
Ston de^possessi de^Papi p. 869 9 do vè parlando della ca- 
rica di gran ' itnassiro del s. Ospizio Apostolico ^ dice che 
anticamente rendeva 3o. ducati il mese di giulj dieci 9 che 
Clemente VII. la ridusse a ao. e Paolo 111. la ricrebbe a 3o > 
è pòi ne ha avuti 52. "ogni bimèstre ) Da Giulio 11. Tebbè 
nel i5ia. Stefano Conti , nipo'te di Allo 9 sita vita duran- 
te ; Leone X. con motoproprio dato in Poli nel i5i6. Te- 
stese a'*fi«;lj 9 e nipoti maschj 9 e laici di detto Stefano 9 e 
qu4;sta grazia fu confermata nel ìSiS. da Paolo III . Ora- 
zio Conti , nipote 4,1 Stefano n'ebbe Tesercizio 9 e gli emo- 
lumenti 9 e dopo la sua morte vi sticresse coti rescritto di 
Clamente VIil nel if 99. il suo fratello Camillo Cónti 9 an- 
corché inrapace per esser Cherico 9 non essendovi verun 
altro <lt li. 1 famiglia Co«// capace per quost''ufi5«io . Nel 
di Marzo ' 1621 9 vigente aucora Camilh ^ Gregoiio XV« 



INNOCENZO XIIL $ 
«come abbiam detto nella vita di Alessandro Vili» Sec.xrnu 
Innocenzo XIL Tintrodusse nella Prelatura , e lo " 
mandò governatore Ascoli ^ poi a Prosinone ^ e 
finalmente a Viterbo nel 169;. Passati 2. anni fu elet« 

ne fece la grazia a Lottario Conti Duca di Poli % ed a.*suòi 
nati maschj laici 9 e legittimi 9 riservandone le ragioni a* 
figlj maschj di Camilló\ onde dalla linea de^Conti di Seani 
pa^sò a quella de^Duchi di Poli , avendola goduta Appio 
Conti « e Carlo padre di questo Pontefice 9 ed altri fino ai 
presente B. Michel Angelo Conti ^ ultimo superstite di 
questa nobilissima famiglia9 la ^uale ancora si gloria di i3* 
generali di s. Chiesa 9 e 16. Pontefici 9 che nella nostra 
cronologia sono Fe/ice II. detto Ill.al numero 5o 9 Gioi^an* 
ni IL 5^ f Gregorio L 66 ^ Pened?ttó IV, lao 9 Sergio IlL 
là3 9 Giovcuini XK 129 9 Giovanni XIK iòl^. ^ Benedetto Y* 
l35 9 Benedettoy\ì. 141 9 Benedetto Vili. i5i , Giovanni 
XIX. i5a 9 Benedetto IX. l53 9 Innocenzo IH. 18 3 9 Ore- 
goiioìX. 16S 9 Alessandro \y. 1889 ed il presente Inno* 
cerno Xlll ; due Antipapi 9 cio^ Benedetto X. 161 9 c Vit'» . 
401 tf lY. dopo Innocenzo Ih 171. Altri cosi registrano i 
Pontefici di questa famiglia 9 distinguendoli da quando» 
rssa si denominava Anicia 9 da quando si cognominò Conr 
ti • Finche fu detta Anicia 9 ebbe s. Leone I. nel 440 9 a* 
Felice IL nel 483 9( alciuii aggiungono qui s. Gios^annilh^ 
nel 53a«) P^/a^io IL nel S 77 9 e a. Gregorio Magno nel 
S9O9 che tutti insieme regnarono 53% anni nella Sedia 
Pontificale • Quando poi si nominò Conti 9 ebbe Sergio 11L> 
pel. 904 9 Giovanni XL figlio di esso Sergio nel g3o 9 CsW 
XIL Mei 956 9 Benedetto VI. nel 964 9 Benedetto YL , 
eletto Y. nel 972 « BenedeUo YIL detto VI. nèl 976(9 iBune-» 
detto yWU nel lOf» % Giovanni XIX. di lui fratello nel; 
1034 , Benedetto ÌX^ Mi lo33 « Innocenzo IIL nel 1 198 
Gj9gorio IXé di'lut nipote nel iaa7 9 ed Alessandro lY. ni- 
pote di Gregorio nel »a54.9 che tutti insieme regnarono- 
per anni 118 % onde i Pontefici de^due derti cognomi pos-^ 
«dettero la Cattedra di s« Pietro per anni lyt, éenza com-- 
prendervi i^ presente //inoceitso XIII 9 nel cui possesso suU 
la piazza del Campidoglio si vedevano effigiati in.ahretlan-^' 
ti ifiedaglioni qife&ti. ùltimi la. Fonte&oi della fntuigHa 
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•xviii. to Arcivescovo di Tarso , e nunzio agli Svizzeri cat* • 
tolici , donde passò collo stesso carattere in Porto^ 
gallo nel 1698 , e vi restò per 12. anni , nel qual tem- 
po Clemente XI* in una sola promozione a'7. Giugno 
1 706. lo creò Cardinale solo ^ senza far motto di es- 
sere nunzio appresso il Re di Portogallo , affinchè(a) 
non sembrasse , chVgli lo esaltava alla Porpora come 
nunzio a quella corona , la quale dipoi ottenne que- 
sta prerogativa da Clemente XlUKitotnzto in Roma 
nel 1710. riceve il titolo de'ss. Quirico ^ e Giiditta , 
e la protettola del regno di Portogallo é Fatto Ve- 
scovo di Osimo ydopo 2. anni (u trasktato nel 1712* 

Centi 9 come nota il Cancellieri Stor. de^posses»! p. 347. 
Torquato Conti « al quale Ferdinando II. Imperatore eoa. 
cesse dae stendardi ed alenai pezzi di artiglieria per orna* 
relè sue armi gentilizie 9 in premio de^servizj militari pre^ 
statigli contro i Danesi , e Svedesi 9 fu generale ancora 
. pontificio di Urbano Vili, per sostenere la Faliellma . 
nocenzo Conti figlio di Torquato 9 per la prode difesa della 
città di Praga ^ assediata dagli Svedesi « chiamato tribut- 
ilo delFimperio 9 fu poi generale de'^Veneziani contro il 
Turco * Mariano Conti fu il primo Duca di Poli nel l54o, 
Giuseppe Lottano Conti « fratello minore di questo Ponte* 
fìce 9 da cui fu dichiarato Principe del soglio pontificio 
19. Novembre ly^i t acquietò il ducato di Guadagnolo per 
ayere sposata Lucrezia Colonna « vedova di Stefano. Colon* 
na 9 e figlia di Marcantonio Colonna contestabile di 
poU • Marcantonio Conti • figlio di Giuseppe 9 fu dal 
desimo Pontefice suo zio spoftdto privatamente nella cap-^ 
pella segreta del Quirinale a' 1 6. FebbrAro 1733. con D.Afa- 
ria Faustina , figlia di D. Giuseppe Mattei Orsini Duca di 
Paganica • Sulla famiglia Conti veggasi più ampiamente 
Felice Contelori nel suo libro GeneaUgia familice Comitum 
Jiomanorum • Romae l6So, in 4 9 e il Tomo II. delle gè» 
nealogiejs Historiques &c. i^. G^O 9 ove forma la genealogia 
di questa casa dal tSoi, fino attempi nostri con molta ac- 
curatezza • ' 

(a) OtaVri Storia dell^£aropaTom«IT(an»i70i*p.399K 
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al Vescovato di Viterbo , ch'egli rìnunziò a'i j. Mar-Sec. 
zo 1719 , per attendere con più comodo alla su^ — 
poco stabile salute , 

II. Celebrate pc'soliti 9. g{orni (a) le solenni 
esequie al defunto ClementeXl , a'j i. Marzo i72i.tii 
cominciato il conclave dopo la Messa dello Spirito 
Santo , cantata dal Càrdiiialè TVinara decano ; in cut 
per la nuova elezione recitò un'erudita orazione Mòm 
si^Xamilto A/arf, Teatino Genovese, Vescovo cf -4- 
leria , il quale poco prima consagrato , avea già pre- 
so congedo dal Pontefice Clemente per' partire alla; 
sua residenza . In questo conclave , in cui era Segre^ 
tario Mons. Riviera \ C Sagrjsta Mons. Olivieri , fit 
eletto per governatore Mons, Bartolomeo Ruspoli 
allora protonótario apostolico , per còtifessore il P. 
Girolamo Maria Allegri Servita, già confessore deU 
Il famiglia del morto Pontefice , e per medici MonSi 
Michelangelo Paoli di Pesaro , che lo era stato de! > 
medésimo Clemente , e Gio. Battina Nucq.rini • A'j* 
di Aprile erano gii rinchiusi 40. sagri elettori, a'qua- 
li poi si aggiunsero 15. degli altrj , che sf ti*bvaVapo 
più lontani da Rofiia • I Cardinal Cunha ^ e Pereira^ 
Portoghesi , benché in'9. giorni fossero arrivati per 
mare da t^ishona et léivorno^ giunsero tuttavia affo* 
tna dopo eletto il Pontefice , come succèsse a'Cardi« 
Bali Bellu^a , ^ forgia Spagnuoli « Per malattia usci-^ 
fono dal conclaive i Cardinali Pu/'ctccian^' vicario di 
Romei , a*28f Aprilè , e poi mori nel suo Palazzo nel- 
lo stesso giorno , chVftì fattia reiezióne del Papa , e 

(a) In questo teia^o furono d^l Cardinale Annibale 
jflbani consultati i Catcfinah Tolqn^ei 9 e Saletno , Gesiii. 
ti , se potesse il saò j[V|tté|lo t). Caì^tó !At6ani conseguire 
dal Sastro Collegio U posto di generale di s. Chiesa 9 che 
in sini^Ue occorren7.:r si e rà concesso a D* Livio Odescatchi^ 
nipote à^Innocersto XI , alla quale richiesta 9 considerata 
la bolla A'' Innocenzo XIL dtì Nepotismo * fu concordemea? 
te risposta colla' negativa • 
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Sec.xviu. Salerno , il quale uscito a'i4. Aprile , poi rientrò un 
" giorno prima deirelezione , e morì ancora Monsig. 
Chiapponi , primo maestro di ceremonie , uscito dal 
conclave a'5> Aprile per male d'idropisia • 

Ili. Come le costituzioni dell'elezione pontifì- 
cia prescrivono (a) , che per essere questa legittima 
debbansi chiamare tutti i Cardinali assenti , benché 
$ieno scomunicati , furono perciò invitati al concla- 
ve presente i Cardinali de Noailles , ed Alberoni , de' 
quali il primo si scusò colla sua età avanzata , e ca- 
gionevole, e il secondo vi si portò , sfìgurato da'suoi 
travagli , e da'nascondigli , ove ramingo si trattene- 
va (bj • Sul principio dunque di questa grand-opera , 
cioè jl giorno dopo Tìngresso nel conclave , e nel pri- 
mo degli Scri^tinj , molti de sagri elettori concorre- 
vano ad eleggere per Pontefice il Cardinal Paolucci , 
die poco mancò ad aver nel secondo scrutinio del 
giorno il Triregno in Capo * Ripetevano in esso piii 
volte il nome suo i j. Cardinali scrutatori , allorché 
nel mezzo di questa funzione , vedendo il Cardinale 
Atthari ministro imperiale , che già il numero de'voti 
s!andava avvicinando alle 3. parti che richiedonsi 
necessarie per , l'e^^ziòne , con meraviglia di tutti, 
die in pubblica forma Tesclusi^a in nome dell'Impe- 
ratore al mentovato Paolucci * Questi , benché alte** 
rato ir.r quel momento con s\ improvviso colpo, ri- 
preso tosto li naturai colore , e l'indifferenza , a cui 
si era avvezzato ne^20. anni ,. phc f^ Segretario di sta- 
to con Clemente X\ ^ e ne'yQ^clie avea di età , co-* 
minciò egli stesso a lodare la giustizia di chi , aveiir 

V « ' ' ' ' ' ' . ' >■• 

. (a) Yeg. il |]09|(r.o ^a^ro Rito delV elezione Ael Sommo 

Fontefice Lez. J, p\ 27. n. 27. n. a 6. seq. , e più diffusa- 
mente la nostra Introduzione alle vite de'PP* Tom, i. Dis-» 
Sfitta 21. Legge Vllh nuni. XXXIX. 74. seq. 

(b) Veg. ciò che diciamo d^Ila i^ra elei GardinaU i/df^- 
beioni nel precedente Tomo XII. p* .z33.^eg. 
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do conosciuti i suoi demeriti , gli coglieva il pontifì* Sec.xTiii» 
cato , del quale si confessava indegno ♦ Seguitarono 
tuttavia gli scrutatori ^ leggere i voti , poiché se 
questi giungessero alle 3* parti, alle quali mancarono 
3. soli voti , il Paolucei sarebbe stato legittimamente - 
detto , e adorato ; mentre le esclusive , dice COttie* 
ri (a) , che si attendono per un sol soggetto , che 
possa dispiacere a ciascuna delle 3. corone t imperio^ 
la Francia , e la Spagna y si ammettono non per pat* 
to , o determinazione alcuna , ma per provvido ri*^ 
guardo soltanto di non dare cagione ad iioo scisma 
nella Chiesa , nel caso, che alcuno de'sopraddetti 
Principi , i pih potenti , non volesse riconoscere il 
Papa , che col suo dispiacere fosse stato eletto (b) • 

(a) Stwia d.'lC Europa Tomo VII. 5io. 

(b) Vogliono alcuni 9 che il priviieeio dell Eie lusiva^ 
che oggi godono He^conclavi le tre corti di Vianna 9 di Pa* 
wigi 9 di Madrid 9 abbia avuto il principio dal concilio 
Lateranense 9 Niccolò IL celebrato nel 1059 9 e sia 
compreso nella JJistint, a 3. cap. J. Ma qael privilegio a* 
Cesari accordato 9 come bene osserva Tabate Cenni Bah 
Basii. Va tic. Tom, IH. p, aa8 9 riguarda srtlamente la co» 
zonazione , non già reiezione de^Sommi Pontefici • (Veg« 
la nostn Introduz. alle pite de^PP. TofOml* Disserta I.num, 
■XXVII. p. So, segm ) Il diritto dunque Esclusive j e ie si 
pratica da circa 1 00. anni in. qua » fondasi nella conni ven* 
%a piuttosto 9 che nell-autoirità Pontifìcia 9 dissimulazio- 
ne di savia provvidenza 9 affine Le il supremo capo del 
mondo cattolico non sia eletto con dispiacere de^Sovràni 9 
avendo sempre desiderato la s. Sede 9 che a tutti sia ac- 
cetto il loro padre e pastore • Fino a 3o. scismi si conta- 
no soifer^i dalla Chiesa 9 i quali furono in buona parte 
cagionati 9 e fomentati dal.a diffidenza fra'i Principi 9 

i Pontefici . Quanto h dunque conveniente di tollerare que* 
«te Esclusive 9 le quali disprezzate pongono a rischio la 
quiete comune 9 disturbano la pace 9 o privano il Ponte* 
£ce eletto con tale Esclusiva deiramicizi'a di un monarca 
potente , che sono gli ajuti più validi nelle burrasche dd* 

As 
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.xnii. IV. Rivoltaronsi dunque al Cardinal Conti i sa* 
gri elettori che già compivano il numero di 55 , 3^ 
de^quali , de Bous^ù , Salerno , e Schomborn j er-duo 

la navicella di s* Pietro , e dalPaltrà patte possono <:agio- 
nare uno scisma per conto del Principe % a cui non h pun-* 
io accetta si fatta contraria elezione ? Sù queste e molte 
altre ragioni appoggiato il Cardinal Gesuita de Lugo 9 uo- 
mo di rara dottrina 9 e di non minore attaccamento al 
decoro della s. Sede 9 nel conclave , in cui fu assunto al 
pontificato Alessandro VII, coti una scrittura 9 di sode 9 
giuridiche 9 e teologiche ragioni 9 dimostrò al sagro col- 
legio Pobbligo preciso 9 anche nel foro interno 9 di non 
votare a favore de'Gard inali 9 acquali sia data V Esclusiva 
da chi si sìa de'^sovrani cattolici 9 essendo questo suo sen*- 
timento di tanta maggiore autorità 9 come scritto in un 
tempo 9 che Tesperienza Pobbliga va a ritrattarsi dal pare- 
re contrario 9 che nelle sue Opere precedentemente aveva 
dato in luce 9 giace!: è 9 come diceva s. Agostino Lib* 11% 
/ Recrac t. cap. 5. Tunc mihi non placebat 9 quia nondunt 
espèrtus eram . In quel medesimo conclave il Cardinale 
Albici 9 anch'egli dottissimo 9 rispose al de Xuga con al- 
tra contraria scrittura 1 la quale per altro non è della for- 
za di quella del suo avversario 9 come si rileva da un di^ 
scorso istorico politico legale e teologico sopra Tesclusiva 
de'' Papi 9 per istiuzione aSìgg. Cardinali in conclave per 
la morte d' Innocenozo XIII 9 al quale rispose molto super- 
^ fìcialmente Tavvocato Sozzini 9 con alcune riflessioni 9 le 
quali vanno unite a qnel disooDso nella descrizione MS. di 
questo medesimo conclave 9 fatta dal Cardinal Zondadarii 
che si conserva iu Siena presso 'la sua famig^lia de^Marchesi 
Chigi 9 dov'io Vho vista 9 ospite fortunato 9 e riconoscen- 
te di questa casa • Su questo argomento veggasi il citato 
nostro Sandro Rito dell elezione de'' Pontefici per tutta la 
dissertazion preliminare 9 e la citata Introduzione alle vi'^ 
te de'^PP.per tutta la dissertazione / 9 e Oiangiorgio Estor 
nella sua Comnientatio de jure exclusivss 9 ut appellant 9 
^uo Ccesar Aug. uti potest 9 quum Patres Purpurati in 
creando Ponufice sunt occupati • lenae Typis Ritterianiff 
1740. io 4*. 
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Uti giorno prima entrati in conclave ^ e agli 8. di S«^c.*viti» 
Maggio 1721, giorno dedicato alla memoria dell' Ar- ' "* ' 
Cangeio s. Michele , nome ch'egli aveva , tutti con^ 
cordemente cospirarono ad eleggerlo Pontefice , a-* 
vendo esso dato il suo voto al Cardinal Tanarìx^ de^ 
cano del sagro collegio , mentre è solito in queste! 
caso ^ che qualora allo scrutinio vadano tutti deter* 
minati ad eleggere uno , già stabilito prima fra loro^ 
come successe in questa occasione fin dal giorno pre- 
cedente , egli dà il suo voto o al decano , o al capc^ 
della sua fazione , oppure alla creatura , che precede « 
alle altre per anzianità * Accettato dal Conti il pon«* 
tificato , prese il nome (TlnnocentoXiìl , in memo- 
ria delllll , ch'era stato della sua stessa famiglia, uno 
de'Pontcfici più benemeriti della s* Chiesa . A' 18. di 
detto Maggio , che cadde di Dominica, fu coronato 
nel Vaticano > dal Cardinale Benedetto PamfìU pri^ 
ino diacono , ed a' 16. Novembre , ancor Domenica , 
si portò in lettiga con solenne cavalcata, circondato 
da ^o. Nobili Paggj (a) , a prendere possesso della 
sua Patri arcai Chiesa di s. Giovanni in LaUrano , 
colla pompa noti mai veduta per l'addietro , alla qua- 
le s'xmpegnaràno i Romani , per la gioja che provaro- 
no , di vedere sulla cattedra di s. Pietro un loro con- 
cittadino , ciò che non avevano veduto fino da Cle^ 
mente X , eletto 5 !• anni prima di questo (b) . 

(a) I nomi di questi paggj si leggono nel breve 9 ch^ 
questo Pontefice spedi al loro compagno Aletsandro Casq'» 
lisi 15» Dicembre ijZl 9 che sta nel Ballar^ Mom. Tonsé 
XI. par 9 //./>. a 33* 

(b) La minuta descrizione di tutte le predettè fucf*- 
zioiii 9 vedesi nella relazione piena *, ed esatta delle cose 
più nobili accadute in Rorna primate dopo ^Elezione rf'//*- 
nocenzo XlH 9 con un distinto ragsiuaglio di ciò che è se^ 
gitito dentro 9 e fuori del conclave 9 e coli* accurata de seri'» 
^ione &c. Roma per Gaetano Gaprarìica 1721 ; nel veridi^ 
co ragguaglio delle cerimonie ^ <t feste fatte nella felicis^ 
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SecxTìn. V. Ne'prìmi giorni'dopo la sua elezione , Inno^ 
*' ceriM si fece portare a palazzo alcune pagnotto , pre- 
se all'improvviso da ciascun fornaro 4 per osservarne 
la quaiità , ed il peso ^ affinchè il pubblico non fosse 
defraudato j e cominciò a provvedere la sua corte di 
li>inistri , che dovessero cooperare alle sue rette in- 
tenzioni • Ordinò subito , fhe il Cardinal Olivieri e« 
sercitasse friittaino la segreteria di Stato, conferman- 
dolo nello stesso tempo nella carica, che già da mol- 
ti anni aveva , di segretario de'Brevi , come confer- 

^ mò anche per vice-castellano di CasUl Angelo il 

fratello di questo Cardinale . Ne'giorni seguenti fece 
vicario di Roma il mentovato Cardinal Paolucci ; 
pro-datario il Cardinal Corrorfini; segretario di sta* 
te il Cardinal Giorgio Spinola $ prefetto del Conci- 
' lio il Cardinal Ori^o \ maggiordomo Mons. Giudice^ 
uditor santissimo Mons. Prospero Marefoscki j se- 



àima Coronazione (T Innocenzo XI II. l^oma presso Luigi 
Neri 1711 ; ticUa veridica e compita relazione del glorioso 
Possesso pteso da innocenzo X/i/.Roma per il Zeanbj l'^au 
in fol ; neWa Homa trionfante nel glorioso possesso pfeso il 
giorno di Domenica 16. Novembre 1721» da ìnnocent*o 
XUl* descritta da Lucnnionio Clitacas . Roma n^lla Stani* 
pena di Galeazzo Chracas 1721. in 4 ; nella più esatta 9 e 
distinta relazione della solenne cavalcata fatta in occasio-* 
ne del possesso preso Dom> nira i6. Nos^embre 1721, da In^ 
nocenzo XUl* colla descrizione &c, ^ tutto descritto dopo la 
ftintéione . Roma per il Bernabò 1722 ; nella ìelaùone di-^ 
stinta della solenne cavalcata con la quale il S, P» Inno^ 
cenzo Xni* si portò a prendere il Possesso della basilichi 
^i s» Giovanni m Laterano Domenica i6« Novembre 1 711» 
•con la descrizione &c. composta da Gaetano Gattucci . Per 
Pietro Ferri in 4 , e nella esattissima relazione della solen^ 
ne cavalcata dal palazzo faticano alla Basilica Lateranen^ 
se ^ e dì tutte le cerimonie occorse in occasiohe del posses- 
so preso dalla S» dì N* Innocenzo XIII ^ colla descrizio* 
ne &c. Roma 1721. da Marcello Silvestri in 4. 
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gretano de^emoriali Mons. Ruspali , stato gover- Secixvuu 

Datore del Conclave ; segretario de'Brevì a'priacipi ^ 

Mons. Scaglioni ; maestro di Camera Mons. Doria y 
coppiere Mons. Meniconi , stato suo maestro di Ca-*. 
mera quand'era Cardinale ; segretario della Cifra 
Mons4 Riviera 5 delle lettere Latine Mons. Passioneif^ 
guardarobba Mons. Tasca ; socto datario Mons. Ac* 
cpramboni ; elemosiniere Mons. Ferrante , ch'era 
stato suo conclavista ; vicegerente dì Roma l^ons» 
Baccari Vescovo di Bojano «.stato suo vicario gene- 
rale nel vescovato di Viterbo \mtà\co Mons. Niccolò 
'Michelangeli da Roccacontrada ; coofessoreil ?.Fla* 
minio Ce^£ire de'Cherici Regolari Minori | predica- 
tore apostolico il P. Bonaventura Barberini , Cap-*^ 
puccinp Ferrarese ; capitani de'Cav^Ueggieri D. Fra 
Carlo Conti , e Marcantonio Conti , suoi nipoti) 
e foriere maggiore D. Girolamo Colonna . Per dime* 
strar subito il suo animo generoso , Innocenzo re-* 
gaio al Principe Stuardo yfigHo del Re Giacomo ili. 
d'Inghilterra , una pensione di scudi 8 mila . 

VI. A' 20. di Giugno di quest'anno \jz\. Inno* 
cenzo creò Prete Cardinale di s. Bernardo il suo fra-t 
tello D. Bernardo Maria Conti ^ nobile Romano de* 
Duchi di Poli , e Guadagnalo , nato a'26. Marzo 1664 , 
Monaco delPOrdine di s.BenedettOjm cui vesti Tabi* 
to nel i68o, da abate ai Far/a promosso dàClemen^ 
ie 3^1. nel 1710. al Vescovato di Terracina^ che do- 
po 10. anni rinunziò a cagione di salute 9 dal Ponte-*, 
lìce fratello fatto penitenzière maggiore in luogo det 
Cardinal Paolucpi , che fin dalla morte del Cardinal 
Colloreda tìQÌ 1709. avea esercitata questa carica « 
che lasciò per l'altra di Vicario di Roma , ed ìì Can^ 
// la sostenne fino a'2 2. di Aprile 1750, in cui mori 
d'apoplessia nel conclave per morte di Benedetta 
^111 , d'Ianni 66. passati di poco • 

VII. A' 16. poi del seguente Luglip dell'annu 
stesso ly 21^ Innocenzo fece Ja seconda promozione 
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S<?c-xviir. de'2. seguenti Cardinali . Guglielmo du Bois , Frarti 
' cese , nato in Bris^a la Gaillarde nel Limosino infe- 
riore a'23. Settembre 1656. da onesti, ma poverissimi 
genitori , che facevai^o la professione di speziali , 
fatto nel 1681. d'anni 25. Precettore del Principe Fi- 
lippa Duca di Charires , figlio del Duca d^Orleans 
fratello del Re Luigi Xt V , da cui ottenne per loro 
mezzo la provvista di pingui benefizj , indi alla mor*' 
te di detto Re , nella reggenza del nominato Duca 
suo discepolo , del quale , servando a'suoi piaceri , 
aveva guadagnato la confidenza, consigliere di stato, 
c Segretario di gabinetta , ambasciatore straordina- 
rro in Inghilterra nel 17 15^ per la lega di questa ^ e 
dell'Olanda colla Francia ch'egli felicemente con- 
chiuse . poscia ad Harinos^er^ ed òltAja per la pace, 
indi Ministro di stato nel 1718 , ed Arcivescovo di 
Cambrayw\ 1720, non ostamte che avendolo Lwi- 
XIV. proposto per questa dignità al suo con'esso- 
re P. de la Chaise , questo Gesuita si oppose , rap- 
presentandogli , che il du £oi> era dato alle femmine, 
al vino , ed al giuoct> , quindi ad istanze del reggen- 
te , e di quasi tutti i sovrani , dopo molta resistenza 
dfel Pontefice , creato Prete Cardinale , poi nel 1 722. 
primo ministro della Francia morto a Versailles , 
dàlie conseguente de'suoi disordini , a- 10. Agosto 
1723. d'anni 67 , lasciando il contante di un milione 
e 100 mila lire, avanzato dal»e immense sue voluttuo- 
se spese , ed una memoria a tutti odiosa , per la sua 
costante vita scandalosa, disonesta, ed in tutto con- 
traria al carattere di ecclesiastico , della quale mai 
non si cambiò , benché al Papa lo promettesse , quan« 
dd'colla Berretta, che gli mandò per Móns* Ciusep» 
pe Passerini , lo fece a sup nome seriamente avvisa- 
re di mutar custumi . 

Alessandro Albani , nobile Urbinate de'Princi^ 
pi di Soriano nipote di Clemente XI , natoa'K. Ot* 
tobre 1692 , fatto di 15. anni colonnello di lA) reg« 
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gimentò di dragoni,indi prestì l'abito prelatizia altro S#e.mxu 
non ottenne nel lungo pontificato dello zio , che^ttft ™ " ^ 
posto fra i Cherici di camera , e la straordinàrìa nua^ 
ziatura alla corte di Vienna per hi restituzione di Co^ 
macchio , quindi dal seguente Pontefice Innocenza 
per gratitudine ^llo zio di lui^ che alla porpora lò 
a^eva promosso , creato Cardinale diacono di s. A^» 
driano , donde successivamente passò a primo Diacd* 
no di s. Maria in Fia Lata , e come tale pubblicò 
l'elezione de'j. Pontefici Clemente XUl, XIV, e Piò 
VI , prefetto della dongrttgazìone dell'acque , e delta 
cappella pontificia , da Cuf/ziml^ X III. fatto biblio-* 
tecario di s. Chiesa per morte del Cardinale Passio-^ 
nei , ministro Cesareo presso la S. S; fin dalla morte 
del.Cardinale MìUiniucì 1756, protettore deil'Im*^ 
perio , e della Savoja , morto in Roma-y dopo avee 
perduta la vista ^ agli 1 1 . Dicembre 1779. d'anni 8Si 
non compiti , e 59. di cardinalato (a) , in cui inter- 
venne a 6. conclavi , colla riputazione di raro talen-^ 
to , unito a grand'amabiiità di tratto sempre' amenis^ 
Simo , e a grand'avvenenza della persona , di singo« 
lar promotore delle belle arti , nelle quali era inten* 



(a) \\ Baronia airanno ii'9i. porta réseiìipio un 
Cardinale del Secolo XII. che vièse pià di iSS. amii nel car- 
dinalato • Noi qui noteremo ^ che il Cardinale Francesco 
Pisani , creato da Leone X. visse colla Porpora 53. anni * 
e con raro esempio si trovò a 8^. conclavi « Cai (i?c?//a< Storia 
de' Cardinali Tom» IV* p. 69. 11 Cardinal Ci>o/amo ^mon*. 
celli 9 creato da Giulio III. godette la porpor^ per 6o. an^ 
ni 9 ed intervenne aio. conclavi . Ibid. p..337. Il Cardi-» 
Xìal Luigi Capponi cre:ito da Paolo Y , visse dipoi 5i. an- 
no Cardinale . Id. Tom. VI. p. 15 a. Il Cardinal 7^/ anreiro 
Barberini , creato da Urbano Vili, sno zio sopravvisse al- 
la stia creazione 56. anni • Ibid, p. 241.: Il Card. Aldera^ 
no Cibo creato da Innocenzo X. altri &6. an»ti dopo creato 
Cardinale. Nell'indice poi de'Cardinali raniment eremo 
quelli 9 che vissero più lungamente nel cardir.alaCo • 
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SeobXTuù dentissimo sulle antichità , che ancora conosccfva a 
"■^^ meraviglia col solo tatto dopo che divenne cieco ^ 
arricchendo con esse la superba villa , che fabbricò 
fìiori della poru Salara , di generoso protettore de' 
letterati » e degli artefici nelle loro arti eccellenti ^ e 
di sommo atuccamento alla S. S» (a) • 

VIIK Agli 8. Dicembre , preceduta la pubblica- 
zione deirindulgenza plenaria , il S. P. si portò in 
processione con tutta la sua corte dalla Chiesa degli 
Angeli, per la villa /V^grom oggi del Marchese Mas* 
svni^ alla Basilica di s. Maria Maggiore^ per implo- 
rare dalla Beatissima Vergine Pesti osione della peste, 
che fio'allora travagliava molte provincie # Nel pri-« 
sio concistoro che tenne a'tS. di Maggio , aveva egli 
pubblicato (b) un gìubbileo universale straordinario, 
per ottenere dalla divina clemenza un felice pontifica- 
to ^ come sogliono praticare i Pontefici da Sisioy* 
fino a'tempi nostri • Deputò una congregazione di 
Cardinali e Prelati , per mantenere l'abbondanza in 
Berna , minorare il prezzo del frumento , e prende- 
re le misure per conservarlo , e regolare i prezzi del^ 
M vettovaglie • 

IX. Fra i Principi cattolici , che più applaudi- 
rono l'elezione d'Innocenzo , maggiormente segna- 
lossi i) Re di Portogallo Giovanni il quale per Io 
stesso fineavea maneggiato in diverse corti , che gli 
tosse tolta ogni opposizione de'Sovrani. Ma non per 
ciò potè quel monarca ottenere quanto si aspettava 
da questo Pontefice , Col quale avea in oltre avuto 
singolare amicizia ^ mentre appresso di lui dimorava 
col carattere di nunzio apostolico • In tempo di^/ej- 



(a) DalPernclito abate Dionisio Str occhi si ha un Gom* 
nientario Latino sulla vita di questo insigne Cardinale Al^ 
bani 9 che fu pubblicato in Roma dal Pagliat ini ne] 1790* 

(b) Con«t. 5. Superni &c. Bui. Rom. Tom. XI. par. 
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ifaridroyìlì. pretese Tlmperator Leopoldo ^ Con al- SecKvHu 
tri sovrani , che prima di essere ad essi inviato qaal- 
che nunzio pontificio ^ dovesse il Papa mandargli 
prima la lista de'pretendentì alte loro rispettive nun'-- 
fiatare , affinchè ninno di questi fosse spedito senza 
l'approvazione della corte, ove dovea inviarsi. Ricu- 
sò Alessandro di acconsentire a questa pretensione , . 
ma Innocenzo XIL finalmente l'accordò • Ora néllà 
Jista , che Clemente XI. inviò alla corte di Portogal^ 
lo j de'soggetti destinati per quella nunziatura , vi 
«ra in primo luogo il nome di Mons« Bichi^ che il Kt 
non volea in vet-un conto accettare , t I -accettò sol^ 
tanto costretto dalle premurose istanze di quel Pon« 
tefìce. Quindi è, che giunto il nunzio Blcki per vio^ 
lenza in quella corte , non tarda d'ud anno il 
monarca Portoghese a scrivere al sua ambasciatore 
io Roma , e al protettore del suo regno , allora Car<^ 
dinal Conti , ed ora Pontefice , aflìivchè supplicasse^ 
tù Clemente di farlo subito ritornare , per moltf cap( 
di accusa, ch'egli stesso comunicava al Pontefice^ 
Questi senza dimora alcuna lo fece richiamare , con 
un rigoroso comando della segretaria di stato • Prat*^ 
tanto era trapellato alle orecchie del Biehiy quanto il 
Ke avea scritto al Papa, onde talmente si seppe ado^ 
perare colle persone confidenti del sovrano, che qd^* 
str, ritrattando immantinenti le accuse , che di liit 
avea dato , come fondate in calunniose informazioni » 
pregò Clemente colia maggior efficacia , che lo con^ 
servasse nella nunziatura di Lisbona. Insistendo p»^ 
rò Clemènte nella disubbedienza del Bichi , rigorosi* 
mente da lui chiamato a Roma , invece di compiace- 
re il Re comandò che subita tornasse < e in luogo di 
lui spedì in Portogallo in qualità di nunzio Mons.Fir- 
rdo, il quale tuttavia non vi fu mai ricevuto per tale, 
mentre il Re non permise la partenza del Bichi , ch'e^ 
gli cominciò più fortemente a proteggere . 

X. Spera /a dunque quel monarca., che l'amore 
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Sec.xvin. santa, i Pontefici l/ròano Vili, (a), Innocèììzo X.(b>, 

" Clemente X* (c) Alessanéiro Vili, (d) , Innocenzo 

Xll. (e) , e Clemente XS. (t), avevano comandato a' 
Vescovi , che esortassero i predicatori a raccoman- 
dare aYédeli , 2. volte l'anno nell'avvento , e oellà 
Quaresima , la limosina per terra santa • Innocenzo • 
rinnovando lé costituzioni de'suddetti suoi Predeces^- 
sori , a'2 1 . Novembre (g) , im[K>$e Io stesso coman- 
do agli ofdinarj medesimi • A' 13 . Agosto approvò il 
culto immemorabFle del B. Dalmazio Moner ^ Do<* 
menicìino Spagnuoto, inorto liell^nno (h) » 

Xllli Trovandosi sul pricicipio del secolo XV. 
]a Chiesa cattolica lacerata da ano scisma crudele , 
che a suo luogo abbiamo descritto , e tutta Tltàlia 
vessata da sanguinose fazioni, s.i0^>tardmo da Sìe* 
na , religioso Francescano , per darvi' qualche ripa* 
ro , a cui lo spingeva l'ardente suo' zelo , nello scor^ 
irere fin dàl 1405. quà e là còlle sue missióni , In fine 



(a) Condì, Salvatofis &c. die 7, Febrùar. i6l5. BnW 
Rom. Tonio V. par. V. i). 3òi. Gòn^t. ScUuaéor^s &c. dià 
5. Febraar. 1634. Bui Roru. Tomo YI. par. I. p.*370. 

(b) ConsU Sakatnfis &c, die 19. Septembr. 1645» 
Boi. Rom.^ Tomo VI. |>ar. III. p. 47* • ' 

(cy C0Ù8U SahtLions '&t. titìe 19, Septemb. «^Zf» 
BiU. Magn. Tomo VI. p. 36i. "; • ' 

(d) "bùnsu^Sòètimtoris &e: die l^.* Novembr. 1M9. 
Bui. Rom. Tomo IX. par. I. p. i^"" ,* . / .; . 
• C«) Còirir.' isaiva^om ^T. die 29. Septembr, 1691» 
Bttl. Rom. Tomo IX. par. f^'p, 134. Const. Sahaiorià &^ 
éÌ9 I4.1^ébraàr. 1696. Bui. Ròm. Tomo IX. par. L p.4l9. 

Gonst. Salsf<uon$ fi»c, die 18. Novembr.- l-yoii 
BuL Rdm. Tòiho-'X. par. I. p. • - ' 

(g) Gonst. Sal^atoris &c. die ai. Novembr. i7aU 
Bui. Rom. 1*0 mo %L par. II. p. à/3i; 

(h) Là vita del B. Dalmazio Money , comporta da 
Bernardo Bianchi 9 fu stampata in Mondovl pél Rossi nel 
j6o2. in 4. 
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delle sne prediche esponeva una tabella còl Santissi* See.mtii 
ma nome di Gesù , circondlito di raggj , avanti al — j 
quale esoruva i Fedeli a pregare col meizo delia pe- 
nitenza il perdano deMoro peccati , onde poter otte- 
nere la pace delta Chies;a: , e la tranquillità e concor* 
dia de'popoli . Fa il santo anqcusato innanzi ai Papa ^ 
Martino V. ^ bome autore di un niìovo culto nella 
Chiesa , per Io che sì ebbe una famosa disputa Tannò 
1427. nella Basilica Vaticana , in cui fu sì Bernardin 
no difeso Ha un altro santo «suo* contratello Gióvane 
ni da Capistranó y con tanta forza ed energia , che 
non solamente (u ^uel Santo dichiarato immune iki 
ogni taccia; ma iti oltre il culto dei NioUtne SS» di 
Gesù j da ^essò^ colla suddetta tabella propagato , ri- 
portò l'app;'ovàtione della S. S. , come raccontano 
dffTitsamerìte ìhBi,ovió (à) , i\ fl^adingo (b) , il Binali^ 
di (à) ; lo Spàndano <d) , ed i Boìlandisti (e) . Ven- 
dicato così questo culto , Bernardino de Buslis , ce* 
lebre predicatore dell'ordine medesimo de'Francesca- 
ni , tutto si adoperò perchè fosse nella Chiesa cele** 
brato con particolar Uffizio ^ ch'egli stesso compose» 
e presentò al Pontefice Sisto IV , ed al successore di 
questo , da'qaali non sorti risoluzione alcuna , finché 
il Pùtìtcfice Clemente VII;" con breve de'26. Febbrajo 
fr5;o. istituì la festa solenne del SS* Nome di Gesù , 
da celebrarsi ogni anno a'14. Genuajo col predetto 
Uffìzio doppio di seconda classe , dalla Religione 
Francescana , che ne aveva fatte le istanze (f ) • Dall' 
Ordine Serafico fu poi esteso lo stesso Uffizio nei 



(a) Anaah eccles. Tomo XV. an. i4aS. p. 667. 

(b) Annal. Ordin. Minor. Tomo T. àn. 1427. p. 283, 
<€> AnnaU Ecdes. an. x^lz* nam« 34. 

(jà) Continua t. AnnaK Baroli* an. r438. num. 27, ^ 
(e) kfit. Si. Màii diie ao. in vita s. Beruantini • 
*' • (f> Wadinigo *ABkaL^OiMn. Wnor. TomQ YUL an« 
tifo» num. IO. II» . . X 

Tom. XIU. B 



\ 
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9m*xmu ii^ga. alU città di Siena^ e sua diocesi , dov^era nato 
^ ' il maggior culto, di questo Nome S&no, allo Stato di 
Firenze nel 16S4» e ad aUri Ordioi Religiosi, fra 
quali i Certosioi Ip recitavano nel Panno 1643 , nella 
seconda Domenica dopo l'epifania, come si vede dal 
loro breviario , stampata in quell'anno a Lione. CqU 
]a concessione della congregaaiotie de'Riti.si cele-* 
brava ancora ne're^i della 5/»ag/ia , ed in^ molte al-9 
tre Provincie » e religiose conuinità^ finché aU€ preci 
deirimperator Car&> VU questo Ponteiice /it/ioce/izoi 
^ XlILcon Decreto à^^z^. Navembre ijai. coinaa*^ 
dò , che si celiasse dalla Chiesa universale nella se-r 
conda Domenica dopo l'Epifania con rito doppio (a) f 
XIV. Lo stesso Inno^mo ad istanze d^lR^ 
cattolico Filippa V. ordinò , che nella Messa di s. h 
sidoro Vescovo di SidgUa (b> si retasse nella sn^ 
festa a'4. di Aprila il Crétdo , come a Dottore della 
Chiesa , titolo che alcuni proponevano a BontfaciQ 
Vili, che concedesse a questo Santo » in prefereniu 
di s. Ambrogio, oppure di accrescerlo oltrje a'4> ^aq? 
ti , a'quali Io stesso Bonifacio donò il titolo di dot^ 
tori della Chiesa (c) , cioè Gregorio , Agostino $ 
Ambrogio , e Girolamo , . a'quali Sisto V, aggiunse; 
dipoi s. Bonaventura > e Pio V« accrebbe $• Tommo* 
^o d'Aquino (d; r Qr s. Isidoro , nato di Siniigli^ 
congiunta di sangue co'uipnarchi Spagna yCmoV'^ 
to a'4« Aprile del 656. di anni circa So. di età c ip 
di Vescovato, ebbe per fratello /Condirò, a cuisucr 



Cb) ^eg; il eh. ^oneetHeri Stor» de^possessi àfì" Pont. 

()»•) 'pajL P. D. C*mqn4inp Gaeiaai $ì ha &• Isidori 
Jffispalensis , ILdeph^i TolutarU ^ & Grirs^riit ("-airdin. 

(c) Gap. Glw'hsus . ]>eReliq. e( vi^nmt* Ss. ia6* 
^4) LambertirU De Canone S9» Xib* IV* parè U« . cip» 
3U. Bum* i5. . 
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c^sse mila Càttedra^di Siviglia , Fulgénzàr Véscùvo S^dmand 
di Gantagem, ^ e Fiotentit^g^ per sorella , tatti e tre 
dalIa;Chiesa ooorati pdr Santi . ^ . v 

XV. iMorto nel i^oo. senasa figlj Carìxrìh Re d» An>i7a a, 
Spagna y competitori insorsero al diritta di iquea' 
stoiregno , e per conséguenza a quello , che ancora 
possedeva il Re defunto , delle due Sicilie . EtMVf 
questi Lodovico XIV* Re di Francia y che cf dettele 
sue ragioni a Filippo (PAnjà suo nipote ^ e PImpe-« 
tator Leopoldo j il quale avea destinato PArciduca| 
Carlo , suo figlio secondogenito , alla corona delltf 
Spagne . Nata dunque la guerra per questa sueces-^ 
sione 9 catti e 2. 1 pretendenti domandarono aC/e- 
mente XL rinvestitura delle due Sicilie; ma quel 
Pontefice, con savia condotta , che gli procacciò^ 
una serie continnata di amare;&ze (a), per non di*^ 
chiararsi a favore di uno de'2» contro Taltro , a niu- 
DO di essi diè la ricercata investitura , chetai 170^. 
restò sospesa • Terminata la guerra , e tolta dagrin* 
glesi la Sicilia a Filippo V , che io virtii del trattato 
dì pace £a riconosciuta dalle potenze d'jB'uro/ia legit« 
tima possessione del suddetto Arciduca , gii dive-» 
auto Imperatore col nome di Carlo VI , a questo ne 
lièi/inoce/izOyCon una bolla de'9. Giugno 1722. (b)» 
M>ttoscrìtta da'28. Cardinali » ch'erano allora in fio- 
na , la solenne'investitura , colle stesse condizioni , 
:olle quali Taveà dato Giulio II. al Re cattolico Fer» 
iinando d^ Aragona nel 1$ io. (c) Leóne X* alPIm>-^ 
lerator Carlo V. nel 1521. (d) » Giulio Ul al Re FiV 

(a) Veg. la yit^ di CU/ncnie XI* Tomo Xllt nutn. 
KVI.' p. ai. seg. 

(.b) CoQst, Inscrutabili <9c» Bui. Rom. Tomo XI. pan 

(c) Const. Dudum &c, die 7» Julii [5 io. presso iX 
^nctZd» ali-anno i 5 IO. num» a5, veg» la vita ài GuUto IL 
Tomo VI. num. XX. p. 164. seg. 

(i^) GoQst. Dudtkin 4'c.preMO iJ Lunig Tom.II.p«x34t. 



«4 INN0CEN2X> XIIT. 

%tùjm n; iippo IL per la rhiunzia fatta di Carlo V ; Clemente. 

^- Vili, al Re cattolico Filippo III* nei 1559. (a) Gre^ 

gorio %Vé a Filippo iV.nel i6zi. (b) , al qaale riser* 

. : ' bò di niiovo , oltre il Ducato di Benevento solito 
riserbarsi , la terra di Pontecorvo , ed Alessandro 
VII. al defunto già detto Carlo II. nel 1666. 11. S. P. 
vi condonò il tributo annuo di 7 mila ducati d'oro , 
che per tanti anni non si era pagato nella vigilia di 
s. Pietro alla S. S. , colla legge però espressa , che lo 
pagasse4)er Tavvenire • Di tutto prestò il giurgoieoto 
tn nome di Cesare il Cardinale AUhan suo ministro , 
nelPatto , che per esso ricevè questa investitura • 

XVL NelPanno medesimo 1722. faceva l'impe* 
datore de'Torchi grandi preparativi di guerra , co' 

Juali già nel mese di Giugno si vedeano sulle coste 
i Malia 2« squadre . che il gran-maestro f^igUena 
temeva dovessero andare a scaricarsi sopra quellHso^ 
la • Con questo timore ricorse egli al padre comune 
del cristianesimo , il quale tosto si applicò adimplo* 
oare Pajuto.cdeste^ per mezzo di uuigiubbileo , che 
a'2i%.Ldiglio pubblicò in Roma per j. giorni , e nel- 
lo stesso :tempo a procurare y che i principi cattolici 
si collegassero in soccorso de'cavalieri • Nel conci- 
storo de' 1 6. Settembre esortò con efficacia i Cardina** 
li, ad ajutar li anch'essi con denaro, essendo egli il 
primo a darne- l'esempio , colla rimessa che fece a 
que'Cavàlieri « di 10 mila scudi della camera , ed 
djtri 10 mila della sua borsa privata r^onostaate l'es- 
sere oramai si limitate Je rendite , déstinate all'uso 
privato de'Sommi Pontefici , che appena ascendeva- 
nò a 44 mila scudi' (c) • Questo pietoso uffizio fa 



<a) Const. lUius &c. die 6, Septemb,ir99.4ul*RoiQ«: 
Tomo Y. par. II. p. a63*. 

l: 4jb) Const Àe^is .jEterni die ^7. Novemb.^ s6zi» 
BnL Rom. Tomo V. par. IV. p. 406. . . 

(fi) Co$i rOuieri Stor. derEiuropa Tomit Vl|If il 
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imitato da'gran parte del sàgro collegidé I Ordina- Secxinm 
ìi v^olff iCarradini » Toìotnei , Belìuga y t ì %. Spi^ ■ ' 
fiote^, ne somcniDÌìstrarooo 500. Scucii per uoo;^ e 
doppia «omma t C^rdìniii Panifti^dmperiaU i .€ Sa* 
cripanii • il Cardinal i$afei^ Gesuita ^ «ssendo po« 
co pro vvisto , consegnò per lo stesso (ìneìla sua Cro» . 
ce di brillanti , datagli da Augusto Re dicotoma » 
<la]la quale si ricavarono nella vendita iQOQk . doppie 
di Spagna'^ Con questa ge^ierosa pietà giunsturi^idii 
Roiìàa alie.mani del graii-mae^ro y pih> di lOD. mila 
scudi , che per altro non fu d'uopo impiegare ^Uort 
nèlto guerra contro il Xurco\ per ntfn .a\«^Ì4 egli 
mossa contro di stato alcuno de'cattolici . . ) , ^ 
XVIl. Era uso antico nella città di Parma ycht 
i Regolari entrassero nelle Chiese Parrocchiali ooiU 
stola , e collaCroce nelb $tés$a maniera ivParxo* 
chi nelle Chiese regolarij e che i regolari medesimi 
dessero a^Parrochi la quarta Onerale (a) . Questa Ve-» 
ciprocà convenzióne 6rà già cònferrtiatd dà QiuÙo II , 
e da C(^/#ii(nf e VUU^Ec^trati ora di nupvo !^n/qùest^ 
città i Religiosi francescani della piti'sta'ita osser- 
vanza , )>e^Ke avcìssegp g^iratp. di.osse;rvare questo 
costoiMj^ ricusavano. tuttavia di ammcM^re nella lo« 
ra Chitsa i ^Pwrochi ; coUa Croce , e coUa ^tola ; e 
di dar-lofo la^ quarta funerale. Ricorsero adunque, quor 
stianta fiv'Congregazionè Vescovi er< regolari 
qtlàle det^nfilbò f che fòsse' oéserviito rà^ antr<o y 
ed irSi'^i Wtònfi?rrt&' iVde a^4.^di Agósti d! 

qattle fie» esai^WlLont» oaValltidstQ idcl. Piqlary.'tffiw^ di 

9mptàMltO% tÙtSfOXttzà.. .. nlf-i -n. • CI ■.•i<- t'.f •>^'.^T: 

(a) Là qmru fnaeràle t «fceisi devè dact à^PAnroeU 
8A^regalasé*4. melle ani €hi«ìBé\f md< se{>oIti Fpltjrir^cM^liitt^rt 
^ Im qaarta^arte deUe sorct«iWM«««tril*AMotDt«sioae^ 
davere ^ eiàtoitao ai tamtdoàV • ideile caadél» »u «lui- 
ri neU'eteqoi» «^collie preaè'risae.'BtfnifcfiPUo XilC^t oH^sUa 
ìnotùprùpno'^yòftì* Aprile h'J^f. Inter Miplùsifna- ir^u 
BaL Homi ^9^9 iXtL'pMXi'Mi jp^ j^»^ : -.^ . > u;5> m 
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StewtTfti. cpeU^mmò i^tz^ (a) « A'^. eli Maggio (b) avea cg^I 
""""^ concesso a'Canonici regolari, della Germanie^ Supe* 
rior0 tette le indulgeoze, già da' suoi j^rodecesaori 
ooocrdoce a'Canomd regolari Lateraneost » ac^gior» 
IH d^S9« Agostino , Manké j Pmtrizio 4 Frigidianos 
. eVbaiào • •Per compiacere^! Re cattoIico*Fi<f/3po V , 
a' i9« Agosto (c) eresse FUiii versiti della città disaa 
Ciaeomo M Lione ài Copacéks ^ neìfAmerìca Meri- 
dionaie , soggetta al domifiio del sckL Re cattolico, 
cogli atessi privileg] deUUaivcrsità dell'isola 6x san 
Vomenito* ' • 

XViU. Mosso dalle preci del Vescovo òi Padth 
va , Cregorio IX , trovandosi zSpoUtO f a'jou di 
M^tg^o , in cui cadde la (escaidi Pentecoste dell'ao- 
ao 1^232 , aveva biennemente canonizzato (d) 8.^- 
ionio di lÀshana (e). , nato daJUi nobile £umglìa de' 



(a) Cotuiu En^anwrunt èfc. fiul.Rom^' Tomo' XI» par. 

«•p. as»/ ■ ' • 

(b) ConzU Espóni S^t. SoL Ròm. Tomo ì^; , jp«:r; IL 

tc)'6&iUt; InsaiitkhUi'^Aòe. cit. p. xfii - ' 
* (jày Còliti ' €^ dicmt Donmnus DmU Spttiéti *éìt 
% Toh. Ti Sa ^'^iadiriaMU 'aVà eUtk di Fmdw^ ^^tt^uo i\ 
eu^p^ r Epitem. .BaL Toim L.pé 5a«] Conte. JOmm dicoi 
Pomima. lìmu Spoleti ili» 3^ imi» J^^^. KJodiriwta 
f totui V^Mi . 6al« Roov Tpmo lÀ* p|ur».I« p. 471. 
TttiU^ncr«oiio.riportftU4a^i8a2/<v^ Te^ il^Caid. Pe- 

menterò qui soltanto quella 9 che il Getaita Portaghese 
UmuM iFAM^eda ti ha^ot M titolb Ftea «i^f T^umo- 
•or^ Póri^ghése si jànèoaméhFàda9a^^ mtritchiéa di muo^ 
v^n&HtÌB 4 ^mtÌ€ke- 'aÉsemaaiomè^trauh da codici 9*- o /so- 
numeMi sicuri ^ ignót-oBù ugli sietti più chusitd'j^ non che 
md'idtti atUari delle 1 ob« -w jnà- vite dol Santo /eMc dalt 
Mtovo * Séconda edizions ^i' corretta 9 ed. aeiresriuta^ dallo 
stesso autore • Bolofgm pef liiAya-^^^Slk'^alfa'hj^.ù^ 
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ÈùgUùnt^^\^ J^Q(>sio'de\ 1 195. in Lisbona capitale Se<^.tìntr« 
Aì PùrtogàUo i iJoftt dell'età di 15. anni vesti l'abito — — 
de'Canonici regoli Latéirane^i di Si^Aigóslino oel 
ìAcKMtMO di i^ f^iMintós dalqttale paiBÒ a quello 
di s. Crùc9 dì Cóimbrà i e da questo all*Ordiùe d<i^ 
IMinoti di %. fYùnéeééò l^addo 1 »o , ùel CoDrentò 
diCMiV^^) «In miglio fuor di Coimbrn^ .mutando^ 
allora il notne di Ferdinando^ che nel battesimo areà 
Hccvuto ) toù quello di Antonio y morto in ArceUa 
vicitia a Pddùw:ti donde TOlgairmenu prènde questo 
oòifi#; a'i$. Giugno i ti i. di anni 3:5 ; 9C mesi , e 2. 
giorni ^ de'quali la n'aveva passati fra t Canonici re» 
golaci ^ e quasi t iv nell'Ordine de'Miiiori ^ in cut fa 
ministro provinciale della Romagna^ • Sisto IV. con 
breve del 1486* (a) av«va comandato « che la Festa 
diqnestO'Santo si celebrasse in tuttala Chiesa coH* 
Ufficiò , e Messa d^ì rito dóppio ^ ed ora Jn/ioc^nao 
eon simil breve éé^^p Cenna]o ty^s. (b) ad isunz* 
del Re cattolico FiUppo V. ordinò , che la festa del 
fnedesimó Santo fosse osservata (fi precetto nella 
Spagna v ^ nMAm»ftóa allo stesso Re soggetta • ; 

k^vilihrnnrdino Alvaret ì^^^ 
la ci€€à^4el Messiw mltAinmca i uno spedate pdr 

Il 4efiiiitaMió diE^a prò^iadia^ iPtaantioiiita di<iPad*c« ooa 
«lecretp deTi 6. Stttmbre .1 78^. -diichìarè qts^nt riia./is 
fièrm€?e ^om/^^a (i^ grMfi^tf.ne sono.sfu$e nnp al^pr^ 

s^nf^ gio/^o cómpQHe . Pocp pif iittii chè quetta f9^ge i^€Ìt« 
|dlalttce.9 erano, 3tate jxubblkate 3.. vite del medésimo 
9aii|o.QOo i^^i^viisita accuifatezza • Una dal P* Fn Angelico 
da Vicenza minoV riformato 9 che la stampò 3, gassano 9 
tratta tutta dsL*Bollandisti ; Talcra dal P. Fr. Luigi da Mis-- 
taglia 9 minore osservante 9 che la divulgò colle stampe 
di f amà tiel.t776v iioa «rudittssimÌD aifinotaciòni ; e la 
terza à9Ì'^.lPv^Agosiìno'*ArhiiUÌ'^ minor conventuale 9 che 
nett^adno detto &7^6»]a^ubblicèia i?ema eoa molta critica » 
. <a> Bui. Aom. Toma lY* pan IV. p. 181. 
(b) BuL Kon. Tomo ZI, par. II. p. 44* 
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5«c.xvin. grinfermi e poveri , col titolo xii s. Ippolita ^ perclé 
nel giorno di questoSantp 3Ì em convertita quelUcit-* 
tàdairidolatria alla fede.cattqlif;:^» formandovi oeU 
lo stesso tempo una confraternita s che da Gregorio 
XIII. fu confermata « come Teretione dello spedale • 
Sisto V« esentollo <oi ^fratelli «daJU giurisdizione delP 
Ordinario , txClementé. VIU. permiset , che ^ ne mol- 
tiplicassero- gli. Spedali ;\ ^ h confraternite 9 conce- 
dendo loro quasi gli stessi! priyilegj degli Osp^ali di 
s. Giovanni di D/p ^e comandando y che i coafìratel- 
H facessero^ ^. voti di obbedienza , e di ospitalità » 
con altre leggi , che poi furono alquanto variate da 
lhkocemo\%ìl:i'x\ quale «'so. :di; Maggio lyOD. (a) e- 
irae.IaiCOufr4tcifniu ,in copgcegai^jone colla regola 
Aì^. AgoAiriQK^'i^ co>Qti)Soleimì di povertà , castità^ 
bbbrdknza^ «d ^ospitalità. Indi a\£ i« Giugno dell'aa* 
no stesso Xb>tne. confermò le. costituzioni , fra le qua* 
k una vfen'è ; che i-Frati dell'Qrdine debbano essere 
laici , e; che un solo Sacerdote vi sia in ciascuno ]spe>i 
dale , e questo saa incapace hÌì essere ^superiore della 
congregazioué V alla quale C/e;^^e/iftf .Xi. a'27. Giugnq 
170^. (10) cx>rwnii:ò i privilegf della congresa^zione 
Tàs^iMinistri^de^tinfmni . Ppco. dipoi considerando 
questo medesimo Pontefice Clemente , che dovendo 
essere dn solo Sacerdote in ciascuno Spedale ^ e *chff 
per la morte di esso vi ddvea restare c|uesto Mr tem^ 
po notabile senza Sacerdote » iincbè si aspettassero le 
Tempora \pér ordinarsi un'altrò ^ permise a^sj^ Giu* 
gno i70i.(d),che i Cherici di qaéista congregaziohési 
potessero ordiilare fuori di dftivs Tempora. Clemen-. 



(a) Gonst. Ex debito &c. Bah Rom. Tùtà. IX* p* 53$^ 
^b) Gonst. Ex injunct9 Loc. eit. p> 54*s., : . 

(c) Gonst. /Ay'uitc/i Bui. Rohii/Tonio XpanLp.so* 

(d) Censi. Cuoi ysicut &c. Bvdi Rouu Tomo par* I* 
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te XII. poi Aprile 175 1. (a) stabili , che in cia-^** 
scuno spedale vi fossero 2* Sacerdoti, i quali però (b) 
non po.tessero godere alcuna prelatura nella congre« 
gazionC; , nella quale ancora determinò (cy , che in 
luogo di 3* aani , come si faceva prima » si celebras** 
sero i capitoU generali di 6. in 6. anni • Ora //ina* — 
^en%o vedendo y che alcune costituzioni , dal suo pre* 
decessore Innocenzo XII. approvate , non erano sta» 
te troyaite utili in questa congregazione , a^j. Ago* 
sto 1729. le Corresse ; le mutò ^ e l'accrebbe con un 
suo bre;i[e (d) . 

«XX. In mezzo alle importanti core del pontifi«f 
oato xton si dimenticò Innocenzò ài accrescere la 
gloria della città di ^nagm , donde la sua famiglia 
Conti traeva Torigine • In essa aVevanó dimorato ncfl- 
U canonica Ltfon(? IX. nel 1054. ^ jUessandro\l* M\ 
io6z i Urbano 11. nel 10SI8 , e.jiel ; Pasiiuate 
il. nel 1 103 , e nel 1 109 j Gelosia IL quando fuggi 
dalle mani deTrangf/>a/ii;j^ac2etoI,L Antipapa nei 
j 1 %o \ A4riano IV. nel 1 1 59 , e vi morì ; Messane 
dm UL nelPaimo stesso , nel 1 161 , nel iì6y , nel 
1168, nel 1176, nel 1179, ^ nel. u 80; Lticia 
nd 1Y83 ^ Innocenzo ilL per molto tempo ia diverse 
¥olte i.Omtio ili* wl. j 2 1 7.5 Gregorio IX. in diver-* 
si anni i lrmocenzo IV.^ che vi fu eletto nel 1243 , e 
poi vi dimorò nel 1254 9 JUessandro IV^nel 125$ ^ 
siel'iajféyie nel 1259 ; Bònìjacio VilL nel ì 29$. ed 
in al^ianhi.9 l'ultimo de'quali fu nel 1^03 , quando 
si ritirò a questa sua patria » per (uggire l'odio de^ 

(a) 'Cohst. EmcindAi ^c. Biillar« Koni* Tom* XtlI* p» 

i?. »r4. '■■< ■ '■' 

(b) Gonst« Nitper &c. Die 7. Octobr. 1735. BaURotti. 
Tom. XIV, p. Sa* 

(e) GousCCtt/T» sicttt,&c. Die 9.; Aprii, 1735. loc» 
cit« p. 24. 

(d) Gonst. Exponi Bui* Rom» Temo ZI. patt S. 
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SecéXYhì. Colonnesi , .e Francesi suoi tiemici , da'qtiali fii qa) 

^ barbarameotq oltraggiato ; Gregorio XI. nei 1377 ; e 

Paolo Ili , che fu l'iritimo a portarsi a questa città » 
patria di sua madre , esscodo esso stato già Vescovo 

Ami 71 3. di essa eletto nel 1 5 24. Questa diocesi , che antica- 
' mente abbracciava oltre laxittài ly. tettai, oggi ne 
abbraccia soltanto 9 y essendo le altre 8« desotat6>, e 
poco meno anche la città , forse per divino castigo 
di qlie'ci^ttadini ^ che tanta colps^t^bbero nelle disgra- 
Eie. ^elJòro concittadino' fiom/iicio VUI, In quella 
cattedrale erano stati Canonici i Pontefici-iSfé/ami 
VI \ che hè fìx Vescovo , Innócemo IH > Gt^gorio IX , 
AbssandrolV\e Bonif acio Vilt^ l canonica;ti a tem- 
po di Alessandro IVt erano 04 , bhe poi si rid ussero 
a 20 ^ convertiti 4^ di essi ad 8* benefiziati , periti 
bella musicar^ 4ed>. una dignità di preposto , eretta da 
Bonif^Uio VÌ\U Innocenzo dunque^ con diploma* de' 
Luglio 17^^. concèsse u questi Caooilici Tusd 
della cappa tiuigna sì d'inverno » che di state y ed al 
prepostiti ]ca:mantelletta» nera s e roedhetco^v ia' kiogo 
della stola dWp X che portava per iitidulto* di JBolic^ 
/adio.VIII*r(va)bt ; r ^ ^ ^■• J ^ • 

XXLcAd istanaoiprepurose^df J^ppo V. Sé 
cattolieòyài:determinò neicon^ressò di Ganibray 
nella dieta di JlaaVòc/za , che 1 ducati di Pùnna^ ^ 
Fmcenzs fossiero' dati inidonunio atrinfantei^suo IÌt 
glio £>; Carlo » che poi furESè di Hdpoli ,ve 4ina}men^ 
te di SpagnaySsnzz che perquesttf risoluzione si cer* 
tasse il cònsentiihento della S*.&9 alla quale^ per altro 
doveat^o ricadere queMucati, per la mancanza de'fìglj 
tóaschi riena'casàTarnej^ . /nAiocé?/220 , volendo so- 



(a) Di molte altre prerogative gode questa cafttedra- 
le di Anagni ^ die véggonsi nel Libro ActcC pcnsionis 9 ae* 
qìie translationum s.Magni Episcopi Tranensis&Mtirtyris .^ì 
NétiS' illustìOta ab uno ex ejusd&ni ( Anagninss ) Ectlesia: 
Canonicis (che dicesi il dotto Marangoni • ) JEsii I7^3.in 4* 
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stenere i diritti , che gli appartenevano ^ per mezzo Sterrai. 
tielPabate Rota , uditore del nunzio di Parigi , fece »" 
giungere nel 1723. ^Cambray h sw fortissime la> 
gnanze , insieme colla sua protesta (a) , e con diversi 
£revi a Cesare 9 e a^rincipi della Germania (b) ^ \i 
«sorto caldamente a desistere di £aure questa ingiusti 
zia alla Sede Apostolica , la quale , pel dominio di que^ 
sti ducati^ dati da Paolo HI. in feudo a Luigi Fornai' 
je suo figlio , e a'descendenti di questo (c) , aveva i 
documenti antichi ^ e moderni y codfermati ancofa 
coll'annuo tributo di 9 mila ducati d'oro di camera-:^ 
che essi le pagavano da 2. secoli addietro • Ma questi 
Jamenti non forono intesi 9 perchè mancava Ja mruk 
ài spalleggiarli • !i 
XXil. interrotto da 25. anni il capitolo /ginè^ 
rale de'PP. minori osservanti di s«Franc«/co,iiiiip« 
cenzo 9 per dimostrare l'amore , che portava a que^ 
sto sàgro Ordine , comandò , che si celebrasse nella 
solita forma 9 ed egli medesimo Ponorò della- sna* 
preseuza , vòléndovi pi'eisedere nel Concento ifii4|^<ff 
ce/i, ov'ebbe il fine a'i5. Maggio 172^ , coi restare 
eletto ministro generale con 183;» voti il Cazza , 
creato poi Cardinale da SenedHto XIIL a'9« picem« 
bre 17 26» Tanta fa la riconoscenza di questi religio^ 
si all'onore dal & P. in questa occasione ad essi conif 
partito 9 che determinarono con una legge perpetua, 
che per l'avvenire fosse quel giorno in tutto l'Ordine 
solenne 9 per la conservazione di questo Pontefice 
finché fosse vivo , ed una Messa di Requiem ogni kn^ ^ 
no dopo che fosse morto, oltre a^.Messé da ciascun 



(a) Presto il Lunig Toma lY. Spicileg. Eccita. p*367» 

(b) Quello alPArcivescovo di Salisòurg legge»! ael 
cit« l4^ig Tomo IL p. 2633, 

<c) Gonst* In supere minenti &c. Dat. die a 6. Augusti 
1545* sottoscrìtta da Giirdlnali . Presso il Luni§ U c 
p. 1489. veg. la vita di Paola HI. Tomo YIIL p« (o. 



tt INNOCÉNZO xiir. 

See.mtf. Sacerdote della Religione Francescaua Osservante -, 
' " " ^ e riformata , nell'occasione della morte . Affinchè per 
tanto non perisse la nìetnoria di questo statuto , pre« 
igarono il S. P. ad autorizzarlo con una bolla ^ ch'e* 
.gli spedi a'j' di Giugno dell'anno stesso (a) f aggiun- 
gendovi gli stessi religiosi una lapida nella loro Chie^ 
BSi dPAraeeU i che tuttociò esprime con lunga iscri- 
uone« 

XXilL E giàcchè in questo luogo si è parlato 
dell'Ordine di s^^ FranceUo^ suppliremo qui alla tra-» 
scaratezza tipografica di rammentare nella vita di 
Cregorio IX. la-canonizzazione di detto Sauto Fon*- 
jdatflrei. ^'16. danque di Lug)io (b) dell'anno 1228. 
li Pontefice Gregorio IX. canonizzò (c) nella città 
4PAssm (d) il Patriarca s. Francesco (e) ., Fondato- 
re ^ITOrì/i/ii^'^é^iVKXri , nel quale per. soa umiltà 
aoi})voli<j mai paissare- dal diaconato al sacerdozio ^ ^ 
Itàta in Assisi lìhl 1 182. d^Pieiio Bernardone mer- 

Bul Roin. Tomo XI. pan 



^^X^H: ^^^^ ^fe'RR. Pòiit. Toiho VII. p.i4u 

" fc) Coiist. Mira circa^ 'hos 'Src, Dat, Pèftisii die 19^* 
Tà!. H^j8; Bill. RònK' còlilo lÌL pan F* p. i6^. 
" ' - {d>' NOfi già iii-/'te*ri*^iA ; cotoe ftlmini haiifiio acritto i 
^ sligaanatì fo^se dàlia data di Fvmgia della predetta bolla 
della canonizzazione 4 Vèg* la nostra dis$ertazÌDDe.VIII.iÌ0? 
mi nfilh canonizzazioni da^ Pontefici pr {Uveali iXCIF. 
t (e) Mohe vite si hanno di s. Francesco 9 ma poche 
corrispondono al merito deirargomento > e però avendo 
detto iÌBcUllfit essere cosa sorprendente 9 dhf^.in un Ordi« 
ne cosi esteso quantò quello di s* Francesco 9 non fosse 
ancor venuta alla luce una vita di quel s. Fondatore scrìt- 
ta passabilmente bene 9 il P. Litigi Francesco ChaHppe in- 
traprese qnesttopera « in cui riusci benissimo 9^ nella vita 
del Santo % che pubblicò in Francese a Parigi nel 17^8. in' 
4 « la quale è particolarmente stimata per le notizie cu- 
riose 9 che contiene 9 e per la saa crìtica • Y^gansi le 
mamoiìtt de Trevoux on. 17^9* p% 5o3, S0g. 



INNOCENZO XlIIi ji 
cinte di professione ^ morto a'4. Ottobre ntWiSéeixràU 
ttk di 45. anni ,21. della sua conversione i e i8« :delf\ ' 
la fondazione del suo Ordine ; li suo corpo restii pfeif 
qualche tempo esposto alla vista de'fedeli in ipi^dt » 
cogli occhj aperti y e colle stimate grondatiti: di san? 
gue fresca , dopo che Cr^g'orto nel canoniezario IVn 
levò dal tumulo, in cui giaceva, e così fu veduto da^ 
medesimo Gregorio , da Innocenzo IV , da Alessan'^ 
drolV, da Niccolò iV y e A^l Niccolò V: taà Sisto • 
IV. ad istanze di s. Giacomo della Marca , essendo 
ad Assisi nel 1476 , lo tolse dalla vista del popolo , 
facendo murare la scala , per cui si scendeva nelt^ 
Chiesa sotterranea, ovestà il sagro corpo (a), onde, 
restò impedito il passo per vederlo , e quindi comin«. 
ciarono alcuni a dubitare se vi fosse più . In oggi 
quasi per un prodigio si è rinvenuto per le provvi*^ 
de cure del regnante Pontefice . La fes(a di Sai^ 
Francesco , come osserva il Cardinal Petra (b) » 
fu da det. Sisto IV. (c) , già suo religioso , ordinata 
di precetto per tutta la Chiesa, e coni:ermata da Gre'\ 
gorio £V. con decreto della S. C. de'Riti a'j, Gen- 
najo 1622 , e poi a'2i« Aprile 1640 : ma di quest'ob* 
bligo di precetto restò dipoi assoluto il gristianesi** 
mo , per la riforma delle feste di precetto ^ fatta da 
Urbano Vili, (d) . Lo stesso GregQrèo^ IX , che ca- 
nonizzò il s*. Patriarca , ordinò nel I2j7* (e) , che 

^ (a) Veg. Lambertini De canon. Ss. Lib. L cap. 36* 
J. VIIL Lib. IV. par. I.. cap. 3 1. 

' (b) Gomiuentar. in Goast. Apost*. Tomp IL p* &o9» 
Tomo V. p. » 

(c) Goiist. ProecLara Sanctor, &c. Dar* die 3. Octobr» 
1472. Rom, Tomo IIL par. tfX* p* 134. ' 

(d) Lwwcji In Theatr. Regalar* pag. adi, dove pe» 
xh dice , che restò Petta di devozione % come ancora Taf-* 
ferma il Ferrari Biblioth. Capon. verb» Fe$ta ; ma vjrraa<* 
no intendere in qualche luogo , non dappercotcp . 

(e) Const. Confessor domini fyc. Pat-Vi^erbii die Ji« 
Mart» ia37. Boi. Rom. Tomo III* Par. I j^. l^ti 



J4 INNOCENZO Xlff- 

Sff jjviiu nellà Chiesa si celebrasse la memoria delle sne Stimai 
' fe, delle quali confermò la vcritìiMessandrolV. (a)^ 
imponendo la scomunica a chi le negasse * Paolo V» 
a'iicx Marzo 1617. (b) concesse a'Francescani Con«<^ 
▼entuali , che potessero recitare rUfiizio^ di s. Fra/i* 
cesco col rito semidoppio mia \rolta il mese , nel pri-^ 
ho giorno , che non fosse impedito con altro Uffi* 
zio di nove Lezioni • 

^ XXIV. Essendosi nella Spagna rilassata non> 
^oco la disciplina degli Ecclesiastici sì regolari , che 
secolari , come se ne dolevano col S. P. il Card. Bel^ 
luga , Vescovo di Cartagena , ed altri Vescovi di 
quella monarchia 9 Innocenzo procurò di corregger- 
la prontamente con parecchj decreti in una bolla de' 
13. Maggio 1723. (c) , la quale fu nell'anno seguen- 
te confermata dal suo successore a'23 • di Settemb.(d)t 
e a'27. Marzo 1 726. (e) , Per mezzo del Card. Pao^ 
biceiftfjo Vicario, ordinò il S. P* nel Marzo dell'annoi 
stesso 1723. a'Parrochi , che tutt'i bambini 9 nati da 
qualunque persona, $i debbano battezzare fraj.gior-^ 
ni dopo la nascita , a tenore della bolla di Sugenia 
IV. Con una bolla de' 13» Agosto (f) concesse indul- 
genza plenaria a quelli , che confessati e comunicati 
visitassero una Chiesa dell'Ordine di s, Brigida nella 
festa di questa Santa ; e a' 13. di Ottobre (g) la stes- 
sa indulgenza , a chi nella maniera suddetta visiterà 
quahrhe Chiesa de'Monaci di s. Girolamo » della con- 

(a) Consta Benigna operatio &c» Dat. Ana^niaB die 19^ 
Oetobr. 1954. Bai. Rònir Tomo HI. par. I. p. 368i 

(b) (^onst. JDofìiir^ nostri 6rc0 BtiK Rom» Tour» 
par. IV. p. a 27. 

(c) Const» ÀpostùUH mihisterii ffc» loc. cit. p* 25 

(d) Const. In mpremo &c» loc. cit* p* 3 So» 

(e) Const. Pastoratis&eÌ Btiì, Rom. Tomo ItU. pwSi* 
^ (f) Const. Injunctoe noòis Bah Rom. Tomo XI* 

par, IT. p. a68. 

"(S) Const, Injunet(g nobis loc. eit. p. 270* 



INNOCENZO Xllt 
t^ioùc dì Lombardia » nel gior od della fiisU di S<e.tviit; 
Pèola vedova Romaiia • - ' ■ ' 

XXV. Nel concistoro : de?2a Dicembre 1 723 Mn« 1 71 4. 
ea il S. P. partecipato al sagro^ collegio » di aver — — 
isto fine alla causa del Card» Alberoni » eoa decora 

^tk meno di quel porporato 9 cbe delio, stèiso sagra 
llegio , nella forma , che fece sentire a^Cardinali^ 
un breve allora letto dal Cardinale OUmeri , per 
che nel concistoro de'ia* Qennajo 1724* gli diè il 
ppello cardinalizio • In vigore deMaoienti che al 
levano gli Avignonesi contro gir Ebrei , che conc 
ave danno di que'mercanti commerciavano in coto<% 
y ed in seta , Innocenzo a'i4. Gennajo di quest'ani 
i 1 724. (a) confermò , e rinnovò le costituzioni di 
loto IV. de'14. Luglio i$^6 , di Pio V. de'i8. Apri- 
i$66 y e di Clemente VllL de'24. Febbrajo 1592 , 
He quali si vietava sotto pena di lesa maestà agli 
rei , dimoranti nello stato ecclesiastico , qualun-^ 
e traffico nelle cose nuove » potendo soltanto far 
nimercio nei cencj , e ne'drappi vecchj • Essendosi 
nosciuto, che i fondamenti del ponte, detto s. An^ 
lo , erano patiti , il S» P. col lavoro di molti schia* 
» e forzati fatti venice da Civilaveechìa , vi riparò 
lanno, che minacciava , e k> ristabilì insicurezza 
r l'avvenire • 

XXVI. Per animare maggiormente i Ruteni Scit 
atici a venire alla Fede Cattolica , ciò che molti 
ne vano di fare , per non perdere i loro beni , 
cenzo con una costituzione fb) de' io. Febbrajo de- 
minò , che questi erano capaci di possederli , an- 
i dopo venuti al grembo della Chiesa , è dr portai*^ 
lecoloro, come ancora dichiarò nell'auno stesso 



(a) Gpnst. Ex injunctp 6c. $iiL RoJUk Tomo XI /par» 

(b) Comt. Eterni ?a$tQris Iq$. qiu p« ^i6m 



|6 INNOCENZO XIIL 

Utctnn. BmeàeUÒ XIII. a* 1 2. Agosto (a) • Con un brèvr de^, 
I di detto Febbrajo (b) cooferai2> il decretò ddla 
. ' congregatffone de'g« Riti agli tu Dioembre dello 
scorso anno 1723 , nel quale siapprovava il culto 
immemorabile del suo antenate B. Andrea Conti 
Nipote di Alessandro IV , pronipote d*Innoeenzo 
. Ili , e di Gregorio IX , e zio materno di Bonifacio 
VIIL religioso dell'Ordine de'Conventuali di s. Fran^ 
eesco 9 nato in Anagni circa Tanno 1 240 , e morto 
il primo Febbrajo 1302. nella terra di Piglio della 
stessa diocesi ét Anagni , ov^è sepolto nella Chiesa 
de^Minori Conventuali • La causa di questo Beato » 
che dallo zio Alessandro IV. aveva ricusato la digni* 
ti cardinalizia (d) , era stata introdotta a'z^.Settem* 
bre 1723 , enei seguente anno a'22. Gennajo permise 
la congregazione de'Riti , che di lui si facesse TUffi- 
iio e Messa cou rito doppio maggiore nella diocesi 
é^Anagnifià in tutto POrdine de'Mtnori Francescani» 
XXVIi. Giunse finalmente il tempo , in cui la 
divina provvidenza aveva destinato ad Innocenzo la 
partenza da questo mondo • Dopo un'infermità co- 
minciata ne'primi di Marzo del 17 2 j , per ordine de', 
medici era egii passato a'aé. Aprile al feudo di sua 
casa , chiamato la Catena , vicino a Poli , ducato 
della medesima, e quivi si era perfettamente ristabi- 
lito • Ritornato io Roma a'j. di Maggio fu accolto da 

(a) Gonst. Eterni PastorU &c. loc. cit. p. 33S, 

.<b). Confi;. ApostMcct &c. loc. cit. p. ^77. 

{cy La vita del B. Andrea CanÌK% composta dal Ge- 
^v^^ Ant^Mai^iafionlkccU fa stampata in Roma nel I7a4f 
nel qaal anno si vidde ancora un compendio della vita del 
medesimo Beato 9 e poi ristampata pel Mainardi nel i7aS. 
in 4. Ne scrisse ancora la vita il celebre P. Redmond^ MU- 
sor^ 9 Religioso Gonventaale 9 e Procuratore di questa 
causa 9 che fa pubblicata in Pesat o nel 1726. 

(d) Veg. Lambertini De Ganon. Ss« Lib« I« cap« ili 
num» 16. Lìh» IL ciÉp« ^4. nom, iStf« ' * v ' ; 



viti liioodo di ()opòlo7 e di nobilità , che Pàcctfiftpàf^ 9éeÀ 
gnò fino alle- sUe bzméie r ove rivoltàndosi al sM — " 
maggilAidcìnio gli comahéòV cHe riogra^iasse^pie'Si- 
gnbri V che tàhteWproVef' gli davano delloro affertò"; 
Ma non tardò inoko a riammalarsi * Essendó il stiO 
corfia estremànfiénce grasso ^ e non volendosi égti 
confidare , éopo k motte di un suo cameriere |ad'Ofi 
altro , perj^jtttarlo a raccogliere le viscere , chespès^ 
so < gli Cadevano da una rottura , che egli proctti^à 
semprè^di occultare , la bassezza gli cagionò uiridiki^ 
pesia , ie la rottura iiù^infiàmmazione interna , pei<^ 
gli veòne un'ardente febbre , e quindi avvisato dal 
suo ìtitdicò Nuccarini del suo imminente pericolò », 
onderai mtinì di tutti i Sagramenti , fece , e sòtto^ 
scrisse U professione della Fede , com'è il costume^ 
dopo la i^uale la (ebbre lo tolse di vita a'7. Marifè 
371^ sulle ore^j. e mezzo del Mfartedì , con 68*^»^ 
ni , 9« mesi , 24 giorni di età , e t.anni , 9. meisi /2^« 
giorni di pontificato , nel quale con 2. sole promo^s^ 
sioni (nuAi. VI. é VII.) creò 3. Cardinali , lafséiàhéò 
4. cappelli' vacanti /che egli , nè per le preghiéré d^ 
parenti « nè per quelle de'Cardinaii , non volle óccu»- 
pare » rìspondendo a quelli ; che allora lo soltetitaH>- 
DO a riempire i posjti vacanti nel sagro collegio r <lb 

Sm sono Bìà di questo mondo . Egli non ebbe li 
mpo di Jegìialàre il ^lia pontificato con azióni Stt^^ ^ 
pinose , perchè le malattie , di- cui fu tàrnieiitatuxW-^ 
po la sua esaltazione y non gli permisero di fare tuX- 
tociò , che il suo zelo gPispirava . Fu sepolto nel Va- 
ticano , ove neirultimo giorno delle sue esequie a'it)» 
di Marzo » ,gii fece l'Orazioa funebre (a) Monsignor 
Giacomo Amadorl , già Lan/redini . Nel mettergli 
in questa occasione il Cardinal Conti suo fratello il 



(a) Qaesta si legge nelle metnorie ùeìCffraeas a* 19* 
Aprile 17x4. nunu 1047* p. 3. seg. 

Tom. XUl. C 



pr|iiia^fa:^zo1ctto di Uqo s^^ vjso , per essere iloctsstf 
=^ to f gli presedi troerezw up deliquio . , . : 

.1 XXVUI* Er* /woceiri^D di corpo grosso , di 
$totura sopra mediocre , sembiante tondo esserlo , 
ma piacevole , bianco mischiato, disosso , sivea gii 
pcchj .bianchi , e il naso largo ^ « schiacciato oGon 
^«tti manteneva un portamento grave^ ^ ma^(oso • 
Mlendo rialzare la maestà del principato ». ch'egli 
«ridava un poco abbattuta dairaffabilità deVsuo |)re*> 
4ÒcimQr^ r Non piermise $d alcuno ^ fuorcjiò a*^c^rdir 
I2a]i„..ed ambasciatori , che avanti al Papa haona da 
pedere , che nella. prima udien;ta si alz^se d^ giooe^ 
^chioni ne'compMmenti dì cangratulazipoi rìspoo^ 
deva. con serietà ^ a quegli ancora ch^ cqn^$$o ave* 
vano cpufì^cnza » Non gli maQcava né modesti^ , né 
jumiltà , ma stimava la magnifìcena^ del spo cftrattor 
•r^i9,p^^ lo che nmalb meglio di luì seppe cons^rvarp 
^a 4ig<iU^ pontifìcia t e la magnificenza ancojpad^ 
^up:gr^nd^ani(nO|,per cui ripose pel Wont^ é^ìh f k? 

jpg flf^ilà scudi 9 ^fijnchè sp oc potesse.servire; Jifefr 
'i:^mjepte Giacomo llWStuafd , qualora gli sroflferjsy 
J?0!^aikion^4Ì!potèr ricuperare il Kgno.ftlnghiUer^ 
jra^:^}:cm suo.padre era stato ingiustaméute spogliar 
itp ^_ Con poche.parole , iq^jgravi , senza mai^^lterarr* 
:$i , . fQa sempre con prudenza , rispondeva ^ e felicer 
mefite sbrigava qualunque affare ^ Vacò Utf » QoÀKU 
»• ma» > e ^7. giorni . l.. , ^ ; 



BEMEPBTIOXIIR 99 

(a55)-£ENEI>ÌStTO tìlL Jn, 172C' 

I.^OBHEDiTTC? chl^matty prima Ftncen:(9^kn.t72J^ 
ntùrià Ordini y primogeiiito di Fe/*£jf£Vi£inrf(>'0/^^ìfn^*^~~* 
X» Duca di Gravina » e dì Giovanna frdtigipi4ni del^^ 
làTùlfq , figlia del Duca di Grumo ^ naccjue a'a.Feb* 
br4jb 1ì649.ÌqC/'^^^^ città de] rejgtio di j^o^of^ 
jtól^ai fénra di Bar/ , e ducato dell^ famiglia Òr/mi (a)J 

. f(«),'LiiAii|iigUf;Pw'»* » i]ia» delle 4k primaria di. 

iotcc»vna9^deUe (ja^U^pre^d^ua |UrtjÌto tntto 4I irefU ^ ^Mm^ 
nq|^ltt^ ftoi|iai|f|-0^ di^oetideati^v, polire da t^Ati si crede » ^ 
4a Cfiyw» Qifiì Fl^ia.y ir<|aa(e fervendo p:er geneKgl fl^arma«f 
ta r>|[ni|^t9r CpamiQ^ per Ja gelosia de'suo ji ppmpety^ 
^^ni^l^^ptj&retco a passale ti> it^/i'q, «^dove j^el tempo del 
suo |^ì{Ì9kAl ^i^ot^tQ da^^)9lolx)aai 9 che ne coao|)bero il ine^ 
«ito; Pi «4<W .PWiPftfe il cogao^ei pm/»*^ la sua di-v 
ai^ii4flW:# o]|a-4a//C(/^ii^r^'«k^^ dove, potied^t^e lungo petw*. 
fKt.moitK Q^tf|]4 osi tra^j^ortÀT^iitiZ i,au> pye rimpera-r^ 
tur .aE^f il fiio9raa# te diJe il ti);olo di ^P^ia<^ip.l ajel,l>i>na; 

Ella s| propagò gloriosa con i?. Santi fm dairanoo ; 2x2 ^ 
ti0h Pr^Ì^yi$Mf<^yq iì'9qi^ige^ nel f iS; Giovanni € Poq'» 
fo itfillPfXii rti'rin«««|tMel J^a , Pffii'^p P^ete nel 600 p Dc^ 
nad^^,.Pat|!Ì^rca de^A|pp4CÌ dairOccf deista 5 e Scolastici 
sna 9o^e}i[|,n<^ 5(40^.» f^o/ififMoMj^rtire Arcivescovo di ^o^ 

npl S 7P ». ^aUlde i9»9g^e .di. pUdqv^q II» Re di 
ctAi»e!i » ^.ppi'^rvjion^pa «^i.^. fien^^^tpo • Pao/o I. Poa-^^ 
.tefice^el Tf 7f C/aM<;;e'/>z^<^.ya9^o?9 4^ ff^g^ nel 99P ^ 
<{<i/^;./.«:y#«cov(> dell^ f tess^ fCl^ii^a nel 997 ^ Ciei^fl^ai, 
Vescovo idi Trau fptUa Dalmqzia nel 1 100 » ;J«iwfwd^ Ve- 
scovo dt Ti^rav/tpjoql ri la^ 9 FaUrf<i Vescovo di Ifocera nel 
ii»»,8 * 0/or<fan^Car4ip^Qi>Giatercienfe.AeH.i8^ Wa^/ira 
Cardinale 9on^nicano iqtel 12949 X.ai«aoj(iardiaale deli* 
Qrdiiie.s|te»sa9el ^3j^7 0»v^ M^ot^^ao^p .Cai incnse net 
i^33a.:Si.accjref^.emii«Uo.di. questa (pLUfti^v^ con 5* P^n- 
|àeW/c/flMM^iIU.^,,:afePxegnò «el 7^* • 



40 BENTEDmO^Xni. 

ÌM«?mv Ricusando e gli il dominio della sua casa che gli ap^ 

tao fratello nel 757 t Celestino W. nil 1 191 t iVìccoid.III. 
.^r- .r;/ iiel:iS77 » • il prearente ^Wtf>ì^.X|U;9leorì4^ifÉr;41i;4Q« 
Cardiali 9 . 6ffc«do di- essa il pf iq^o qh^ebba^ « j|^t%t^lo xli 
Cardinale ; can ao. Elettori di fiMtsf^mia %,mi^éfj,Orufulemé, 
^m;«0r; .eoo 6:, Senatori 9 4f Prefetti , ^ GdpijUoiiierì 

41 i^^A ; cop parecchi^ don tettfl bili dr Sicilia^ |;fàn.iuae^ 
«tjriÌifè''CaxaUeri Templi rj » e Gcrosnlìmìt^ni , é con moÙ 
H altri personaggj ^ onde' 'mèri Fò di cónlrarre parentéTa 
cogl'lmperatori » co'Re- cH Frantiai-àt Spafna ^ e à^fngfàL 
tetia \ avendo dato ir. Regine' ad -Àl^retfUn^t 9 < 
prèso ti. figlie di He\^e d^Ifn^eràtbti in%i'a ritti ò 'BàJP 
fildi Ofiini fù maglie di CUdo^feo'n,'ì^^'ó'OFf^l^^■;éj^ne^^ 

d^Ungheria^ Lafiiflao Vie di'^M^poli {:^reffé*)>èr Aic^è U' 
▼ednva di l7tf/JiMri^i Ord»/»é'^ V 9on^/b^?'#ÌE)i^ ipfe^ H^eéé 
églia del Re di Tessali» , aveiAdo iiatè te tue dYié'lMpélle^^' 
Tana ad Andronico ìmpmToré deìtCh'ithét' Vkhik mi Re 
di Casngiia . EtMcuino Orsini ebbe; per ìrCd^S knnà &^ig 
deirimperator Aiòtrto'l i Cti&hé 'Orsiìà f^tè^W Sdi*Hg^ fi- 
glia di àidùt^o !• Itnperàtetré ^ Oi tt'itt «p^a&*^lèn^^ 

figlia dell'iniperator Oti^/t« IV v e Po/jyièiitf'O/iii^^diMjafi^^ 
na Àglta delll mpènitor Lodo¥Ìcù il Pio\ e M^t^èlPlnH 
perator^cr/e- Magno -v.v ^ r 

' • Ora tra vàglia ti gli Orsini i ' ékììà fàsioile èt?Ohìhelli^ 
ni y -essendo essi del partito étf^Cktifi Oiv^reviile aÌ*PiB(pa 9 
partendo d^ ii^orna si divisero' n«5l ranno fo o; pà^é^inT^Viik»^' 
tia 9 ove tini ti al «ang'ie regio furobo cancellieri' del regoot 
Conti dÌ8.PW9 9 e Sìgnori d^ÀrmmkfièVi ^ kia -iion esitfo»'^ 
no più ; parte /te//'^^«zca 9 0ve furono Conti di A'ój9«r^«tfim; 
« parte .so Germania ; ove anòora- fiori^feone cot pognome' 
di Orsini Rotòmberg , Gattèllo di Boomia 9 e coì titolo di 
Conti del S^R. I. ^ 

De^M Orsini restati- a^^ema fìihno i mfglioti crdnolo* 
gisti 7. rami . r. Conti'dì A^/a 9 Principf di Salerno é 
Taranto 9 e Ditcki di Venosa 9 fatto da Giovanni 'figliò 
Orso Orsini's 1 c- i discendenti più iHnstri furono Maktèè 
li grande ^ sehaioré di Rontq; Oio^adrU Ottelttno « die pii 
fa Papa ne! 1377. 0^0! nomt àì Nicc^U^VLi-^ llomas^llo^fillr 
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{MPteneva come, a primogenito ^ ed i nobilissiim S^caYUu 

niQ Goote di Nota 9 fatto da Cklììo, IXI^ fle jil ^/^poli. a^l 
. X293 9 Jimimondtlla di ^a/zo Principe di Tmramo nd i^f^j 
e Hàir^ondo Dfica ft4maìfi « e Principe di SfU^rn^ fìA 
1448» Questo ramo però h og£!;iinai f stianto • , 

a CoDti di Pttigliano ^ Marchesi di Monie s. 4ayi/t«.f 
ramo fatto da Cuido Orsini Conte di Sovuna^ es^eudo Ber" 
laido il pi^imo^Gonte dì.Petioliano , e Oiovctnni Orsini il 
primo MafT^ìiesf di s* Sanino . Questo r^mo de^Conlì di P^^ 
\tigUano « ch'ecano sovrani nel loro Stato « ^nch^esso ^ oa 
"esiste piq^f, ..^ . \ . , . / 

3 Sjg^ori. di 'M[onte Mptonalo • per Orso Orsini , oriulV' 
do per ii^oj^i^it^ genwzione .di Rinaldo Orsini 9 frajteUo 
del Pom^fice Aficcpfd' lU^ Estinto ancora b 

. 4. Conti diyj'agllacozto X di cui rinvesti Carlo II* 
^d\Jngi^ ^ con diploma del i a|94t col tributo cumulile di 4<3^ 
onci« d^oro 9 Principi delF Aquila 9 Conti ()i^./Ì/]^.i/^/ara ^ 
co4ipf;rata per .55 mila «pudi. da Giordano Orsini al Re di 
iVja/io/ì suo cognato 9 pel , qual prezzo Ja co mp<?^^ dipo| 
jÙes.^andro Wl , ^ ^i^nof^ cT Ali>a 9 e Ducili .di Bracciano ^ 
che jPio IV. eoQ^iplQ;pj^,d^''9« ptCobr9.i56.o.^eir^s8e io di;^ 
caco 9 fip.,df|l <mal;anfio cominciarono gli prsinii .Ai assi-» 
etere al.S'v^iq Pontificio » mentre il capo della fi^mi glia Cq- 
lons^a già df Kanuo i5<^3. jg^c^ey^ (juest^onore 9 comò ancoc 
«resse p^ì.o stesso tef^o /^/i^<^7/ara in marchesato 9 a fa- 
ore 4KfFaolo Giordano Orsini . Qi^esCo ramp, deg^. prjiizf 
-'£rw:cii^^^^ ha prifD.^Jlfpatp sopra tutti g)[i .i^l^ri , f 
do aiji^ato massime nel^^epoilo )ilVr.^dei pari con i^^o^yragi^ 
I qcù^li non iifàegnaro|9o.4i fH^irsi «i medesimo . con vipooU 
strettissimi di pareriteja^9 (a jfatto per Napoleone Orsini ,^ 
fratello del sud.jPoi^ttrice iViccote 111. Morto senza tìgl -Pao/r 
io Giordano nel < (f£^S ^n,ccesse Flavio Orsini fi si 10^ di 
Ferdincmlo suo fratjellp .9 i)> .quale mòri ancor esso^l 169^*» 
Bea^figtj 9 cosji dalla priin,a moglie Ippolita Ludot^isi , co- 
me dalla seconda Anna Maria de la Tremouiile Noirniour 
iior 9 sorella della Oiiche^tsa Latuo « onde i beni di quesA^ 
ramo % co'beni deiPaltro degli Orsini della Une^ di s. Gemi' 
IU9 poco prim^ ^ACf>.^ es^inta9 ed entrata in queliti di BraQ- 
€Ìa^o f p^iniarouo al de^Oucbi di Ciayùfu ^ pttp'^F f^o- 
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spofisali , che sua maìdre già gli pi^parava col pfé^ 

^iiò in jjioWessÀ 'fiil dal 171$. Qiiiùdi t;^ che aVenéTo la ^od« 
'Anna dopo U morte dèi sud. sud marito Flavio Orsini con* 
•eìvtfto it'nòmè di Piificipèssa Otsihi\ fa dtsstinàtÀ carnei 
riera nlàggiorè ài GtibtMlajii Sd\>òtà 4 pritaà épptodt 
*lifi^o^9 èàlÀVénàó pteio ?1 ìpaggidr atfdeadente tdiranimo 
ii hd^éto Ite ^ òndé goveifaò diépoticiaméiité la monarchia 
di Spagna ùnó à cadére in disgta^ià 'ùell^àrrrVó a dlàdUd 
'jellà si^cónda 8j:iòSà di Fillpfiòù figfià del Ditèa di Parma ^ 
nella <}aaie restò c'ètiota là fabì^Hk tamé$is'4^ dopo la %vk 
disgrazia tornò in Homa^ dove morii e lasciò erède dèVnoi- 
beni là è'àsà'£à/^/e , dov'èiii i^sAcata'hì soa; bòtelb al Daca 
Vt(ifcàhió'n(ò Lame 9 ed avendo pcf^iÀ {^di!Wò éeco fat- 
chivio della faiiiiglià Orsini in c&si L'àHte i tHè Aì esfta r^ 
étb erede /questo Fòntefice 'benedétti^ ÌLXlU con dn' chiro- 
g^fò dé*5*. Setteidbre i^aji.'C BulìariMàgfiaómiX.p^^oC.) 
ordini ai Ì)dba tante di cotigégilài!% Séù àròhif fò' à^'Oachi 
di 'C/def)W V l^ei^ poter avere i nifmt de^ci^editòrì i è debi- 
tori delie biièe' Orsini Braccianó «'/^e i« Géitiini ^ èdìraCe « 
tome sii ÌVtt:ò ^ itélìa linea Gi-ac^'ifVta ^ iii'v^goré dfoiolti 
lid'eicoHitt^ìj^i ridjtìnókciati ;dàlla SSàgra Ròcfc >V ' 

' & Itfàiffchefli'di 'Lamehtànu i "D\xtìA di tarnoirice > e 
^<^(^d 9 ' tóiiiò ikicò bejf LtéAkó Orsini \ [iòflòia "Cardinale . 
X'niti^d'l^rfnÒ^'è di quéscà finea 9 di citi restéiftfno ancb» 
eredi i'diifjUi di tei <iye/ia » t^òv&4<l<iM* ìii pfÌ|ÌòAÌl'^ Coirei 
i. Anéti&X ^tì^^ stette carcèìrà'to^j^'éiP Sò^ aniii V aveir 
uCÈisà \iÀtl'^iUd|1iè deilà casa éàjfarètti i' 6poiA ìiéìld' èarce- 
i'e ttiià''d(i]dWà d! viliséiraà tohkìtXoiàè\ dalla ^aalè* ^l^bé 
figlio ) ifhé ii^scid ie daé-'|>mè'nii'òbt '»ò^ra il i>rintìt>ttò=di 
Xd/^aitj^iB^ ài'òbilegio d^fCeinici di i^ieniià tì^ Austria » oyè 
niòi^i nel Ì6H9Ì E^pef veUtà^inltàbllé f anidre ^ahé alia con- 
{^agnia di Géèù bà iienipi^é àVntà là fàlbigiia OrHht ^ della ; 
^aaie alcuni sonò àrrivàti à dàrll^ 260 lililà sòlidi • 

6 Conti di Pàcentro , éd Oppidó^' t^tAò fàttiti;dk J?0- 
htftb Conte d'Alba^ è' di tagUàtòÌzà\ g)rft4 ddfatéttiibilè 
dt'/^i^/^o/i 9 estinto ancor qaéfitó i' ' • o. 

' 7 Ffbalniénte Duelli di Gra\>iha^ hel jré|;nÒ d^i NOffUt 
oVé qiiédVd i^abiò bi trapiantò dà isioltò tempo àddiet^o 9 di \^ 
Ccn^ersànó ifOxràpagna ^ Smtàjginkni 'i SiffX^ Ì 
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t'erto df viaggiare per Vltaìia , sv^ottò iVchnia iStt^t^xtt} 

la 9 Prìncipi di S candì igUa \ Salàfia r e Vallata ^ Cónti ìik 
dfur&'&c^ 9 un i^mo proveaieate dn^ìì Ordini BragciitkiiH 
fatto dsL Francesco Orsini figlio • di Glovaiiu Conte di 
gliacoz^O: iGiacomó Orsini figlio di Fioi^céScù. jn^orto 
1456 9 fu il. primo Duca di Gradina* Fituro fi:an^<;9,ij^ 
Duca è il PonteQfjè i di cai ota. parliamo * Domenici fratiel* 

10 di questo i «^oiato in prime nozze ad unU nippte di CU* 
inerite % , dA cui il fratello maggiore già Dómenicàno fu 
latto Cardinale) o Arcivescovo di Bénevento^ Wori nel i^ò5« 
lasciando Filippo JLÌll. Duca di Gravina , il qiiate avente/ 
nel r7l8. sposaip 0. Giacinta figlia del Principe Ausp^fU i 
nel 1724.' fu ìlittò' Principe del .S. R'. Vi e CavAliéte pe*^^ 
petno delld stola ^otó della tepabblica di Vent%ia^ Qifestj 
lasciò pef s|lcCe6éér»'Z)d/>»tfAi<k^ Aaiadeo Oriini sUo figlio i 
e :Xiy. Darà 4i Gràvina $ il quale dopo, vedovo , e padre 
4el presente 4>a0a fin fatto. Card inalo dtiM<fned€tio ,XI.Y. 

9« Settembre mpri PvGepnaro f 7^9^ Nel to%. It^ 

delle g^nea^o^^ p^s^oriques ó^c^ p*. 5 trovasi benisaiiirqfk 
descritta U g^ealogia deT Duchi d^fCrat^in^ • 

Solla fan^igliii Otsiai ^iìK genet^le {lo^^Ono Vé^e|:|^ 
Francesco ^ansoyinì ne' 4. libri ÙtgU ùortùni illiistri di fa* 
sa Orsini, Vénézia i^óS. infoi*» Giambattista Ferr art 
riéltOr^t. iòjàosa ÌSeputctir^ , ^ TOr^lzione Àtta nel éoUe*' 
g}d-J}àZzatcno'fén^nìr l{'Ì4i é nelIo'^résSo stWih^$t4 a^J^oi* 
rftdH:is\ tìtiAò ttonor Orsinorutn protdicatùtufn fìirniliàt 
mbunde restiiutUs h Benedittù Xltl. ih ejìit Mp^ifidàiU^ 
asnuiiptión* « La Aoia h la prinCipAbt insègnafdi qùt0(àièi'& 
sa 4 II Pontefice £ca/ié IX. otdinò con un bfeve « che ognl^^ 
anno nella Pentecoste 91 dovesse tenediire Und Éosa ^ e 
darsi ài ^ìiìàcipdrSaì'òne di casii Orsini 9 bndè in qctekVÀ'^^ 
no loSi&rYu Ta ^fima volta don^t^ 21 L'odovicù Orsini fU- 
Uàntè Ciordanò '^"Èaiótie di sommd pòten^^^ éd lidlòri^à#^ 
Si tfiòsde' Ztfon^ a cohc'ed^^li querto privilegio « pejfcht i)^- 
ftéHatòsi lui, e Mia Chiesa Un prìncipi SfgnòteRóièanO^ 

11 ptidAtià^todovico itf ili Vote della stessa' Chiesa 'si po'rtò^ 
Valòtósiniènte « e riprese Tardile di quel Barone . Varicd^ 
Hèri siof'é'dè'Fbssessi deFùpipi 414 Ninno me^ìd àèl'jfl/iiy? 
rcuoi^' ba indAgata la Vera origine di ^«ttsti \}àtkìxn%%\tw 
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Sw>*wrni< ove nel J^fiy/ prese Tabito di s- Domenieo (i) , ed 
— avendo rinuaziato a suo fratellaDom^mca tutti i di- 
citti ddU sua casar, vi professò soIennecBente a^j. 
Febbraio del Panno seguente 1668, col home diFr* 
* Vincemp Maria Orsini , che cambiò per quello di 
Pietro' Ftahces co Orsini avuto nel battesimo . Patti 
Ì5uoi studjìh Bo/ogna , Fr. Pmce/tzo si applicò indi 
imianzl allò studio continuo della* Sagra Scrittura , 
€le'conci)]Vb.dé|gli annali ecclesiastici^ principalmen- 
te del Baromo , ch'egli passò interamente 24. volte 
capo ^ piedi • Clemente X lo creb Cardinale Ai 
s*.Sisto^^2i* Febbrajo 1672 , essendo Rincora studeo- 
te. nel Convento di Bologna nelPetà di 22. anni ma 
fu d'uopo del precetto di ubbidienza dello, stesso 
pontefice , e del suo generale Roecaherti , per arren* 
derlo ad accettare la porpora « per beo volte ricu<^ 
sata • A'17. Gemiaro 1675. fu nominato Arcivescovo* 
di Manjredonia nel regno di NapoH donde passò 
a'22. Gennajo 1680. al Vtfscovato di C^^ma , qufndf 
al l'Arcivescovo di Benevento , che noti lasciò quan- 
do prese il Vescovato di Porto j nè quando fu assunto 
al pontificato , nel quale lo conservò , nominando 
suo coadjutore con futura successione ilCardinal Co* 
fcia f e vicario generale Mons« Coscia Vesc. di Targa* 
. IL Terminate le Esequie , che al defunto Fon- 
tiefice /itnoce/iao XIIK erano cominciate i^Ii u* 
Marzo 1724.^ nel giorno 2a di detto mese « dopo 



famiislia 9 nella Distei^t. 4». dtltorlgine de'cognpnU • coni. 
JU p^t* IL p. 2<i6. Sulla medesima si può vedere la npti^ 
%ia storica delt origine 9 progressi 9 onori 9 e dignità della, 
f^migàa Orsini . Venezia per Bart. Giovanna 17»^ ia 4. i 
: (a). Esli stesso fatto Pontefice ne rinnovò con diletta j 
li}, memoria % rispondendo a^frati di quel Convento pel ral- ' I 
le^rjUi^to della sua esaltazione a^7. Agosto 179^! cot 
bmye Quo4 inter &c. presso il Cornaro De Iccl. Yenet» 
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la Messa dello Spirito Santo , cantata dal Cardinal Sec.xv^iu 
Giudice > e dopo TOrazione .per l'ottima scelta del \ 
successore (a) , recitata da Mpns. Francesco Bian^ 
chini , i\ quale nella Congregazione de' Cardinali^per 
acclamazione , senza il solitp bussolo , era stato da 
essi eletto in concorso di Monsignor Braschi , en-« 
trarono i Sagri Elettori in numero di 3 u nel Concia- 
ve , del quale era stato eletto Governatore Mons* 
Maffeo Farsetti Protonotario Apostolico Venezia<*i 
no , che ne' voti restò superiore a Mons. Casoni » 
nello stesso tempo proposto nella detta Congrega^ 
zione de' Cardinali • Furono pur eletti per Confes* 
sore il P. Antonio Serafino Camarda , Domenica- 
DO Messinese , Priore della Minella , che dopo il 
Conclave fu fatto Vescovo di Bieti \ per Sagrisu 
Mons. Olivieri i per Segretario Mons. Riviera i peè 
Maestri di Cerimonie Mons. Gabarucci , Abate 
Beali j Canonico Bolsa , Canonico Piersanti^ ed 
Abate Ghezzi ; per Medici Giambattista Huccarini^ 
ài Fuligno^ Medico della Famìglia del Pontefice de* 
funto , e Giovanni Tornassi Messinese , Medico del 
Cardipsf] Tanara Decano , che lo raccomando cal«« 
damente ; per Chirurgo Vittorio Masini ; c per Spe- 
ziale Giacomo Mansueti • 

111. Essendo passati più di due mési 9 pie' quali 
si erano esaminati i mariti di varj soggetti, che pa« 
tevano esaltarsi al Triregno , al quale per lungo tem- 
po il partito de' Cardinali Nazionali fu cpstante 
a favore del Cardinal Piazza > conte ancora si trat« 
tò con impegno da altri J'esaltazione del Cardinal 
Qùzzadini , a' 29^ finalmente di Maggio , in cui v'e^ 
i^auo già, in Conclave 53. Cardinali , tutti nello scru- 
tinio .del dopo pranzo V <^ospirarono ad eleggere 
Pontefice il Cardinale Orsini , a cui mancò il solo 



(a) Qaest^OraziQne 9 piena di sagra erudizione « leg- 
leii nel Diario del Chracas a*a9.Aprile i7a4.num. i0S2*p.^' 
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Jec.Tvui. suo voto , ch'egli diè al Cardinal Paolucci . Per ttit 
giorno intero fu V Orsini resistente a accettare Isi 
somma dignità noni ostante cheli Cardinal Tolomel 
Gesuita, princi{iaì'*promotore di questa elezione, 
avesse messo in o^era, tutta là sua facondia per 
Convincerlo ; e coil ragioni Teològiche,' cedila mi- 
nàccia del pericolò di tino scisma nel caso della sua 
resistenza. Promotore fu pure di cjuesta scelta il 
Cardinal Salerno , ancor esso Gesuita , eSortatò già 
dall' OrJ'/m ad àbbracciarne IMstituto , in cui si 
meritò il iJrertio' dfel Cardinalato per cui gli volle es- 
ser grato col promuoverlo al Pontififcato , conferito 
^11' Orsini per l^adesì'one del Cardinal Ci^h/iif-^pi , il 
terzo Cardinal Gesu'ìta , eh* era in questo Conclave, 
il anale fino*a-qnel punto era costante co' Nazionali 
in favore dèi Cal"din4l Piazza ^ onde lo Stesso Poij- 
tcficé due volte confess'ò pobblicamente , che l'orn 
gine primaria dèlia sua esaltazione la doveva al Càr^ 
dinài Salano ^ Aveva egli senipre riconosciuto , an- 
che da Càrditiàle ; per suo Superiol*e'iF Genera** tié^ 
istìoi Domènicini , onde fu qdèstr efilàitiatqal Còh- 
clàvé , pérchè.gfi comandasse >ótto- pfeéetto tfi ub- 
bidietiz'à dr àccettàre il' Pontificìito , al qttale'da* 
Sagri Elettori allora in Conclave ^' era prescélto i t 
éhfe hic^oprirtia'gìi era stato proghosticato da D. 
Inailo Cflraccfoto de' Duchi di JMóntè SttNÓ ^ nel 
dedicargli^ méntr'era Àrcivescovq di Èenéventó*^ l'O- 
pèta DejfùbHaeó ptàeseHìÀìAnniSnnùHi thià^ 
P. Dóiriénico Fiva^vt^ ricevuto nelle Scuole* di 
Teòlogia nel Collegio de* Gesuiti di tfapolì (a). 
Questo solo còmando del suo G^neVale potèindurio' 
ad inchinàr là testa al diWn volere , dando il snio' 
consenso dòpo aVef ricevuto dal Cardinale Peniten- 

(a) Il prógnòsticò era in qùeìftò Pìrogl^àtntna Vincent 
' tius Maria Ursinus Domanicanks i'Vif tìjiriis tcaodo in. 
Vaticanum sine nisa • 
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%{w Tassola^lone della promessi fatta a Dio di non SeÀ^iH 
Tlì^vere dignità , e ricevendo ilTri^egnd còl nàit^'^ — ^ 
-di Bénedetto XllL ^ ch'egli pnese in véneraiione di 
Éentdetto XI. , Pontefice di Santa -vita , e deÌPOr- 
'^ine suo Dometiicafto ; Volle bensì , ché'riclHstroi- 
me^to , che il primd Maestro di Gtìremonié régb 
in questa accettazione , fosse inserita Volere iPtértO- 
re della solita formalità ^ là (fircostàtiza ancdra di 
esser Egli déll^ Ordine di s. UaìftèhUo dt^ Predicatà- 
ri y del quale etano già stati prinia di lui tré altri 
Pontefici (a)- * v 

IV. Dal Conclave fu condotto Benedetto ad 
-un' ora di nòtte^n sedia gestatoria nella Basilica Va^ 
ticaoa , air entrare della quale volle assolutaménte 
scendere ^ e baciare umilmente la soglia della porta ^ 
e quindi seguitate a piedi fino alVAltàre del Sagra- 
mentO) senza attendere alle contrarie rimiostranlé dcP 
Ceremonieri^ a^ quali rispòse , chVgli nóri era /te* 
^no di esieN séopatòré di ^uet Sdgro Tempio 
•in coi èssendo solito il Poiitefice di mettersi a sederi 
Tè ia mttzó all'* Altare di S. Pietrà , per essére idò^ 
«riaftd'dòpd la^Ual esaltazione ^ egli cambiando l'ustf ^ 
lÉi^iìé dalia parte del Vangelo (b) * Ricondottor * 
tremore di notte àlle Cantere del Vaticano , a^rne 
<tolfa proprietà dovtìta adtìtì SóVrànoi qU^l'è il Soni- 
trio Ponte^ee 5 mostrò grati difficoltà di abitarvi pkt 
tiha sola notte i 'ma non essendo piti tempo per isp'o-^ ' 
liarle di qu^dtd aveatio di prezioso , si arrese còti 
ispiacere peifqUella flotte ^ la(menfandosi la ma£tinf« 



(a) Yeg/il P« Ciampaoló AtcÌMCesuìtàÌ/Rì6itiéié in 
eUctione Behèditti Xjll. 'P':f X)i Miàft tlar. s. Dominici or» 
dinem Ordlià gf-àtutàtéHa habitu MediotaHi in aula maxi^ 
ma ColUgii È?àydehiìi tòcietatis Jesu . Accedunt tV. in^ 
sctiptionéà ifi^hòhórem quatuor Suihmorum Ponti ficum ex 
%odem Otdine • Mtiedi'olabi ap.Domin. Bellagatta i7A4«in S. 
- • ♦ (b) GénéàUf^M^Biàùriciuei toni. Il, p. Cjq. 
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See.xTni. s^gaente di npiv^ver potuto doriii/re , a cagione dcj 
• — -caldo 4yQl?a dire della pompai di quegli arredi 
iNon fu possibile d' indurlo ad usare il Letta>, prepa- 
xatogli d^i Maggiordomo del Palaz^to Aostplicò, che 
/q costretto a fargli portare il letto da Frat^ » in. coi 
«ave^ le lenzuola di lana , e le coperte grossolane « 
Quindi è , che nell'entrare nella sua Camera nìuno si 
per^^adeva di .trovarvi un Pontefice) perchè tutte le 
tappezzerie, eipobilipiìi preziosi» consistevano io 
poche sedie di pagli^t,, in alcune Immagini di^cafr 
ta , e in un più divoto , che ricco Crocifìsso .Per 
tutti i tre giorni seguenti alla sua^elezione , stette 
.egli' ritirato senza cbre udienza alcuna ^ e senza %P 
;alc$ina disposizione^ , stando sempre in continua pr^- 
^zione • Com massi ina di questa moderazione voler 
.va. egli uscire di Palazzo; senza Guardie ^ e come 
povero Religioso , ii\ un Cocchio a handineUe tirata, 
im^ dovendosi accomodare alle iftan/e deV pià pru- 
à^nù d^lU sua Corte , fu costr^^tto a peritarsi alle 
we frequenti visite delle Chiede con un solo. Capperi 
JaQQ j cqI quale per istrada diceva il I^osiario^ tf eoa 
jPQjphe guardie di Soldati , delle quali cassò ,$qbito^ 
come superflua , U compagnia chtf chiamano dv^fiUr 

V* Correndo la Domenica . di Pentecoste a^,^. 
4i Giugno , Èenedetto si , coronò pel yaticano dal 
Cardinale Otpoboni , é poi a^ 24. Settemibre dal Qui* 
rinaie si poi^ solennemente a cavallo » a prendere 
possesso della Basilica Lateran^nse (a) • Frattanto 



(a) Su queste fTi^iizivuii veg. La relazione di quanto è 
seguita nella gloriosa esalta e joae di Ben^duttù Xftl* Pnn* 
cipu Romano delt Órdine de"* Fr editato fi 9 con un pieno rag* 
quaglio di ciò 9 che é accaduto dentro e fuori, del conclovef 
e con l'esalta descrizione del medesimo O'c. Roma da 6ae- 
taiio Caprauica 1724; Vesattissima relf^ùtme delle ^Ose ffiù 
notaòili seguile dentro e fuori del ^^f^y^ Pf^f TdejbjioAe di 
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.nel giorno (fópd dèl/a stri Corp riazi^ app)ic0.ssi a^^^Jcviiit 
provvederc i ' posti "più lùminèr^f della sui ; Cofrté ; ■ ■ 
Nómfaò^Se'gfétario di Stato-^fr^^Cardìniilè 'ftibUzio 
Paolucei colla ritenzjone del Vicariato di^Uptìra^. 
€òitFérmò*nélM D^àrfa ji 'CsLrMil Corradirìli ; ng* 

Carenai WtJim ; tìcll'Uclitotato SàHttssi- 
friò' Mòna PVdspeYo Marejoschi lifella Limosina- 
ria Segreta 'MlifisVlTtfjrca , Nobile di Chitti , che Vi 
^ra giìt'fóteftfi^p^ Xlll. , e in tiMo il 

Conclave ttó'^o^ il 'quale ftce Lìrti^iniere Mom, 
fìiccolò-jébiYit ^ 't^ suo Gdardarobba } e nella 
rfca, effe fin *da Cfe)/iènfr XI. ^ esercitava di Mag* 
gtòrdiÀhò/j torìferrtib Nlons. Nfàtblò ' GMUce . Fece 
MWetthi d! Catnéra Nfonsignof JWfecoW lièàHa Zìer* 
fcairf , ette a'- i Giugno consecr^'^TCÌvescovò di 
Naziànio ^'CìdftiiAùiìs.CàTnàr^^ di R/t-f/^ 

Segretario de* Brevi a^'Priuc?pi Woils/CtirZa /Jf*//"^^ 
la vScgretarràde**MemoriaH iVfò^is Vfitcolò Coscial 
è detta QiftzffiiBè Oajhìdo^^^ 
pitaiK) de' <Sii^al leggieri il D^ci^^^ 
Ae fece ffi iiuovo ir Duca ài Monte Mileto ^ sùtf^ 
Fronipote , à-cui restò unito l'altfo Capitwato^ér 
ihòrte AtVixiSàéitòtìimdagHbtó^ Dicembre Vé^ 
gioente . Per inalar bène Jtó'lMitìize i stabHÌ'il La* 

Benedeno XIìI. Roma per Pietro FèìSi^ 7Ì4 la reta^é^ 
ne delie ^ère manie { e folenn^d nétta: coibtmtione -Si Béne^ 
detto Xtll*^ RoDiia per Pietr 1 F^irri \?ìi^ \: tAiìl!istìnia 
emttiesima relfnione SelLd solenne ttauukaitm fot tu dal poA 
iax0iLa QiUrinale. aUa .^atriiti c^ :l^»>CÌ'Afo^^MM V .f di 
tutte (tf certmpaie fatte in 1^ càfip^e ^del jgt09S^»»a /^rf^tq 
d^Beaedetto Xllf. ad Uunza di Gasfgro ^^tvioii 1714 ; 
tesfutissi/iia reìi^j9fe ^p/Ja^ ifojjgijn^ ^1^^^,!^ 

Scrizione &c, Roma' nétl a Staìnperia ai Fi e tre ^ Ferri i 7 à 4« ^ 
in 4 9 con molte altre scritti|/é sutrèlezióne di aaes'to Pon- 
tefice t rammcicite dal CanòWir*?^^^ d^^PF^ 
p. ÌS9,^eg. e Sii. , - - -^1 
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§fp^xTÌM* necRp» la Pr^j^tura, il raartedV pef glKEccIesUstt» 
' rrrrrr ci , il M^rcoldi per Ji Regolari f.Vpncrdì per )| 
$ecóiàH.9 Pi f|j|at)b^to per (3[ueIlia:C;bQ vi. fo^^er^ 

« . yU l^a, prima pscita ^ che &C!e [ÌSt r* ;agU,.i u 
Giugflìp ^ fq alia: visita dellp Sp^iljl^lftì 
ove ^nuninistrì^ il Vutico, e J^s^^q/q^ 
joferflao qorjbpnfio # Per otpepjfc dalj». Divina. Cle- 
men^uD felice, goveroo 4^) st^9 f oqf jUficato , a^nor- 
ipa^ jde'supi Pjredfcw^ /fiop da, i^/iifp Vi. , a^ la 
QiugQp (a) pupbljic^ un Qi»bDÌÌeo un^v^r^le straor- ^ 
dinario^chey, yz.^àeìlo stessQ.^^ese ^n^jfn^)^ nel pri: 
inovCom^^gl^^^ nel flusjlp^ secppdp )'«?9 

vestito 4Kf^viale rosso > ?;Mitya di 'd*oro^q%i- 

fra^]ò il Sagra C^jlegip di ave;:lp , ej^ltafo |fl Trp^iq 
'q^tificio , e.^e^iljgii^raq^^ 
jh^ Wglipqp i^flWfvi^Pouteficj gi4r9fe di compita* 
mefite D596rH«Ì5 ^.?ìtrh:^^<>f^^^l^ jì <^^Pì P^r 
Gii^bbiìei sple^f A\fi* Mm<b4^^4f}gpH > pe?^'* 
yil\a. pfegrpni^i, oggi ^appartenente al^MjBPhsse Mp^^ 
^iV^i, fi:> i»irari<\i,ià^«ggior^, ii ^. J?* rlji ^jc^^daUfi 
J^inerva , a s. ij^^ri^ in J^allUeUft due Qhjiese.^ di 
«ua p^rticol^r div9z}5ine . A'.flue iW Ljjglto il iuifl^ 
rpjtsnpe si tmkriAkj^^i<ff^^:^ p*i?z?pi QuirÀpa^ 

le i per passarvi I4 St^te ^ donde. poi ritornò al Va« 
tic%aa,a^29. jiQye(9Jbrp SaHa.q??^i d^Ufr.-stgssoJLwt 
glìofOnferlip du^^giornt.il Diaconato , e Presbitefi 
vato al Cardu)al€^0/fo6om^checpatteane coHe cosi^ 
SMCe forn9ali<l^9^wa Tavola • Ricorrendo la#esta 
di i. £>om^m^avìi pchrtd alla MìnèhDa > pve àssiSiè > 
Beh Corp sotcò i^BiWacchiotf come sppssp fàccvaJ 
in àltre Chielfe ; S»H Uffizj pivInS ^ è réstp a pritìz^f 
in quel ReKttòtlf J^èotìc pdr;fèce W gio^tfòdi 

pài. H. 3 1 7.^ ' ' • . 



BENEDETTO XH|* 5( 
a venerare ques|U) Salito, e re^tan.doyi a pranzare con Sjec.xvitu 

que? Religiosi , yesjDito in abito di PQfpeni^ano • Io — ' ^ 

non starò qui a rammentare le atpnii^iiMyazioni de' 
Sagràrqenti. fatt;e da questo Pontefice yina^iPQ degii 
Ordjni.Sagi-i^lis visite agli Spedali y ov^ sefyivra gl^ 
agnpajlati ) li a^steva a .morire .j,.]i^e<:reava fr^^ 
qoèntèniente con, ^cAci ^' che ad essi, portava , pd a^ 
^ri simiii e$erciz|^4i pietà : poiqh^ non pa^sava^gior? 
no , in cui, non^U esercitasÌ;e. ^. e^{y>ciii neVquaIi.>QpB 
fosse.a venerare nella Cl^^ ^^^ya il,;sao grai:i proT 
lettore s. Filippo Neri:^ Sposso ancqra nellruspi^e pur 
^o^^^^ot^^xì^tQ df \h Benedizione /a, oKfJfiplomQKi 
tis ppr qualche lafprmQ V ^moatjjya 4a C^rcoz^za ^ vi 
si portava ^ e iVs^is^^yjà ;a morire , ,ic^ Ip. f^QsoIaya 
colla sua pre$ef^;i&^. » se 'pot) era rqpribpp^P t - . » 

VII. Essendo ifi4j$pò$to di .^4^ 
di s. Pirtm deUfajipi9^iOÌw èofitefìtf bile jp. Fof 
brizip Colqnnà.^^ a^Dà3CÌat9re jstrj^ordiQarjlo, della 
Corte di Ilif^p^^ -P^t U presentanone derl trjbiito ^ 
ijeiraj jCHiipea per, Ie.4?e %i7iy j ^a S, Sede. . che per 
in. detto giorno lioa si pote^ presentare ^ il S. P. lo 
ricevè ^oUe solite fprmjilitjL agli. 8. Settembre . nei 
Chiesa di s# Maria dei Popola dopo avervi cele^ 
brato in qo^ll^ m^tipfi ìfl solita C^ppP^la. Papale. À} 
20. di Agosto don^ lO. mili^ .Scudf ai P* A^atf di sj 
Paolo ^ p^r ri|jarcife (ivellà )B^lic»:v^^^ 
già comincj(atG| per ordine ^^t.su^j^ntecei^siQre. Con 
un Chirògrafo .(ie^6/$etten)br^ lev^ la^bella ài dq^t 
quattrini per ojgni Jibbra di carne ; siccome con Bdit* 
to de' ij, Novembre levò un grosso derlla gabella di 
sei ^iul] de) Macinato » e Taltra di 25. bajocchi per 
ogni sòma d^uva ^ che da' Castelli vicini , e dalPA* 
grò Rofnano s'intròduée in Città éRèstituì simìl'men» 
te a' privilegiati pel numero di 12. figlj , Ja franchi- 

fia ed esenzione della gabella del Vinp ,, Tatto intro- 
ùrrè ih Roma per uso proprio . A* Setteriibre^ 
^ior^o in cui si celebra la memoria >delk $agre sti^ 
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•ée.xTni. mate di s. Trancesco , istituita dsi Benedetto XT. del- 
' ^ - lo stesso suo nome , e della stessa sua Religione Do* 
inenicana , Bp/t^^Mo consecrò la Chiesa de' Ss. XIL 
Apostoli de* Francescani Conventuali ^ loro data da 
Fàolà III , perchè i Canonici che Puffiziàvand.'eraQO 
venuti a poco numero , la quale , fabbricata da' Cch 
Jtantino Nfagno ; ristorata dal Pontefice Pdag'ilàl^s 
tCiovanni 11^ « rifabbricata da Adtlano 1. , e poi 
éà Sisto iV. , e da Giulio M. in più^'decoros'd scato 
ridotta ,'in t^mpo df<7/^m^/éf Xt/ st fra rinnovata 
fòndatnenti coirArchitetturà del Cevaiier JPVan- 
teseo Forttànà • Il S. P. a' i. di Lt^|^jo si trasferì dal 
Vaticano ài <;^>uirinafe per passa^<^i'.rcst«é ," tròme 
poi segotiòna Fàre negli ^ànirì à^pìpresiò , per ritornare 
di nuotrp.aV Vaticano" a* 29;'Novenibfe . *■ ' 
' VWIV' Cófr^ha Cóstìtuziódc ^cfeglf h. , pubbli* 
rata^ a* iSMtigHó (a) ^ Benedetto dichiaro^ ed am- 
pliò quella d*M/iòc<f/ixd Xil/ dé* aSl Gèbnajo 1695. 
^b) , sopra Tesetiiiohè conbedutà ai' Véscovi df -BTa- 
poli degli spóglj dovuti altó Càrnera ; • i qdàfli sf deh 
Vrebbero impiegare in vantaggio ' delle rispetttJ*c 
Chiese , onde veniva la Camt-ra Pontificia a restar 
priva di una rendita non ifìdifFérente'. Con altrt dc^ 
r2. di detto Luglio (c) creò un Ptó'motòr Generale 
del Fisco , per patrocinare a favore delle Curie Ec» 
fcksiastièhfe forasticre le cause crimrnàli ,ìr le contro- 
Versi^ ; dhe per ajppellazione dalle Sfchtenze de*Prc- 
Hxì Bcclestastici e Regolari si tt'àttanò in Bóina \ al 
qùafe assegnò 25. scudi il mese dalla Càmera Apo- 
itolica . a;* 20. dello stìesso mese (d) cpn cesse un Al- 



,^a). Con%t, ^OQfosan^ti fi*c., Bai* Ronik^tom- XI.panlL 

'^)\àòMU lhscìutaBili &ql ÌBal. Rom, tom. IX p.34^» 
■ (c) "f^tixptoprio Avendo noi &€• Bui. Rozn. t* Il» 

• ». {é^'Coìièt.-Omtìium saluti ^c. Bui. Rokiu tdna, Xt 
par* li; p. 333« 
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tare^pmSegiato per le anime del porgiterio a tutte Sec»xmu 
le Chiene cattjedrali del monda ^ristiatiò ^ «che daves*. 
se. dì^tióarsi daVrispetUvr Vescovi Bolla de' 7ii> / 
pubbUt^aia a' i^r dì : Sett^fare (a) t, tiicjhiara , ch& 
il Geoanata del sagro CoHegioi appartener doyesse aL 
Cardinal yescov:^ più antico , benché dimorante fuo^^ 
n4iJMPUinel propria Vje»covado , tpgliei^do.nel 
ttmpo stesso alcune ,cpntroversie 5 insorte per ca-« 
gione di un4 hoìUk di Pinolo IVw.del isj^., nella 
^ttik «k^liÀliita^il Ocq%fk^tQ detto nel Cardinal Vesr 
covo più antico ^ yrqieote in Roma quando qiiel^ 
vacava y oppure aase^ate per servizio pubblico dellai 

IXiii A'.i4f 4el i^4<l^to Setten)bre (c) qoncessft 
ceotpi,giorni d'Indqlgen;^^ a quelli , che al sqpno, 
delle campane la mattina a mezzo dì -^<e alla ser» 
cef;it(i^jr9 iagi^OjCclMoni tre ave Marie a' tr^e^ ver- 
^tq^;, 4gig^lus I)Qifiin^ &c. , Ecce Ancilla Sii 
Mgrk^cofO &c* Qlir^:^ ci^ concesse ancora InduU 
gSfMa plf^ia a^ tut^ quelli » che avendolp fatto pec. 
va mesejntiefo.» una volta in esso si confessassero,^ 
C icomunicasserp con questa intenzione in un giorno, 
a lorO;^rbitrio (d) . IS'el giorno medesimo 26. Set^, 

iqbre^ (e) pooces^e parecchie Indulgenze a quelli 
qhe recitassero la corona- de' sette, dolori di Maria 
Vergine , che si compone di sette settenari di Ave 
ÀfanV ed altrettanti Pater nostri , con tre altre 



(a) GoQSt. Romani Pontificis &c, loc. cit. p. 341. 

(b) Nella Vita di Clèmenie XII. vedremo rivocato il 
jlecreto di Benedetio XUL 

(c) Gonst. Injunctoe nobis &c* Buh Rom.tom.XIf par. 
n. p. 356. Teg. la vita di Calisto ni. toni* V. p. l86. n. Y*' 

. (dj Card* Fara Comment. ad Const. Àpost. tom. V*; 
p. 4a. mini, s- 

(e) Gon^t. Redemptotis &c. Bui. Rottit tonu Xl*par.II. 

Tom. XUL D 
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9ee,tvfii« Marie in mùrB delle lagrime della stessa Madonna ; 
■ quali corone fossero benedette da' Religiosi dell'Or* 
dine de* servi di Marin , ^oila condizione alai Sian* 
to Padre imposu y ch9 se dette ctfroae si vendesseroy; 
o si prestassero dopo benedette , :perdeasefa ie con^ 
cedute Indulgente s dhe sono dvgento giórni ' pei^ 
ogni Pater Nòsier , « altreétMti per o%m j4^Ma^ 
ria , a qfUelli Che confessati , o con proposito di 
doiifessapsi, le necitassero nè^ V^nerdf eh Qutiresiiita^ 
e neir Ottavario della Fest» éeÀ^iie^ DdtMr^ìì^ 
Madonna Santissima • À qUeitt- '^ot \- che li^'tassef 
questa Corona per tutto Pannov'^dnfeèsètf corno- 
Ipìf^ti in un giorno ad arbitrio loro , coutts^w-ln^ 
dulgenza Plenaria', da potltita^ ^lìèéra applieiàiie per 
k Anime del Purgatorio ^ pregandó secondo la' rfieif» 
te del Sòtnmo Pontefice^ i ; : :;:ifo . 

X. primi quattroPatrièM^ehi 
tan& , Atéssàndrinó \ Antioeketkp GerafèiUithUìi^ 
no^ concesse Benedetto ìnel gtorbo ^ de^ Stkkttd» 
Settembix^(a) Tuso del}» Molletta sirihrMtfóteHfetfil 
pàonazzà , onde vtene , che' iqueisti nelPAvVcfttÒ-i^W 
nella Quaresima non hanno nelP abito diflPerentfàf'Bl-^ 
cuna da' Cardinali , che ne' tempi detti ve^òhò del* 
medesimo colore i to conformità de' decréti <tel TrK 
dentino ordinò il S. Padre à' Curati , che. in tùtte 16 
Domeniche , e Feste solenni , dopo il Vangelo ìitelW 
Messa Parrocchiale istruissero il pòpolo'cdh 'piabo> 
stile nelle cose appartenenti all' eterna Salute , e 
perciò concesse cento giorni d' Indulgenza non so- 
lo a' Curati medesimi , ma a quelli^ ancora, che v'in- 
tervenissero . A* Cardinali Vicarj di Roma 4vca 
dato. ClemerUe X* (b) la facoltà cumulativa di giudi- 
care tutte le cause , che appartengono al suO'Tribu-t 
naie , come gli altri Giudici ordinar) della Curia Ro- 
- — 1 il» - 

(a) Cofnst, Romamts Pontikx &c. loc. cic. 3^9» 

(b) Gonst. die la* Àugasti 167%. edita» 
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ftianàiy berftrEè^ fossero laicali , o meramente profane ; Sie.x?nu 
rfa''5feguetSt?' Pontefici però era stolta loro ri$tretw " '" 
^uesca facoltà S particolarmente da fnnocfnzo 
XII. nella slbppres^iofie fatta de' Triburt^IÌ' a^ 17. 
S^ttèvnbrC' 1(^92* > onde Benedetto con Bolla de' 17; 
Agosto (a) la Wstjtai interamente 9I Cardinal Bao^ 
luecij che al Cardinal F^iracf/am era stato sjirro^ 
gato in quest' impiego l'anno 1 7 21. (b) . 
* Xf. Avéodò la poca dote di 153. scudi il Sémi'* 
parlò de' Cheiicì Secolari di Qesfna , già da cento 
e più ano! foddato 5 e non essendovi Gesuiti « né 
^olopj , che potessero istruire pellai pietV) ? nelle 
ietterà la gioventii di quella Cttt^ , \\ $anto^ Padro 
comiderando, che perciò eravi necessario qi;e$to 
minarlo , con Bolla de' 30. Maggio (c) ordinò , che 
le Confraternite di s. Tobia , della Madonna del 
$uffi'ag^o \ e della Madonna del Popolo , vi concor* 
iresse ognùna con 50. scfidi l'anno , $ che p^rò cias- 
^ijina di .esse restasse col privilegio di pre^egt^re ogni 
lÌDiio «1 Vwcpvo tjfe giovani di detta Città , de' qua: 
ii *egii ne scercebbe lino da ciascuna noipioató , per 
l^sseremaiiten^tp dallo stesso Seminario • Oltre ciò 
soppresse uo .piccolo Convento deglj Agostiniani ^ 
fuori della Città 9 nel quale vivevano due soli Frati 1 
e la Confraternita del Rosario presso alla Chiesa de' 
Domenicani , giacché que' Fratelli , come il S: Padre 
dicènella sua Bolla ^ facevano in tempo che egli 
tì'eta Vescovo V irtgi«fste Ht> a Questi Religiosi , e 
dìsprezzarono la^iprìsdizjòne del Vescovo , Di tatti 
questi due tubjghi pit il S* Pad^re applicò \ beni aìl 

(a) Gonst* In $iiprerji^ ^c,vBul. Ron^. tom. XI. par.U. 
356. ♦ ■ t-v 

(b) ¥e9^ la Viu di' Pfiid^sìY. tom* VIL p. l35. dove 
fàcMmo Teleneo di tatti LCardinali ¥Ìcarj di Rotn^ • « 

'\e) Coxì^u Ad Ap6tt9lU<9 &e. -BvX» Koai, toro* XI» 
{Min n. p. 4aa» ^ 1 

D 2 
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SecéSTin. medesimo Seminario ; siccome con altra Bolla de* 16. 
- Giugno 1726. (a) , lasciando al Convento d«gli ttessi 
Domenicani di s. Maria Incoronata Ancona « la 
Fabbrica , i Magazzini , e TOratoriQ della Confra- 
ternita del Rosario che soppresse ». della quale il 
fondo era de' Frati , dato in canone dita medesima , 
tutte le altre rendite applicò al Seminàrio Ecclesia-^ 
stico della stessa Città di Ancona ^ coli' obbligo di 
mantèilere la Cappella, e di darci le doti, e limo- 
line y che dijva la Confraternita soppressa . * 

XII. Dorava tuttavia in Roma la controversia , 
se alla camera apostolica , ovvero al Duca Ai Mode- 
na , appartenesse il dominio della città e coptea di 
Comacdtio nel Ducato di Ferrara • Non era ancora 
decisa Ja causa ^ e le ragioni dell'una , e dell'altra par- 
te ogni giorno pià si moltiplicavano (b) • Clem^nie 

(a) Co\ì%U Quanta EcxLesioì !b ni. Mago. tom. ^HU 
|). aao. Bill. Hom. toiQ. XIL p* ;96. ' ' 

(b) Neil anno 1708. fu pnbblicata àna scriCtara còl? 

3yue«to titolo: Ti dominio temporale delta s^SeéeApostMck 
opta là città di Comacchio per lo spazio eoritinuato dS ró. 
secoli 9 esposto ad un f^tincipe , la ^naie-eira' parto delli 
p^nha famoiM di Monsig* Giuub PoMèintrd ^ «d ugaalmen- 
té foi'iei per l^eriidiato ne delle prove 9 clic pel ^Taoco pio^ 
caute 5 di cui abbondava Tau io re Nello stesso. teiiip<^ 
pretese ;di di^mostrare tuttofi! contrario 9 n^t( con pli^ido 
Utile ^ ed ameno 7 il eeIebre-,il^'i^a^ori^»; suddito de( Dupa 
di Ufodttna , con due rispostesi Fomanini ^ piene ancb*es: 

4i erudizione 9 delle qu^li Ja prima avea per titolo Oi^ i 
serK^aùqni sopra una lettera £*c» f e la seconda Lettera di- 
retta ad un Prelato di Roma ^ in risposta al dominio teir^ i 
pài die di Com.àcchió Quindi si accese la zntìTa letteraria j 
fra questi due insrgnvlscicittori n e neU^atrno se|;uente 17099 I 
come scrìve il eh. Zaccaria nella storia letteraria d^ItaU^ 
tom. XIII» p,2ii}'^ il Fb/iiò/viìizvpiibblki la sua primii Ope« 
ra 9 e poi ùii^altra Difésa seconda dàL dominio temporak 
della Sede Apostolica ^opra la città di ComaccJiio «'Ronia 
I7ii« in foU con osservazioni e repliche al Mtwatoii % A 
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XT, irei cui pontificato fu usurpata nel 1 708. dagrini« See^xvnu 
penali quella coàtea, fece ogni sfòrzo per ricuperar* ' " 
nt^iì possesso , in cui era la S. Sede dà lO. secoli ad-* 
dietro , ma le su6 diligenti intenzioni non ebbero 
ì^ultimo procarato effetto (a) . Lo stesso fece /fino-' ^ 
ceììZù Xillj il quale avea già dispòsta la corte di^ 
Vienna a questa restituzione , la notizia della quale 
giunse liìRoma nello stesso giornò^che la morte avea 
rubbatoal trono quel Pontefice. Cònchitise dunque^ 
Bcf/t(f£/^rro questo negozio , che fu terminato , cogli 
stessi articoli già stabiliti Innocènza ^ a'25. No* 



qual« vi rispose ton a. scritture , ana col titolo Umilissu 
ma sùpplica di Rinaldo d*Este Duca di Modena alla S,C.M. 
di GiaseppM I. loéperatore per la coniro^ersià diComacchio^ 
è f altYa Riflessioni sopra la uoce sparsa delta corte di Roma 
per la restii uxdone del possesso di Comacckio • Tornò in 
campo il Fonianini colla confuiaùone di uno scritto i/a<t 
liano 9 (r Francese sparso in Germania contro Comacchio ^ 
Boma i7il«in fol. 9 e colla Risposta a varie scritture conn 
tra la s Sede in proposito di ComAcchio , pubblicate dopa 
il I7I.X. Roma 1720. in 4. A favore ancora della s. Sede in 
questo argomento scrisse un^OpPta io Latino LoreMo Àles^ 
Sandro Zaccàgni^ primo custode della Biblioteca Taticanai 
alla quale aggiunse una voluminosa appendice di documen-* 
ti ».fino allora per la maggior piarte inediti . La causa diiii-* 
que 9 che di sua natura era pubblica » diventò prifatd fra' t 
difensori de^due partiti 9 le ragioni de*quàli fece aincera-» 
mente compilare in un grosso voi. in foL in Francfort siU 
Beno nel 171 3» Monsig. Annibale Albani « allora nunzio iq 
Germania , per meglio dimostrare la giustizia della causa 9 
chVgli difendeva, in confronto di qn auto. si era scritto per 
abbatterla • Le ragioni per la s. jSede erano cosi vittoriose^ 
che avendo Tlmperatorea tempo di Clemente XI 9 consul- 
tato due volte sa «fuesto puntò il suo consiglio 9 e anche 
gli elettori imperiali ..questi risposerò non potersi più diffe-r 
rireia restituzione di Comacchio alla S S.^ a cui fuor di dub- 
bio apparreneva. LafiteauVìe de Clero»X).tora..II.p.i3.seg.i 
' Ca) Veg. la vita di Clem.Xì. lom.XU.n hY. p.?! • seg- 



• 5» BENEDETTO Xltl; 

•XTiu vembre deiranno presente , fra i Cardinali Palimeli 
' segretario di Stato del Papa , e Cifinjiiegos , ministra 
deirimperatore, come plenipotenziari delle 2. corti* 
Avendone il $• P« dato parte nel concistoro 4e'99« 
Gennaro delPanno seguente 172$ , la restituzione di 
Comacèhió seguì a^zo. Febbrajo , per mezzo del ge- 
nerale di battaglia Conte di Pinos ^ acciò da Cesare 
destinato ^ còll^espfessa dichiarazione 5 di non pre* 
giudicare con essa a chi delle 3« parti ne fosse il k-* 
gittimo (^adron^ , fino a tantoché non si conoscesse 
a chi Vefanlente appartenesse ^ come vede nella boL 
h (a) , coll^ quale il Pontefide cònferma gli articoli 
di questa concordia . Il S. P. in ricònoi^Cenza della 
seguita restitùzione ^ accordò airim()ei'atór Carlo 
VL le decime ecdesiastiche per tutti i doibinj Au- 
strìaci i perdonandogli tutte le rendite maturate , e 
' premiando dipòi col cappello cardinalizio nel 1727. 
Filippo Luigi de Sini^ndor/^^^Mo del prìmd mini- 
stro cesareo $ il quale molto avea contribuito a que- 
sto àdctìrilodartleìito (b) / 

X\lh In quest^anno 1724, al quale ora diamo 
fine ) Benedetto fece 3^ promozioni di Cardinali: la 
prima agli i !• Setteinbre , in cui cfed i 2. seguenti* 
Giambditistà Altieri ^ Romano de^DUchi di Mónte* 
rana ^ Principi di Bùssinà i pronipote di Clemente 
X , nato a'($. Agosto 1673 , da Cìementé ammes- 
so nella prelatura nel Ì70; , e nel seguente mandato 
vicelegato di Urbino , indi chericO di Camera pef sa 
anni fino ad esserne deCano^quirìdi da Éenédetióyiìlì* 
per^gratitudine a Cleménté X , da cui era statò sol- 
levato alla porpora ^ consagrato Arcivescovo di IV- 
^ ^ \ , - .- 

. (a) Const» Cum nttper /^c Dat* die I. /anaal"* l7Sf« 
presso iM.i«nt^ tomo lY» p. 375. » 

(b) Del trattato in simile matèria conchiuso 4a qver 
sto Pontefice col Re di Sardegna 9 io parlerò nella vita di 
Ciem.XlLper non dover ripetere per più volte le stesse cose. 



BENEDETTO Xllf; 
ltiiv« oretta Prete Gai^iniile di $♦ MatUoin Merula- Sec^iù 
fili i xkmde fkoi |iiS9Ò oàl't7J9< a Veaqovo ò^Palestri- — 
no, morto dilapopJessfaiìel co»clav.e per morte di Cìf: 
matu lLli^^^u. Mafaco.i^. d'aiu 67. noo compiti » 
, AleàsaAdroiFalcaxilény oobite Rominò^ proni- 
pote del CaràiualLelio Eakonierìi <>ato agli %• f ebv 
9Faroi&57.ienirato in prelatura nel i69i« d^anni 
|)er la^ Vìptignaisza che aveva di trattare i pubblici a& 
4irt; fìl\£iitto iami jcesnpo medesimo ponente de} 
fimngoiverno y della Consalta, e presidente delldCavì 
mera ^ indi nel 1702^ commissario nel Lazio per ^e^ 
abernamo degli assassini) che infestavano jquella pro^ 
viadane d» egli colla sua sevecttìt^'dissipò io un bar 
leno 9 poscia uditore di Rota , e òòlla retentione di 
•<]ue8tQ impiego ^ goveraatore di Soma ancora ^ do»e 
-restò celebre» il suo óome per la ^ua impartiale giib- 
stizia ) e jncormttò rigore , con cui durò ne^pontiÌìf> 
cati udi Clemente XI^ e d^lnnacenzo . XI LI , quindi 
xreatQ Cardinale Ddacono di Maria ^ della Scatat % 
morto in koma a\26« Gennaro 17342' d^anni 77. quati 
ifinitiì f ^ i ' 

;i XlVu.>!ikUaraedonda di queste promozioni a^2a 
diiovfsib* ^tabiViiicenta Petra / nobile. Napolitano » 
nato aScssjNoveqibfe 4 662 , segreto nello studio dell* 
«ditór di E;ò¥a ìdoi^Muii Papatxurrì ^ vciàk ammesso 
da ì/hotevnaéi XUpalla ^prelatura nel 1 693 ^pocò di- 
.poi taxfia ;irotaate o idi « S^natura , iodi liiogotenente 
<Ìell\iditore deUa Cajnecas da Clement^Hl^'mV t jo6. 
segretario tCóncilio p Avei^scovo di Dwnasco> » 
"can oHisia della pediteiizierfa ^ 'e poi segretario de* 
Vescovi e 1lt^g0laris coli^i^ggklIlta di datario della 
3Penit«ri»i*ria , cbèìiel 1 7i?2/gli A^frfhocenzo XllI » 
«quitidi creato Prete Cardinale di s. Oitoj^iù^ don« 
de 'Successi vamestè fNMSÒ * a Vescovo di Palestrina 
tìt\ 1740 > prefetto di Propaganda nehi7a7 , eletto 
dal sagro coUgioiti'conckve penitenzière maggiore» 
per m«te del Cardk)aI^4!MtfiHr'e'Cofìfei:^^ 1730. 



So 
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SeejKTOi. da Clementé Xll i morto io JKoma a'ai. Mirto r747ib 
^ d'anni 85. non compiti v CQD'Guna di gran piecà , e di 
singoiar dottrina , qùale si ravvìsà iiella sna<. opem 
sdIU Penitenzierta , e negli eruditi' sool4:òiiinieataij 
sulle costitutioni apo6toliche..Ìo'-$^Tohinn'/lQ foL, 
che sono on ricco magazzino di sàgnuemdiziòne ^ , 
XV. Nella terza promozione a' 20» ^ CKeenbrè 
creò i a. seguenti Cardinali ^ f rasperò MaFèfa$€ki^ 
nobile Maceratese , nato iu MonusanìQ aèUà Mor^ 
caa'29. Settembre ^ da avvocato DelU. .'Ciim 
Romana fatto da innocenza XI K nel 1695. votante di 
Segnatura , e poco dipoi oditopeidel camerlenga ,-da 
Clemente XU'-M^tBurio del Buongoverno , e poscia 
dell'Immunità, indi uditore santissimo « dove perse- 
^vqerò con raro esempio anche ne'a. pontificati segne»- 
ti , quindi. creato Prete Cardinak.di- s»Calr\f lo, don* 
-de passò a s; Crisogano vicario di Roma per morte 
idei Cardinal jPao/iiCci nel 1726 « morto in . AomaV 
^24. Febbraro lij^z. d'anm.79... non compiti » coUa 
«tima^^i g^^ • ... ^ 



Br. Agostino Pipia^ nato il i. Ottobre i66ada 



^oso deirOrdide OomenTCano , in* Coi tu :ife|^;enté 
nel Collegio della Minerva v teologo Gasanatcase » 
Mgretariodell^Indice , e cdytisaltoc^de'Riti » iadi^ 
nerale del sno Ordine nel 1721 iv-qo^Q^ii crealo Pjrctt 
Cardinale di s. .SiJto colla ritenzione del generalato^ 
£no al seguente capitolp.,^ chejdoveva tenoni nd 
1725 , poi Vescovo ifO/imq^.che rinunziò nel 1727V 
per menar vita tri^nqpilla • e studiosa , morto in fio- 
ma poche ore prima del^Pontefì.ce % che Taivea crea- 
to , a'21. Febhr%]> I tjó* d'anni. 70* non. compiti . Il 
Duca di Granine nipote del Papa assegnò^ a questo 
Cardinale ($00. .scudi> annui. sua vita durante , e pregò 
il Pontefice sujQiZio , che io gràtitndine della i^roiglia 
Orbili alla Rd igioois di s. Domenico y esercitando 
l'autorità di Pnea dlCravo^ » com^ lo cr». sfiato 
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nò alPetà di iS. aoni , facesse perpetuo qlièsPasse- StfèéXWtt; 
goamento al Cardinàle.DoHienioano prp tempott 4 ■ ' 
Se fosse accettata; la sapplida del Daca generoso \ ii 
se dori ancora questa bella riconosccna&a ^ lo diran# 
•no i Cardinali Domenicani • ' 
- • XVL Giunto Panno 1725; il S*P. Celebrò coaAti.i7sS« 
esemplarissima pietà il XVI* giubbileo ordinario delF 
Anno Santo , ch'egli aveva fatto pubblicare nel C004 
«cistoro de'26« Giugno dell'anno precèdente (a) ntl 
qtiale a'i 2. del, seguente Gennajo (b) , prowidde aU 
, le monache , a'carcerati ^ e agl'iippediti per le visite 
deil^. Chiese destinate ^ col peripettere a^confessori « 
.che adessi lecommutassero in altre opere pie* A'd.^ 
Luglio (c) aveva sospese tutte l'indulgenze per que-« 
st'anno 5 ma poi a'2é Marzo dell'anntf prosente (d)dU 
chiaro , che/uon restavano sospese le indulgenze de^ 
gli altari privilegiati per le anime del Purgatòrio^ 
quelle in articulò mt>ttis ; quelle de'iegati a latere;; 
de'nunzj , e de'Vcswòvi ne'loro pontificali , e benedi* 
zioni i quelle dégl'inquisicori della fede } quelle 'cbd<> 
cesse Innocenzo XI ^ e ^ÌI* a chi a(:compàgtia il 
SS. Viatico } nè quelle concesse air^t;^ Maria della 
ìnattina, mezzogiorno, e sera} anzi aggiunse di 
nuovo l'indulgenza di 7* anni, 07. quarantene a 
quelli f che confessati e comunicati visitassero dovun- 
que il Santissimo nelle 40. ore * A'28» Aprile (e) di^ 
chiaro ancora, che non erano sospese le indulgenze « 
che si applicavano alle anime del Purgatorio j^r tash 
do di suffragio « 



(a) Cotm. Redemptor &C4 Boi. Rom. toiD* XI. par« IL 
p» 3ao. 

(b) Const. Pontificia solUduido Loc« cxU pi 3 7 3» 

(c) Cou%ù Cum nos &e* LociCit^p, 3a3* 

(d) Ganst. Decet Romanum Faniifieem llid«Roiiu 
tomo XI. par. IL p. 376. ' . 

(e) Qonfft, Saipatoris &c. Loc. cit^p. 397* 



u SENEOFTTo xnr. 

XViL Con chirografo de'ià Gtfniiit]o (a> ^ ^ i 

rotto al Czidiu3Ìc jinnibtìle,AlbaiU , Arciprete dàk 

Basilica VzxicsLTw^ Benedétta levò k scomaoica , che 
Irmocemo «agli Uè .Gennajo 1 650 (b) aveva Aesso 
contro quelli , che preodesaerail tabacco (c) nel eo^ 
%^ur^ì, i!0^ cbppèite , sagrtistia ^ portico s ^ mcìo di detta 
. Satilica ^ cbme:^ vcdi^ dalla notificaaione dello ^ste»* 
fO(C>ardinafe:Al>capnete.pubbUcata aUj^« del iiledesi^ 
teo GeDtoajoi ^td^>v Con editto de'2a« di quettc^ stesso 

' (i)16Sì: bstrlj Vitié. tómrin. p. à9S. ^""^ ' ' 
(b) Conflfu'é^ tticcu £'(;.Biil.Baiil.Vatie.toii^.ÌIl.|i<K6S« 
' Te)' n F. SièUa dice 9 che il n6ti\é Tabateo gii tie«* 

««1141 9 « gli speziali « che la vendevano « la chiaoiataoio 
4}bVt4niimiVafkQaest^erba f« trovala ùiTteoim ael'lSSOé 
alagli Spagnaòli In TtUtago lìeWdmtìittk SetteatrìdÉUUe» 
nB4 delle Aittille o Ca^ihi « coperta da Acp*endc% di ToU" 
do . Il Bayle nei tuo Dizionaire Jq^ii. ^IV» p. 12S « -e Giulio 
I^fcentio néìVitàlia Sacra p. 2194 dicono • che il.Gatdiluil 
JP/ospero Santacroce 9 mandato , n un Eiotit FortàgaUi nel 
j5t(o , fn il primo , clièdà Lisiona portàss^ heWttiUia il 
Tabacco 9 detto perciò Erba Samac^-océ , e cpiiììdi crédo io 
eheprovènga)chè'inì/^òm£t a tutte lè botiègtiè ddVéftt vendie 
ilra^ÀircOtit'Védèvà finòigli aitimi òntii Ì%'^e^àadi UnaCrò. 
ctf^coméqaelb cMl^Ordine di Afa&a. M .^rd/ic£« pc^if COfne 
-seti ve il f^.CaHèìAéXhétì diXòoro//Minòr*08Ìèrvànte ne^èttoi 
^ologi pi 78 là portò Gioi>àhiu Nitot^'M LUkgUadoea 9 
«Àihbaspiatore di Fruticéa ìm Portogàilo , fe perciò fa detta 
£tba ÌVioofi^hfi 9 jptqji c^e/ ^ir« Priore 9 e poi cftf/ia Angina^ 
pfer averla il ATccot prèsentata pHtnii ài gran Priore di Lo* 
réna 4 poscia alla Regina di Fiantia Caterina de^ Medici « 
Teg» Ègidió E'uerasto nel Cómmentariàlt^s de HèrbuTaiia^ 
€éa H tjtim'aUi^iratMeùìn i aUi Pètum s aUi NieoiiàHfèfn \fO^ 
earu • Anvèrsaé ì587 9 e Giovanni l^eandrò nella intA Tt^ 
éacoUgih^ 'hbc iM't ^ 'Tabaci 9 '*àu Nicbiianài4lerbàit denti* 
ptio Medico^Mrur^ito^Pha rMncentica tUin EpistoHi Ctli- ' 
lelmi del^ém v insti RàphaeUiigii 9 & tladriftn' l^alebem** 
l>argii • Lugdaht typ* joan. Ekevirii i6à6i la 4. 

(d) Pmìmo il Formi nella sua Bibho ih* Canon, tom. 



\ 
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ra^e^i rionovando Taltro già^da Ur&a/i^ VIII.eoiar* SfA*ii^VA 
ftato a'jL6. Novembre 1624, il S. P. proibì sotto pc* * ' *m f m 
n^di 25. scudi d'oro , della carcere , ed altre a suQj 
arbitrio , a tutti i secolari , che vestono ad uso degli 
ecclesiastici ( e suol dirsi (V abate ) di portare nell*. 
avvenire il collare simile a quello degli ecclesiastici d 

Vili. p. l j ove aggiupge t che Urbano Vllh VSo. GennH,''; 
jo 1642; vietò Tiiso dèi Tabacco nelle <jhiesel^d ella cUoce^ 
si di Singlid « ( coinè nèlte G^icée detrAtnerieà'3pagkùolà 
Taveva pfoibltotl concilio l^roviaciàreMeuicanoiièl 15 7f ;I 
Jacobo Vìi fte ét Inghilterra % lo proibì a^sUoi Tàsaaìli 9 p«i>k 
eh« non divènisseto indeboliti; ed Attirate Vf. aTurchi 
tottopena di inone « affinchè non si ubbriacassero « o di-» 
ventasseiro infecondi . A questo proposito gioverà qui no- 
tare 9 che Timipoi^tai LàtnberMni n^ suo^ votd della beàti« 
ficazioné di u Giuseppe da Chpenino lo di/eadé nelPnao^df^lf 
Tabacco % provando ché il Beato se ne sèrvi va per nn^e^V^ 
contro \à libidine • tofuitti Antóhio Vitatiani net suo o^U"** 
scolo De àhusu Tàbaci 80 9 dice ^ òhe la speriertlÉa in-^ 
segna ^isidunni Tabaci usUm Vénereni a stió rhtinere 
trahere 9 cdm*egli da molti aveVa iàteso ^ principalmente 
dal P* Giuseppe da CupeHinò 9 il qnale ne faceva uso non 
taruum àd se erpergiscendUmitvigiUraqtéé noctu €onservàt$^ 
dum 9 sed ad occurréndai tarnis tetitatiònes 9 & frdgilit<Uis( 
peccmndi periànla^ super onda i Perciò Benedetto Stella nel 
sao trattato De abusu Tabaci Cap, Ih p. xiS. & segi dice» 
che fUsó delTabatco modétatàmentc preso 9 non solo è uti^ 
le 9 nà ààche tiecessàrio a" Prèti 9 Monaci 9 e Frati 9 ed aJ^ 
tri Religiosi 9 che déxfono 9 e de sterrano menàr.piàa óasid^ 
e reprimere ^iie^moti sensuali^ che cotanto infàstidisconó 
E per le ragioni dà recarsi più sotto da ra€ 9 è bene 9 ché 
essi lo prendano ad. imit anione di qUel %ràn iérvò di t)io^ 
de^nosiri tempi Cinseppe da Cupertino . Dello stesso senti** 
mento è; il Valbelmonzio 9 che dice essere probabile 9 cba 
il Tabacco frér i 9 ed estingua la Venere 9 e lo Schróieri^ * 
il quale nella s'JLAPharntacopea Me dico^C nimica lib^ é^ic^ùis^ 
te !• dice Mutionem 9. mV» pollutionem tiocturnam Tabmii 
^ufitu protcavfibant « ' . . . ' ; ■ 



«4 gÉb)EòÉttó tm: 

t^-mii. nia sictìfdine qtaesto cottiiindo fu ricevuto coti somitiO 
dispiacere di una considèrabife parte di Roma i Clw 
ti\tSL compresa 4 cioè medici , avvocati , procurato- 
li 9 furiali, jed altri , per la maggior parté ammogHa* 
ti ^ così ne terminò l'osservanza colla vita del Ponte* 
fice . Con simile rigore , come avevano già fatto Cle^ 
mente IX* con editto ^i 29. Giugno 1667, I^^nocetir 
Zp XL eoo editto de^io. Ottobre 1681 , . Innocenzo 
XIL con e4itto de'zo. Novembre 1$^ r, e } a » Marzo. 
1699 » confermato da Clemente XU con editto de';* 
Dicembre 1706, Benedetto^ dopo aver rinnovato 
questi editti de'suoì predecessori , con wo editto de' 
20. Dicembre 1 724» vietò ancóra a'iQ. Aprile delPan* 
no seguente le perrucche agli ecclesiastici di qualun^* 1 
que condhiont fossero ; e però il primo a dame l'e- 
^empfo fu ir Cardinal Cmrf/c^, decano^el sagfo col- 
fcgio , seguito da altri con grande ripugnanza , prin- 
dpalmèn^é dk^Cardìnali Sentivò^lio , ed Albetoni^ 
i qDali ne Tacevano uso s più per mettere in salvo la 
iDodestìa,e la salute,cbe per ornato delle persone ^u). 

(a) Presso il F-énari verh. Coma finida si travano al- | 
ettoi scrittori 9 che mi merlano i decreri di 16. bolle Apo- 
icoliche , di IO. contilj geuerii]i « di i3€. provineiali % e 
Ai aSa. sinodali 9 ne (jnaH si vietano le Perrucche agli eo- 
€lf siastici . - E^ben da notarsi ? che nel conclave stesso in 
cui questo Poritefice Ai assunto , egli ancor Cardi> ale esibii 
anti obbligò 9 il silo voto alfa diresione del CarJinale Aw* 
nibatt Albani 9 capo delle creature di Clemente XI 9 pur'» 
ckè si concorres9e in un Cai dinaie degno ^ che fosse V^scovo^ 
e non portasse perrucca • Fatto* poi Poutetìce fece pubbli- 
care tradotta in Italiano e stampata in Venezia nei ijòi^ 
FHiseoire des Pan w/Jtes , che Già. Battista Thiers avea pub- 
blicato in Francese i*iFariu:i nel 1690 9 in cui si fanno Tt* 
liera Torigine 9 Tuso 9 la forma 9 Tabito 9 ^ Tirregoiarità 
di quelle degli ecclesiastici 9 eonie pure fece Giulio BoqÌ" 
éelH ntir istoria delle Pawr ncche 9 stampata in Benevento nel 
1 T^f» e ristampata in Milano pel Yignaai ad 1 724 ^ e spc* 



\ 
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Con bolla similmente de'2» Maggio /ik).cotnah;dW Sie^xvnb 
Vescovi , che punissero^, colle pqnerda'sàgri Concai ^ 
stabilite , i Chericì , che go4eod0 bcneB^j nou an«> 
dessero in abito cherical.e • ' ' 

, XVU. Con «ditto di Mcknsi^ jàànchi^i gover^ 
iiatore dì Roma ^ pubblicato, nel mese 4iM^tip^ il 
S. P. fece rinnovare. sotix^ grayi.pec)c i^bagdi già^emaiif 
natia tempo tTlnnocenzo Xl , e d]Inhocenzo X[l , ^ 
Dicembre l^8$^^ e a'24. M<^r9<i (ti^ó , ne'qualì si 
vietava il giuoco del LottQ a tutte le pejrsoiie abitati* 
ti in Roma n e sufi disti*et|o:ci|è chefucinnovato con 
editto de'ia^ Ottobre 1726 , ^ con vnuoyoj^dittp^^e^ 
lOt Settembre ileH'anno predate a tutti) i rr^golari ^s^ 
pr^ìsameate 9 come poco dipoi agli efccle^stjci 6e« 
coIari> Indi con una bolla .de:i2, Agostp 1 727^ (h) 
lo vietò con pena di soomuojeà ^'3<;Q0lari e di sogj 
spensione agli ecelesiastipi , .pr<UmBdo . al Cardinal 
Penitenziere 9 php non assolvesse ninno di qucs^ 
ginocatori 4 Tutto qy^stp rigòre terminò con questo 



to il tuo Pontificato i oonvìttorì* deiracc^emia èecieritti 
stica di»itiÌ8ero le Pèrrucehe, e però ftirono deftl'.Pilsar* 
doni. 5eir«c(«f(oiXlV»^ pubblicò tioa o^tifi cacio ne 

. la 97* del ton. U t iotoroo al potenie> e n^it. poteriie fjpis 
uso dagli ecclesiastici « in quali casi y e «od quali cpadi-» 
zioui • E qui osserveremo 9 che niuQ Pontefice ha mai usa* 
to Perru<;ca 9 che però Pio TI , entrato c<yn questa iu coor 
clave 9 perchè fin allora là portavi ) la lasciò » • fatto P*» 
pa «comparì subito co'proprj capelli • . 

(a). Coost. j^QHoUag St,dis, &q. lì\x\. Rom^ toi9« XI* 
par* li. p. 400. 

(b> Gofist. Ciec^i/ce nohit.&c^ BnU Magn. tom.^X* 
^Zq- Per questa occasione l'avvocato Girolamo Ercali pubr 

,blÌGÒ .una d^'ssertas^ioae intitolata Dal giiif^^o c^ol Lotio 
thè HU d&gn^ , {tesser da per tatto pratbìto ^ e che .^insta^ 
V^nu Siato proibito sotto pena di sooraimica con^ispem^ 
tÌ4^\hotia da Benedetto XIIL in lioma 9 md in tutto lo Sta* 
i9 EccUuastico p Rosoti 17 Ag. itij^ 
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bencrui; ri se dOO ehe per rouo e Taltro diritto , e per la ^ 
" ' ^lotoGa,. e m^ìcioa. E siccome il S. P«.iiieotre er» 
Vescovo di (juesu città , area òssenrato la peraiciosr 
afiimiimtrauoiie.deLiBafìte4Ìt PietftTi e. de^Sb spedali; 
del SS. Crocef»o , e di & Tobia , co^.a'l^. Agosto. 
délLVmo segneote (a) suhiA diversi Statati , co'qua^ 
li ai potesse prestiv jriiiiedio ^iàsud passati e. prov*^ 
ridere a'ftitori':t 

-ìLé^JCX» Coo^ bolla d^V ^^86^ 0>) comandò Be-. 
iwdetio a tatti i Vescovi , che in adempiiaeatd di cjò^ 
Chei prescrive il Trideàtìao , proàiovessero rerezione* 
4e*coiIeg} y volganoente detti Seininùri (c) , afiochft. 
i ioro cherici avesseró il comodo de essere bqi]|il^l>r! 
4alii.ed-iitnnK£)néile cosp«appartc»ODti'«Ua<$tafQ<ecr 
dcaiattico ìA ^oestofioe ordinò a'Vescovii jsIm: 
ioqioogaoo oÉa tassa foi regolari \| capitoli i ebeqe»^ 
fisi; la qttal^ ooo passi « uè sia«ieBO^ $• scadi.pw 
eeùto solla loro iiroditaii non bastando questi: tsfsi^ 
^i applichino aocoiai.beùefizj, seinplid 4 e da ^qnoijft 
imposizioni .oni0e erigessero i seminar^ qne'YesgftyjNi» 

^ - i p fi;- . ,/ . t ■ 

i . • ' <a)' Goosf » Qit^éùattmtique &€. lii|:Ròiii«tom.Xfl.p*n3r 
cu X^):(fOfitC .€rcéitm jmMs 6c« (oL.JLonn. Tonio f XJL, 
pSV-rX(.B*'45>9*...^ ;• . ..l-.i'-j , .•- .. . , 

(c) .T-^-i I» ^tjtfT^^lf^d n. Tom. II. P9 109; 

.(^) jl; C^F?f^ Cardinal PoloM me^zo di Dr 

feriDSire U .CUcra ^ngUcj^jio » propose néir i f 66. a qaesu' 
fine refès^i'opè àè'^^minarj de^Ves^oyi's il ^ìuàle|prai|getto 
èssendo diligentemente 'èMmioato iiél iS63. dal cóncilìd' 
di Trento 9 jper ordine del mèdesimòrn tatiito' comnìidata 
fl|o«sta -vaota^giota-MCiUMione do'Seoitiuirf » • felicemente 
propagata da t. Ciulo-^Bonomeo 9 vÀrciyetfoyo òi^MUanù . 
y^£. Tommasini De vet* et oov. Ecdies. discipU Tom. h 
Xiib* IIL ^p* 6. $. 3 9 p^Lanibertini Insticat. 59. p. « 
e de Synod.'disece^ Lib.. Y. cap. II. Da Monsig. Lcoruir^ 
Seceoni % già Yeceovo di MontaUo 9 abbiamo CUtitu^otù 
de Seminar} Vescovili decretata dal Sacro Concilio di Trenti 
dilucidata f K^vom, preuo Ottavio Fuccinelli 1766, in 4* i 
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i che non li avessero . Vietò sotto pena di sospensione Sec.xnu. 
I a'Vescovi medesimi di potersi servire de'ministri , e • 
I maestri de'seminarj , fuorché ne^ontificali , e pre- 
i scrisse , che gli alunni si applicassero al canto Gre* 
t goriano , al computo ecclesiastico , alla grammati-^ 
i ca , e al catechismo . Indi perchè i Vescovi avessero 
f comodo di ricorrere nelle difficoltà , che su ciò po- 
tessero insorgere , colla stessa bolla istituì la congre- 
I gazione de'seminarj , la quale avrebbe preso Toppor- 
^ tuno provvedimento sopra le tasse , che imposte da' 
t Vescovi stessi , fossero ad essa mandate . In vigore 
[ di tutto questo , il Vescovo di città della Pieve ricor* 
\ se al S. P* significandogli , che ne dalla mensa vesco- 
t vile, che è assai tenue , ne da'benefizj semplici della 
sua diocesi , poteva avere con che erigere il suo se- 
binario ; .per lo che avendo jl Papa saputo, che uu 
tale Lodovico Marini aveva lasciato a quella città una 
gran somma di denaro , con una bolla de'26. Giugno 
17 28.. (a) tutta l'applicò a questo seminario , al qua- 
le resterebbe il peso di soddisfare a'iegati del testa- 
tore Manni . 

XXI. Frattanto per ordine di jBe/2^f/^«o fu a'zj» 
Maggio coronato in campidoglio da.5.CavaIieri Ro- 
mani , da'conservatori a ciò deputati , e dal Senato- 
re di Roma Mario Frangipani , colla corona di al-^ 
loro il Cavaliere di s. Stefano Bernardino Perfetti 
Senése (b) , venuto a Roma in compagnia della gran 
Duchessa vedova di Toscana , Violante di Baviera^ 
la quale , portatasi ad acquistare il s, giubbileo di 
quest'anno santo , ricevette dal S. P. le piì^ distinte 

(a) Motuproprio Inter mnltiplicas &€. £ul. Rom.' 
Tom<^ XU. p. a88. 

(b) . Veg. gli Jui per la solenne coronazione fatta in 
Campidoglio del Sig* Bernardino Perfetti , tra gèi Arcadi 
A lauro Euroteo , con la descrizione dclt apparato della 
medesima , e di quanto poi è seguito » di Gio. Mario Crtr • 
•tiiub€i>e . Roma 172 5. 

Tom, XllI, E 
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Sec.xviii. dimostrazioni del suo paternale affetto • Questa fan- 
zione , che Roma non avea più veduta dopo il famo* 
so Francesco Petrarca , e che dipoi rividde a'ji. A- 
gosto del 1776. nella poetessa Con/Za (a) , fu esegui- 
ta con una magnificenza degna del Pontefice, che Fa- 
veva comandata , e della Principessa suddetta , che 
l'aveva procurata (b) • 

(a) Veg. gli Atti per la Cot onat^ione delTinsigne Poe^ 
i€ssa Maria Maddalena Morelli Fernandez 9 tra gli Arcadi 
Gorilla Olimpica ^ a^3i. di Agosto nel 1776. Parma ^77^9. 
in 8 ; e la Lettera di Gio, Cristoforo Atnaduzzé sopra que- 
sta incoronazione 9 pel Tom. XXXI. della nuova raccolta 

opuscoli . L'Evges. Bettinelli 9 parlando di queste due 
coronazioni , del Ferfeiti 9 e della Gorilla^ nel suo i?iior- 
girntnto d' Italia negli studj 9 neW appendice alla Poesia 
1699 rileva con graziosa arguzia 9 che la prima « di un 
Uomo 9 fn fatta per impegno di una Donna ( la Gran-Dit* 
chessa Violante ) , e Taltra 9 di 11 Aa Donna 9 per impegno 
di un Uomo ( il Principe Gonzaga ) . Mons. Gio.Agost. Grò* 
denigo ci diede una Lettera sopra i Poeti Laureati 9 nel 
Tom. L delle nuove memorie per servire alla storia Lette^ 
raria p.z67. 3oS. colPestratto di una dissertazione di Mons. 
VAbbè du Kegnel ; e f Apostolo Zeno un altra òe* Poeti Laum 
reati 9 nel Tomo II. delle sue Lettere num. 190. 191. xpj» 

(b) Li rari pregj del Gavalier Perfetti in ogoi genera 
di scienze 9 principalmente nella poesia Toscana 9 ( Veg. 
di Domenico Cianfogni il Saggio di Poesie Scritte dal 
Cav. Bernardino Perfetti 9 Firenze 1748. voi. !!• in 8. ) 
nella quale improvvisava con quella eleganza 9 con cai 
avrebbe scritto un raro talento » trovansi descritti dal 
Marchese Oitieri nella Storia d^ Europa Tom, Vili, i58. 
seg. ; dal P. Cesare Calini nel suo trattenimento storico e 
cronologico sulla serie dell^antico Testamento Lii>. lY. 
cap. a a. ; e da Giambattista Casotto nel voi. V. ed* a« del- 
le Opere di Giovanni della Casa 9 pubblicate ia Venezia 
nel 17^9» La vita poi di questo famoso Poeta 9 morto ia 
Siena SL*2. Agosto 1747. d'anni 66 di cui fece TOrazioa 
funebre il Gesuita Niccolò Scarponio 9 che si conserva MS. 
presso il eh* Cancellieri 9 fu scritta dal Gesuita Mazzolar i$ 
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XXlt. E già che parliamo del Campidoglio , ag- See.xviii» 
giungeremo qui , che costumando il Senato Romano " 
io certi giorni dell'anno offerire a 48. Chiese di fio- 
ma un calice d'argento , con diverse torcie di cera, 
onde la somma per ciò impiegata ascendeva a z. mila 
scudi , altre Chiese supplicarono il S. P. per essere 
anch'esse a parte di questa offerta • Benedetto , che 
non voleva aggravare molto più la camera capitoli- 
na , non molto ricca , nè rifiutare le preci delle Chie- 
se suddette , stabilì a'28. ^ttembre (a) , che vi si* 
aggiungessero nella tabella delle accennate visite del 
Senato , altre 20. Chiese , nominate dal Cardinal Vi* 
cario , alle quali detto Senato nel corso .di anqi fa- 
cesse alternativamente questa offerta; cioè nel primo, 
anno a 24. Chiese , nel secondo a 24. altee, e nel ter« 
zo alle altre 20. ultin>amente aggiunte , e così per 
turno nell'avvenire . Con una bolla de^28f Aprile (b) 
stabilì , phe neWltaìia si debba dare a'parrochl d(^' 
defonti , che nelle Chiese de're^olari saranno sepolti , 
la quarta parte del funerale , cioè della cera impiegar- 
la intorpo al cadavere , e su gli altari nel giorno delle 
esequie. Con altra bolla del giorno seguente 22. di 
Aprile (e) prescrisse , che tutti i provvisti neW Italia 



e stà fra le vite degli Arcadi celebri vel. ult« nani. io. # 
indi col nome Arcadico di Giuseppe Mariang Partenio 9 in 
c|na tersissima Orazione De vita ^ studiis Bernardini Per-^ 
fflti Senensis Poetct Laureati . Roina ap« Salomoni 177 1. 
in 8 9 e nel Tom. IIL delle sue Opere Latine stampate in 
Rorua nel 1767. Fu ancora scritta da Mons» Angelo Fabroni 
in nn anrea Orazione Latina nelPanao 1770. nel voi. IH/ 
delle sue Decade Fit€t Itaior, edii» R^m. e Tom. U. edtt» 
Pisan. Un altra vita «Tel Perfetti si legg^ nel ToiU> V» delle 
Novelle del Lamt p. 6a8. 

(a) €onst. Licet ^c. Bnl. Rom^ Tomo XIL p. 40. 

(b) Const. RomanM Ponti f ex &c. Bui. Rom. Tomo 
XI. par. IL p. 39^. 

(c) Const. Pius &c. BuLRom.Tom.XL parJL p.397«' 

E 2 
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Set.'xYnu di Benefiz] ccclesiasuci non affetti , e riservatr alla S. S., 
— fossero obbligati a pagarne mezz'annata de'frutti 
per la fabbrica deUe rispettive Chiese . 

XXllI. Avea P/o IV. a'4. di Giugno 1563. (a) 
fretto in metropoli la Chiesa di Urbino , con asse- 
gnarvi per sufiffaganei i vescovati di Cagli, Siniga^ 
lia , Monte/eltro ^ Pesaro , Fossombrone , e Gub-^ 
io. Di questa Chiesa ultima era Vescovo allora il 
Cardinal Savelli , il quale non volle mai riconoscere- 
Urbino per Metropoli : mà dopo la morte di lui , gli^ 
Arcivescovi Urbinati esercitarono la piena giurisdi-; 
zioue su la Chièsa Eugubina . Nel \66o. Alessandro 
Sperelli Vescovo ancor di Gubhiò, mòsse lite contro' 
ddttó metropoli alla xongrégazione de'Vescovi -, 
qilaSe nón avendo risoluta cosa alcuna , <?redevasf 
1^'Èugubinà internamente libera dallà giurisdizioDe 
d'Urbino'. Orii Zfe/^^de/^a, volendo conservai*e a qae-' 
sti'gli antichi' suoi diritti ', ed avertelo fin dagli 11; 
Agófsto dell'iinrtO ' scorso concesso a questi canonici 
PuàO delia ftiitra^^ e di poterla^ an éor a- mettere-^ nelP 
armi* gentilizia , con bolla' de'23; R4ag^'o-(b) , cott*' 
fcrniò là bolla di fto IV ì e dichiarò la Chiesa di' 
Gubbio ssoggetca- al diritto metropólitafto di Vrhino'y^ 
imponenrto su ciò perpetno silenzio . Era ancora un 
tempo Vestdvatò la (ritti di Cingoli , trovandosi the 
Giulianà, compagno del Pontefice Vigilio a Costan* 
tinopòli , si $óttoscrive contro i 3^. capitali , Vq^co^ 
y^q di Cingoli y ma 'coll*ahdarò de'tempi fii cjuesta 
^hiesa commessa al vicino Vescovo diOsiìna. Bene" 
d^ftOjdunque ^^^^^•,di Maggio (c) la restituì all'anti* 

^ .i ■ ■ — ■ I ( — » i f — i — ■' ' 

Sul. Rom. Tomo IV. 1 
par. n. p. 417. ^ ' < ' 

(b) Goust. Circùmspecìa &c. Bui. Rom. Tornò XI. par. 

n. pi 4i'7- 

(e) Gonst* Romana Ecclesia^ &c» Bui* Rom. Tomo 
XII. p. a6. . " , „ 



\ 
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co stato , dichiarandola concattedrale con Osimo^ e Sec^xviii. 
accordando al prevQsto , e arcidiacogo. di ,essa la ^-^^ ' 
mozzetta paonazza sopra il rqcche.uo ^ e le almuzie 
a' 10. canonici ^ eh? la forma v^qo, . 

XXIV. Con l?olla de'23. (ìiijgno, (a) . il SL Patere 
eresse in città la terra di Ponteconvo i ultimo confine 
dello stato ecclesiastico col regno di iVa;>o//:, solito 
.residenza de*Vescovi di Aquino^ e la collegiata di 
essa in cattedrale , soggetta imiriediatacn^nte aUa 
S. S. ^ e 1-uni all'altra cattedrale di Aquino nel sud« 
detto regflo ^ al cui Vescovo diè il. titolo di Arcive- 
.scovo di Teano. Avendo nel ten^po medesimo cop 
bolla de^29. Aprile dichiarato cattedrale la Chiesa di 
Sezze , che ah àntiquo era unita a quella di Terracir 
.na , ed avendo sparso i terracinesi essere su^.retiz^ 
•questa dichiarazione t il S. F« a léj. di Luglio (b).)a 
rinnovò , e confermò , come pure fece .a'jQ. S,etten3r 
bre (c) per la cattedrale di Piperno , unita parimeiV 
te colla cattedrale di Sezze da 0/iono lUtr.al. vescq- 
vato di Terracina , che a poco a poco avea perdqtp 
i diritti di concattedrale , per lo che Mons. Convisfk^ 
4ati a'5» di Ottobre ne prese possesso , restan4o eg)i 
.ed i suoi successoci per Tavvenirp VpsCQvi di T^rrar 
.dna ^ Sezze , e^pipemo. Agli.S. di.Maggio (d) cpijh 
cesse a'caiionici.clejla cattedrale dì C.dfn/.aJ'pso d?|}A 
cappa magn^ ., roccbetto., e mitra , com^.haiM^O 
nonici della cattedrale di Benevento? .N^l^concistorp 
de?2;. Luglio erps$^J^ (diiKionia vardinaliz)^, la^ Ch^ 
sa di s» Maria adr, hjarfyres , detj:a )a Rotonda • / 

XXV» Tra$curandp ! ^Ic^ni Ah^tiiBegolari; di.irf- 
.cevere la Benpdi*ion^.dalj yescpyo>^ nella cui) ptQr 



(a) CojnstvM «ccc^*a ^c. Jqc. .^if. pj. 8. .;i , 

(b) Const. Regis Pacifici 6*c. lec. ci 1. . 1 6». 
{c) Cofts^.jiSiyer: loc, cit. p, 35». . ; 

(d) Gpnst. Im Agp^.$pi»cQ! Bql>\R9in^'7ojei}0 XI» 
par. U. p. i),o8v_ . . • ^ . : v ) 
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Sec.xYÌii. to da Clemente XII. (a) , vi aggiunse due altri mille 
■ seicento scudi ^ in tutti scudi 5. mila 8oo- « oiide De 
avessero annualmente 500. il Decano , e 300. gli al-« 
tri undici Votanti , oltre al regalo , che allora li fece 
di 400. al Decano , e 100. a ciascuno degli altri per 
le loro continue fatiche # Nel mese poi seguente di 
Ottobre assegnò 100. scudi annui per ciascheduno a 
tutt' i Prelati Cherici di Camera • 

XXVII. Ritornando un giorno in Sedia dal Va- 
ticano al Quirinale nello stesso mese di Ottobre, 
nel quale ogni anno , invece della Villeggiatura , che 
gli altri Pontefici solevano Fare , per sollevarsi .dalle 
continue applicazioni ) egli, era solito di portarsi 
ogni mattina a sentir messa in qualche Chiesa delle 
più lotìtane , si fermò ad osservare la qualità del pa- 
tie in quattro diversi forni , da ciascuno de' quali, 
se ne portò seco una pagnotta , per meglio poi esa- 
minarle , afliicchè potesse restare assicurato ^ senza 
timore di sospette relazioni de^ suoi Ministri della 
maniera , con che veniva trattato in questa parte il 
suo popolo ) pel quale non trascurava egli i mezzi 
di sollevarlo , e consolarlo • Quindi è , che veden- 
do il S. P. che pel Commercio libero sul grano ^ al- 
lora usato da' Ministri dell' Annona nello stato Ec- 
clesiastico , l'Annona stessa, da' 17* Luglio 1718* 
a tutto Giugno '724» , avea lucrato 395. mila ^49. 
scudi je.bajocchi 60. , ed i Mercanti che lo compra* 
vano , per maggior loro vantaggio lo tenevamo, oc- 
culto 9 sicché nemmeno negli anni fertili si conosce- 
va l'abbondanza , con Bolla de' 15. Ottobre (b) pro- 
ibi interamente questo commercio. Ordinò nello stes- 
so tempo, che ne' Grana] pubblici dell'Aiinona, fat- 
ta la raccolta del grano , si riponessero , per servire 



(a> Gonst. Singularis &c. Dat. die Maii 1 733. Bui. 
RoQi. Tomo JlH{, p>. 33.3. . . • 

(b) Con»t. Ad summum &c. BuIvRam«Tpm«X9»P'44* 
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di soccorso a qualunque futura necessità dell^ (ij^a^pi- Sec^jcvijit 
tale , trentaraila rubbia , e maggior quantiU negli aii- .^'-^r. ' . * 
ni di abbofldanita. . 

XXlll» Affinchè poi gli Agricoltori potessero 
con maggior comodo seminare , prescrisse , che a4 
essi si facesse impre&tanza di denaro ^ non di gra^q^ • 
Deputò una Congregazione particolare su que^ t^ógf 
getto , che si radunerebbe ogni dieci giorni, pNer,favpc 
cura dell' Annona in BiOrna ^.Q nello Stato Eccl^ia^ 
stico , alla quale fossero soggetti i Governatori; j^i* 
lo stato medesimo, per ciò che al grano appaci^ieney 
Indi con un Motoproprio de' 18^ Marzo dell' ai)pfj 
seguente 1726. (a) , dichiarò , che il crejditq .delU 
Camera Apostolica , per l'imprestito da far ogn'^ui* 
I no di 60. mila scudi agli Agricoltori dell'Agro Ro^ 
mano , e di 50. mila scudi agli altri del Distretto ^ 
fosse agli altri crediti preferito : che questo d^nar^a 
fosse dato, ai padroni de' fondi , che. ne rispouderebr 
bero per li Cl<)lQni : se questi padroni voless^rq fi;^ 

10 spazio d^'. tra giorni ,somm:nist{'^r,e-.a,Ì ^(;e9j)e^^&^^^ 
Coloni il . denaro « lo facessero , in caso divers.o^ ù 
Congregatone di^ìV Annona ìacessp l'impr^e^sut^^. 

XXIX» A vendp. il Principe àlCevnptevi Fj'p^iii^fy 
co MarÌ0ìHuspoli Qoi) fabbricato ufia magiiific^.Cl)^ 
sa in f^ignanello , nobile suo .Feudp ^ 1) Pontefice 
Benedetto per usare un'atto di particojaccleipQD^ 
2a verso d^tto Principe , di cui una.i|igJÌ4;si ,er4 spos- 
sata al Duca di C/w/Aza suo Nipofe, volle pLO.^^tfr-' 
visi a consacrarla . Da Ironie ^a^vfl du^qu^tj^Ve 

11 S. P* si trovava, partì a' 5. ì^ow^^^Q;CQji^y^ 
Je persone di suo seguitp . Iiiqqel g(Wsi^Oc,pei;cwf^i^ 
Monterosiy tir^ttato dal Car^iuajf :Ì.ór^rt^^^ 

• ■ ^ ■ ' :ii , 

(a) Const. Essendo die &Cé loCé cit. p. S4. 

(b) Il titolo di Principe fu dato a qiìesti Rfaichesi da 
Clemente XI. a'S. di Fehbrajo del 170^9 conae ^bluap 
(dettp nella sua vita Tom. XII. p« ^lo. . J 
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gtMriiu Commendatario di quella Badia , che si trovò a rU 
' ccverlo , come ancora fece nel ritorno • Nel giorno 
seguente fu incontrato a' confini di f^ignaneUa dal 
Principe Ruspali , con suo figlio , e 30* persone del- 
le più civili del paese a cavallo , e poi ricevuto con 
singoiar magnificenza nel suo Palazzo • Disposto tut« 
to il necessario per la sacra funzione , nel giorno 8. 
di detto mese il S. P. fece la consagrazione della 
Chiesa , e dell'Aitar maggiore , come fecero il Car- 
dinal Coscia^ e quattro altri Vescovi , di cinque Al- 
tri , terminando la funzione con una Predica fatta 
dal S. P.dal pulpito di quella Chiesa, in cui poi ce- 
lebrò la Messa bassa • Nel giorno seguente consacrò 
l'Altare del Rosario , dopo di che , prendendo co' 
suddetti Vescovi sugli omeri il corpo del Martire 
t. Innocenzo ^ dato al surriferito Principe dal Ponte- 
fice Innocenzo Xlll* , lo condussero per la piazza in 
processione , e lo collocarono sotto l'aitar Maggio- 
ire . kìdi cresimò D. Alessandro Ruspali , che tenne 
i\ Giardinai Coscia ; e due sorella di esso> tenace dal- 
la Duchessa di Gravina , sorella delle medesime. 
Aggraziò in perpetuo quel paese di 300. scudi annui 
'della Gabella del Macinalo : concesse loro racqui- 
eto del Giubbileo dell'Anno Santo corrente , con tre 
visite della stessa Chiesa consacrata, e di due altre 
Chiese di c]uella Terra ; e con una Bolla diclìiarò col. 
legiata insigne detta Chiesa , con due dignità, cioè 
Abate , con abito Prelatizio nero , e Primicerio, die- 
'ti canonici con mozzetta paonazza , e quattro Bene- 
ficiati con Alitmzra al braccio,di nomina tutti della fii- 
)ntìì§}izRuspoÌì(jà) . Nel giorno 10. avendo il S*P.data la 
Pontificia Benedizione dalla Ringhiera di quel Pa^- 
lazzo , ripartì di ritorno per Monte Mario , ove 



(a) Di tnttociò si conserva la ménioria in ttna Lapida 
sposta in quella Chiesa « da me osservata , mentre ini Cro' 
Tava godendo la viileggiatnra di questi Signòi^ iaFi^an^iio 
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giunse agli i k Novembre detto ^ essendo stato in-Sec. 
contrato da dtìe Figlj del Principe di Cavbognana ^ ~" 
come avevano fatto nell'andare , con 130. soldati » 
per servire il Pontefice ai confini di quel loro Feu* 
do (a). 

XXX, Essendo compito il periodo dell' Annò 
Santo , cominciato a' 24. Dicembre dell' anno scor- 
so , nel giorno medesimo di questo corrente fu ter- 
minato colle solite Cdremonie della chiusura delle 
porte sante * Nella Basilica Vaticana l'esegu\ il S. P, 
come il Cardinal Paolucci Decano del Sagro Colle- 
gio in quella di s. Pùoto , il Cardinal Pam/ili nella 
Lateranense , e Ottobont nella Liberiana , delle quali 
er^no rispettivi Arcipreti . Volle il Pontefice , che 
questi partissero) non compera solito uniti dal Va- 
ticano fino al Campidoglio , dove si dividevano, ma 
ciascuno da casa sua , a loro comodo , come ancora 
avea ordinato che facessero i medesimi Legati nelP 
Aprile. 

XXXI. Finalmente Be/2erfe«a agli ii. di Giu- 
gno di quest'anno 17*5, che ora terminiamo , fece la 
quarta promozione de' due Cardinali seguenti . Nfc- 
Golò Coscia , nato da un Barbiere in Pèira de* Fusi 
nella Diocesi di Benevento a^ 25. Gennajo 1682. , 
preso nella sua Corte da questo Pontefice , quiando 
quando ancora era Cardinale Arcivescovo di Benè^ 
vento j che della sua vivacità s'invagM, fatto sud 
segretario , indi canonico di quella metropolitana , 
poi suo maèstro di camera , in luogo di Frùnèescù 
Giny promòsso al Vescovado di Avellino , poscia di- 
venuto Pontefice lo fece Arcivescovo Titolare di 
TraianopoU , e segretario de' Memoriali , e quindi 



(a) De^suntiiosì regali fatfi dal Prìncipe Uus^oU^iX 
Papa 9 e a tutti prof^òrzìonaramente della sua torte ^ e fa- 
miglia 9 partano indivìdaatamente le nremerié di quelPan- 
no nel Carota* ; • t r. 3 . 
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^ec xviit. passato uti^inno , ad onu della gagliarda dpposizio* 
'- ' ' di venti Cardinali , de'-ventipei , che. trdiransi nel 
Concistoro , lo. creò Prete Cardinale di s. Maria 
in Domnica , che il, S» Padnc da Diaconia sollevò al- 
lora a Titolo Presbiterale , da cui poi tornò a Dia- 
cenfa, e lo Fece suo coadjutore nelja Chiesa, che ri- 
teneva di Benevento , e Prefettq della congregazio- 
jie di Avignone ^.uìorto perJ^ il Pontefice suo bene* 
/attore , e fuggita air odip. ^P* Romani in Caserta 
.jM-esso il Duca G^^tar\i , tornò gol salvocondottodel 
^agro Collegio al Conci^vp seguei^te , dopo il quale 
/u 4a CleìfientelLW. per le svie r.ui?erie , frodi , falsità 
;<di Rescritti , ed altri delitti , commessi sulla fiducia 
/ieir ottimo BenedettQ Xlll. privato di voce attiva, 
e pajS8Ìv.a sospeso delle funzioni di Arcivescovo, col- 
J;^.!i)ulta di 200. mila scudi a favore della Camera, 
sit pqr carcere Ia:,Città.di Roma , donde però fuggì 
<pel 175 u j^Qx.fiìapoli sotto la segreta protezione 
dell' Imperatore , e per ciò dichiarato incorso nelle 
.censure ;iq[ia:tornato ip. Roma nel 1 73 2. per /le toi- 
:naccie avute gli fu 4^ta .la carcere nel Monastero 
.41^. Prassede y^^vyz] 1733* Ja sentenza di moli;e pe« 
e della pi[igionia per di^qi anni in Castel s.Ari'r 
^g^ta:^ d.oiide.ns|CÌ -per iaterypnire;al Gon9laye„ inicui 
cftlitjjetto J«*^4^/;o XIV. ., il quàle lo assolvè, dalle 
^t^ulfìe ^ aUe qMaii ./era stato condannato ,^6 gli ccmdo- 
rnò i] teqipo mancato della sua. prigionìa, onde riti- 
^rjitQsi q:- Napoli ,.vi morì carico d'oro, e di pubbli- 
ii^degii^z^pne agli ^. Febbr^o .1755* d'anni 73.^ e 
.gp, di Cardin^^to , che non avrebbe avuto S|e il suo 
•benefattore l'avesse conosciuto • . , 
jl- i Niccolò del Giudice. ^ nobile Napolitano^ de' 
Principi. di Cellamare j Duchi di C/oi^anaz^o , nato 
,a' ijj. jGiugno .1660. , dz Innocenzo Xil, fatto nel 
.1639. Protonotario Apostolico , ìndi Cherico di ca- 
dmerà., colla presidenza ,. che.igli.dic Clemente^]» 
delle Strade , poi della grascia , e nel 171^6. suo Mag- 
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giordomo: dove perseverò ne' Pontiflcràti là' /n/io- Swe.xvntó 
cènzo Xlll. , e di Benedetto XHI. , che Io creò Dia- ' 
cono Cardinale di s. Maria ad Martyres y otìde fa 
il primo ad aver questa Dikcorììa , allora eretta , re* 
stando eoi titolo di pròmaggiordomo fino ad esseri 
nòminato nelPanno ^^tesso 172^. Protettdi'e del l'I m-J 
peratóre-, morto iti Jfo/^óa' 30. Gepriàjd 1=743. d'anJ 
ili 83; non compiti ; colfà^Viput^ifone'Ai'àohìmàm'en- 
tb gerieroisò ,;e liberale ,■ ma^Ssiitie' Co^f- Letterati , e 
coariiìt^ndabilì ^éi' nd^it?» , '^^pft- •^ti^rit?( di xrosta^ 
mf , "dfe' qoaii lion ' àì^i^'ettàVa' te preghi^i^'a-benefi- 
eàrTi i Pcrfneizò di iiiuhfrancè^cbf d^lt' '}4^hi Oli- 
iìiVr^ fl' si' Padre 'in qtìfèst** dhn» * iWe?l«^^^ 

, sòlito mandaW? ^i ' benemeriti idìelfà -'Religione» 

gattóiré^'/ * • ' ^ (' ^ • • ' 

• 'XXXlI.^oHfoia*fef i^S^.Padré:a*27:'Gerìnajó dJ An.17^6. 

^uest^anno 1726'. ',^èhe òràMncdrtiinWa'mó , àlla CHie- 

sa de^ S^y.éioóa/m/ ^e" fabXo , ritbtfò'bbe^lè ossa d/ 
ijut^ sànti Martiri , le 'rinchiuse tbljè''siife\ttiani in uria" 
cassa di piombo , e SóttòméttetidfiVi ^g^i' ónieri , le' 
portò in solenne proéessiohe coti rrioijtr Gàrdinàli , 
Prelati , e Clero pel portico , ed àtrio tji quella 
Chiesa. Indi ''Jl Sìg* della Missióne , ai quali i'ave^ 
va data in cura Innocenzo iìl.^ col Breve degli 8t 
Settembre 1697. , concesse , che ogni anno celebras- 
sero coli' Uffizio doppio la memoria di questia trasla- 
zione (a) . Con una Costituzione (b) de' 15, Feb-* 
brajo , nel qual giorno il S. Padre dice aver vestito 
Tabitodi s.. Domenico^ e professatone l'Istituto, 
che tuttavia ancora professava , vietò a tutti i Re* 
golari professi di passare ad altra Rdtgìone Regola- 
re , Ospitalaria , o Militarje , ancorché in essa sia in 



(a) P. Andrea Biìdiiolv Gesuita 9 nella \^ita de''S(inii 
Giovanni e PaolQ p.^i» Koìna 17^8. 

(b) Gonlstk Lic»t sacra é'c» Bah Rom* Tom.Xil. p-7o. 
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See.xvin. vigore Possertranza Regolare , rìserbando per l'av* 
- venire al solo Pontefice U facoltà dì concederne il 
passaggio . 

XXXIII. a; Canonici della Cattedrale di Lucca 
^ aveva concèsso il Pontefice AlessandrolL , che n'e- 
ra stato Vescovo , Ti^so della Mitra » e dqir abito 
rosso cardinalizio , di cui usano ancora i Caiiouici 
di Ravenna , di Qompostella , e della Patriarcale di 
Lisbona • Al Prelato di quella Chiesa tnedesipfia ^vea 
dato lo stesso Alessandro U Dignità di primate ,e 
l'uso del Pallio , che gli confermò poi Pasquale IL , 
e Calista IL Panno 1 1 za (a) . Ora Benedetto , vo- 
lendo dimostrare h s^a benevolenza verso di quesu 
città, in cui era nata la Contessa ilf^liidif , tanto 
benemerita della S. Sede (b) , con Bolla de* ij. Feb- 
braro detto (c) , non solamente confermò l'uso dèli* 

^ abito , e dqlla Mitra di seta bianca de' Cardioair , a' 
canonici medesimi già^ concesso da' Pooiefìci Lucio 
IIL , Alessandro IIU j Martino e Giulio llLy 
aggiungendone nuovamente l'uso ancora di tutti i 
paratnenti Vescovili ed Abaziali , come Croce Anel- 
lo ec. , ma eziandio eresse in Metropoli quel Vesco- 
vado a' Zf del seguente Settembre (d) t Con chiro- 
grafo de'22. del Febbraro medesimo, pubblicato nel 
seguente Aprile , il S. P. concesse a' Cardinali prò. 
Datarj la piena potestà e giurisdizione , col mero , e 
misto impero , in tu^te le cause crimipali , contro, 
qualunque delinquente in materia appartenente alla 
Pataria , 

XXXIV. Trovando il S. P, di tenui rendite di 
yo. Ducati d^oro la Parrocchia Romana di s. Grego* 



(a) Gonst. Et Caritatis presso rUghelU ltaL SsLCt» 
.Tomo IX. p. 8 191 . 

(b) Veg. la xita di s. GtegorioYJl.Tom. Il4>*a79.seg» 

(c) Gonst. Romanus &c» Bui. Rom- Tom. XHL p*74« 

(d) QfàOAX. Ithscriuabilk ^cAqcqxì* i38» 
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rio a Ponte quattro Capi., eoa una costituzione de' Sec.xvuu 

17. Febbrajo (a) la soppresse , e l'unìjaUa coljegiata. 

ài Angelo in Pescarla • Oiè:la,Chje3a 4ella $op« 
pressa parrocchia cogli utensili alla; compagnia se* 
colare degli O^peraj della divina Pietà , così dett^ , 
dalla cura, che hanno- questi, Fratelli di soyvenìf:; 
giornalmente con limosjne le povjere Famiglie onorar 
te, la quale in ricognizione di questa grazia , do- 
vrebbe ogni anno , nel giorno di; s. Gregorio , pre^ 
sentare un cero di tre libbre al Cardinale. Titolare df 
s. Anastasia , da cui dipendeva: questa Chiesa. 
Avendo Innocenzo XIK concesso. Indulgenza piena* 
ria a quelli , che per un me^ intero facessero la via 
crucis nella Chiesa de' Franqescarvi , Benedetto a' 
di Marzo (b) la confermò , aggiungendo , che si pOr 
tesse ancora acquietare nelle ^Itrc Chiese, purché 
via crucis sia da' medesimi Fratir istituita , e eh? 
questa Indulgenza si possa applicare alle Anime del 
purgatorio per modo di suffragio . A'. 27. Marzq 
comandò (c) l'esatta osserv^nxa ne' Regni di Sipckr 
gna della costituzione del Pontefice Innocenzo XliC 
de' !}• Maggio 1723* (d) , rinnovandosi specialmen- 
te ciò , che spetta alla Disciplina Regolare in dettj 
Regni • Con una costituzione de' 7* Aprile prescris^i- 
se l'abito , e la corona clericale a tutti i prelati re«- 
golari , e il ritorno nell' avvenire ai chierici de/ 
respettivi Ordini a quelli , che ùoo risiedono uellp 
proprie chiese , o le rinunziano ^ 

XXXV. Con Decreto della congregazione delle 
Indulgenze de^ 1 Aprile , il S» P. , ad esempio deh 



(a) Gonst. Ex debito &c» Boi* Mago, Tomo XUU p. 
axi. Bui. Roro. Tomo XÌL p. 7^* 

(b) ConsU Jnterplunnia&c^ BaLKom*Tom.Xll.p.^<U 

(c) Gonst, Pastoralis Officii Sfc. Boi. Ronu Tom. XH» 

p. 

(d) Yeg. la vita d'Innocenzo XUL num. XXIY.p.3 j. 
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Séc.TTthvié iiidQigerize cortce^sè^^alle corone Vlr SvJJrigtóa , z 
-""""^^éhirécitferà'iUltìsiria i purché sia bat^detto da' FP. 
Db^ertlcani ,è</vcre iln'à^tcrfea parté di esso,' con- 
Cèdertè'^ccnto pértìi- d^ bidiilgenza per ogni Pater 
ed e redtahdolO' per un^-aDoa Aitero , T In- 
dui^nza p)eiiàlrÌ3'-,*'éoìifè$sandosi , e comunicandosi 
in ùi> giorno a*loró arbitrio , colla facoltà di appli* 
rafia ancora per li Defonti . A' 28. di Aprile con ri- 
tò toleiine consacra la Basilica Lateranense, rovi- 
«afef pift volte dagH incendj , e da' terremoti , ma ora 
r}p*àràta per là icura de- Sommi Pontefici- (a) ^ e ri- 
stairràta con nuova fabbrica , degna di essere per la 
iùa nnfagnilkensa/quàl^ssaè per dignità -, la prima » 
capo di tutte le Chièse del Mondo • L'Uffizio di 
qttesta Dedicazione , st per la Basilica stessa , che 
'per la Chiesa Universale, stabilì 1! S. P. che si ce- 
lebrasse ogn'* lanho" a' 91^ di Novembre . • 
' XXXV l. Sai principio del Pontificato di Cle* 
fnentè XI. si era isticuita un' Accademia Teologica , 
ivi iiùì molti uomini, dótti disputa^an'o dèll^ cose Teo^ 
JogicKtf V è^di Storia ' Ecclesiastica con vanfaggiq 
T^otabile di quelli , che V'intervenivano . Questi ac- 
t?ad#mf€i-a^eanó 'formati diversi statuti -pctì regola* 
TriH>t2tì? di essa, i i quali riveduti per ordini del Papa 
dui GferdfnAl- Perrtrv furono dallo- stesso Clementi 
'a^^<^ti'éoiv*uhà*'Bó}Wi de* 2 j.* Aprile 1418. (b) , 
ìielk ^iMte>-'iada sfòmrhamcnte quegli' Accademici, 
che volle fossero preferiti né' Concorsi delle Parroc- 
*h?éi,^'^depat6^efnqt!ie <f)ard(ha per protettori dell' 
•A^^ta\iftrfl{>a niedesiitia^ tflla quale asaegnò^ il luogo jier 
le^sue funzioni nella Sapienza 4ì -Rema ^ di cui i 
... .tk\JL ji }^ 1 • r - 

; (a) Ves;. lo Sfato deìla s. Chiesa Papale Laèeranen^ 

*se nòu^dnnó \j'ì3 >} per Ale 9 Sandro BaltleHi , e Gio^Mam, 
^^scinibene \ Rcmm 172 3; in 4, 

\)y) Const. Insciuiabili&c. Bnl. Rom, Toip. XL pan. 
B. pi ^ri^^. • - I , , 
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l-ettori di Teologia determini) che ne fossero i cen- ^ec. 
sori . Ora Benedetto considerando , che alcuni di ~" 
questi Accademici , per la loro povertà , non pote- 
vano continuare i loro ufBzj , con una Bolla de' 6. 
Maggio (a) ordinò a' Cardinali protettori , che a 
questa ascrivessero 20. Sacerdoti secolari poveri , a* 
quali dalla camera Apostolica fossero dati per sei 
anni 50. scudi , e che poi li promovessero alle cure 
delle Anime , e agli ufiìzj Ecclesiastici ne' collegj di 
Propaganda Fide • 

XXXVII. Fra gli tanti Spedali , de' quali lode-^ 
volmente abbonda la città di Romayda. Benedetto più 
volte visitati , ninno aveva egli trovato in cui si cu- 
rasse la lebbra , la tigna , e la rogna , a' miserabili 
poverelli , temendo tutti di ammetterci questi mor- 
bi , che agli altri infermi si potessero attaccare . A 
questo benefizio pubblico avea pensato Alessandro 
Vili. , e destinato , che in alcuni Spedali si ricevesse- 
ro questa sorta di ammalati , ma il timore già detto 
fa cagione , che un' opera cosi lodevole restasse sen- 
za effetto . Vi era lo Spedale di s. Lazaro alle radici 
di Monte Mario , fuori della Porta Angelica , ma 
questo era destinato a' soli lebbrosi , anzi per le po. 
che sue rendite era stato unito allo Spedale di s.Spi-- 
rito 5 e non ammetteva quest' Infermi se non in due 
soli mesi dell' Inverno . Questo pensiere molto oc- 
cupava l'animo pietoso del S. P. Nel Quartiere di 
Trastevere abitava un pio Sacerdote della Sabina , 
chiamato Emilio Lami , il quale ajutato dalla gene- 
rosità del Cardinale Corradini , medicava in casa 
sua con felice successo e diligenza questi mali , come 
lo stesso Pontefice aveva con tenerezza osservato 
mentr'era Cardinale • In questa casa dunque fece egli 
fabbricare colla spesa di jo» mila scudi uno Spedale y 
sotto il titolo della Beatissima Vergine , e di s Cai- 



Ca> GoDSt. In excelio &c. Bill. Rooì. Tom. Xfl. p.86« 

Tom. XIII, P 
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f •«.xvàx. Ucana , destinato a ricevere; tutti quelli poveri , che 
■ dalla lebbra , dalla tigna , e dalla rogna fossero at- 
taccati (a) . L'eredità che Monsignor Lancisi avea 
lasciato allo Spedale di s. Spirito , per ricevere h 
Donne di Trastevere inferme di male acuto , il S. P. 
la trasferì al nuovo Spedale , in cui ancora maDten« 
ne la disposizione del Testatore • Oltre a ciò per do* 
te del medesimo assegnò il Vacabile del Senescalla'» 
io 9 o custodia della cancellaria Apostolica , dopo 
la morte del Duca di Guadagnuolo , a cui l'aveva 
dato Innocenzo Xlll. ; l'altro della Porta dis. Pao^ 
lo 5 per morte di Giuliano Capramca ultimo aisto<« 
de ; 1 beni della confraternita del Redentore soppres- 
sa nella parrocchia di s. Maria in Monticelli ; utu 
Vigna a Monte Verde , fuori della Porta di s. Pan* 
crazio , che era del capitolo di s. Maria in Traste^ 
i;ere:trenta luoghi di Monti appartenenti alla camera 
Apostolica , e jo» altri spettanti alla Dataria • Depu- 
tò un Cardinale per protettore dello spedale ^ e per 
priore il mentovato Lanii^ con molti altri provvedi-i 
menti, che possono vedersi nella citata, sua Bolla • 

XXXVIII. A' 6. poi d'Ottobre ne consacrò egli 
la chiesa , e a' 7» di Novembre , trovandosi <ia alcuni, 
giorni innanzi a Monte Mario , si trasferì a fare la 
solenne benedizione del cemeterio del nuovo Speda- 
le , essendo questo il 92. da S. S. benedetto • Per 
questa solennità avea fatto chiamare tutti i Parrochi 
di Roma ; a' quali prima della funzione , fece un lun- 
go discorso , concernente l'antico uso , e stile di 
seppellire i cadaveri de' Morti, ed i Sacri Riti per- 
ciò prescritti , la cui osservanza inculcò loro con 
molta energia , fondata ne' Sagri canoni , e. ne' Ss.Pa- 
dri • Quindi con Editto del Cardinal Vicario ordinò 
poco dipoi a tutti gli Ecclesiastici, di non tralascia-; 
re cosa alcuna di quanto prescrive iu questa materia 



(a) Const. Bonus ilU &c. jBiil* Rom. Tom. ZII.p.l44« 
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il Rituale Romano , aggiungendo , che nd confessa- Sec^xririf 
re in chi|?sa y o in sagrestia , i confessori secolari ;- 
usino la cot^a , e Stola , e questa i Regolari , sotto 
pena di sospen$ioQe di confessare agli uni , e agli 
altri . Agli 8. di Agosto (a) concesse all' Ordine de' 
Seivi di Maria ua Mogo perpetuo nella congrega* 
^ione de' Sagri Riti 5 e a' 18. Settembre (b) contere- 
mo i privilegi del collegio de' Dottori tìiurescon* 
$alti di Ravenna ^ ad uno de' quali assegnò l'im« 
piego di Luogotenente Generale della Città , e della 
legazione , da durare per dieci anni , collo stipendio 
di 50. scudi il mese, oltre le sportule , e con molti 
privilegj , che jl S. Padre gli concesse • 

XXXIX. Con una sola Canonizzazione, ma eoa 
diverse solennità » come scrisse l' immortai Larnher- 
tini (c) , dichiarò Benedetto alla venerazione de' 
Fedeli dieci Santi , alcuni de' quali sul cadere dell'an-* 
no presente 1726., ed altri nel 1728. e 1729. Di tut- 
ti tratteremo qui unitamente , come altresì delle 
BeatiBcazioni fatte da questo Pontefice , e delle al-' 
tre cose a' Santi appartenenti (d) .11 primo Santo 
adunque, a' 10. Dicembre 1726. (e), giorno di Mar- 
tedì , che il S. Padre^per tale solennità dichiarò di 
festa di precetto in Roma , per quest'anno solamen- 
te; , s. Tiu'ibio Magrovegio (f) , Arcivescovo di Li- 

(a) ComU Hatio Justiticn (S'c. loca ci t. ; p«. Ji a« 
. (b) CoasU Vivina Froviientia &c. loc.* cjt. p. 140* 

(c) De Set- or % Dei ^ Beatif.Lib.l*,^ap^ 36* 3^ 
xii/n* 4 9 ove refata la favola 9 che i Poatefici » fat^a 
qualche canonizzazione 9 sabito maojooo^, 1. : 

(d) la questa occasione fa pabbÙcata la ^ita 9 morte^ 
e miraceli , con la relazione delle cose segiute nella canom 
nittt»a%ione degli 8» Beati santificati da Benedetto XUJm Ve'* 
nezia pel Malachia^ :^7Pi7\ Va '?» \ . * « 

(e) Const. Quoniam &c^ BuL Rom. Tom, XH. p.iSS^ 

(f) Da Antoni^. (Pinela de Leon si ha in lingua Spa- 
f nuola la vida de Z>* Tmib^o Alfonsa Magìovtqo Argokisp^ 

Fa' 
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«ecTvni. ma nel Perà , nato dalla nobile famiglia Magfóve^ 

• già in Majorica Diocesi di Lion di Spagna , 15 38. , 

morto a' 23* Marzo 1609. dopo avere amministrato 
il Sagramento della Cresima a 900. mila persone ^/n- 
nocenzo XI. lo beatificò a' 28. Giugno 1679. C^}^ 
cendone la solennità in s. Pietro a' 2. di Luglio , e 
permise , che il suo Uffizio e Messa si facesse col ri- 
to semidoppio nella Diocesi di Lima , in Majorica 
dove nacque , e nel Collegio di Oviedo, dove studiò 
le Scienze , e si conserva un suo braccio • Assegnò 
per questa festività, non il giorno 23, di Marzo, in 
cui mor\ il Santo , per essere quel tempo oceupato 
nel celebrare gli Uffizj della Quaresima ^ o della 
Pasqua , ma s\ a^ 27. di Aprile , in cui il suo Corpo, 
da Sannà , ove mori visitando la sua Diocesi , fii 
trasferito , e riposto nella sua metropoli di Lima • 
Nell'anno i68o. fu messo nel Martirologio il suo 
nome * 

XL. Il secondo , nello stesso giorno (b) , s GiaÀ 



de Lima • Madrid i6S3. in 4« Nello stesso idioma la paln 
blicò Giovanni de Vagliadolid in /{orna colle stampe della 
R. Camera Àp. nel t683. in 4. Nella lingua Latina la scrÌ8« 
sero Francesco de Montalo ^ che la pubblicò iti Roma * 
presso il Bernabò nel id83. in fol. ^ il P* Cipriano de Her^ 
vera Agostiniano , in Roma pel Tmassi 1670. in 4 « il ?• 
Francesco di s. Agostino M acedo , che la stampò in Padova 
pel Fraihp; liftl 1670. in 4 9 e il P. Francesco Marracci del- 
la Madre Dìo 9 la qnale rimasta inedita 9 fu poi pubbli- 
cata con aggiunte dal P» Federico Sartescfii li^ Roma pel 
Komarech nel 1734. in 4» e poi nel 172 7* in 4. In lingaa 
Italiana si ha stampata in Roma pel Tinassi nel 1 666 ^ ed 
tin altra di Anastasio NicoselU , pubblicata pure in Roma 
pel Rossi 17*6. in 4.' 

(a) Comt, Laudemiis &c. Dat* die a 8. Jun. 1679* 
Bui. Rom. Tomo Vni. p. 104, * / 

(b) Gonst» Summi Dei &c» Dat« die xa. Augusti 
1726. Bai. Romé Tomo XL p. i57- 
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€Omo della Matrca (a) , nato da poveri agricoltori SecbXvm V 
Tanno 139 !• in Monte Brandone , «el Territorio di ■ ^ 
discoli , Religioso dei Minori di s. Francesco , fra' 
quali entrò nel Convento di s. Maria degli Angeli 
in Assisi nel 1417. , nel giorno dedicato a s- GiacO'- 
ma Apostolo , che perciò ne prese il nome, lasciane 
do quello di Giovanni ricevuto nel battesimo , Di- 
scepolo di s« Rfinqrdp da Siena , e compagno di 
Giovanni dm CapistranOy amendue dello stesso Or- 
dine , morto in iVa/>o/i d'anni 8 $• a' 28. Novembre 
1476. Leone X. con Breve del 1515* ai Francescani 
di s. Maria Nuova in Napoli , ritrovato poi nel 
1702. , quando si ricercavano le Opere scritte dallo 
stesso Santo , gH concesse il culto pubblico , per- 
mettendo che i Frati di quel Convento ogni giorr* 
no si portassero in processione al Sepolcro di lui i 
cantarvi l' Inno coir Orazione , con Indulgenza di 
un' anno e 40. giorni a quelli , che vi assistessero (b). 
Urbano Vili, lo beatificò nei 1624. (c) , conceden- 
done l' Ufiìzio e la Messa nella sola Chiesa suddetta 
di s. Maria Nuow^ , (:he poi distese (d) a tutto TOr* 
dine Francescano , 



' (a) Dal P. Giambattista Petrucci Francescano Yesco- 
vo dì Sezze 9 abbiamo vita & fes gestm B. Jacobi Piceni 
Ord, Minor» Kegui^ - Oòservant» Carmine heroico cons cripta 
Xugduni iT^i* in 3 , la quale il celebre Francescano Luc<à 
jyadingo Un secolo dipòi edidit 9 recensuit « notis % & Corry» 
mentariis illustrasàé Lìi^dìxnì 1641. in 8 «Da Paolo He^ 
già Yescoiro di VUa Equense ve n^e la vita del B. Jacobo 
della hiarca r> Kajiìolt iSSt^ in 4 9 ed un altra jiì Giam-* 
battista Barbieri , stampata a Roma nel 1696 9 e ristami» 
pata pel Bernabò n^l 1702. in 4. Un altra pare fu stampa- 
ta aiSoma nel i 7a6> per occasione della sua canonizzazione ^ 
(b) Wadingo Annal. Minor* Tom, XIV. p. i65. seg, 
<c} Gonst* In Sede &Cm Dat» die la* Aug. 1624. Bul« 
Rom^ Tom, V. par. V. p. 241. 

(d) Const. i\ri*/E?er<S*c, Par. dii» a 3. Opto)) r^ ltfa4* Biijlv; 
Sl9gn* Tonu V. p. 67» 
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See.xvim XLI. Il terzo nello stesso giorno (^ ^^/Agne* 
'''''''''^ S€ di Montepulciano (b) y la prima Claustrale dell' 
Ordine di s. Domenico . nata da oscuri parenti in un 
Villaggio presso a Montepulciano n^l 1 268. , mor- 
ta d'anni 49, a' 20. Aprilu 1317. Clemènte VII. con 
Breve del r 552. avrva permesso , che nella Chiesa di 
MoMepulcìano si potessero collocare le Immagini 
il questa Santa , dichiarando però ^ che per tale con* 
cessione non si credesse canoiìiztata • Per ordine di 
Gregorio XIII, fu messo il suo uooYe nel Martirolo- 
gio Romano delP edizione del 13 S6 col titolo di 
Santa y me neir edizione del 1674. fa cambiato con 
Quello di Beòta , che dia tempo immemorabile gode- 
va; ocid' è, che avendola ir Segretario della Con- 
gregazione de^ Riti in certo Decreto nominata Ser^- 
va di Dio y la stessa Congregazione a' ^. Maggio 
1 705. colP approvazione di Clemente XI. ordinò , 
che fòsse chiamata col nome di Beata • i\ suo Corpo 
in Montepulciano conserva àn(iora il piede alzato , 
come neir occasione , in cui s. Caterina da. Siena si 
chinò a baciarlo , e la Santa Inalzò per comodo dell' 
altra Santa. . : . 

XLIL II quarto a' 27. Oiecmbre dell' annostes-* 
so 1726. (c) , s. Francesco Solano (d) y Religioso 

(a) Gonst* In omnium &o. Datate ."io* Decem» ij^i* 
tal. Roni. Tom. XH. p. 149. i.. > : 

(b) La Yita di s; Agnese , scritta dal B. Raimondo da 
Capua 9 poscia Geaerale de Domenicani vst^ còDef tiote del 
Papeòrochio neBollandisti Acr. SS* Aprii/ Tom. II. p. 791. 
Si ha ancora dal P. Girolamo Cavallai i DiìmetìicBW^ stani-» 
jMita inReggio pel Bar ioli nei 160 3. io 4; e da Domenico Fon» 
%i 9 pubblicata in Roma pel Mainar di' nei 1726. in 4* 

(c) Con3t. Ad fidelium &c, Dat. die «7. Decembr. 
1726. Bui. Rom. Toni. XI. p. i66, 

(d) La Vita di Si^rancesco Solano si ha scritta in lin- 
gua Spa^naola da Diego di Cordova , e stampata a Madrid 
0el 1643. in 4 ; iù lingua Latina 9 composta dal P. Tiòur^ 



\ 
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de^ Minori Osservanti di s. Francescoj nato in Mon^ Sec«xviTx. 
lilla , Terra della Diòcesi di Cordova neWAndalu- ' ' ■ 
sia IO. Marzo 1649.5 morto a' 14* Luglio x6io# 
Clemente X* , come scrive il Lamhertini (a) ^ lo bea- 
tificò solennemente a' jo. Giugno 1675. (b) • 

XLlll 11 quinto nello stesso giorno (c) , s. PeU 
legrino Lezioni (d), dell'Ordine de' Servi di Maria^ 
nel quaPentrò ricondotto da s Filippo Benizio alla 
Fede , che sedotto da' compagni aveva abbandonato 
nella sua gioventù , nato di nobile famiglia in Forlì 
nel 1265. , morto nel 1. di Maggio 1345: Pooto V* 
Del i6vj9« concesse l'Uifizio di lui a tutto l'Ordine 
de' Serviti j e ne fece mettere il nome nel Martirolo- 
gio Romano • (/r^ano VI IL ne trasferì il Corpo in- 
corrotto ad una nuova Cappella in For/i, dove ri- 
posava , e ne concesse rUffizio col rito doppio al 
sudetto Ordine • Clemente XL agli ii* Settembre 
1 702. confermò il Decreto della Congregazione de^ 
Riti de' 26. dell' Agosto precedente , in cut si apprO;* 
ya il culto immpmorabile dello stesso Beato , e con 
Decreto de' 23. Agosto 1720. (e) ne approvò le virr» 



mio Na^rro Francescano , e pubblicata in Roma nel 16714 
in 4* ; in lingua Francese % composta da Frcutcesco Coutioh 
c stampata a Parigi pel Idichaelet nel 1677* in lingua 
Jtaliana « scritta dA Diego Viglialon « e data alla luce nel 
.1675. in 8. a Roma « dove: un altra 9 scritta dal VJìaimoik* 
4Ìo da Roma 9 fu gtampau pel Bernabò nel t7^6. in 8» 
(a) De Canon* SS* l4Ìb« t. cap. a4« nunu 9« 
(h) Gost* Qaeìoadmodum Dat« die a5« Xailtta|'« 
1675. Bill. Rom. Tom. YH. p. a88# 

(c) Const. Redemptor\&C4 Dat« die a/. Maji f 72$* 
Sul. Rom* Tom* Xr. pw i68- 

(d) La Vita di a» Felle gtiHo.ta%iosl « fcritta da iVic^ 
cofó Borghi Cavaliere Sanese^ sta colle note- del FapebrochiQ 
ne^Bollandisti Àcté SS. Aprii. Tom. IH; p. 836. La scrisse 
#ncora il P. Canali Servita « che fu pub)>Iicata nel ijiS» 

<e} Bui. Maga. Tom; Xm. p. 44^ • 
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Sec.xTiu. tu in grado eroico ^ e permise che si procedesse all^ 
■ esame de' miracoli per la su^ Canonizzazione , che 
poi celebrò Benedetto XIIK 

XLIV. 11 sesto nel giorno medesimo (a), s.Cia- 
^anni della Croce (h) , Religioso Carmelitano , de' 
qua!i vestU^abito nel 1563., Fondatore, e compa- 
gno di s. T^reja nella sua Riforma de' Caroìelitant 
Scalzi , de' quali egli fu il primo nel is68-, nato nei 
1542. in Onf/crra^ luogo della Cdstiglia nella Dio-- 
Cesi di ^p/Za , della xkmighzjepes ^ che esercitava 
la professione di Tessitore , morto nel Convento di 
Vbeda di 49. anni di età , e 29. di Religione , a' 14. 
Dicembre i t* Avtndo /4nna de Permalosa levato 
segretamente dal Sepolcro , in cui giaceva in Vbeda , 
il Santo Corpo , e trasportato di notte alla Città di 
iSe^ovia 5 Clemente VII. con un Breve al Vescovo 
Cieneuse (c) ordinò severamente , che fosse restituii 

(a) Gonst* Pia Mater &c. Dat. die a 7, Decemb. 1726/ 
j Bai. Rom. Toiu. XI. p. 174. 

jf (b) La Vira di 8. Gio, della Croce fu scritta in lingaa 

Spagnuola da^due Gannelitam Fr. Diego di Oefà , chela 
stampò in Barcellona nel 16 19. in 4 9 e Fr. Girolamo di 
Giuseppe ^ che la pubblicò in Madrid nel 1641* in 4.UQa 

•Te n^c in Francese dal celebre Garmelirano Onorato di 
SéMaria 9 che usci alla luce in Tourne^i nel 1727. In lingoa 
Italiana si ha stampata a Brescia nel |638 9^ed un^altra pub- 
blicata in Roma nel i7a6 9 ed in Fertezia nel 17*7. in 8. 
Diversi^ritti ci lasciò questo Santo intorno la vita spiri- 
tuale 9 che sono stimati moltissimo da'^Maestri della SeieBr 

•SA Mi8tiea>9 i quali dalfidioma Spagnuolo furono poi tra-» 
dotti in Latino^ in Francese 9 ed in Italiano • Tutti si tra* 

•\ano nelle Opere di s, Oib. della Croce 9 di alcuni trattali 
accresciute 9 e alV integrità degli originali restituite 9 colla 

"^ita del Santo ( più diffusa delle altre ) adornata di mol" 
tissime fic^ure in rame 9 « con ima dissertazione sopra la 
dette Opere 9 nuoifa traduzione • dal Castigliano del Fr% 

'Malia di S, Francesco . Venezia 1748- in fol. voi. IL 

(c) Presso lì LarnòertinìDe e^noa. Ss. Lib. IV. par, 

U, cap. 26. num. 2 5» 
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toal predetto Convento . AV26. Settembre 1674, Scc^xvn u 
decise la Congregazione de' Riti di dargli il titolo 
di Beato ^ e che aell' Ordine Carmelitano si potesse 
celebrare in suo onore la Messa , e l'UBizio , onde 
ijlemente X* a' 6.^ Ottobre ordinò , che ne fosse spe-* 
dito il Decreto , ed estese l'Uffizio e Messa a' luo-* 
ghi dov'era nato , dov'era morto , e dove riposava il 
suo corpo. Indi con un breve de'25.Gennajo i67S.(a)^ 
Ip beatificò , celebrandone iii S. Pietro la solen-* 
nitàa' 2U Aprile delP anno stesso.. Benedetto XI V. 
con Decreto degli i u Settembre 1741. permise ali* 
Ordine de' Carmelitani Scalzi di aggiungere nelle Li- 
tanie de' Santi il nome di questo loro Riformatore > 
c poterlo stanipare nel loro Breviario . ClementeXìU 
a' j. di Ottobre 1738. ne concesse l'Uffizio e Messa- 
per tutta la Chiesa pel giorno 24. di Novembre eoa 
rito semidoppio , che Clemente XIV. nel 1770. elevi> 
al rito doppio . 

XLV. Il settimo a' 51. Dicembre dell'anno stcs* 
so 1726. (b) , SyLuigi Gonzaga (c) della Compa^ 

(a) Gonst. Spifitm Domini &Cé Bui. fi.oin. Tomo Vlt* 
p. ^87- 

(b) Gonst. Chrisiianof Bat. die 3i. Deceiub* 17^6» 
JBuI* Rooi. Tom. X|t« p. 171» dov^ha la data de^a7.1)icembé 
per errore dì st^fnpa9 poìcJi.e nella stessa bolla si legge A4<t 
cb> in honorem 3. Silveun, sacra, ^^he è il giorno ìi. Di«* 
cembre % ia cui veraoiente fu celebrata la tanonizzasione 

(e) Dal.Gesuj.^ Viìigilio^ Cepaff » cl^e nel Ooilegi(> 
nomano convisse c.on questo Santo 9 abbiamo la ¥Ìta 
B, Luigi Gonzaga della, compagnia di Gesù - Roma iéò6» 
in 4 9 la quale 9 scritta, con buono stile 9 c.olt aggiunta di 
/varie notizie spettanti al cullo del medesimo Santo. 9 fa ri-* 
«tampata in Soma pel Rossi nel 174 6. in i « indi peltSo/f- 
moni nel 17^5 « e poi nel 1782,* in la stes.àa traciotta ifi 
Xatino fu pubblicata in Colonia nel idò* in 89 e coir<r 
giunte del P. Qiant^ingo « coVniracoli % colla, relazione del- 
\^ canonizzazione » econ note , sta a^^SoUandisti AjLt^^ S^ 



^ ^ BENEDETTO Xllt. 
SecxTiif. gnia diÒesu (a) , dov* entrò di anni 18. nel Novem* 



Jan» Tom. IV. p* 9149 dove ancora riportano le vite di 
questo Santo % scritte da piCi autori contemporanei • 
•tessa lingna Latina si hsidsL jinnibiUe Marchetti 9 stampa- 
ta in Roma pd Komareth nel i7o3* in 8 9 e riatampaua 
Parigi pel Bordelet nel 1757* in 8. Dal V.Jacopo Cr<is$eui 
Gesuita Modanesev abbiamo la vita del B.LuigiGonzaga&Ct 
{Mantova 1608 9 e 1619 9 Modena pel Cassiani i638. Ua 
altra ve n'è del P. Alessandro Maineri , stampata in Fene- 
teia nel 1741. in 8* Ve ne sono ancora Le GìOsUe di !• Luigi 
C-onzaga della Compagnia di Gesù approvate miracolose 
dalla Sede Anostolica . Padova 1756, in 8. voi. IV. Nella 
lingua Francese ci hanno dato la vita di questo Santo i due 
celebri Gesuiti Croiset ^ e d^'Otleans , 

(a) Il Piatti nelle sue vite de*Pontefìei Tom, XII. p. 
841 4 parlando di Benedetto Xill, dice 9 che questo Ponte* 
iìce nelfultimo delVanno (1726) onorò col titolo di Santi 
Luisi Coa%aga^ e Stanislao Kostka^ che dicono alcuni (che 
.bella scoperta ! } della Compagnia di Gesù 9 'a che però 
.( qni viene il più bello ) ripugnane moltissimi 9 e tutti giik- 
-fidici Scrittori • Oh poffare del mondo I Ma chi sono qnesti 
moltissimi 9 e tutti giuridici Scrittori 9 Je^quali ninno ci 
accenna il Piatti v éHe'ripugnanò àW esiste qaeéri dtie San- 
ti della Compagnia di Gesù ? Saranno i moltissimi Gonsol- 
'tori » e giuridici Giudici della congregazione debiti 9 i 
quali esamindhdo Ik'ca'dsa 9 e procerai di amendue 9 in tnt- 
^til decreti su di essi én^anati 9 li hftniio. sempre détti 9 aen« 
'^a mai dubitarne '9 defila Compagnia di Gesù ? Saranno i 
^moltissimi Pontefici 9 che ne' moltissimi loro brèvi 9 e nelle 
.%otte stesse delle loro canoni^2^zfoni « li hanno sem- 
pre ( a dispetto del Piatti ) dichiarati espresaaiAente deÙa 
Compagnia di Gesù ? Saranno le moltissime migliaja di Ro- 
màni 9 che non in Siberia 9 ma in mezzo a Honia 9 li ve- 
jieraròno dal momento della loro motte >> il Gonzaga cioh 
ilei Colfegio Romano de'Gesuiti 9 dove ancora ai venera 
ad onta del Piatti ^ la camera in citi mori 9 e le ceneri 
si venerano nel magnifico altare in quella Chiesa ad esso 
dedicato ed il Koska nel noviziato de^Gesaìti a Monteca" 
\allo 9 ove ancora si venerano le sue ceneri 9 e la camera 
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bredel 1585. nel giorno di s. Caterina , e dove mo- Sec.Tvm» 
ri a' 21. Giugno 159 1. per la peste contratta nel ser- ■ '" ■ * 
▼izio degli appestati nel contagio , che in detto an-» 
fio tolse la vita in Roma a sessanta mila persone, nelP 
età di 23* anni , e 6. di Religione , essendo nato a^ 9^ 
Marzo 1568. da Ferrante Gonzaga y e d«i Marta Ta- 
nti Sémina^ Marchesi di Castiglione . Paolo V. 
21. Maggio 1605* permise, che gli fosse dato pub^ 
blico culto col titolo di Beato ^ ordinando che lasua^ 
Immagine fosse esposta in Chiesa, al che-seguV la so« 
knnità della ftsta per otto giorni , e poi a' 3 1. Mag- 
gio 16 iS^neconcesse a' Gesuiti T Uffizio e Messa,' 
che pure concesse Gregorio XV. a' 2. Ottobre 162 u 
(a) /(?/eme/if^ X. nel 1671. fece mettere il nome di 
lui nel Martirologio Romano • Lo stesso Benedetto , 



in cai mori « come vestito da Gesuita lo rappresenta la 
perba statua di raarm'6 ^ che in essa si ammira ? Nò t noa 
sono questi i gimidiQÌ Scrittori deXì'^mcsLxxto Piatti, Che 
nfèfàVlgHa però? Poììhi arini dopo' la ìnotlH ài s. Ignoti» 
Fòndatore de'Gesuiti $. Giovanni Bolesio' nella lettera al Pon- 
tefice Gregorio XIII « che premise al Libro De uéctoìia Cor" 
poris Christi iSGS* obtenta in Beelzebub dice i qaesCd 
Pontefice 9 ( che più di tutti conosceva chi fosse il 
Fondatore della compagnia di Gesà , alla quale pii di tat^ 
ti comparti frazle distintissime ) che qhesta domjpagnia ét% 
•tata fondata da J4. collegiali del Collegio di M'ontaeut» di 
J»arigi y i quali apnojati dell*auéterità di quegli ìtamr^», 
tt^erano usciti 9 e dato il principio alfa compagnia • Or io • 
benché il caso sia simile <non dirò dell^inxì^Vv^ddtQr Fiai^ 
ti , ciò che deirimpostore BoleHo dissero i Bt^tlancUsti Jktf4 
Ss. Julii tom. YIL die 3t« num« x46« p. 487 9 dirò soltaiw 
to 9 che in luogo di questa sua sgraziatà ignorante notizia» 
poteva egli poche righe prima aver detto è. Tùriòè&Arcive'm 
scovo di Lima y e non di £10» 4 eoeifdìce . A qaantt^ ine^ 
zie mai conduce lYgnoranza^accorapagnatji dal mal talenHal 
(a) Const. Ifi.Stdn &c. Bui. Rem. Tornò' V. Jpai* IV» 
p. 390. 1 

1 
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Secxynu che Io Cationizzò,con Bolla de' 21. Giugno lyt^é (a): 
- l'aveva dichiarato Protettore degli Scolari , e Cle^ 
mente XIU a' 18. Maggio 175 7. ne distese a tutta 17- 
talia y ed Isole adjaceoti TUfllì^io e Messa con rito 
doppio , già concesso ad alcune Provincie • 

XLVI. L'ottavo nello stesso giorno (b), s» Sta* 
nislùo Kostka (c) , Novizio della Compagnia di 
C^^iì , dove fu ammesso nel 1567. a' 28«^ Ottobre, 
giorno in cui 1 7. anni prima era nato nel i^ja ia 
Rostokov , Feudo di sua Casa nel Ducato^ di Mlsa^ 
via in Polonia , morto a' 15. Agosto \%6%^ in età 
di an.18, e di Noviziato mesi 10, ond'è il primo San* 
to Confessore di miiior età Canonizzato . Paolo V« 
Agosto 1605. ne concesse il pubblico culto di 
Beato , permettendo , che la sua [mmagine , che co' 
voti appesi si conservava nella Sagrestia , fosse espo* 
sta con lampada accesa nelia Chiesa di s. Andrea del 
jNioviziato dei Gesuiti in Romita ove riposa il suo 
Corpo' . Di qùesta concessione di Paolo V. comin- 



(3;) Goast^ Apostolice 4tc* BuL Rpm. Tomo XII. p* 6. 
(b) Qoxx^u Dum Christi &c. Dat. di» 3x. Decembris 
I7a6. Bui. JRpm. Tpmo XII. p, 177. 

I (c} La vita di s. Stanislao I^ustkti , pubblicata in La* 
tino dal P. Fi aacé9t;p Sacchini Ingolstad pel ' Sartori nel 
1699. Uk 8 ,^ ^.d in Italiano in Roma nel lóia. in la , ac- 
étetciuta c[ai;medesin)o Gesuita « fa cistampat^ in Colonia, 
pel Kiniio nel 1 6 1 7, in la. Un^altra abbiamo del P, Danie^ 
le B^rto/i': in purissimo ItaljaQO compilata i e stampatali» 
SomapeiLaiqri ael 1670. ^n .3 t 6d ivi con aggiunte rì« 
atampata dallo stesso LazOf i nel 1671 « e poi in Venezia 
nei 1784. in 84 Nella. stessa lingua la scrisse il P. Giuseppe 
jP^rdicafO i e il P4 JÌ.qngaro»iUgfOddì , che la pubblicò ia 
^oma n#l 17664 la 8^ Jn lingua Francese si ba dal P. Pier- 
giuseppe d'OrUdìts i BUtmpBta, postuma in Parigi nel 17199 
r poi n«fl 1727. in 12 9 "enei 173^^ in S. Neiridìoma Spa- 
gntìolo la compose il P. Giuseppa Castani 9 che la divulgò 
in Hadrid nel i7if. iu o. 
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ciò il culto di questo Beato, non già dall' enixnziar- Sec.xTiif« 

10 Clemente Vili, semplicemente Beato in un Breve " 
del 1604. alla Città di PoZ/ow> , còl qUale ne per- 
metteva celebrar ogni anno la Festa , come poi di- 
chiarò la Congregazione de' Riti a' 9. di Maggio 

1 7 1 1 • Dalla stessa Congregazione era stata nelPanno 
1619, segnata la Commissione della sua Causa • Nel 
1659. fu fatto il Decreto del caso eccettuato de' De- 
creti di Urbano Vili, per riguardo al suo culto im- 
memorabile • GlementeX. a' 16. Agosto 1670. (a) 
concesse , che nel giorno 13. di Novembre , in cui 

11 Corpo del Santo era stato trasferito nella Cappella 
dov' oggi si venera nella suddetta Chiesa di s- An^ 
àrea , si facesse ogni anno TUflizio , e Messa dì lui 
tanto da' Gesuiti , quanto da tutto il Regno di Polo^ 
nia ^ e Lituania yna dubitandosi allora se questa 
concessione fosse solamente ristretta alle Chiese de' 
Gesuiti nella Polonia , e nella Lituania , il S. P. con 
altro Breve de' 30. Settembre 1671. (b) dichiarò, che 
il mentovato Indulto era per tutte le Chiese del sud- 
detto Regno , e Ducato , ma nelle altre Regioni era 
per le Chiese soltanto de' Gesuiti . Con altro Breve 
poi de' 10. Gennaro 1674* (c) lo dichiarò principal 
Protettore della Polonia , colle prerogative degli al- 
tri principali Protettori di quel Reame s. AdalbertOj 
e s. Stanislao Vescovo e Martire, non ostante il De- 
creto della Congregazione de' Riti de' 23. Marzo 
1630. , nel quale sì vieta, che i Beati , non ancora 
canonizzati, possano eleggersi per protettori, ciò 
che solamente può farsi di quelli , che dalla Chiesa 
Universale si venerano col titolo di santi , come piò 
a lungo diciamo nella Dissertazione delle Canoniz- 
zazioni Dum. XVI. 



(a) Gons. In Apostolico^ &c. BuL Roiii.Tom.VII.p.45» 

Qì) Const, Alias ór. Bah Rom. loc. cit. p. i 34. 

(j^) Confit. Ex injnncta &c. Bui. Rom. loc.cit. p.af 3. 
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Ueóniu XLVII. Il nono a* i6. di Maggio 172Ì. , che 
- cadde nella Domenica di Pentecoste (a) s. Mar^ 
gherita di Cortona (b) , dove si fece Religiosa d^l 
Teri' Ordine de' Minori Francescani , nata in La9ia^ 
no nella Diocesi di Chiusi in Toscana , morta di sa 
cinni dì età , e 2j. di conversione dalla vita licenzio* 
sa , che menato avea nel Secolo , in Cortona a' 2Z. 
Febbraro ii^j.^fin dal qual' anno si conserva ao« 
cors^ incorrotto il suo corpo • Leone X. mosso dagli 
attestati , da Bonifacio Vili, ed Eugenio IV. lascia^ 
ti , la beatificò , e ptrmise con Breve dato in Firen* 
%e nel 15 15* 9 che nella Diocesi di Cortona se ne po« 
' tesse (are rUilìzio e Messa a' 22. Febbrajo , il quale 
indulto fu disteso da Urbano Vili, (c) a' 13. Dicem- 
bre 1623. a tutto il Terz' Ordine Francescano 4 Lo 



(a) Gonst. Sanctitate &c. Dat. die x6. Maji i738.Bcd. 
Rom. To^^ ^1* P^^* ^« P* ^36. 

(b) La vita di s. Margherita di Cortona » dm un MS« 
Latino ( non Italiano 9 come scrisse L'Oudin ) di Fn Giun* 
ta da Bei'agna 9 Religioso Francescano 9 e confessore della 
Santa 9 tradotta poi in Italiano da incerto autore 9 e staio* 
pata in Ho ma nel i5 i5, in4 9 indi ridotta di nuovo in la- 
tino colle note del P. Bollando « sta ne Bollandisti Act. Ss« 
Febn toni. HI. p. 298. Molte altre ne abbiamo in Italiano* 
fra le quali da Niccolò Barbieri 9 stampata in Perugia nel 
j66o. in 8 9 dal Cavaliere Canonico Anionfrancesco Giova" 
gnoli 9 pubblicata a Pisioja nel i 748. in 4 9 e poi in Roma 
lael 17^1 9 è' J768. in 4 , dal P. Angelico da Vicenza % da- 
ta alla lac« in Venezia nel 17S7. in 8 9 dal ^.Marchesi dell' 
Oratorio 9 pubblicata prima in Roma nel lójS 9 indi a ^<e- 
nezia nel i/óB. in 8 ? da Tommaso Danti 9 stampata id 
Roma nella stamperùl di s. Michele nel 17^8. in 8 , dal ?• 
Rocco Volpi Gesuita 9 pubblicata in Romàne] 1736 9 e dal 
P, Mariani pur Gesuita 9 divulgaU in Bologna nel I729> 
e poi nel 1747* 

(c) Coust. Coelestis c^quce &c. Bui. Rom. Tom. T.pat. 
Y. p, 169. 
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stesso Benedetto XI IL , dopo averla canonizzata , Seccrniii 
con Decreto de' 6- Febbrajo 1 730. ne concesse l'Uffi. . . 
zio , da lui approvato , e la Messa , col rito, doppio 
di seconda classe a tutto TOrdine di s* Francesco > 
e alla Diocesi di Cortona • 

XLVllL 11 decimo finalmente a' 19. Marzo 
1729, (a) nella Basilica Lateraneuse Qy). perchè tro- 
vando questa parata neiroccasìone , che ne fece la 
solenne consacrazione , risparmiava cosi la spesa » 
che si doveva fare nella paratura della Basilica Vati* 
cana , in cui si sogliono fare le canonizzazioni , il 
decimo santo canonizzato da questo Pontefice , 10 
diceva , fu s. Giovanni Nepoinuceno (c) , così detto 

(a) ContU Christus Donùnus &c. Da U die 19» Marti i 
1729. Bai, Rom. Tomo XH. p. 366. 

(b) N^lla sagrestia dì questa Bàsilica fa neU^an. 1729» 
collocato il busto di metallo ^ rappresentante cfuesto Pon- 
tefice 9 in gratitudine de^benelìzj da esso fatti alla medesi- 
ma 9 nel Gonsagrarla 9 nel celebrarvi un concilio provine 
ciale 9 una canonizzazione 9 ed una bcatiikazione 9 nel fab« 
bricarvi cappelle 9 ristorarvi i tetti nel restituirle looo» 
scadi annui della Crociata di Spagna ^ e in molti altri favo* 
ri * come si legge neiriserizione sotto il saddetto butto • 

(c) La vita di s. Gio, Nepomuceno scritta in Latino • 
e Spagnuolo da Gabriela Maria Valenxuola,, fu stampata 
incorna nel 17^9. in 4. La scrissero in Italiano il Gesuita 
Balbino 9 che la pubblicò nel 1670 9 e poi in Latino in Au» 
^^sta nel I72S« in 4 9 Bartolomeo Antonio Passi Canonico 
di Trento la quale stampata in Roma nel 17^9 9 fu poi cogli 
atti insieme della sua canonizzazione ristampata in Fe/ie- 
zia pel Ciavarina nel 1730. in S 9 il P. Francesco Mafia 
G alluzzi Gesmta 9 che la divulgò in Boma nel 17^9» in 4 « e 
poi fa ristampata nel 1 743 9 il P. Cesare Calini 9 anch^es- 
jBO Gesuita celebre 9 che la pubblicò nel 1729. in la t ed 
il F. òiuseppe Gentili 9 che la fece pubblica in Roma col-» 
le stampe del Komctteck nel 1739. in la. Si ha ancora 
scritta in Francese dal Gesuita Giambattista de M^rne ^ 
che la stampò in Parigi nel 1741, in la* 
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Se«.xviii. dal luogo Nepomuch nella Boemia , dove nacque à 
■ onesta famiglia circa Panilo i jjoxanonico di PragOi 
Predicatore del Re Wenceslao IV., Limosiaiere Mag^ 
giore , e confessore della Regina Giovanna , ciò cb 
ro la cagione del suo martirio a' z^. Aprile ijSj., 
per non aver egli rivelato al Re le confessioni della 
sua penitente , «)nde fu il protomartire det sigillo 
Sagramentale , e meritò che dopo 342. anni (a) fo^ 
se trovata incorrotta e fresca la sua lingua . Inné^ 
cerno XIII. a' gi. Marzo 1731. ne approvò il culto 
immemorabile , e a' 25. Giugno dell' anno stesso ne 
concesse l'Uffizio e Messa con rito doppio nel Re- 
gno di Boemia , e con rito semidoppio in tutta la 
^ Germania , e negli stati della Casa dì^ Austria , nel 
giorno 16. Maggio . Benedetto XIV. a'i 3. Aprile 
1741. concesse lo stesso Uffizio e Messa ne' predettf 
stati della Chiesa Austria con rito doppio . Lo 
concesse ancora Clemente XI li. con Decreto de' io. 
Aprile 1763. per tutto lo stato Pontificio nel gior- 
no 17. di Maggiore con Decreto de' 28. Aprile 1766. 
permise a' Gesuiti , i quali , avendo questo Santo 
per protettore della buova fama % per indulto Apo» 
stolico ne celebravano la festa nel giorno detto i& 
Maggio , di conformarsi col Clero Secolare , cele- 
brandola con esso a' 1 7. dello stesso mese , in cui 
i'aveva concesso per lo stato della Chiesa • 

XLIX. Ora avendo noi qui parlato delle Cano* 
xìizzazioni solenni fatte da questo Pontefice , segui- 
remo a parlare delle altre da lui fatte senza solenni- 
tà alcuna , delle sue solenni beatificazioni , e di ciò, 
che riguarda il maggior culto di alcuni Santi , ben- 
ché per ordine di Cronologia in altri luoghi separa- 
tamente li dovressimo descrivere . h primieramente 
due altri Santi canonizzò Benedetto , ma senza so- 



(a) Const. In Sede &c. Dat. die la. Angust. xéa4' 
Sul. Rora. Tom. Y. par. Y. p. &4i. 
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leiuim' » nè. ceremonie , ciò che 90Ì tante volte' àbi> SQe.zvtii^ 
fót^^ iio:?.*:tUìe» Canonizzazione e(fuippllenie . li ^"^"r^ 
pifip* , s.^€r£jùrio VII. . Pontefice Romano , di cui 
ik&^mo (|||t||^a Vita nel Tom. IL pag. 272.,- per I4 
quale ciò , che qui diremo , servirà di supplemento 
sulla sua Canoniz^fizione • Da tempo immemorabile 
$lDSva questo SantJ il culto a' Santi dovuto . Dop<^ 
60i.ah;ii :» irn^egir^'ira passato a migh'or vita , j4na¥ 
èiano lV. nel restaurare l' Oratorio di Niccoli 
Vescovo' , edificato da Callisto li. nelPàiitico Pa^ 
triarchio Lateranense , che poi servì per Tabitazio^ 
ne de? Penitenzieri di quella Basilica , ad altro luo« 
go poscia p.'issati in tempo di Clemente XIL ^ nel 
quale Oratorio i Pontefici per bene ducent'anni ce- 
lebrarono Messa , Anastasio io diceva , vi fecè di-« 
pingere s- Gregorio VIU col titolo di Santo j e;Coi 
diadw^ma intorno al capo, onde deducono i Bollandi^ 
stili principio del culto di questo Santo, del qual 
culto , come ancora delP Oratorio di s. Niccolày chu 
ancor oggi si conserva , lungamente tratta il Larn^ 
herlini (a) • Continuando dunque questo culto, il 
nome di s. Gregorio VII. fu messo Ha Cr^g^or/oJClII. 
3el Martirologio Romano dell'adizione del i^^4«^ 
5 conservato ancora in quelli^. di' .S/Vfo V, 11 Pontpfi- 
re Paolo V. considerando, che il Corpo di questo^ 
tanto 500. anni dopo la sua morte , dall'Arcivesco-» 
'O di Salerno Marcantonio Mar silj Colonna nella* 
aa Cattedrale , dove Tu sepolto , era stato trovato^ 
lel 1574. quasi intiero , e vestito colle Sagre vesti ,ì 
ome narrano i Bollandisti (b), ne concesse-(c) l'Uf-' 
izio proprio alla Chiesa , e Clero di Salerno ; Indi' 



' »• (a) De canon. Ss. Lib. I. c^p. 41. X. 

(b) ÀcC Ss. Maiidie Q9fnpoeau.pra9V.jad .¥Ìt.. Cre-v 

(0) Gonst. Domini mtitri. &Q. I)^t. .die . 2S. Augi^s^ 
609. Bui. Magn. Tomo X.:p«^i29* o * • .1; . . 

. Tom*- .JUIU^ \. v:::.j oc.'..- . G 
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$$e^mu tieir anno seguente i6io- a' 20. di Novembre Io cstc. 
ise al mio Capitolo , e Clero di Siena , e a quello di 
Soanuj che pure fa ampliato da Alessandro^fìUz^ 
Kre Basiliche Lateranense , VcUicana , e di s. Min 
irla Maggiore , come ancora da Clemente XI. a' 19* 
Agosto 17 ly. a tutto V Ordine Benedettino , e Val- 
4ombrasano , di cni il Santo mentre visse fu amantìs* 
«imo . Finalmente questo Pontefice Benedetto XIII. 
con Decreto de' 25. Settembre 1 728, ordinò con ptc« 
cetto ( nel 'che consiste \2l Carionizzazione equipd* 
lente) che per tutta la Chiesa si facesse PUffizioe 
Messa di s. Gregorio VII. a' 25. di Maggio con rito 
doppio • Indi COI) diversi Brevi (a) annullò^ e eoo- 
ilannò gli Editti , che alcuni Vescovi , e Magistrati 
secolari avevano pubblicata in Francia contro IV 
Stensione di quest' Uffizio a tutta la Chiesa , conces* 
60 già a molte Chiese dèi Cristianesimo da' Pontefi* 
ci Paoìò W. Clemente X. , Alessandro Vili. , c Cfe»^ 
mente X[. « 



(a) Nel primo « coast, Cam ad Apostolati &c. Dati 
die 17* Sept. 1739, Bui. Rom. Tomo XII. p. 408» condan- 
asLYSL dna pastorale del Vescovo di Auxerre de' A4. LngKo 
1729 « in cui proibiva l'Ulfisio receatemeiite pubblicato da 
questo Ponteiice 9 il qudlè nel suo breve dichiarò* V cbew^ 
Vescovo non poteva proscrivere ciò che la Gbieaa Romana 
àiabilisce • Nel secondo breve 9 Const* Vuni ad ApostoU* 
tus &c» JDsLtp die 8. Octobr. 1 7^9. Bui* Rom, loc.cie» p.4io« 
condannò una simile Pastorale del Vescovo di M<fZt colla 
data di Fr4(iica/£a'^6r di Maggio 17^9* nella quale yieUT^ 
lo stesso Uffizio dal s. Padre comandato • Nel terzo* const^ 
Cam nobis &c. Dat. die 6. Decémbn 17^9. Bui. Rem. loc. 
cit. p. 41 1. Condannò una somigliante Pastorale del Vesco- 
vo di Afon^/^e/Zitf/' 9 contenente la medesima proibizione dei 
coman^é^ Uffizio .•Nei^qiiàrto Bret^e^ const. Cum ad o»- 
res &c. Dat. die 19. Decembr. 172^9. presso il Guerra £pit« 
Bui. Pontif. Tom. I, p. 169 «'condannò le Ord in azioni. di 
akuai Magistrati secols(ci-deUa * stéssa Fra/icia 9 che vietOFt 
vano in quel Regno Io stesso Uffiiz^o di Cibaria Vlh 



\ 
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ti 11 secondo Swto da questa Ponl;efic^ Behe^^^f^^-^ji^^ 
detto canonizzato ^v. ,eqi^ipoUen%a ^ fii s. Fe^ncejfao " 
M4rui"e» Scr/sse l^inmorul Senese ^aea Silvio ^U-*^ 
fipioìrjtini (a) , poscia Pontefice Pio. lU , c||ic dalla,' 
Chiesa era molto prima ricevuto fra T Santi Martiri 
SL f^enceslaoy Dììqsl di Boeinfa 9 tìglio del Duca 
Vratisiao , che professava la Rcligion (^ristiaqa,, © 
dì £)ip^/;t/>a Principessa |;'agana , la quale empi^jè 
crudele istigò il figlio Bole^Uxo all' esecrando fratri- 
cidio, con .^ui martirizzò f^mce^iao circa l'anno 
9.;&* Ma veramente la sua Canonizzazione ^(juipqU 
lente cpmincìò soltanto dal^anpo i6yq.f^ quando 
Clemente X. ad istanze, dell'* la\perador LeppoldOi 
permise a' 26^ di Luglio, che nella Chiesa .Univfiyj^-* 
ie se ne facesse TUffizio ad libitum con rito semi- 
doppio , e si mettesse .nel Breviario Romano • Sic-, 
come però lacopce$3yione ad libitum non. è precetto , 
il quale solo induce Canonizzazione equipollente ; 
<;os*^ dovrà dirsi , che questa fu CQmpium^?ntc ese- 
guita Benede^JO%\\W<\\x2Lnào a' 14^ Mar<zo 1729. 
ordiuò con precetto <b) y. qhe S. fT^/ic^^iop fosse ve- 
nerato dalla Chiesa Universale con.Pflizio di rito se« 
midoppio a' 26, Setteipbfe ^ in cui fu martirizzato , 
ed il suo npipt; si trova registrato ne;! Martirologio 
KomanOf . . •, 

\À. Dalle 'CanpnizzaZiioni e^uippUerUl pa^s^n^ 
do, alle Solenni beati locazioni , cinque di quesf^ 
celebrò ^(fa<^^e//o in Riverse occasioni .JLa prima 
ixel primo di Settembre 1 726. (c) , della 6, Giacinta^, ^ 
iHiarescptti Q^) Romania 9 chiamata nei S^colo.^/a/:/- 

I r-^-r— . „m ■ ! T ■ 1. . — ^ 

(a) HUtor. Bohem. Gap. i5« 
.. ^ ,(i>) Lambat tin^i Ih Q^non, ^s. Lib. Jfl* cap^ 4i. $• IX* 

{c) Co Mt. Quep^adoiodurn &Cp Dat. di». 7*. Aogu/sti 
1726. BnLRom» Tom, Xì},.p. i iu 

(d) La vita deUa B. Giacinta S/<^yesi^ot£Ì s BcripÌA. dfft 
P. Francesco Maìia^dtìi Afnatis 9 fu «tampataf-ii^ Piix^^&o 

Gz 
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Sfec.]fvm. , nome che si thutb quando nel róoj. vestì l'abito 
■ ^ delle Francescane CI|rissé^el Monastero di S, J3e/i«- 
delio iti P^kerbo , nata Tantìo 1*58$. dal Conte Mar- 
cantonio Mareshotti , e da Ottavia Orsini , in f^i^ 
gnanelh nella. Diocesi di Civita Castellana , Pendo 
allora della Casa Marescolti , ed ora de' Principi 
ftuspoU , che da qùella famiglia procedono y mòrta 
a* gt)» venendo i 3 1. Gennajo 1642. in età dj anni 54. 
II S. P. nel Breve della sua beatificazione concesse 
r Uffitio e Méssa della Beata , in yìgnaneUo dove 
nacque., in Viterbo dovè mori, e riposa il suo cor* 
po , ed in tutto l'Ordine Francescano . P£0(VI,'coa' 
Decreto de' ij. Agosto 1790. pubblicò la futura sua 
Canoni^za^fiòné , per la quale altro non si aspetta , 
che il néce§<àrib per !e spese degli altri Beati , die 
con essa si debbono canotuiizare . 

' LIL La seconda beatificazione solenne , fatta a' 
^4, Maggiò 1728. (a) , fu del B. Giovanni di Pradoi 
Minor Osset-vante degli scalzi di s. Francesco, primo' 
provinciale deltó provincia di s-Ciidcomo neW Andar 
lusia , miisiònario della congk-'egirione di Propagan- 
da Fide aVegni dì Fez , e di Dlarrocco^ dove fa mar-* 
tirizzato 'a'24. Maggio i6j i. d'anni 66. Il S. P. per-» 
rtiise ; che se ne facesse -l'Uffizio e Messa da'Francesca-* 
ifl nelV Andalusicf, , e ne'mentovati regni . Cleììvente 
XI. Cón dbii'retò de'27. Marzo 1 71 2; (b) aveva dichia- 
rato costai^ del suo martido, ondesi poteva proce* 
dere alla §ga beatificazione . Cleihénte XH. poi cofli 
déci'eto dé*i7. Maggia i7j^.-élevp al rito doppio 
per- tutto l'Ordine Francescaho lo stesso Uffizio eoo 



1641. in 8. La scrisse ancora Mòn9»'Oi/o/amo VentimigUa 
TeScovo cli'Z«/;aW',che fu pabblibata in Roma pel Campané 
Àel 1695.' in 4' V^ TÌ9tnmpSLta pel Bernàòò nel 17^6. in 4« 

(a) Const. Gloriosos Dstt. die 14. Mail 1718 •■ BA 
jkbnii-'l'oni. XTI. p. 

(b) BnLMagn. Tom* Vili; p. 3H. *■ 
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JLciìoni proprie » riviste dal fcardijM{ OW^p pel Secxniyu 
giorno 24. di Maggio , | J . ''^r ^[ . rzrrrr 

] .. ^ il UL La .terza teatific^zìpn^ spleph© , Fàt^a a^^ì^. 
^^rzQ 1729 ^nèlia Basilica tateranpfi^e, per la ragio- 
ne da noi addotta nella . 9anoDa;^azione. di i. Ciovqn'^ 
pi tiepoinuceno ( Qum^XtViir), fu del b.^Fpd^f 
iiaSi^mariì}ga^ capoaiz^^atadipòi da BenedellóXVl;» 
'come neJUA^ita di quésto l^ontefice diremo . La qu.àrw 
ta a*i 3. Agosto 17,29 > fatta in s» Pietrpy ccitm*è l'uso 
'postante prespritto, da Alessandro V lì , fii 4él 
cènzfliìé Pcio/i, fpndWtore^ della Missione, pòscia cà- 
uppuz^ioda C/^^^^ XII , dqve ne parleremo • I^a 
^quTnta è^lménté ^ fatta, .a'28. Gennajo Ì7i'^\]jcp .y 
Yu del Vhj^UtrpFi^ri;^^ , di Mùintencpùrndla 
jmreha 9 àowQ nacque net 1565 , preposito géiieralé , 
^é'pÉw-matore della congregazione, ^^Va/ipo^ci rego^ 

^ari dl^ i. 48<t^Ì^^f> ^^^^^'^^^If -^ if. v^^? 
d^ll'e, Qipnàche di N. Signóra della médesinia'fiòngr^^ 
^giizione e r^ola «.te quali 2. nuove cohgrèjgàzic^ 
jlniFonó da Fflotó^Y^ appr^f^at^ 1(^15, è 
' mòrto dipoi i^el.i 640. ''^ ^ 

L1V> Passando dalle beatificazioni solenni alle 

;inp il deci;eto della 9(^.i)^^^pazt(^i|c^ deilp 
r'stesso mese, nel quale si appro^av^^ culto Tmonemo- 
• rabile ( uel che cpnsiste la yeM^ca^^^ 
^'fè""de'*6. fra i 7. fonclàtori àeìfi^TO 
eioh Banfi gliuoloMonaldij Bonaggtàhla MànetCi , 
'jUamtto deW Amelia , Amadio Amidei^ Ugwcione 
^Vgùctìóni^ eSosiegnO'Só^tegni (c) . La beatificazio- 

(a) Gonst. Laudetims &c» Dau die lOj Januar. 1730, 
pql. Bom^ Tom. .Xri..V^^^ 

; (}}) La vita <(ol Inietto Founier , sl^riiCa in Fran-? 
^ ceae-^al Canonico. bedel ^ f\\ stampata a To U 

nel 1674. UnVtra , scritta in Italiano dal Canonico Ciò, 
Uiàrangoni^fa pubblicata in Roma pel Zenoòii nel i73o.in 
Ìiq)M.cÙa^ Storia dtiUaJFo p 
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S^jtniu ne equipollente de! Settimo fòcidatore il B. Atessii 

" Fùlconieri , era già fatta ia tertìpo di Clethentjs XI , 
perchè ìa famiglia Patcòhieti s'era iitcaricàta' delk 
ipese péé h calibi dì' suo 'Av.tì'nàte , Cjome an'còra'di 
qìiQ]h dìsJX:iùUàhjà FàU^^ la Reiigio. 

né de'Scn)itip^\ìSàV^ alVsoe^e dtlla causa degli alltì 
6/ loro fondatori , per le^ tìtkHWdii eri c^^^ 
poterne supplire ..E però questi religioni per procurar- 
fie labeatifii^azioue aveado prescritto fra loro medesi- 
inijChe iphitìfiqaedilòro iveise qualche patente dal gè» 
ceràie ^ depositasse a questo fihé* in certa' casii-bnò 
'scudo ^ òdde si ricavava lentia somma di drca'ko)- 
sicndi^: tòlsé gtre^ta^ colletra la 'conjgregiàzfpne drrè- 
golarì lìia ifj^iio médèsh^ Ptìhtefi'ce fi péritìiìe^i 
Dupvo (a) Tu^tf questi 'BiédkfìvlòBili Kortì3?fni ^ri- 
no morti nel pririio éonv^pIto'^élf^Ordine hèl Mohù 
Seriarìo) fucJrehè^il %'Aléhìò'F^^^ ; ctìe ttiótì 

.'a Firénzéntl Convento diS. Af a dvCdffà^ó'. oft 
T^nnuriziatà , donde pfer8 fo'traSpOftàtt) al détto 
Afo/2£^ Sehàrio i dover rfpb^a cttgfì altri 6. foVkliitloH 
sotto l'aitar maggiore , ip cui si Wdona le loro tcéfe 
coronate di fiori. Essendo già apiprovàto il rito dop 

yio néirUffizio di qàesti Beati pèi^fOrdine d€'[Stì'9Ì6f 
disteso neri729. ^WiTó^ècìta ; CleirtentéXlXVéi' 
27. Fébbi'a|o 1 762. lo estese ancora , ad istan& deff 
ImperatHce Regina Marià Tefe^a j a tutti i ddiàjij 
à^\\i<imékustria^ ' ' ' " ''^ 

— — : — ' ■ . ' ■ ' mv ■ > ■ ■ . ' 

colla vita de^yilm Beati FonUfUowi, ^ eoaiposta. dal F^m, 
ce^cò l^eeóVóni « e stampata in Roma nel 1746. iir"4 *« li 

*leg2;e ài càp.* VI p. 38 , che primà à\ ricevere Pabjto.» il 
a. si chiamava Giovanni BlcCnetti , \ì 3. Bede(iet}a^d^jfniel' 
la 9 il 4» Uatiolomeo ÀmidèT\ \t f .' Ricóvero Xépfn' D^ufi' 
rione , ed il 6. Gerardino Sost f^hiWa c^ynX Cf/sd' fl^ioyf^ 
qui osservare 9 per evi^a^ confasio'ne lièi ti'ovàrli in di ver* 

' 9\ scrittori coiraccennata diVèrsith^ di nomi . 

(a) Const. Apouolatus &c. Bui. ftòai. TQmr.'Xrt".p.i6a. 
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' LV. Lo .stesso Pontefice Benedetto con tìo^ breve Soc^yìxìì 
de*i4* Luglio 1728* (a) confermò il decreto- 4eM€t 
congregazione dè'Riti de'2Qé Marzo ^ già da lui con- 
fermato a^i4. Aprile ^ nel quale si approyavja il culfo 
ifncnemorabiJe del B. Serapiohe (b) , Martire Jngje^ 
delVOrdine della Mercede della Redemi<mt degU 
Schiavi i in cui lasciata la milizia secolare , era en« 
trató ctf ca Panno 1 240. tri Barcellona ^ donde, par? 
tito per riscattare gli schiavi Cristiani , iu dà^Saraod^ 
ni cirocifìsso , e tagliato a pezzi é 

LVL Al dire del Piatti (e) ^ volendo Benedetto 
SUI. promuovere al titolo di Santo il h. Gioinanni 
Orjfm. delia sua famiglia ^ Vescovo di Tran /iella 
Dalinazia ^ significò al Senato di Fenezia il de$ide- 
rio V che aveva di alcune reliquie di questo suo ante- 
nate ^. ed. il senato facendone trasportare dalla phiesa 
AlTrau uhà coscia del Santo Vescovo y e inessa que-* 
Sta in un'urna di cristallo guarnita d'oro « la spedì 
per ^»*ilkistri jecclesiastici al Pontefice , i^ quale aven« 
dola fatta esporre solennemente nella Basilica Vatica^ 
ioa ) he confermò il culto )*mmemorabile ^ e collocò 
^tiael teéòradi quella Basilica la mentovata reliquia ^ di 
-cui ringraziò il Doge Sebastiano Mocenig/o con un 
cetn^ró breve • Così ilfiicUti i Ma non s'iiKtejìda già 
questa una formale approvazione del culto liAimemo- 
nbile disdetto Beato ) poiché il Lamherjtihi > 9he & 
il catalogo de'Béati ; de- quali fu appmvatà il cuUoi 
ammemorabile ^ da Urbano VllL fino al .suo stesso 
{pontificato (d) ,inon fa paróla di quésto y di'cui co- 

(a) Cohst. Nuper &c. presso il Lamòertini De caDOU. 
"Su. Lib. n, èajJ. 24: hnta. ìòf. » . . 

(b_) La vita del Serapione sta presso il P, Benedfft^ 
io de Vargas mercenario , nella suà Chron. Sacri & Milii*^ 
4arit Órdints 8; Maria kie>\Ì4er tede . Fahorfilì t6Ì9, 

(c) Stoar. jd«*Paat. H^wto» Toié. XH. p. . 
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Cee.znti. me promoter della Fede in quel tempo , nb avrebbe ] 
dovuto trattare U' causa • 

^ LVIL E passando da questo ad un'altro genere | 
di culto ^ Benedetto con decreto della Congregazio- , 
tìe de^Riti a'20% Marzo 1725. concesse al clero seco- 
fare^', e regolare di Roma PUifizio altre volte con- 
cesso a molte Chiese , ed a moki Ordini Regolari di 
diverse provincie , dé*j. dolori di Maria Santissi* 
ma pel Venerdì dopo la Domenica di Passione^ con 
rito doppio maggiore . Indi con decreto de'22. Ago* 
sto i7^7« lo comandò collo stesso rito, e per Io stes- 
so giorno alla Chiesa universale • Con. decreto poi 
de'25. Gennàjo 1729- ordinò ^'iche se detto Venerdì 
fosse impedito con Uffizio di rito dì seconda classe, 
questo de^j. dolori fosse trasferito al seguente Sah- 
bato i benché occupato coirUffizio di altro Santo, 
che non sia di maggior rito . ClementeXlL ad istao- 
ìte dell'Imperator Carlo VI. con decreto de*28* Ago- 
-sto 1 734. concesse quesc'Uifiizio con rito doppio per 
gli stati deUa casa Austria nella Domenica terza di 
;Settembre, nella quale Io celebra ancora TOrdine di 
ÌServiti* Ljb festa d£* dolori di Maria cotniacìò a ce* 
4ebrarsi per comando , del «concilio Provinciale di Co> 
^onia (a) , tenuto nel 141 contro gli Ussiti , i quali 
-con sacrilego furore laceravano le Immagini della S& 
-Vergioe^di dolore trafìtta . Per esprimere questo do* 
4ore sogliono i pittori dipingere la Vergine Beatimi 
•ma con 7* spade , che le trapassano il petto • Ne ri- 
cerca \\ Sassi (b) la cagione , e la riferisce . ^f. fom 
datori delVOrdine dd^Servi di Maria , i quali appli- 
cati alla contemplazione de'dolori della SS. Vergine^ 
Ridivisero pure in 7.alcuiii'de^quali si haqno dal Va» 



(a) Presso il Labbé GonciJ. Tom. XH. p. 5(S, ve|i 
Rincddi ^ e Spondcuio Anna!. Eccles. aii.'i4i3» 

(b) De Laadlb^ Maria» par. II. p. i6if 



I 
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Io>g1i altri da una probabile ragione, ed autorità(a). Seo 
LVIII. Con breve degli 8.; Marzo 1728. (b) Bé*^ 
edettp cotKesse a tutto l'Ordine Preihostcatense di 
re gli Uffizj de'Sànti Gilberto abate , Cerlaco ere-» 

Scardo Confessore, do'hQMGodi/reddo ^ 
meo, Ermanno ., Giuseppe ^. e GcUrudeVcrìgtsttX 
tutti del medesiitio Ordine , al quale ancora concesse 
conbK!evede'«i2. del seguente Aprile (c> l'Uffizio , e 
Messa de -loro Santi Vescovi Ètunoda ^ Ufiùdo , è 
Lodalo. Con decreto de'7« Lùglio: d$ detto an.1728^ 
comandò il S. P. a tutta la Chiesa TUffizio , e Messa 
/di s. Eusebia Vescovo di f^ercelli y con rito semidop^ 
pio nel giorno 16; di Dh:embre* Keli^anno seguente 
.1729. con decr^o del u Febrajo comandò pure pet* 
tutta la Chiesa TUifizio e Messa con rito doppio di 
s. Scolastica Vergine , nel giorno >ia Fcbbrajo , co^ 
me già si faceva nell'Ordine dì s. BenedeUo , 4i ciit 
la Santa era sorella , E con decreto de.'2a del mede^i 
simo Febbrajo. prescrisse per tutta la Chiesa ancora 
l'Uffizio e Messa di s. Pietro Crisologo a'4. Dicembre 
di rito pure cto(ipio , còlle Lezioni , ed Orazione gi^ 
approvate daUa congregazione .de^Ri ti a' 19. Agósto 
16 1 7. per la'Chiesia dUtnpla , 4i il S^nto era star 
.to. Vescovo • . \ . \ 

UX. Avendo i Vescovi ddVjffrica nella perse- 
cuzione de^Fandali sul nne del V. secolo trasportate 
da Ippona , dov'era sepolto , il corpo del fc* Dottote 
Agostino all'isola di Sardegna , dov'essi si rifugfii- 
rono , Luitptàndo Re de'Longobardi , quando i Sd^ 
racenf sul principio deirVllL Seccalo invasero la Jaj^- 
degnoj per gran somma di denaro ricaperò da essi it 
Santo corpose con solenW pompa Io condusse a.Pn- 
2;/ci,dove ló cqllocò nélla Chiesa di s* Pietro in Ccel^ 

* ' ■ '. — ■ 

(a) Lamàernni De fest. B. ML V. Gap., IV. . , 

(b) CQOf$«' Emafìasfit &c. BnU Roixu Tom. Xll«p.a74, 
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Séc.xtiti. aureo (a) • Fu in essa ritrovato tiel i. Ottobre i 

"il Sagro corpo , del quale noti si avevano notizie del 

luogo in cui giacesse ^ e di tutto fu isM^ per 5. anoi 
descrizione autentica da'Canonici Regolari di Sà Ago- 
stino j che alternativamente vi celebravano i Divini 
Uftzj 4 Nata però dipoi controverstafra i.Romiti A- 
gostiniani ^ ed i Canonici Regolari ,se il corpo ritro* 
vato fosse quello del Santo Dottore, come negavano 
i pRsmi ,,e^so8teQvaoa isecoiidi.(b) , Benedetto sicrisse 
al Vescovo di Patria Monstg. Pertuseti , perchè ne 
facete un rigoroso esame • Fatto questo ^ e trovato 
il Santo corpo come nella sua indicata invenzione i 
mancante. dell^osso del braccio sinistro , dall'omero 
lino al gomito, dato già dal Pontefice Benedetto VliL 
al B. Engelnoto Vescovo di Canior^ery , e dell'al« 
tr^osso i detto Atles , conservato nella cattedrale di 
itdgiua , Monsig. Perìusati a' 16 Luglio 1728. dichia- 
rò esser quello il vero corpo di Sé Agostino « e Bene- 



'(a) Veg* Pietro Oldrado nelVEpistm de translatiùrig 
^orporis s. Augustini . Roraas i586. ■ < = . » 

<b) Perlaparté del vcrd ritrovamentd- del cotpò 4f4 
"^tm Agostino scrìsse *M<rtisig« Font€tnini la Disquisititi 
Corpore s» Augustini Hyponensis hpistopi Ticini repeìto\ 
'Romae Typ* Bernabò 17374 in 4 , la qnale nefi^aiitToéegaeo- 
te vi fa ristampata « e- poi inserita dal Coirti aell^Open 
iCollectio Auctorum atqiùe Mltìgtuorum , qttiòtis t»ss^ Sacr^ 
.Ticini Confessione s. Fetri infialo aureo anno iC^S. re 
^ejrta 9 esse Sact^s Sé,tdugusfini exuvias proòcuum est , ^ 
jia^^ssirrie judicatuiu^. Yenetiif 1719. in 4. Indi lo stesitf 
: fontani ni scrisse le Ragioni per V identità del Corpo^dis. À' 
gostino 9 estratte dalla (sua) Disquisizione latina • Rdma 
pel Bernabò 1728. in 4. Per la sCessa sentenza scrisse ttdco- 
ta lì dottissimo C'ius'eppe Antonio Sclssì VÉpistnCa Apologe* 
fica pi o Augustini Corpore Papioi . MediSlaùl ij% in fol. 
Per la parte contraria serisse il celebre Muratóri li Motivi 
•ydi credere- tnttavid ascoso 9 e non distoperto in Pa^ia fa»» 
Sacro Corpo' di si ut'gostinò . Trento 17 3ò, ia 4# 



éèttó con bolla Settèmbri deìl*àrino stesso Xa) SecàtTiiN 
ne approvò la sentenza ^ intponbrfdb perpetuo sfléo* 
klo in questa dontroyersia . 

^ ■ LX. ^Facèndosi fin dalPaiinò * \ da'sair Cair* 
%elltani WfRzìo della Madaanà dfel Càt^milie k% M 
V^Qiio ^ Bentdettò còti Deir'etó'dèTii; Agosto 'l'^'Sj*^ 
lo estese a totto lo itàto pQàtifiifoy&^òrcon^dééite- 
:to de'24;.Settembt*e 1^2.6. Ulla* Chièsa tfuiyersalè'^ 
Con decreto diéilà.ctìiTgrégaiiotìei tfè^RiH^'de^ìtQ. 
i?étfrbfe T726. fec^; iiitfòdtlrrè'nèìfé litiWtì de^ahri^ 
'dopò s. Ùio^Èiitthla y il nóme ael'batrfàwa 3. C/ii- 
seppe^comt SivèVa con enidfthfeìmafwsèéjfta^^ ihltf- 
^où'atò \\ Lamhtrtim , nelle cui Oj^W'sl trova iiisi^ 
"ta (b)r. Qtiandó CZèrn^rtWXl. iavevà 'co'ntFiòsftÀ l^P- 
^ziò di s. Cikseppe^ per fecitarsi nella thièsa unfiriè?- 
sale Xc) niolte persone pie fectfq'istàùià' perché il 
litìnte^éffo stesOT Satito fosse ifaèss:ò '.nelle Litaiifè , 
itì^vfsta .deità quale fu datà fincloffltyéhSrà al Làmhiì?-^ 
Hini j come pròmotoré' delta fódfe^'_^^^^^ ifiub 
•fctttJmeDto ; come'fettii'còìPacdennatàTilìàckàii^ 
Ftì proposti-istanza nfel 1^14 y Xù^^iì^c^^ 
dè*Ritl nulla su qiseét'o decretò jiè^r 'nòti ieéierVt'àct 
'dotte le suppliche de^f^ì-hicìVi ^ Ma^natf,^: è^^tf#- 
■clesiastici - Dopò ^. diiixi iàpfài/v^ 
'Ifir^eratòre ; del jgràtr- duca di Tòs<f{Aìà^ déglì tlét^ 
tori Patatinój e di Colonia ^ ^ A\jP^^^JS^^^^i*^ ^^'^ 
'cui'àtorilgenerali , oride di hnòVcrfji i^^&pq^ 
ia a^l 7. Aprile xj^-^ , ma ttinadenià Xnj.' pré%e tbrà- 

1)0 a delffiel-afntf i"e fhttaritò rtìòrt ^'òtìde'riasstìÀ^^ 
. a causa k tetnttó-ffi AèhédéttòXini ^Si^^ 
col decreto che '81 è detto * ; ... 1/ , 

JLXi. Dite promozioni di CWioali («ce iini^fttt-^ 

(a) Conati Jtì^siimmi ire. Èoh^^or^.^omo^ 

' « ne'BollaHdim a**» 8^ di Agósto / ' ' « ; . ^ i 

(b) De càdòn. Ss.Lìb. it". piir.lY^cVp/ ao.mtm.^.^eg, 

(c) Veg. la vita di Clementi: XX, ITomrià/ j^. Vof . 
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Sec.zTiu. st'annp 1726. il ì'bntefice Benedetto . La prima , che I 
-1* ' è. la quinta del suo pontificato , agli i i. S^ttecxibrv , I 
ed in essa creò uii Cardinale , non 3» come scrive il 
pialli , che fu Andrea Ercole de Fleury , àe'Sigaori 
Dio vdi Valquieres , 9 di Fernfi,zobrejt ^ nato ip 
Lodev^ neÙfi Unguadoca a'2j« di Giug^no 1 653 ,.(U 
CaxionicQ (ji^^^^(\ntpelliei:^ fatto li(\i<p$iàit:i:e della Re- 
gina , e poi del:R^ t^uigi XIV p indi neil 1699. Vesco^ 
yo di Frejus^i ch^ p^j;: cagione. salute rinunziò ne;! 
17.1$ i p03cia pf-jsfjetjLÓr^ Luigi XV , e presideotp 
jdeiie poste » qiiipdi ad istanze. 4^1 RVcre^o in età 
avanzata Prete C^dinale, prinio ministra del Regno 
jgjX" 14. anni morip^in Issy n^llè. viciuaw? ^di Parià 
•^29. GennajQ^i743. d^aiini 90^,iion' qbi p\ ti ^ ,cplU 
riputazione 4ì ecclesiastico esemplare zelàntissióio 
«astore , e glòwp?q . oiinistro , in.cUi fu taritQ siiiga- 
lare l^suairj^ttTtjjift^ ì}. '?W9 disinteWjssp ^. eli 

jCOQte^tan^Q^^ ^ tutte 1^, $ue;;i;ea* 

^[to.» ióipjl^avarla metà in. %r del bene,ia ség;rer 
tLQ,^-e PàltfVm^^^ man^nunentp di una,casà jdch 
Ij^pràta t e profusione» che. però 

jjiyun'altrp pn^^^ mìqisti;o co?tQ jmeno all^ J?/;a/iaa 
non avjen^ slàsciapo cosa |^Ur,uaa a'sijoi eredi , 
TK suaieredUK 'n adèqi.pjre jaTegati , che 

fece io favole. (ie'|)Oi(erì ^ ed a fargli un conveniente 
3[upera1e'(a) ' ■ . . . .. . .^ - , .^. a ' 

* \^, tZìh J^^2i^ promozione di quest^wno, 
[sestà nélPordi^fte^ delle gi^ {atité ^ c^^b. aili 9I £>icèm«» 
"ore o. Cardinali 7^dS(i'iqù^^^^ 

^ a ciò.cpstrf^ non aver la^auieca di.pro vvìéder- 

(a) Ve ne tono le rifleisiodi •tòriéheb politiche sitila 
^•òAdotta del CanlijiiAl'ile Flaury.^ atampan» in. tltriteìu nel 
il nCrattp dello itesso Cardinale 9 composto da 
JLuigi JB^ederico.Huilrp^ann^ nelle Memoif es de Tres^QUr d«! 

* i73gf, p. ^84. Il P. ds Neusfille gli fece rOrazion fooebrev 
ciie tradotta dal FraAceté Italiano 9 fu stampata ìà Fe- 
steùa d4i747* in 5Jr . 
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fi ; poiché risòluto il S. P. di osservare lo Statuto , Sec.miu 
fatto' neirelezlòtìe di Pio II ^ e d^lnnocenzo Vili — — • 
dòè di assiègnàré 4 mila' (ioriiìi annuali a que'Cardi- 
Qali , che non fossero provveduti , egli lo Voleva re- 
àtauràre con accrescimento * ancora ^ sicché detti 4 
mila fiorini , eh? àll(?t^ai valé^^a^o 4 mi^a scudi -, ora 
benché ideali, dovessero, a ragione della moneta 
cpirrentè , corrispondere a 5 mila e 300. scudi ; I 2» 
Cardinali dunque manifestati* in questa promozione ^ 
furòno : ; 

Jiìccólò Marin Lercari , nobile Genovese , nai 
to In Tàggia nella diòcesi àvAlbenga 2l^ì). Novembré 
da/nnocé/i20 Xlli. fatto nel 1699. referendai 
riodi SegnatiiraV'VIàH£;fe//2e/7Ì!e XI. nel'1701. Gover- 
natore di Todi , pòi di JB^/iw^/ito , é di Camerino y 
iridi t^òriente di Còtisdlta , e dopo podhi mesi gover- 
liatore di J^hcona , di Civitas^ecchia , di Perugia , e 
poi vótante' di segnatura , àz, Benedetto Xìli , che a 
Benevento Pavevà conosciuto , fatto maestro di Ca^ 
filerai e dopo 2. ' àhni segretario di Stato, quindi 
Prète .Cardinale dei ss. Gio^e Paolo , morto in Roma 
a'ia Marzo ly^j* d'anni 82. non conipiti , e 31. di 
Càrdmalatò , colla fama di gt^n probità , e virtfCt , à 
la gloria di aver lasciato per uso perpetuo de^Cardi* 
fiali Vescovi di Albano' il magnifico casino , che in 
quella città aveva fabbricato , nel quale aveva allogò 
piato questo Pontefice nel ritorno àz Bene^nto • 

Fir. Lorenzo Cozui , nato da onesti genitori neU 
la terra ^i s. Lorenzo presso il lago di Bòlsena nella 
diqcesi àx Montefiascone a'; \. Marzd 1654 , fattosi 
Mtivor Osservante di s. Francesco nel 1869 *, fin dal 
1676. professore (li Filosofia , -e di Teologìa in diver- 
i^i Cònventi dei sho Ordine , fra i quali in quello di 
tAradelidiRoma^ donde per invidia fu mandato guar<» 
diano k 'f^iterbo , dove lo prese per suo teologo , é 
confessore ti Cardinal Sacchetti , che n'era Vesco* 

indi definitore cibila provincia , guardfiano nel 
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fÌ¥ff?T4*S )69!5. dpl(5,onvento (V Aitaceli , 4a, ClementfXl^htio 
- — 'C^nsultorq7.4elP^ndice , e qxji ali fi oratore del Uffii^ió ^ 
i^j.$uQ capitolo, eifttta i\eì 1704, provinciale 
provincia Roms^na , guardiano del $. Sepolcro in Gf- 
fu^dlenvn^ 6f Mt\i 9 e richiamato SL^Romà nel 
^775. fattp d;(i medesimo Cleigientf X4. vic^^rcoinmi^ 
j^ario generale deirprdine , indi ministro gei>eja]éj 
pel capitolo del 1723 , ^ quindi creato Prete Cardi- 
nal^ |di s» Jtj(aria in ArweU , n^orto. injRpm^ a? i8^ 
tiennajo i7«9' d'anni 75 , e 2. di càràinafato , pas- 
jsato sempre tr^ivagluto da malattie r Nelja.su^ atlo*- 
c^wiqne impose Jl $. P. a questo nuovo C^^rdixi^l^J'e-r 
^ta, osservanza dèlia suareccptf;j^o^j^tu?(Oae |^ ntim% 
XXXIV. Pr 91.) sulPobbligo ingiiintq a^PVeùti régo- 
J^Vi 4ell>b;ta e tonsura , Aggiunsf di avere >gU 9^- 
jeryato , che.di questa religione non v'era sf^^p-t 
dinde . ^Icpno dopo il pontificat9 ,.di Pop/o , lY. ^ .]{ 
fliiaìè 2. ne ayc^a.cre.ati^, laddove daiPÒrdine pomé- 
pic^o moJti «n'erapo stati amati f^^ilia porpQr4, mast 
fume nel pemijq ^ .cVegli era Cardinale,, ii)|CÙi, 3* ^^Itrj! 
gpn fsso viventi er^no della sua Religione , . c^^qpal^ 
^ compiy^ il pumerp di 55. Cardinali DomeiUcani , 

I5ssen40i3e. il prfnip..{/gadi.s*|i;;arp f^to IHV 
/nnocw^c^ IV. (a)^.» » f 

itXlUf.,<jjj t^Itri Cardii\^li cr^eatì nella stessa, 
prpmo?ioi)e 9 ripcrbati in petto per la ragione giài 
de,t;a,e pubblicati in al^rotcìDpo, ftirQnp i,7»sie§ueatit 

D, Angelo Mariq Quirifii^ nobile Xeneiiano di 
famigjliacjpf^qr^foi-ia , nato a'^Q. M^rzo, 1689 , mo- 
naco BénjdVjttji^p Gass/pcnsq Ql^fnemte XJ. fatto 
pel ^ 7 i4^'^ijns!uUo^Q. deirin^ice , e 49'Riti , e4 ^Jba^ 
je d?I suo OrdipA ,ìda Innocenzo XI n, n^l 1 72 j. % 
i:ivje^CQ.va4rtC,ar/(4 , donde ^ene44to XUUnel ijiS. 
Jo trasferì al vescpvatq di, Brescia , quindi cre^^to.fq 
petto , e poi pubblicato a';5i6. Npvembre 17^7 v^ret? 

i-r-r .ìL r ■■ . • ■ r-^. ' . - 5 



BENEDETTO XIIL lìl 
Càrdtaale di s. Agostino , doxìde passo a s.. Marco , Snc^xvmì 
és^ Clemente XIU fttto nel 1750. bibliotecario di - - 
s. Chiesa , e da Benedetto XI prefetto delHndice, 
morto d'apoplessia in Brema a^ó/Gennaro i7S5* 
d'anni 175* non compiti , con (ama di singoiar dottri-» 
na , ed erudizione , quale veramoite.si ravvisa neU9 
sue Opere (a) . 

Marcantonio Ansidei , nobile Perugino , Dato 
il 1^ Settembre 1671 ^ da Clemente XU ammesso nel 
Ì702. nella prelatura , ponente del Buongoverno nel 
1705 , uditor della Segnatura nel 1706 , luogotenen-» 
te dell'uditor della. Camera nel 1 7 1 2. per 4. anni ^ 
indi segreurio del Concilio , pòi M 17 17. coadiu- 
tore di Mons Zou/i , divenuto impotente per le maw 
làttie ad esercitare l^impiego di assessore del si Uifi^ 
zio, nel quale poi per morte di lui success^ nel ijztè^ 
dottore canonista al Coacilió Laterahense del 1725^ 
quindi> creato in pétto, e poi pubblicato a'go. Aprt> 
le 1 728. Prete Cardinale dì s. Pietro in Montoria > 
AoQdt^.p2MÒ zS:.Agostino ^ morto in RQinài §L'i4^ 
Fcbbrajo i^jo* d'anni, 59. pon cornptti , codia riputa? 
zione di gran jiottrtna , e zelo pastorale nel vesco^ 
vato delia sua patria , che gli fu dato coila porpora , 
nella quale inclinato al rigore nel correggere gli abu- 
si , e i\ell'amministràre la giustizia , èra propenso all^ 
ira 9 e spesso, si mostrava turbato ,^èd inquieto nel 
ricorsó delle suppliche . 
* Prospero Lambert ini , poscia Ppi>tefice nel 
1 74a cgA iiomt di Benedetto ^1 V, 

' ' : — : "71 — — f >f , ; — r 

(a) Egli ft?8«o scrisse la sua vita col titolo Cqmmen^ 

tarii reids pértinentibus ad Angctum lifar. R^E, Card^ 

Quirinium \ Brixias 17^9* in 8* voh III 9 che poi furono ri* 

stampati nel 1750. e nel 1764 9 e p^i tradotti in Tedesca , 

^ dtampatf att Erfìiit . La sbriss« ancora il eh. Zaccaria n«^* 

primi tomi della sa)i Stor. Letter. 4'*1 alia tòni. L pj31; 

seg/tom, II* p» ^97* seg. e tom. XIV* p. ' il P« C/'op» 

x2ei«ì^d neUa sua^rd4cia^tz€ra.9. je malti 'flltri • ; { . 



ìé6 . BENEDJTW Xlli. 
Set jfniu ne eqaipoV etite de! settimo fòriyatore ' il B. Aìessió 
" Pùlconieri , eri» già fatta la teitìpo di Clementi XI , 
perchè ì.à ' famiglia Pafàòhietì 5*er<ì iiicaricatà ' dell/e 
ipese jie? U cail&i iìh suo 'ÀV.U'nàte , come aincòra'di 
'qÙQ]h'd}Ì:.Vi la Religio* 

riè deSerifttijjf^iìSdy/d, alltTsoefe dtlla causa degli allfi 
'6/loròfohdiitori ^ per fèrìtj^SWcki er^ 
'^poterne stìpplit'e ..E però qbe'sf i Felieio^i per procurar- 
*iie-la béàitifif^azione iveado prescritto fra loi-o medesi- 
'feìjChe chift^aediMòrà iVeSse qlialche 'patente da! gè* 
iieràle 5 depositasse a quèstp^fihfe' in certa casini bnò 
lipudo ^ òùde si ricavava t^rftta somma di cifca'kbo. 
gtìrdi^ -Tòltó'àir^^^ là conjgre^azrpne de^è- 

'golari ^ìiià tób meiléSniJ8 ?tìtìte(ì'ce Ta périiiise di 
Dupvo (a) .;Tu\tf questi 'Bié;àkfìvlòbilj Fiorrti^fni èri- 
no morti nel [i^Irho èpnvóij^^ nel Monte 

Sfeìtario y fucJréh'è^ft , cBe mòW 

[a Jp/re/2ìié''tiel Vòn^ dl^. ÌVlaYÌa di'Cùffààfo^^ ora 
TArimiriuatà , doiide' pfefò To'fraisportàtt) ardettb 
Monte Settàrio i dòvè't^^ii Co^^ 6. fòhdition 
sotto l'aitar maggiore , i|i cui.si- verdona le loró teste 
coronate di fiori. Essendo già approvato il rito dop- 
pio liéirUffizìp di qàesti Beati per lardine de* Serviti^ 
disteso nbr ^172^. iWiTù^èaìta ; Cleìnentéyiì\VJi^ 
' 27. Pébbi^àjo 1 762. lo estese 'ancora , ad istanie dell* 
Irapewi^ce Rèjgfna Alarià te fesa , a tutti i dònaiói 
della ^mdf^^tria - ' , ' ; ; \. ; \\' 

— — — -I ' — ' . ' ■ \ * '\'. ■ » — ' 

ro/Zct ifita de^FIIé Beati Fondmo fi. h cooìpostn dal P. ^ras. 
cefCò l^eebrani' 9 e stampata in Roma nel 1746. iff 4 , fi 

* legge al càp.* VI p. 38 , che prim^à d| rice vere Tab/ta., ^l 
a. si chiamava Giovanni MoCnetfi If 3, Bededet}ò 'd^AnieU 
la 9 il 4* Uauolómeo Àmidet \ ^iì f '} Ricóvero Llppi- U^uc" 
rione 9 ed il 6. Gerardina So)ifi^ni i'*\a'' qnal cosd* gioVerà 
qui osservare 9 per evif-ar confasió'ne néì ti'ovà'rli indiver* 

' 9i scrittori coll''accennata diyèrsith; di nomi » 

(a) Const. ApoHoiatus &c. Sul. ftoai. TQmVXfl*.p.i6a. 



BENEDETTO XllL ìqj 
* XV. Lo stesso Pontefice Benedetto con ilD^ breve Sectt^YvU 
de*i4. Luglio 1728* (a) confermò il decreto -4ejH€fc 
congregazione dé'Riti de^2Qé Marzo v già da lui con- 
fermato a^i4. Aprile ^ nel quale si approyavja il culfo 
immemorabDe del B. Serapiohe (b) , MaWire lngJe^ 
delV Ordine della Mercede della Redtnnont ÀsgU 
Schiavi i in cui lasciata la milizia secolare , era en« 
tcató ctt'ca Iranno 1 240. iùSatcellona ^ donde, par? 
tito per riscattare gli schiavi Cristiani , iii dà^Saraos^ 
ni ctocifìsso , e tagliato a pezzi é 

LVL Al dire del Piatti (e) ^ voìenào Benedetto 
XIII. promuovere al titolo di Santo il h. Giw.anp4 . 
Orsini* delia, sua famiglia ^ Vescovo di Tr/ju /iella 
Dabnaùa ^ significò al fenato di Venetia il de$ide« 
rio vche a^veva di alcune reliquie dì questo suo. ante- 
nate^ ed) il senato facendone trasportare dalla phiesa 
di Tran uhà coscia del Santo Vescovo ; e inessa quer 
sta in un.^urna di Cristallo guarnita d^oro « la spedì 
per x»»alkistri jecclesiastici al Pontefice ii\ quale av«n« 
dola fatta esporre solennemente nella Basilica Vatica^ 
na V ne confermò il culto )*mmemorabile ^ e collocò 
nel teéòradi quella Basilica Ta mentovata reliq^i^ ^ di 
-cui ringraziò il Doge: Sebastiano Motenigfl con un 
tenerò breve • Così iì^cUtti Ma non s'initej^da gi^ 
jquesta'una formale approvazione del culto iLtnmemo- 
«*abile diidetto Beato ) poiché il Lamberiihij» fhe (sl 
il catalogo de^Beati ; de- quali fu approvata H cultO! 
■immemorabile^ da Urbano VÌIU fino al ^o stesso 
pontificato (d) ,. 'non fa paróla di questo. v 'di f cui co* 
' ■ ■• ' ' ^>Vv V '- • - - '^y- i ' ■ 

(a) Cohsl:. Nuper &c. presso il Lamhertinihe ciMn» 
Lib. n. èajJ. 14: hnta. ié'^. ^ i - . 

(b) i». vita del Ser apio ne stia presso il P, Benedetr* 
to de Vargas mercenario , nella surf Chron. Sacri & MilW 
^aris Ordints 8; ^ariàìde^ìUfercefde ♦ Faiionni 1619. ' 

(c) Stoar. jd«'Paat. H^wto* Toni. XH. p^; • 
De càfiah. Ss^ ^ilii a4^ ' - ' : 



108 BENEDETTO TM: 

Cee.zTiti, me pfomotor della Fede in quel tempo , nb avrebbe 
dovuto trattare Ia< causa . < 

' LV^IL E passando da questo ad un'altro genere 
di culto ^ Benedetto con decreto della Congregazio- 
he de^Riti a^20v Marzo l yz^* concesse al clero seco- 
larc'i e regolare di Roma TUffizio altre volte con- 
cesso a molte Chiese , ed a molti Ordini Regolari di 
diverse provincie ; de^j. dolori di Maria Santissi^ 
fùa pel Vef>erdì dopo la Domenica di Passione , con 
rito doppio maggiore . Indi con decreto de'22. Ago* 
sto I7^7« lo comandò colio stesso rito, e per lò stes« 
fò giorno alla Chiesa universale • Con. decreto poi 
rie'25.'GennàjG 1729- ordinò ,r(Che se detto Venerdì 
fosse impedito con Uffizio di rito di seconda classe , 
questo de^j. dolori fosse trasferito al seguente Sah» 
hsLto ì benché occupato coinUilizia di altrò Santo, 
t:he non sia^di maggior rito . ClementeXll. ad istan- 
dell*Imperator Carlo VI. con decreto de'28. Ago* 
-sto 1 734.:còincesse quesc'Uifiizio con rito doppio per 
-gli stati della casa <2'^aj/ria . nella Domenica terza di 
Settembre, nella quale lo celebra ancora l'Ordine 
ÌServiti i'La festa de^ dolori di Maria cominciò a ce« 
4ebrarsf^èr comando deiiCoAcilio Provinciale di Co 
ionia (a> 5 tenutomél 141}^ contro gli Ussiti , x quali 
con sacrilego furore laceravano le Immagini della SS. 
•Vergioe^di dolore . trafitta Per esprimere questo do^ 
4ore scigliono i pittori dipingere la Vergine Beatissi- 
tna con. 7* spade , che le trapassano il petto • Ne ri- 
ctrcz iì Sassi (b);Ia cagione) , e la riferisce. a'/» fon- 
datori delVOrdine dc'Servi di Maria , i quali appli- 
cati alla contemplazione deMoIori della SS. Vergine, 
Ridivisero pure in'7. alcujii'dc'quali si haqnp dal Vai> 



(a) Presso il Labbé ConeU, Tom. XH- p. S(S» ve{» 
Minaldi ^ f Bpondcuio Annàl. Ecdes. au. i4i3. . I 

(b) De Laadibb Marni: par. JI. p. lól^t 
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lo,g1i altri da una probabile ragione, ed autorità(a). Secixyjxu 
LVIII. Con breve degli 8.' Marzo ìj2S, (b) Bg* ■■^ ■ ■ 
Hip cotKesse a tutto l'Ordine Preihostcatense di 
jU Uffizj de'Sànti Gilberto abate , Cerlaco ere-» 
f iScardo Confessore, do'hQSiti Godi/reddo ^ Fg# 
Ermanno , Giuseppe , . > GcUrude Vergott.^ 
[del medesiflio Ordine , ai quale ancora concesse 
Wvede'*i2..del seguente. Aprile (c> PUffizio , e 
sa de -loro ^; Santi Vescovi Etunoda , Ijffìido , # 
o^o. Còo decreto d«'7#lugno:dS detto an.i728i 
iiandò il S. P. a tutta la Chiesa rUffizio , e Messa 
Is. Eusebia Vescovo di f^grc^i/i y con rito semidop^ 
(3 nel giorno 16; di IDtcembre • Keli^anno seguente 
729. con decreto del u Febrajo comandò pure pet* 
itta la Chiesa TUifizio e Messa con rito doppio di 
» Scolastica Vergine , nel giorno .la Fcbbrajo , co-^ 
le già si faceva nell'Ordine di s. \Benedeao » 4i ciit 
ha Santa era sorella , E con decreto de.'2a del mede^i 
Isimo Febbrajo. prescrisse per tutta la Chiesa ancora 
I l'Uffizio e Messa di s. Pietro CrUologo a'4. Dicembre 
'di rito pure^o|ipio ^ còlle Lezioni , ed Orazione gi^ 
approvate dalla congregazione .de^Ritj a' 19. Agósto 
1617. per ia'Chjesia dUinpla , di cui il S^to era star 
.to.Vescovo • . \ . \ 

UX. Avendo i Vescovi drìFJffrica nella perse- 
cuzione de'^y ondali ^ul nne del V. secolo trasportate 
da /ppona , dov'era sepolto , il .corpo del^ Dottore 
Agostino all'isola di Sardegna , dov'essi si rifugfii- 
rono , Luitptàndo Re de'Longobardi , quando i SA^ 
raceni sul principio dell'VllL &ctflo invasero \zSàf^ 
degna j per gran somma "di denaro ricuperò da essi it 
Santo corpose con solenW pómpa Io condusse a.Pn- 
2;/ci,dove ló collocò néllaCbiésà di's. Pietro in Cctl^ 

* ' • ■ . ■ .• — ■ •^ f 

(a) Lambeitini De fest, B. ML. V. Cap„ IV. . -, 

(b) CqmU En}<^na\fit &.c. Bai. Roixu Tom. Xll«p.a74, 
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Cee.zTiti, me pfomotor della Fede in quel tempo , nb avrebbe 
^- dovuto trattare la* causa. < 

' LVi^lL E passando da questo ad un'altro genere j 
di culto ^ Benedetto con decreto della Congregazio- 1 
he de^Ritfa^20v Marzo i 725« concesse al clero seco- 1 
tare^^ e regolare di Roma rUifizio altre volte coiwl 
cessO a molte Chiese , ed a molti Ordini Regolari dia 
diverse Provincie \ de* dolori di Maria Snntissi^^ 
ma pel -Vef>erdì dopo la Domenica di Passione , eoa < 
rito doppio maggiore . Indi con decreto de'22. Ago* ' 
sto 172 7« lo comandò colio stesso rito, e per lò stes* 
• fò giorno alla Chiesa universale • Con. decreto poi x 
de'25.*GennàjG 1729. ordinò ,?iche se detto Venerdì 
fosse impedito con Uiluio di rito di seconda classe , 
questo de'^f. dolori fosse trasferito al seguente Sah* 
4)ató ì benché occupato coinUiHzia di altro Santo, 
xhe non sia^ di maggior rito • Clemente XII. ad istan- | 
ite dell'Imperator Carlo VI. con decreto de'28. Ago- ! 
'Sto 1 734.:còincesse quest'UiEizio con rito doppio per 
-gli stati della casa c^'^aj/ria. nella Domenica terza di 
^Settembre /nella quale lo celebra ancora l'Ordine 
ÌSeryiii •'La festa de'' dolóri di Maria cominciò a ce« 
4ebrarsf^èr comando.deliCOAcilio Provinciale di Co 
9.onia (ìy \ tenuto laél 141 contro gli Ussiti , x quali 
-con saci*i lego furore laceravano le Immagini della SS» 
•Vergioe^di dolore . trafitta ..» Per esprimere questo do<> 
4ore scigliono i pittori dipingere la Vergine fieatissi^ 
'tna con. 7* spade , che le trapassano il petto • Ne ri- 
-ccrca i^àW^i (b)rla cagionq , e la riferisce. a'/» fon- 
datori delVOrdine dJ*Servi di Maria , i quali appli- 
cati alla contemplazione de'dolori della SS. Vergine, 
li divisero pure in'7. alcujii 'dé'quali si haqnp dal Vai> 
'• . • » - , • 

(a) Presso il Labbè dìncìl. Tom. XH- p. S(S» ve{» 
Rinaldi ^. f Spondcuio Annàl. Ecde.s. au/i4i3» . 

(b) De Laadibb Sbmt pat* JI. p, i^^àf 



BENEDETTO Xlfe 109 
geicgli altri da una probabile ragione, ed autorità(a)« Sec.xnìi» 

LVIII. Con breve degli 8. Marzo 1728. (b) Bé* ^ ' ■ 
nedetto coticesse a tutto l'Ordine Premostcatense di 
fere gli Uffizj de'Sianti Gilberto abate , Cerlaco ere-» 
V[i\t,2i^ Scardo Confessore, do'hQM Godi/reddo ^ Fe# 
derìcO'i Ermanno \, Giuseppe^. e GeUrudeVcr^ìmX 
tutti del medesimo Ordine , al quale ancora concesse 
con breve de'4 2 . del seguente Aprile (c> PUffizio , c 
Messa de -loro ^; Santi Vescovi Etunoda , Ufrido , è 
Lodolfo. Còo decreto de'7« LùgHo dS detto an.i728^ 
comandò il 5.'P.'a tutta la Chies» l'Uffizio , e Messa 
di s. Eusebia Vescovo dip^ercelliyCùn rito semidop^ 
pio nel giorno 16; di Dhrembre* Nell'anno seguente 
1729. con decr^o del i« Febrajo comandò pure pet 
tutta la Chiesa l'Uffizio e Messa con rito doppio di 
8. Scolastica Vergine , nel giorno .la Fcbbrajo ^ co^ 
me già si feceva nell'Ordine di s. Benedetto , di ciii 
la Santa era sorella j E con decreto de.'2a del mede<*> 
Simo Febbrajo prescrisse per tutta la Chiesa ancora 
l'Uffizio e Messa di s. Pietro Crisologo a'4. Dicembre 
di rito pure doppio , còlle Lezioni , ed Orazione gi^ 
approvate dalla congregazione .dei'Ritj a'i^. Agósto 
161 7. per la Chiesa dUtnpla » di cui il Smto era star 
.to. Vescovo. V . s 

UX. Avendo i Vescovi dcltjffrìca nella perse- 
cuzione dé*y ondali ^ul une del V. secolo trasportate 
da Ippona , dov'era sepolto , il .corpo del^ Dottóre 
Agostino all'isola di Sardegna , dov'essi si rifuggi-* 
rono , Luitptàndo Re de'Longobardt , quando i Sa^ 
raceni sul principio déirVllL Seccalo invasero \zSàf^ 
degna y per gran somma di denaro ricaperò da essi it 
Santo corpose con solenW pómpa lo condusse a.Pa« 
via ) dove ló collocò nélla Chiesa di' s. Pietro in Ccelj^ 

(a) Lamàeitini De fest. B» SL. V. Gap., IT. . . 

(b) Cc^mU^f^^o/iavit &c. Bah Ronu Tom. X!Lp.a74« 
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Secxrm. ^aria consacrato nel 748. dopo il devastamento de' 
" Longobardi , come altresì dsL Alessandro II. nel 1061 
dopo l'incendio de'Saraceni (a) , ed ora riedificato 
dopo U rovina del terremoto . Volendo il S. P. che 
di questa consecrazione restasse perpetua la memo^ 
ria , per tal fine, ritornato in Roiita , scrisse un bre- 
ve de'27. Agosto (b) al P. abate di quel monastero 
Sebastiano Gadaleta , nel quale ancora gli confer«< 
niava i privilegi con nuove grazie . 

LXIX. Partito da Monte Casino nel giorno det- 
to 21 , passò p^r Aquino , e giunse al convento de- 
gli Agostiniani Scalzi , un miglio dopo Prosinone ^ 
ove fu riposto , e non ripreso più il SSmo Sagramea- 
to , che lo precedeva , per essere entrato nello Sta- 
to Pontificio . Vi si trattenne il giorno seguente 22 , 
ch'era la festa dell'Ascensione , assistendo con quie' 
religiosi nel coro a'Divini Uffizj . Fu egli colla sua 
corte trattato qui splendidamente dal Marchese Lim 
de Carolis y dovendo il S. P. nel seguente giorno pas- 
sare per Prossedi , feudo che dalla casa Altieri avca 
esso comperato un'anno prima per 58 mila scudi , e 
che poscia per Testinsionedi questa famiglia, (ìi ven- 
duto nel ij^6. al Marchese Belloni , e da questo poi 
al Principe Gabrielli . A'25* pernottò il Pontefice nel 
convento de'Riformati Francescani , circa 2. miglia 
da Sezze , ove si portò nel giorno seguente al duo^ 
mo , per osservare se tutto era in ordine per la con- 
secrazione , che fece a'25 , di un'altare dedicato a 
s. Filippo Neri , nella cui festa occorsa nel giorno 
dopo , il S. P. cantò Messa solennemente coli'assistcn- 



(a) La descrizione della solenne dedicazione fatta di 
AUssandro IL colla nota de*CardinaIi 9 de'Veacovi • e de* 
l'l'incipi 9 che v^intervennero 9 leggesi presso Qiangiargio 

' Creifio nel suo tesoro delle antichità Tomo IX. par. L e * 
H. p. 506. scg. 

(b) QoùBUQui prasperum 6cBaLRoni,Tom.XILp.a49. 



\ 



BENEDETTO XIII; I2J 
za di IO. Prelati . A'27. parti dal suddetto convento, Sec.xvux. 
ove col suo seguito fu trattato dal Cardinal Corradi* *\ 
ni , e dopo aver pranzato in Cisterna dal Duca di 
5er/nc>/ieto, pernottò a VelletritìQÌ palazzo del Prin- 
cipe Lancelìjotti ^ ch'egli neiranno precedente da 
Marchese avea fatto Principe di Castel Ginnetto . 
Partito a>8. di Maggio , nel giorno seguente , che 
precedeva all'Anniversario della sua creazione, entrò 
felicemente in Roma , con giubilo universale de'suoi ^ 
sudditi , quanto fu il dispiacere de'suoi diocesani nel 
perderlo fìno al 1729 , in cui , come diremo , vi tor- 
nò il S. P. a rivederli . 

LXX. Frattanto si vidde terminata la discordia, 
che fra il Pontefice Benedetto , e il senato di Lucer* 
na fin dal 1725. si era eccitata . Aveano i terrazzani 
di Un^Uingen^sweil ottenuto il permesso dal loro bali, - 
di fare delle danze a'i2. Agosto, in cui cadeva il 
giorno della dedicazione della loro Chiesa , e di re- 
plicarle ancora nel giorno ottavo della stessa festa • 
11 parroco Andermart nell'occasione , che si spiega- 
va il Vangelo nella Messa Conventuale , gravemente 
li riprese , e li minacciò della scomunica , se nel gior- 
no ottavo ripetessero le danze , aggiungendo forse 
qualche parola meno rispettosa al suo Principe • Tut- 
to riferì il Ball al senato , il quale commise l'affare 
al supremo magistrato, detto Avoyer^ cui nulla ne- 
gò il Curato • Chiamato di nuovo pel commissario 
vescovile , per presentarsi al piccolo consiglio , che 
lo voleva ammonire di dover'essere più cauto nelPav- 
venire , non volle presentarsi , anzi scrisse aWAi)0^ 
yer , ch'egli non poteva ubbidire senza incorrere nel- 
le censure minacciategli , nel caso che si presentasse , 
4a'suoi superiori , cioè da Monsig. Passionei nunzio 
apostolico , e dal Vè;scpvo di Costanza , diocesano 
di Lucerna • Il senato dunque intimò l'esilio al par- 
roco , il quale , non volendo ubbidire , fu per forza 
espulso dal do(ninio di Lucerna • Gridarono il nuQ^ 



i'h benedetto xiit. 

Sec.xvui: zio , c il Vescovo , che l'immunità ecclesiastica era 

violata , e che si dovea richiamare il Parroco . Il 

Vescovo scrisse acremente al senato , e il nunzio si 
ritirò di notte in Altdorf nel Cantone di Uri . Gli 
altri Cantoni Cattolici v'interposero la loro interces- 
sione , che fu rifiutata dal senato di Lucerna , perche 
■non si vedesse mettere in controversia la sua autorità. 

LXXI. Avea in questo tempo scritto il senato 
al Pontefice , esponendogli le ragioni di quello che 
aveva operato ; e Benedetto con un breve de'g. Gen- 
cajo 1726. (a) gli rispose , meravigliandosi con gran 
suo cordoglio , che il senato di Lucerna , traviando 
da'suoi maggiori , conculcasse le libertà ecclesiasti- 
che , per la custodia delle quali aveano fatte cosi va- 
lorose guerre , onde meritarono essere decorati dal- 
la S. S. col titolo di difensori delV ecclesiastica libera 
tó. Diceva esser cosa inaudita, che i Ministri di Dio 
fossero chiapati avanti il Tribunale Secolare , e che 
il pastore delle anime fosse per forza levato dalle sue 
pecore , arrogandosi l'autorità di eleggerne il pasto- 
re . Molto maggior dispiacere avea provato il S. P. 
colla Lettera del senato , in cui mentre sperava di 
leggervi il loro pentimento , non ci aveva trovato al- 
tro , che l'animo ostinato di difendere ciò che avea- 
no operato • Li esortava dunque ad imitare i loro 
maggiori , de'quali niun popolo si era dimostrato 
più divoto verso la S. Perchè poi non paresse , che 
ilS. P. operava di suo capriccio , deputò per esami- 
nare la causa una congregazione di 4. Cardinali , e 
diversi Prelati , la quale a'15. di Marzo decise : ave- 
re il senato violata la giurisdizione ecclesiastica, 



(a) Gonst. Ad audiendam &c. , nalle Me moire f pouf 
seìv'ir à CHistoire dwDifféiend entre le Pape , & le Can^ 
fon de Lucerne à Vocccesion du òannitsement des terres de 
Lucerne du nommè Andermcu Cari de ce memc Canfn. 
1728. ia 8*p« iS6» 
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ende procurasse il Pontefice , che tutto si rimettesse Sec.xvfu. 
nell'antico stato , e se il senato vi si opponesse , era 
il S. P. nell'obbligo di vendicare i diritti ecclesiasti-4 
ci co^oiezzi , da'Sagri Canoni ^ e dalle costituziom 
apostoliche , prescritti . » 

XXXll. Ora non essendovi principio alcuno di 
concordia, i Cantoni Cattolici scrissero ai Pontefice; 
che attesa la pietà antica de'Lucernesi , si piegasse a 
riconciliarsi con essi , stati sempre costanti nel di^ 
fendere colle loro sostanze, e col loro sangue la pon^ 
tificia dignità. Vi rispose JJ^AX^^/^f/o a' io. Agosto 
del 1726. (a), assicurandoli di non poter mancare 
nel suo uffizio ; che egli avea da render conto a Dio 
dell'amministrazione datagli della sua Chiesa , ondè 
gli era imminente la pena eterna , se egli non faceva 
inviolabilmente osservare i diritti ecclesiastici . S'e- 
glino poi amavano tanto i Lucernesi , come dimo** 
stravano nella premura usata a lor favore , facessero 
sì , che quegli riparassero le cose commesse , richia* 
massero il curato , e prestassero esatta ubbidienza al 
Pontefice . A questo scrissero di nuovo i Lucernesi 
protestandogli , non avere su ciò operato in disprez* 
zo della giurisdizione eccle$iast;ica , ma per conser* 
vare soltanto l'autorità data loro da Dio ; poiché 
dissimulando l'ingiuria dal curato commessa , ne 
prenderebbero ansa tatti gli ecclesiastici a malmena-* 
re le leggi sovrane • Con breve de'12. Agosto detto (b) 
rispose Benedetto , che ancora era aperta la porta , 
per poterli ricevere con viscere paterne , nel caso , 
che essi ne dimostrassero il pentimento , per mezzo 
del quale avrebbe dato loro i più indubitati argomen- 
ti del suo amore , dimenticandosi affatto del passa- 
to . Qualora poi essi non Io facessero , egli sarebbe 
costretto a venire agli estremi rimedj . 



(a) Const. Acce^imus &c, loc. cit. p. 190. 

(b) Cofltt. Jilins ph€es &c. loc. tit. 
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Sec.xnu LXXIII. Scrissero di nuovo i Lucernesi al S. P* 
confessandogli di avere mancato nel deputare il cu- 
rato della Chiesa di UndlingensweU in luogo del par- 
roco esiliato , essendo questa una nomina ai solo or- 
dinario appartenente • Che essi non aveano citato 
giuridicamente il curato Andennart , errando i mi- 
nistri delia Cancelleria se la cita7JoQe fu scritta giù- 
dicialmente.Che avevano citato detto curato ad au* 
diendwn verbum Principis , il quale può esiliare dal 
suo stato tutti i disubbidienti , di qualunque condii 
zione essi siano • Per terminar dunque questa diffe- 
renza , interposero i loro uffizj i Cardinali de Poli"^ 
gnacj e Cienfuegos^ rispettivi ministri delle corti di 
Francia , e dcWIìnperio , i quali tanto piii facilmen^ 
te ottennero di ultimare questa CQncordia,quanto più 
abborriva queste dissensioni l'ottimo Pontefice . Fu- 
rono gli articoli delia concordia: I. che il curato An* 
dermart restasse per sempre esule dal Canton di Lu* 
cerna » senza decidere s'egli fosse stato o nò colpe- 
vole . II. Che il curato Mailer , eletto dalla comu- 
nità per ordine del senato ^ fosse rimosso dalla cura, 
ed eletto un'altro parroco • IIL Che il senato conser* 
vasse i suoi costumi , senza che ne soffrisse danno 
l'Immunità ecclesiastica. IV. Che il Pontefice accon* 
sentiva, che il senato potesse chiamare gli ecclesia- 
stici ad audiendum verbum Principis , colla condi- 
zione però , che prima ne domandasse la licenza a' 
superiori ecclesiastici del luogo , che non mai gliePa^ 
vrebbero negata. Fatto consapevole il senato di que- 
sta concordia , scrisse uua rispettosa lettera al Pon- 
tefice , testificandogli la perpetua loro devozione al- 
la S« S. , e principalmente alla sua persona , come or- 
nata di tante illustri virtù . Il S. P. dall'altra parte con 
breve de'25. Gennajo di quest'anno 1727. (a) si ral- 
legrò con essi pel termine delle passate dissensioni , 



(a) Contt. llliùs qui &c. loc« ciu pt 786. 
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abbracciando con paterno amore la pecora , che gli Seé^tritu 
si era sniarri ta ) ed il figlio prodigo, che ritornava " 
alla sua casa , per cui dava a quel magistrato fciJ'.ro* 
luzione ( parola che molto li punse) e ad essi ridona^ 
va il titolo di difensori della libertà eeclesiastictt • ' 
LXXIV. Tornando alle altre pontificie detenni^» 
nazioni di Benedetto in quest'anno , egli a'j. di Mat^ 
20 (a) confermò tutte le indulgenze concesse a aueU 
li , che visitano i luoghi santi di Pélestrina , e a^Rc^ 
ligiosi Francescanis^, che li custodiscono , in 63. boli* 
de'Pontefici suoi predecessori , chVgli rammenta co^ 
minciando d^iGrégorio IX. nel 1 230. Trovandosi àn^ 
Cora molte scorrezioni nel ceremoniale de'Veicovi; 
dopo l'edizioni fattene per ordine di Clemente Vili, 
c d^lnnocemo X . il S. P., che per l'uso di 50. anni 
di Vescovo , ne avea somma intelligenza , procurò 
che fosse ridotto alla forma degli antichi originali ^ 
c perfettamente corretto , come di fatto fu eseguito $ 
onde prescrisse (b) , che di questo solo , in tal guisa 
corretto , si servissero i Vescovi per l'avvenire . Ad 
istanze del generale de'Minori Osservanti , con una 
bolla del primo Aprile (c) , istituì nel convento d^A- 
raceli la Confraternita della congregazione di Ma- 
ria Vergine , colle stesse indulgenze , che avea l*àltrà 
del n»edesimo nome , da questo Pontefice soppresM 
nella Chiesa di s. Lorenzo in Vamaso } e die la fa- 
coltà a que'Religiosi di benedire le Corone dellUm* 
macolata Concezione , alle quali applicò diverse iri« 
dulgenze • 

LXXV. Per togliere tutti i raggiri nelle liti , è 
tutte le spese in esse superflue , avea Clemente XI. 
creato un Cardinal Visitatore , che esaminasse tutti 
^li archivj de'tribunali , ed uffizj de'curiali , e notar] . 

. 1. - - 1. ■- . ^ : , , . : — . ■■ > . ^ 

(a) Confi. Loca Sancta &c. Bui. Rom. toni.XQ.p.iSS. 

(b) Goiist* Licet aliai &c. loc. cit. p« 192. 

(c) Const» Ex quo &c% loc. cit. p. 1^3. 



\ 
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Scc.xYiii. Non essendo ciò giovato Benedetto a'4. Fcbbrajo 

• dell'anno precedente (a) avea rinnovato al visitatore 

l'ordine stesso con maggior diligenza, imponendogli 
il termine di un'anno per eseguirlo . Quindi è , che 
terminata questa visita, il.S. P. a'28. Aprile dell'anno 
seguente 1728* (b) , oltre a'dccreti del Cardinal vi- 
sitatore , molti altri ne stabilì , per la retta ammini- 
strazione della giustizia , e per gli uffiziali della Cu- 
ria Romana , contenuti in 15. Capitoli • Per soddi* 
sfare nei tempo medesimo alle istanze dei Camerinesi, 
nel primo di Luglio (c) eresse l'università di Cameri- 
no , al cui vescovato uni quello di Fabriano , ch'egli 
istituì nel concistoro de' 15, Novembre dell'anno se- 
guente (d) , dando a questa terra il titolo di città, e 
di cattedrale alla sua Chiesa di s. Venanzio . Pio VL 
poi io divise dà Camerino , e gli unì il vescovato di 
Matelicuj da esso eretto agli ii. Luglio 1785. Per 
concessione di Paolo V. usavano i votanti di Segna- 
tura di Giustizia dell'abito paonazzo Prelatizio : Be-- 
nedetto con bolla de' 12. del suddetto Luglio (e) , 
concesse a'medesimi l'uso del cordone , o fiocco vio- 
laceo nel cappello • 

LXXVl. In Madrid avea il Re Filippo V^ eretto 
un Monte di Pietà per le Anime del Purgatorio , dal 
quale in 2. anni si erano Fatte celebrare in loro suffra- 
gio ij7mila e i2j. Messe. Desiderando :poi quel 
monarca piissimo di accrescerlo maggiormente, sup- 
plicò il Pontefice , che ordinasse , che chiunque nel- 
la Spagna , e nelVlndie ad essa soggette , facesse te- 
stamento , lasciasse qualche Legato a questo Monte , 
pel quale il S* P. vi unisse qualche indulgenza • Bene* 



fa) Gonst. Sanimi Ano $tolatus &c. loc. cit. p. 66, 

(b) Gonst» Cum nostrum &c. Bal*Magn*Toni«X«p.3 

(c) Gonst» Liòeralium &c. Bui. Rom.Tom.XILp.aS^. 

(d) Gonst, Notorice sunt Joc» cit. p« 3 3 a. 

(e) Gonst. Romani Pontificis &c* loc. cit. p, a 3 7, 
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d^fto considerando cos'i utile questa richiesta , conir Sec-xvm. 

piacque il Re Cattolico con una bolla de' 20. Ago- ■ 

sto (a) , nella quale ordinò a'Vescovi , che racco- 
mandassero questa pia opera , e dichiarò invalido 
per l*av^enire ogni testamento , in cui non vi fosse 
qualche limosina per detto; iMonte . Avendo Clemen^ 
teXr ed Alessandro VII. ordinato , che 1 superiori 
degli Ordini Regolari non potessero mandar via da 
Roma i loro sudditi , conjiultori della congregazione 
dell'Indice , senza esporne prima le cagioni allastes* 
sa congregazione , ed averne ottenuto il consenso , 
Benedetto con bolla de'2i, dello stesso Agosto (b) 
stabilì , che un solo ne'conventi degli studj , possi 
essere il consultore , che da'superiori non si possa 
escludere ; se poi vi saranno altri consultori , questi 
dovranno pagare 2. paoli il giorno pel mantenimen- 
to , ed altrettanto pel compagno se lo vorranno, pò-! 
tendoli il superiore mandare altrove. A'3. di Otto- 
bre (c) il S. P. vietò à^cherici re^^oìari delle Scuolé 
Pie il ministero di prediciire , come lo vietano an-^ 
córa le loro regole , affinchè sciolti dalle cure dei 
pergami, meglio s'impiegassero nell'esercizio delle 
scuole , che è il principale loro istituto , tbgiiendci 
nello stesso tempo a'superiori dell'Ordine la facoltà 
di poter dispensare in questo punto . A questi però 
permise dipoi C/ememe XIl. a'14. Dicembre ij^o* (d) 
il potere approvare 2. decloro religiosi in ciascuna 
provincia per l'uffizio del predicare . 

LXXVll. Accostandosi a Roma , per consacrar- 
si , Clemente Augìisto Mftria di Baviera , Arcive- 
sciovo Elettore di Colonia , Vescovo e Principe di 
Munster , e Paderbona temendo di entrarvi , per 



(a) Const. ^liai nomine 6'cAoc, cir'. p. 247. 

(b) Const. ^lias &c. Bui. Rom. Tom. XII *p. 14. 

(c) Const. Exponi &c. loc. cit/ p. a5-i. 

Cd) Const. Alias Bi^.R m. Tomo XIII. p. iS4. 
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Sec.xvtiu ragione del ccremouiale , con che lo tratterebbero » 

" Benedetto non ebbe difficoltà di andargli incoiuro a 

Viterbo , per farvi la solenne funzione , tuttocchè da 
ciò fosse dissuaso da molti Cardinali • Trovandosi 
egli dunque a Montemario , a'6. di Novembre pard 
alja volta di Viterbo • In questa sera restò il S* P* a 
Monterosi , ricevuto dal Cardinal Lorenzo Altieri , 
abate commendatario , e nel giorno seguente a Ron* 
^i^ione , impedito dalla gran pioggia e neve a conti- 
lìuare il viaggio per Viterbo , ove giunse 2. giorni 
dfopo la sua partenza , e prese per sua abitazione il 
Convento dì Gradi dé'suoì Domenicani .Trovato tut- 
to ^^ispc^to perla consacrazione , egli la (eoe nella 
Cfiiesa della Quercia de'Domenìcaui stessi con graa 
solennità il giorno seguente 9. di Novembre., in cui 
cadeva la Domenica (a) . Nella sua dimora passaro- 
no molti atti di benevolenza fra il S. P, , l'Elettore , e 
1^ sorella di lui Principessa Violante di Baviera 1 
iC^ran Duchessa di Toscana 9 e diversi scambievoli re 
gali , de'quali si mostrò più generoso j^clettore, che- 
fece presentare al Pontefice 6. candelieri d^oro, 
guarniti di pietre preziose^ una Croce di diamanti di 
gran valpre , ed lina cambiale di 24 mila scudi per le 
ipese del viaggio , fatto a^uo riguardo , e cpn simi- 
le magnificenza regalò ancjhe la corte del Papa. Que- 
sti agli f I. ripartì per Roma colle stesse fermate del- 
la ;sotte , che neirand^re avea fatto , e giunse nel 
giorno 13. a Mónteinario • 

LXXVllI. Poco dipoi , cioè .a'26. dello stesso 
Novembre fecp la settima promozione di Cardinali , 
Della quale , dopo ^ver pubblicato il Quirini , creato 



(a) Di questa funzione 8i ha la storia della come^cra: 
Mone solenne di Clemente jiugusto Maria Elettore jtrciH' 
scti^o di Colonia , ^atta in Viterbo li 9. Novembre % 727. 
da Benedetto XJll. Yiterho per gli eredi di Giulio de*Gitt* 
Ij 1747. in foL ; 
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in petto un anno prima , 4. altri creò , che furono : Séc.xV^i^ 
Diego de Asiorga , eCespeàes^ nato di bassa condii ■ 
zidne ìnGibilterra^o in Calpe nella Spagna nel i666y 
da vicario generale de'Vescovi di Cadice , e di Ceu-^ 
ia , ed inquisitore di Marcia , fatto Vescovo di Bar-^ 
ceUona nel 1715 , donde fu trasferito nel 1720. all' 
arcivescovato di Toledo , consigliere intimo del Re 
di Spagna , alle cui istanze fu creato Prete Cardinal 
le , morto in Madrid agli 8. Febbrajo 1734. d'anni 
67 , in riputazione di gran virth , prudenza , zela 
per la religione , e liberalità verso i poveri . 

Sigismondo di KoUonitz , nobile Tedesco nipo« 
te del Cardinal Leopoldo di questo nome , nato a'sS. 
Maggio 1677 5 da Vescovo di Vaccia trasferito a 
Vienna , di cui fu il primo Arcivescovo , e v'intro^ 
dusse il pio costume delle 40. ore , quindi alle' istan- 
te dell'Imperatore Carlo VI. creato Prete Cardinale 
de'Ss. Pietro e Marcellino , protettore dell'imperio, 
morto piamente in Vienna agli 1 1. Aprile 175 1. d'an- 
ni 74. non compiti , colla stima di zelante pastore 
e padre generoso de'poveri , che ancora in morte la- 
sciò suoi eredi • 

Filippo Giuseppe Luigi di Sinzendor/^ nobile 
Tedesco de'Conti di Sinzendorf Thanausen tesorie- 
ri ereditar} dell'imperio , nato in Parigi , dove suo 
padre era àmbasciatore Cesareo, a^iS. Luglio 1699 , 
fatto Vescovo di Giavarino nel 1725, quindi ad istad* 
ze di Federico Augusto Re di Polonia creato Prete 
Cardinale di s. Maria sopra Minerva , morto in 
JBreslavia , di cui fìn dal 1732. era Vescovo , a'sS* 
Settembre 1747. d'anni 49. non compiti , in riputa* 
zione di vigilante pastore , e zelante difensore della 
Cattolica Religióne . 

Giovanni da Motta e Silva , nobile Portoghese, 
cato in Castelbràneù liei distretto di Girnaraens A* 
1 4^ Agosto 1685 , da canonico delia patriarcale di 
Usbona ^^ é consigliere del^ Re Giovanni V , per le 
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Jlae.xvui. istante di questo , creato Prete Cardinale, e suo pri* 
'"''^ mo ministro , morto in Lisbona , da tutti confipiaoto 
a'4. Ottobre 1747. d'anni 63^ non compiti . 

LXXIX. Per ottenere colle preci de'Fedeli il di- 
vino ajuto nelle necessiti di quel tempo, e la sospeii- 
isione de'flagelli da Dio minacciati ne'terremoti, nel- 
le continue pioggie , ed altri castighi , Benedetto a' 

A^«i7^8.^ di Gennajo dell'anno che cominciamo (a), 

4>ubblicò un giubbileo di 2. settimane per tutta tlta" 

iia « ed isole adjacenti ^ dovendosi a tale, effetto so- 
spendere per alcune sere i pubblici teatri . Con bolla 
4Ìe'i2.<di detto me^e confermò quella di Sisto V, e- 
Jtianatja agli 11. Luglio 15S7 , concedendo a tutti i 
Icdjeli loo^ giorni d'indulgenza ogni volta , che nei 
1 salutarsi rispettivamente dicessero in qualunque Iìq« 
^lìàiSia lodato Gesù Crìslo^t rispondessero Amerio 
Oppure in scecula ^ E 25. giorni a quelle , cjhe devota- 
mente dicessero Gesù , ovvero Alarla , acquali , aven- 
<io in uso di dire questi nomi SSihi , concesse indul- 
^nza plenaria , se nell'articolo di morte rinvoche* 
ranno colla bocca , o non potendolo , col cuore » 
Con chirografo del mese di Marzo dichiarp Conte di 
con tutta U sua discendenza , Maiido 
'^iny di Cori , sargente maggiore allora creile milizie 
4Ìfi\ pppolo Romano . A'25. Maggio ordin,i) , che fos. 
^sedata la Chiesa e Parrpcchia di s. Maria in Mon* 
4<frof2p a'padri dell'Ordine Scalzo della. Mercede, 
fdella provincia di Sicilia ^ e d'Italia , i quali ne pre- 
fSero possessQ a'l2* Luglio^ e fin d'allora comincia* 
«rono la fabbrica del convento , coro , e sagrestia , e 
il risarciftieato della Chiesa , che minacciava l'immi- 
DientQ^ rovina • 

LXXX* Considerando il P. i^pregj della terra 
4i Ranci glione nella diocesi dr Sutri , per aver essa 
Hiigoyeniatore col titolo di giudice , cui sono sog- 

(«) Goatt* Cumputus ^c. Bui. Rem. Tom. JS;iI:{si(9» 
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gette 9. terre , 5 mila 600. abitauti y una collegiata See.xviiu 
con 21. canonici, 4. Conventi, 7. Oratorj, e 5. Spe* ^ * 
dali , con bolla de'28: Maggio (a) l'eresse in città • 
Nate alcune controversie fra il Vescovo di Passavia^ 
c TArcivescovo di Salisburgo di cui esso era sufFra- 
ganeo , Inrìòcenzo XII. vi avea imposto silenzio : ma 
non essendo ciò bastato , Benedetto sulle orme de* 
suoi predecessori (b) le terminò , dichiarando eoa 
bolla del i. Giugno (c) il Vescovo di Passavia esen- 
te dalla giurisdizione dell'Arcivescovo suddetto, c 
concedendo allo stesso Vescovo l'uso del Pallio , e 
della Croce avanti a se • Gl'impose tuttavia l'obbligo 
che celebrando concilj provinciali , dovesse invitare 
l'Arcivescovo di Salisburg , per esserne presidente 
come metropolitano . 

LXXXl. Morto Clemente XI , il quale con eter- 
na sua gloria procurato avea colia famosa bolla Vni^ 
geniius (d) dì estinguere onninamente il Gianseni^ 
smo j seguitò Innocenzo Xlli. sopra di essa i senti* 
menti del suo predecessore , benché per le istanze 
del Cardinal de Rohan , avesse promesso di non in- 
novare cosa alcuna nelle Chiese di Francia , sin'a tan- 
to che il Re non fosse uscito di minorità, ed i Gian- 
senisti non ne avessero dato l'occasione al contrario. 
Era veramcfnte Innocenzo ài quest'animo , allorché 
Monsig. Massei nunzio in Francia gli diè l'avviso ^ 
che i Vescovi refrattarj aveano pubblicate per le loro 
diocesi alcune pastorali piene de'loro errori . Scrisse' ^ 
egli immantinente un breve al Re , e un altro al reg* 



(a) Gonst. In, supremo &c* Bai. Rom.Toni.XIIrp.dSo.. 

(b) Alessandro III. avea estiate le discordie fra i 
Patriarchi d'^AquiUja , e di Grado . Innocenza Ilf.fra i Va- 
lico vi di Tours , e di Dol ; e Niccolò V. fra il Patriarca di 
érado 9 e il Vescovo Castellano « ò sia di Venezia • 

Ce) Gonst. Arcano Divino; &c. Ipc, cit. i^'* 
(d) Ve«. la vita di Clemenrè II. Tom. XH. p. .47. 
Tom. XIll. . , I . . - V > 
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SecxTiu. gente duca d'Orleans in data de'24.. Marzo 1722 , né^ 
' ' ' ' quali suggeriva ad ambidue le ragioni tutte , cheli 
pote/ano muovere a chiudere la bocca di detti Vesco- 
vi , agU ordini del sovrano disubbidienti ; e siccome 
Innocenzo era un Pontefice , che poco parlava , ma 
che sapeva pensar bene , così potè in tal guisa persua- 
dere col suo brève il reggente , che questi procurò 
di farsi ubbidire , ed i Vescovi refrattarj furono co- 
stretti ad osservare un esatto silenzio • 

LX^XXLL Ora salito dipoi al pontificato Bene* 
detto XIU , e valendosi della stretta amicizia, che 
aveva contratto nel conclave dinnocenzo Xll , e po- 
scia avea coltivato , col Cardinale de Noailles , sep- 
pe disporlo a poco a poco ad abbandonare lo scan- 
dalo con cui viveva , per non volere accettare la boi* 
la Unigenitus . Trovandosi questo Cardinale già op- 
presso col peso di circa 8o. anni , e considerando il 
disonore , a cui si era abbandonato , coIPavere uni- 
ta la sua appellazione a quella de%. Vescovi refratta- 
rj , e di altri giansenisti , scrìsse al Pontefice una let- 
tera de' 19. di Luglio di quest^anno , nella quale pro- 
testava di assoggettarsi sinceramente alla suddetta 
bolla : condannava il libro delle Riflessioni moraU 
delQuesnello ch'egli aveva approvato, e le 101. pro- 
posizioni da questo estratte , nella stessa maniera, 
che nella bolla medesima erano condannate , e nello 
stesso tempo rivocò la sua pastorale del 1719 , eoa 
tutto quello , che era stato pubblicato in nome suo 
contro la mentovata bolla • Indi confermò con un 
altra pastorale quanto avea scritto al S. P. , il quale 
con nquesto trionfo , in cui avea avuto la maggior 
partèil suo zelo , a'21. Agosto (a) rispose al Cardi- 
nale , lodandolo grandemente della sua risoluzione, 
crome'Jiiù teneramente replicò con lettera di proprio 
. 1 

(a) Gonst. Sapjentfstimum consilium ^c. Pr«fS9 il 
Guerra Ba\. £pitom. Tom* I. p. ìS9. 
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pugno , ciò che al suo esempio fecero altresì tutti i Secitvni;* 
Cardinali. Inoltre gli concesse il giubbilco , che gli. ' 
domandava per la sua diocesi di Parigi , del quale; 
pprò dichiarò nell'anno seguente (a),che non erano ca- 
paci di acquistare i refrattarj alla bolla I7mg^e;i//£ij(b). 

LXXXIil. Non lo seguirono così ubbidienti 
que'Vescovi , che seguito Paveano appellante. Vi era^ 
fra questi il Vescovo di Senez , il quale semprepiò si* 
mostrava ostinato ed audace. Deliberò dunque Mon-' 
sig. de Tencin Arcivescovo cTEmbrun , e perciò me-* 
tropolitano di Senez , di radunare un concilio Ha*^ 
zionale , e costringerlo a comparirvi per condannar-*' 
lo , o assolverlo , secondo il processo che di lui si 
sarebbe fatto. Benedetto zelantissimo difensore dell* 
autorità de*\^escovi , approvò tiìteramente la risolu*- 
zione dell'Arcivescovo Metropolitano . Avendo an-' 
Cora prestato il Re la su^ autorità , colla promessa 
di fare eseguire quanto da'Vescovi congregati fosse 
deliberato , e poi dalla S. S. approvato , fu aperto il 
concilio con i6. Vescovi • Nelle prime sessioni fu^ 
giudizialmente citato , e costretto a comparire Mons» 
Giovanni Soanen , che da semplice Sacerdote dell'O- 
ratorio di Francia era passato al vescovato ài Senez 
Furono prodotte le accuse contro di ]ui^, le quali coa« 
sistevano nell'esser egli un raffinato Giansenista, nel- 
Paverc scritto contro la bolla Umgenitu^-^ prima e: 
dopo aver fatta la sda appellazione al futuro concilioh 
generale , e netl'aver difeso la condannata dottrina^ 

(a) Gonsjt. ATw/^tfi no^ ó-c. Bai. Rom. Tom.XII.p,358.» 

(b) Dal Cardinal Marcantonio Ansidei 9 Vescovo di 
JPetugia sua patria 9 «i ba la JReladon fideles des Lettres 9 
£^ des Brcfs écrits ^ 6- des Conoregations depi^teés sons /.e * 
pontificai du Pape Benoit XIII 9 ec les resoìutions qui y 
,9ru été prises iQUcfiant r.^eceptation drs ia Consiitution Uni^ 
{rnitus 9 qtdd^voit faim J^ir, U Cardinal <f«^ Nbailleé 9 5» 
la fornnUede cette acceptation. in fol, senza noti eli t«jn«- 
{>4».i> .ift di laogQ dcUa ^umpa « ckse f» in &ùma-^ ^ 
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iecxvttu dì Quesnelló» Non seppe il Soanen , anzi mostrò con 
" arroganza di non curarsi di fare la sua giustificazio- 
ne , aggiungendo un nuovo delitto , col protestare 
ch'egli non conosceva competente a giudicarlo l'au- 
torità de'Vescovi congregati , de'quali si appellava 
di nuovo al futuro concilio .Questi pertanto , segua- 
ci d'una soda Teologia , sospesero il Soanen dalle 
funzioni vescovili , e sacerdotali , e gli prescrissero 
l'esilio nella badia di Chaizedieu nelTAlvergna . Que- 
sta sentenza fu approvata dal S. P. , con tutto quel* 
lo , che operarono in detto concilio i Vescovi , e il 
Re Cristianissimo la fece pienamente eseguire • In tal 
guisa terminò TalFare degli appellanti Giansenisti , 
alla storia de'quali io qui darò fìne, avendola prodot- 
ta fin dal Pontefice Urbano Vili , per li seguenti suc- 
cessori di esso, nelle loro vite, riportandomi nel resto 
a'molti scrittori , che ne trattarono di professione . 

LXXXIV. Estinta, ed abolita dà Clemente 1,1 
la Monarchia , o sia Tribunale della Sicilia , come 
nella vita di esso abbiam detto {a) , il Cardinale Or- 
sini non solamente ne rese le grazie a Clemente ^ ma 
ancora , trovandosi nella città di f^olturara visitato- 
re apostolico di quella Chiesa , quindi lasciò in mar- 
mo perpetua memòria di detta abolizione • Divenuto 
ora Pontefice , e pensando al solo pubblico vantag- 
gio , ad istanza dell'lmperator Carlo VI » alle cui pre- 
ghiere, rispose il S. Padre con U0 breve del i. Marzo 
1726. (b) , concesse singolari indulti , e privilegi a 
quel secolare magistrato , perdendo pel bene delta 
pace molti diritti della S. S. , e non asòoltando i con- 
trarj sentimenti de'Cardinali . Non lasciò tuttavia il 
S. P. di prescrivere nella sua bolla de'jQ. Agosto di 
quest'anno (cy cop 55. articoli, la forma di trattare, 

(a) Ve^i la vita di CUmtntt XI. Tom, XII. p, iSp.seg. 

(b) C%j[n»t. Quotidiànis &e» pressò il firro SieiU 
Sacr. p. 5o.i'. . \ , ^ 

(c) Q9mt» Fideli mi prudemi^* Sai. Rboa. Tom. 
XH. p. 291, 
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e giudicart le cause ecclesiastiche in detto regno di S^c. 
* Sicilia , riserbandone le maggiori , e più gravi al 
solo giudizio della Sede Apostolica • 

LXXXV. Nel dì i. d'Ottobre del 1695. era sta- 
to ritrovato il corpo del dottore s« Agostino nella 
città di Pavia , nella quale sul fine dell'anno 72 u era 
stato con solenne pompa trasferito dii]^ Sardegna , 
da Luitprando Re de* Longobardi s il quale per vaoY* 
to prezzo lo aveva redento dai Saraceni, che aveano 
invasa quell'isola, ov'era questo sagro deposito , tra* 
sportatovi AdLÌpponasìxX fine del V.secolo da' Vescovi 
delV Affrica , espulsi nella persecuzione de^ V andati • 
Dopo questo felice ritrovamento , nacque gran con- 
troversia fra i romiti di s. Agostino , ed i canonici 
regblari del medesimo, sostenendo questi, cheil 
corpo ritrovato non era queUo del s. Dottore , onde 
per l'una e l'altr^a parte si vidderó scritture di autori 
di gran nome nella Repubblica Letteraria , per le Io« 
ro opere , già date*allà luce (a) .Fu dunque commes^ 
so da! S. P. a'23; Gennajoil processo di questa causa 
al Vescovd di Fama , il quale dopo rigoroso esame ^ 
decise a'i6. di Giugno per l'identità del sagro corpa, 
tà il S» P. essendosi portato per la giojadi questa 
ùuova nel giorno del s. Dottore a celebrare cappella 
paf>ale , e a cantare ìVTe Deu/n n^lla Chiesa degH 
Agostiniani di ttoìnù. ^ ^onfermò^ la sentenza eoa 
bolla de'22« Settembre (b) , nella quale impose per^ 

: (a) a favore delfideiitità del sagiTQ porpo ri trova to* 
scrisse Monsig.' Fontanini la Disquisì tio de Corpore Scuieti 
Augustini Ticini reperto. Romac I7a7, e 1728. in ^ , e 
Giuseppe Antonio Sassi pilbMtcò t Epistola prò Augusti^ 
ni corpore Papioe . IVIedioIani I728, fol. Contro qaesto rit- 
trbvato Scrìsse il MùfatoH il Libro Motivi di credere tutta* 
via ascoso , e non discopérto in Pavia Vanno 1695. il Sa* 
ero Corpo di s. Agostino • Trento 1730. in 4. 

(b) Gonst. Ad summi &c. Bui. Rom. Tom* paf» 
3f4 9 e ae''.So//anA*^aVaSi di Agosto I 
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See.mii. petua silenzio sulla mentovata controversia • A'24« 
■ ■■■■■ u . dpllo stesso Settembre (a) dichiarò la giurisdizione, 
e concesse diverse facoltà al Sagrista del palazzo 
apostolico , dignità annessa ad un religioso dé^fiom'h 
ti di s. Agostino , il quale per essa è Vescovo nato , 
come già da noi si è detto altrove (b) • 

LXXXVL Avendo la Dieta Grodnenje in Polo^ 
ma stabilito nel 1726. Leggi , nulla meno ingiu^ 
rìosealPeccIesiastica libertà, ch^ alla nunziatura apo« 
stolica , allora occupata da,Monsig. Vincenzo San* 
tini , il S« P. molto si raccomandò a quel sovrano , e 
a'primati del regno , acciocché; le avocassero : non 
giovando però le sue istanze a tare(Tetto , egli eoa 
bolla de'25. Settembre (c) le dichiarò onninamente 
DuUe , ed incorsi nelle censure tutti quelli , che ne 
avevano avuto parte • Con mptoproprio de'23. Otto- 
bre unì rufHzio de'maestri di giustizia al collegio de' 
Notarj della curia Capitolina . Non potendo i Pon- 
tefici per le loro immense occupazioni conoscere -da 
se stessi le cause confidenziali , avea Pio perciò 
istituito un auditor generale, detto delle Confi^denze^ 
che Fio V. confermò , e Sisto V, arriccM. di maggior 
giurisdizione • Essendo poi stabiU^Q , che questo ras- 
segnasse nelle mani del Papa ii suo Uffizio , Benedet* 
io con bolla de'$. Novemjbre (d^i'unì , colle stesse 
facoltà ) e cogli st€3si emotuipenti é^irestinto audi- 
tore , nell?auditor generale della Camera , di cui le 
cause appartenenti al suo tribunale sono molto con* 
nesse coHe confidènziàli . Con MotupÉhprio^ dc*j. 
Dicembre (e) iTS. P. separò' parimente dal governo 

(a) GQnst« Cuni occc^inn,0.*&c* Bui. Rom. Tom* XH. 
pag. 3ai. ' - : 

(b) Veg. la vita di GioPonni XXW. Tom.IV.p.97.teg, 
(ci Gonst. In supremo &c. BjJ- Roiji.Tam.XII.p.SaJ. 

(d) Gonst* Ronianus P^i^ifix &c. "BvXf Rom. Tooio 
in. p. 3a8. ì ^ 

(e) Gonst. VoUndonoi &c. loc. eh. p. ?36, 
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di Viterbo la terra di Vetralla , e le diè proprio go- Secxvui. 
vernatore , che sarebbe neiravvenire conferito per - 
breve da'Pontefici , movendolo a fare ciò i meriti , 
che essa terra avea colla S. S., cui in diverse occasio* 
ni avca dimostrato esimia vecerazione^e l'avere ezian* 
dio colla spesa di 50 mila scudi eretto da'fondaménti 
una Chiesa collegiata ad onore di s.Andrea Apostolo. 

LXXXVII. Dopo la riforma de'tribunali fatta 
da /n/ioc^nzaXil.a'i 7. Settembre 1692, erano insor#. 
te molte controversie sul diritto di giudicare appar- 
tenente al tribunale del maggiordomo de'sacri palaz- 
zi apostolici • Per togliere dunque Toccasione di 
queste discordie , Benedetto con bolla de'24. Settem- 
bre (a) dichiarò , che il maggiordomo , riguardo a 
tutti gli altri giudici , dovea privativamente fare le 
cause civili , e criminali di quei , che commettono i 
delitti nel palazzo apostolico ; le cause tra i familia<«i 
ri di questo , e fra essi stessi e gli estranei , qon po-p 
tendo per l'avvenire gli altri tribunali procedere. al4 
l'esecuzione contro gli stessi familiari , ( cioè quelli v 
che sono al ruolo^i palazzo ) se non col consenso 
dello stesso maggiarcfdinò , che il S. libera dalT 
irregolarità nel giudicare le sue cause , e poi l'ornò 
con nuovo decoroso privilegio • Era un tempo Fra»» 
scalf ii luogo dovie i 'PònDefìci passsjirsoleaQO i caldi 
dell'estate., e perciò Feo II* ne avea data il governo 
^^maggiordomi prò tempore del palazzo kpostolicot, 
^'quali era restato perpetuo • Non cosi, il governo di 
Castel Gandol/o , dato a'medesimi fin dal tempo , che 
i Pontefici cominciarono a -portarsi per loro sollievo 
al palazzo di detto Castello , cominciato da Paolo 
e dsL Alessandro VII., terminato , Jl qual governo 
molto dipoi fii loro tolto : avendo* però Mònsig. Ci* 
io r maggiordomo attuale di Benedetta^ riimniiato 
.il governo di Frascati , questo Pontefice a^zo. Dicem* 

/ili! I 1 I r I I I •< ^ ■ J ' " 

-(«) Comi, Cw jfrc. loct «t» 5ai. 
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Stc.xviiK bre (a) restituì à*rnaggiordomi il governo di Castel 
Ca/irfoZ/b , colla privjitiv^a di giudicare le Cause di 
quel popolo , e di mettervi di residenza per essi un 
Luogo 'Tenente . 

LXXXVlll. Durava tuttavia in quest'anno la 
difficile pretensione di Giovanni V .Kc di Portogallo^ 
che voleva assolutamente fatto Cardinale il nunzio 
Sichij prima che questo se ne partisse d^à Lisbona (b) • 
Forte sempre ne'suoi impegni il monarca t^ortoghese, 
Sion avea mai rallentato la sua richiesta , ma ora moU 
to più stimolava il S. P. a soddisfarlo nel suo deside* 
rio • Avrebbe ceduto Benedetto , che grandemente 
amava la pace , e ben conosceva i meriti sihgolari di 
quel generoso sovrano per non disgustarlo : messo 
però TafFare in una congregazione , in capo alla qua* 
le v'era il Cardinal Corro^im^ uomo di petto forte, 
« di feconda mente , lu deliberato di non accordare 
quello , che il Re domandava ; giacché ninno pou^b* 
be mettere in dubbio , che un sovrano , com'è il Pa- 
pa , possa a suo buon grado richiamare dalle corti i 
^ suoi ministri • Saputo ciò dal Re Giovanni , coman- 
dò che subito partisser Orda ilo/zia , e tornassero nel 
suo regno il Cardinal Pereira , Pambasciatór Mello^ 
i Prelati, edaltri nazionali di queHa corona, com^ 
.prontamente eseguirono . hxdt ordinò la parten:ta da' 
suoi stati a Mon^. Firrao ^ b6i1' conosciuto mai per 
jiunzio , da che in tal qualità era stato mandato da 
Clemente Xi , e non permise « che ne partisse il nun« 
'^ìojB/c&i, tuttoché chiamato fosse dalla' corte di Ro^ 
ma colla minaccia delle censure in caso di disubbi- . 
dienza. Vietò inoltre atutt'i suoi vassalli di acco- 
i^arsi allo statO:ecclesiastico , o di procurarc'benefi- 
zj dalla dataria , uè mandar . denari a Roma , siccome 
proibì a tutti i sudditi del Papa di metter piedi in 



(a) GoDSt. ASquitatis &c. B il. Magn. Toin.Xni,p.37l. 
Cb) Yèg. la vita dClnnocemUo JLSX. num* IX» p«Ì7*9«g% 
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quel Reknie • Per aggiustare dunque qaesti disgusti , Sec.xVtru 
altro rimedio notì tfovò Benedetto , se aon che rac-* ^' 
comandarsi alla mediazione del Re Cattolico Filippo 
V, colla quale attesa la buona armonia , che passava 
fra queUe 2.' corti, pel matrimonio cònchiuso del suci 
cessòretìeHi corona diPorfogaZZo, che poi (uCiùsep- 
pe i , colla figlia del Re di Spagna , la discordia si 
sarebbe accomodata , ée il- Papa $éguitasse a vivete i 
e non lasciasse pel suò successore questa gloria • 

LXXXIX. In quest'anno il S.' P. fece 2. promo-« 
lioni di Cardinali , che nelPordine sono ottava', é 
nona «Nella prima a'go. Aprile né creò 2,chefuronoc 

^T. Vincenzo Lodovico Gotti ^ nàto da parenti 
civili in Bologna a'7. Settembre 1664, religioso deU 
l'Ordine Domenicano , in cui viestì Pabito nel 1580 \ 
c ne occupò i primi posti , dà Clemente XL fatto in^^ 
quisitor generale in Milano , nel qual tempo Scrisse 
la sua opera Venera Christi Ecclesia contro il Piccia- 
nini Ministro Calvinista negli Sviz/.eri , che fu stam^^ 
pata in Roma nel 17^2 i ed in Bologna nel 1 748 . in 
l volumi in 4 , professore di Teologia Polemica heU 
l'università cii Èologna per morte del celebre Bene* 
dettino Bacchini^ òàBeneiettoXWi. suo antico ami^ 
co eletto patriarca di Gerusalemme , e quindi , col 
solo suo dispiacere, e ripu^jnaoia^ creato Pi^te Car- 
dinale di s. Paricraziój donde passò a s. Sisto , mor- 
to in -Roma a'17. Settembre 1742. d'anni 78. di poco 
passati , colla fama di singolsur pietà , cortesia , afFàV 
bìlità, e dottrina , onde ìó ebbero in grande stimai 
quattrò Pontefici sotto i quali egli visse (a) . t 

D* Leandro Porzia , nobile Friulese , nipote 

■ •• . . . - - \- ^ • • : 

' ' ' 0^) La vita ;!e] celebre Càrdi bai Gotìi pubblicata con 
* gomma esattezza neiridioma Latino in /?o/na' nel '1761.* i)i 
S.dalP.-fficc^zW Domenicano ^fu ioserita nel Toni.vXXVlH 
«je^Ii opuscoli Caiogeriani p. 353 9 • tradoffa dal Latino Ut 
-'Ht^J^lftt^ f nella pàr.JY. dpUe Fitp 4^^i Arcqfti lUk^tri • 
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Sec.xniu t^rno del Cardinal Leandro CoUpredo , nato in Por^ 
J " zia feudo della sua famiglia a'?4. Dicembre 1675 , 1 
Monaco Benedettino nel 1693 , professore di Teolo* 
già nel monastero di Pavia , e di s. Calisto in Roma^ 
da Clemente XI' fatto consultore dell'indice , e poi 
nel 1722. eletto abate di s. Paolo in Roma « dove nel 
17 z6. ottenne per se , e pc'^suoi successori la facoltà 
di conferir la Cresitl>a , . e gli Ordini minori a'suoi 
monaci , e a'$u4diti delle terre soggette allo stc^o 
monastero , da Innocenzo XllL promosso al vesco- 
vato di Bergamo^ quindi creato Prete Cardinale di 
%• Calisto ^ facto poscia da Clemente XII . prefetto 
delPindice , e visitatore .dello spedale , e banco di 
%. Spirito , aggravato da immensi debiti , e dalla cat- 
tiva amministrazione , morto in Roma nel tempo , 
ma fuori , del conclave per morte di Clemente XII , 
a'io. Giugno 1740 , d'anni 67. non compiti . 

XC. Nella^ecpnfla di queste due promozioni 
cre6 2. altri Cardinali a'20. Settembre <, che furono ; 

Pier- Luigi Carcfa ,^iapolitano , de'Principi dì 
JBelvedere^ nato ai 4* Dicembre 1Ì577 , fatto nel 1699. 
cameriere segreto da Innocenzo XII di cui era affi- 
le , da Clemente XL vicelegato di Urbino » che go- 
vernò da se solo per anpi nell'assenza del presiden- 
te A/arcWZo li''^^^ , indi nel 1704. governatore di 
diverse città dtjllo stato ^cclesiasticp , poi nel 1708. 
cberìco di Camera , maggiordomo del Cardinal 7m< 
periali legato in Milano a Carlo VI , che tornava 
4lalla Spagna , poscia nunzio alla corte di Toscana 
nel 171 j ^ indi segretario di Propaganda nel 1712 , e 
de' Vescovi e regolari nel 1 724 , quindi creato Prete 
. Cardinale di s. Lorenzo in Paneperna , donde passòf 
SjBCcessivamente a Vescovo di Albano , e poi nel 1751. 

^ .di Òstia , e Velleiri , morto in Bioma decapo del sa* 

Igro collegio a' 15. Dicembre 175$. d'anni 79. non 
compiti , e 27. dì cardinalato • 
. ^ Giuseppe Acc^ramhoni % nato di poveri genito^ 
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ri nel castello le Preci nella diocesi di Spoleto a^4« S«c*^ 
Settembre 1672 , ajutante di studio del celebre adi- ^^"^ 
tor di Rota Ansaldi , poi avvocato nella curia Ror 
mana , e uditore del Cardinal Conti , che divenuto 
Poatefìce lo fece sottodatario , indi uditore santissi- 
mo di Benedetto XIII , e quindi creato Prete Cardir 
naie di s. Maria in Traspontina , donde poi pass^ 
nel 1743. a Vescovo di Frascati , ujorto h\ Roma V 
21. Marzo 1747. d'anni 75. non compiti . 

XCI. A'canonici della cattedrale di Palermo Krui 
zvesL Paolo V. concesso a'i 9. Giugno 161Q. (a) Tu^p— — 
della nìozzetta, e del rocchetto , e Clemente 7X a!$. 
d'Agosto 1668. (b) Puso della mitrale cappa magn^ 
or Benedetto volendo maggiormente decorarli , a4 
essi concesse a'21. Gennajo dell'anno, che cominciar 
ino 1729- (c) , Tuso della Mozzetta nera ne 'tempi di 
quaresima , e avvento , perchè meglio dimost^asserp 
anch'essi colle vesti la tristezza , ches. Chiesa xlimo* 
stra in detto tempo . , i 

XCII. Neiristituire nel 1 640. una primogeniti^* 
ra il Conte Flaminio Cerasoli di Bergamo , ordtr 
DÒ , che da questa si sottraessero ogni anno 3CX>.sciir 
di , e si mettessero a moltiplico , finché giungesse 9 
farsi un capitale , capace all'erezione di un colle^ 
jn Roma , nel qualQ si mantenesiserQ 6. nobili aluongl 
Bergamaschi . Non essendo in Aoma l'erede , nipote 
del Conte, furono deputati a questa acmministrazior 
ne i guardiani della confraternita di S.Bartolomeo ^ 
quella nazione , i quali cpsì n>a1e . ammiuistrarOQp 
que'beni , che gli eredi non ne percepirono frutto aU 
cuno dall'anno 1641. al 1708 , onde.intentaropolali«* 
te ai guardiani deputati, che furano., condannati;^ 
■ I ~— ■ . . ' i ' ;. — » 'j » ' 

(a) Contf. Ex debito &€, presse il Pirro SicìL Sa«r» 
.p«g. aa3. ' ■ . ■ : ^ 

(b) Gonst. Ministerii Sacri &c. loc. cit. 249. 
(jo) Gonst* In Bjgati&c loc. cit« p. ^70. 



14+ BENEDETTO XIII. 

Scc xnn. dover reintegrare il saddetto moltiplico , oella fOm<' 

* ~ina di scudi 8 milajoi , non investiti a tempo debito, 

onde in questa lite si consumò tutta l'eredità • Vo- 
lendo tuttavia Tultimo erede adempire alla volontà 
del suo maggiore , convenne col rettore del collegio 
Nazareno dt^Pp. Scolopj^ che a questo si unisse l'al- 
tro , e vi si mettesse sulla porta grande Tiscrizione 
eoUegium Cerasoli ; che in esso si mantenessero 8. 
alunni nobili, nominati sempre secondo la mente del 
testatore dagli eredi , i quali avrebbero corrisposto al 
Nazareno Pannuo censo corrispondente in ogni tri* 
mcstre , oppure assegnato in luoghi di monti ; e che 
fosse levata a'guardiani l'amministrazione di queste 
rendite . Tutto ciò approvò il S. P. con un chirogra- 
fode'iS. Febbrajo al suo uditore Mons. Francesco 
Maria Pitoni diretto (a) . Ma nel seguente Pontifi- 
cato fu di nuovo levato dal Nazareno . 

XCIIÌ. Al convento di s. Marcello dì Roma de* 
Pp. Serviti avea Sisto IV. con breve del 1478. unita 
là parrocchia di s. Niccolò in Arcione • Per colpa di 
tJueVeligiosi ne furono essi rimossi per decreto della 
Sagra Visita a'ij, Febbrajo 1641 , ed Innocenzo Xh 
^òn breve de'20. Marzo 1 648. l'eresse in perpetua 
vicaria , che da un Sacerdote secolare dovesse ammi- 
nistrarsi • Privati dunque per lo spazio di 8o. e pia 
-WRtìì di questa Parrocchia , ricorsero que'padri a Be^ 
nedetto per esserne reintegrati, e rimessi nell'anucò 
loro Possesso .US. P. con un chirografo de'6. Mar- 
^o di quest'anno , che (u confermato a'12. di detto me* 
se (b) , li restituì la parrocchia, coll'obbligo dì pa- 
gare l'annua somma di 340. scudi all'attuale vicario 
Girolamo AmàtoCalbini^sm vita durante, secondo 
<:he avcano con esso convenuto gli stessi religiosi • 
«>■ ' — ' ■ ■ ■ 1 ■ " ' * 

(a) Const. Monslg. . Francesco &c. Bui* Rora. Tolna 
Xll. p,.a5i« . 

(b) Const» Esponi MbU Stc. Bal«Rem,Tom*XU.p.3Ì4« 
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XCIV. PerMiberarsi la città di Pamplona dall' S«c.xvnu 
imminente contagio della peste che l'investiva , il — 
Magistrato , col consenso del vicario generale , nei 
I72i.-avea fatto il voto di non ammetter più in essa 
le commedie . Fu trovato dipoi , che ciò cagionava 
non piccioNdanno alla città , e principalmente allo 
Spedale dé^Bastardi , de'quali era il teatro . Ricor- 
sero pertanto al Pontefice , il quale ordinò , che per 
commutazione del voto , ogni anno per g. giorni espo« 
nessero il SSmo , e nel giorno della Purificazione fa- 
cessero una processione • Non trovavasi la maniera 
di fare la dote per questa esposizione , e per ciò ricop 
sero di nuovo al Papa , che in compenso obbligò 
qae'cittadini a pagare 500. scudi per la fabbrica del- 
la Chiesa de^Garmelitani di Tudela , e con ciò li li- 
berava dal voto . Era già fatto il pagamento prescri^ 
to, allorché il Vescovo vi si oppose, non ammetten- 
do che dal voto fossero assoluti , perchè tutte le 
commedie , diceva , sono disoneste : ma Benedetta 
sperando , che il Re Cattolico non le avrebbe mai 
permesse di questa sorte , a'17. Marzo (a) li dichiarò 
interamente assoluti dal voto • 

XCV. Non si era mai scemato in Benedetto l'a^ 
more verso l'amata sua Chiesa di Benevento , ch'egli 
voleva ancora visitare , e celebrare il terzo Conci- 
lio Diocesano • Tenuto dunque un Concistoro pub- 
blico a' 28. di Marzo , nella stessa mattina si portò a 
dir messa nella Cappella Borghese in s. Maria Mag^ 
giore^ e quindi si mise in viaggio per Benes^ento^ 
avendo seco in carrozza Mons. Genovesi cameriere 
segreto , e Mons. Errico Cappellano segreto , col se* 
gaito di Mons^Santamoria Vescovo di Cirene^ Mae-, 
stro di Camera , e Albini Elemosiniere Segreto , c> 
Gtrardarobha , quattro altri camerieri segreti , il 
Crocifero , il ?• Fiviani Domenicano sno Confesso* * 

^a) Gonst. Cura Sanctiuimus étc. loc* cit. p« 36i« 



V 
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SffcxTiik re con an Laico , Calzamiglia suo IVf aestro di Casa, 
"due AJutanti di Camera , uno Scopator Segrete , 
quattro Parafrenieri , due Sediari , un cuoco, un fac- 
chino di camera , quattro cocchieri , sei garzoni di 
stalla , e tre mulattieri per le Stanghe • Ih quel gior« 
no pernottò il S. P. a Marino presso gli Agostinia- 
ni ; nel seguente a Ci^^^r/ta da' PP, Riformati ; i] 
giorno dopo a Piperno da' suoi Domenicani ; e da 
questi ancora la notte seguente a Terracina , ove: 
restò anche la notte del primo Aprile . A' 2. pernottò 
nel Monastero degli Olivetani di Castellane ; a' 
nel casino di S, Agata del Marchese di GarigUano , 
passato quel Piume , ove il Vice Re di Napoli mandò 
a-complimentarlo , e presentargli per servirlo nel 
viaggio una compagnia di cento granatieri , che il 
S. P. ringraziò dicendo , che quando il Papa viaggia- 
va senza il Sagramento avanti , dovea sfuggire di 
accettare quegli onori . A' 4. restò la notte a Adatta* 
Iona nel Convento de' Domenicani , donde parti nel 
giorno seguente , e giunse a Benevento > avendo ne' 
confini smontato , e baciato in ginocchio con somma 
tenerezza una gran Croce di Legno ivi piantava , la 
quale fu subito dal numeroso popolo , che vi si rro- 
vava , ridotta in minutissimi pezzi , e portata via per 
tiivozione . 

XCVI. Giunto il S. P. in Benevento non vi fa 
atto di pietà , ch'egli non praticasse nel tempo della 
Ma dimora . Con somma proprietà e fatica celebrò 
le funzioni tutte della Settimana Santa. Nella Do- 
menica in Alhis 2^é Aprile , cominciò il Concilio 
Provinciale , che fu terminato a' 1 2. Maggio , eoa 
tatti i Vescovi Suflfraganei di Benevento \ in numero 
di 19. Agli 8* di detto mese fece la solenne Trasla- 
zione del Corpo di S. Bartolomeo Apostolo , primo 
Protettore di Benevento , dall'Altare del Segretario 
della Metropolitana , ove riposava (a) , alla nuova 

^ , . ^ ' V f ; 

(a) è ^ran questione sol laogo» cve riposa- ii cor- 



JBENEDETTO XIII- 147 
Cliiesa , che il S. P- gli avea edificato a proprie spe- Sec.zviiù 
se , e che in questa òccasioue consacrò a' Ì5. dello ■ 
stesso Maggio • 

po deirApostolo S* Bartolomeo 9 b** sia «in Bénevehto o in> 
JRo^na. Afavore deìBeneventani publicò nel i636.aaa di88«r« 
taziooe Monsig. Annibale Mnscambiini^ - Q'testt) Ponte» 
lìce 9 quand'aera Cardinale ed Arcivescovo di BeneventOf 
difese ancora la loro tradizione con una copiosa Disser* 
tazione latina 9 stampata nel 16941 9 e tradotta ia lta« 
liani^ da Basilio Gianelli , con aggiunte delio scesso Gar*-.. 
dinale Orsini^ la quale fu pubblicata col tìtolo: Discorso^ . 
nel quale si prova^ che" l Corpo di S». Bartolomeo sia in ^ 
Benevento^ Benevento 169S in 4* A qnesta seguirono .: 
Acta petit ioni s 9 decreti^ elevationis^ recognitionis^ osteite 
sionis 9 repositionis 9 translationis^ restiiutioais 9 & con-^ 
signationis Sacri Corporis gloriosissirni Apostoli Bar-» 
tholomoci in nova Basilica Benedenti eidem erecta &e. 
Beneventi 1698» in 4. Giuseppe Antonio Sassi nelte Ra^ 
gioni per provare resistenza del Corpo di S. Bartolo/neo in 
Benevento^ esposte in una Lettera alla Santità '-di B^ne^ 
detto XlU* 9 che sta nel Tom. XV* d^i Opuscoli del P 
Calogerà pag* a 7* segg. 9 « Giammaria de P^ira nella Dis« 
Bertazìone t De vero corpore S» Bartholommi Apostoli ex* 
Asia in Liparum^ ex Lipara Beneventum transloAo 9 ^^t^ 
demqne adservato 9 nella stessa Raccolta ancora del P» 
Calogerà Tom. IX. pag. 33a«>segg« Per la tradizione de 
Romani 9 già difesa dal Cardinal Baronio 9 è di Fra^-0 
Cesco Danila Discertatio hiuorico^critica de trànslatione% 
ff collocatione Corporis Bartholomoti Apostoli Bomàe in^ 
Insula Lycaonia ( oggi da questo Sagro còrpo deYta di 
S* Bartolomeo ) seu Vindicice Breviarii Romani { qua* 
le si aiFerma esistere il S. Corpo in Roma nella Chiesa de^ 
Fraucescani allo stesso Apostolo. dedicata ) adversus diS'^ 
sertationes Episcopi Mnscamòruni 9 Marii Viperee, 9 alio « 
rì^mque^ Yenetiis 1701. in 4« I BoUandiiti non vollero 
dichiararsi per ninno de*^ doe partiti 9 contentandosi di 
dir^ nel Commentario previo alla ^tQtria del S. Apostolo « 
che i Beneventani prevalgono n eli** antichità de^ testimo-» 
nj 9 enell^ autorità ; i Romani nel numero : onde stima- 
yaao» cht in ciascoa di questi dne luoghi vi siano Rt-^ 
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ÌSea.xvm. XCVII. A' 25. del medesimo si rimise Benedetto 
~ — in viaggiò per Borna , restando a pernottare nella 
Terra di s. Ma/7mo presso i PP. Riformati , a' 24. 
nel Convento de' Domenicani di Mattalona , a' 25/ 
in Caserta à^^ PP. Minimi , a' 26. ins. Maria di Ca- 
/Mia nel Palazzo Arcivescovile , a' 27. in Ses^a, nei 
casino di s« Agata , a^ 28. in Castellane presso gli 
Olivetani, a' 29. in Fondi nel Convento de' Dome- 
nicani , a' jo. e ji. in Terracina , ove si trovarono 
le Galere Pontificie . Nel primo di Giugno s'avviò 
per fiume cori tre Feluche fino alle Case nuove , don- 
de ripresa la carrozza giunse a pernottare a Cisterna\ 
nel giórno seguente al casino del Cardinal Lercari ia 
Albano^ ove si trattenne fino a' 10., impiegandosi 
ogni giorno , come in tutta la dimora e viaggio di 
J^enevento^ in consacrar Vescovi , Chiese, ed Altari, 
e in detto. giorno rientrò nella sua capitale con gioja 
di tutti • . 

XCVIIL Avendo il S. P. , neir occasione della 
visita de' Luoghi Pii di Romei , trovato , che i ca» 
tfbòiciidi s* £11 jfac/t/o. avevano imprudentemente 
donato nel 1605. al collegio de' Procuratori Scap- 
pella di s*' Michele in quella collegiata , e che dopo 
la dònazionc eraac fra essi insorte molte liti , egli a' 
1-6. Maggio (a) rivocò quella donazione , come se 
non fosse fetata fatta. Fin da 70. anni addietro si fa- 
cevànò^fella Chiesa del Cesù di Roma , col Santissi- 
lÀo esposto in tutti ì Venerdi , alcuni esercizj di pie- 
"1^ , in. niernorìa della Passione di Cristo , a' quali 

, , a 

liquie'di S. Bartolomeo ^ e che di alcune se ne sìa fatta 
trasdaziòne . Or di queste dunque , e forse not dì tatto 
irCorp'^» avrà fatto questo Pontefice in Benevento T ac- 
cennata traslazione , per cui abbiamo creduto necessario 
cTi aJdurre queste notizie , c soddisfalle così dae partiti 
<iónrraì|,' 

' (à) Gonst. Èssendo per anche &c. Ballar. Rem .Tom. 
XlII;N piì|. 3^2. 
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asserivano molti Fedeli , che si dicevano della i?ud/iàSfe.zfiifc^ 
Morie , avendogli Alessandro VII. concesse alcune ^ " *■ ' 
indulgenze nel 1655» Essendosi questa società già dif- 
fusa per tutte le Chiese de' Gesuiti , Benedetto con 
Bolla d,e' 23. Settembre (a) l'eresse in congregazio- 
per l'uno , e l'altro sesso , col nome detto della jBi/o- 
na Morte , e l'arricchì di molte Indulgenze ^ fra ie 
quali, tutte quelle delle sette Chiese di Roma a' coo^ 
fratelli , che visitando una Chiesa de' Gesuiti vi re^^ 
citeranno divotamente sette Pater ed Ave . Avea 
s. Pio V. dichiarato ladri , e di mala fede que' cas- 
sieri o depositar] , i quali abusandosi del loro Uriì« 
2Ìo impegnavano , o vendevano i pegni , o depositi 
ad essi consegnati , e poi adducevano filse cause di 
non averli. Benedetto y oltre a questa infamia, im« 
pose loro gravi pene , a misura della gravezza del 
loro delitto , con una Bolla de' 26. Settembre (b) per 
tutto lo Stato Ecclesiastico • 

XCIX. Due promozioni di Cardinali fece Be^ 
nedetto in quest' anno ; nella prima , che nella serie 
è la decirna , a' 23. Marzo , creò Camillo Cibo , de' 
Principi di MiOssa Carrara^ Manela , e Latenza , 
pronipote , per la parte di sua Madre Teresa Pamfi^ 
Hi , di Papa Innocenzo X. , nato a' 25. A- 
prile 168 1. , Clemente XL ammesso nel 1705* 
nella Prelatura , e fatto cherico di camera colla pre- 
sidenza degli Archi vj, donde passò a quella delle Ri- 
pe , e poi della Grascia , indi Uditor della Came-^ 
ra , che rinunziò , perchè propenso a prendere spes^- 
so degl' impegni pe' nuovi sistemi , a' quali era oltre- 
modo inclinato , per uno di questi a tempo d' /rtno* 
nocenzo XML si ritirò col solo titolo di Patriarca di 
Gerusalemme , avuto nel 1718. , all' Eremo vicino a 
Spoleto 9 donde poi Io chiamò Benedetto XIIL per 

(a) Gonst. Redemptnris nostri &Cn K G. pag. 400» 
(h) CoDSt,/am dudum f'c. loc. cir. pag. ^oj, 

Tom. Xlll- ^ K 
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Sétéxvnu farlo nel 1725. suo Maggiordomo , nel qqal posto 
■ prese a sostenere contro tutti i Tribunali di Roma 
la privativa giurisdizione civile e criminale sopra tut» 
te le persone addette al Palazzo Pontifìcio , creduto 
sospeso nelP abolizione de' Tribunali privati , fatta 
, da Innocenzo XLI. , la qual privativa per la sua for- 
za fu confermata ai Maggiordomi dallo stesso Bene'» 
detto XIII. con Breve de' 24* Settembre 1728, , op- 
ponendosi ancora al Cardinal Coscia , che per go- 
der la grazia del Papa si voleva mischiare negli affa- 
ri appartenenti al Maggiordomo , e questa opposi^ 
Zìonc accelerò la sua creazione di Cardinale Prete 
di S. Stefano in Montecelio > donde passò successi-^ 
vatnei\te a s. Maria degli Angeli , morto in Roma 
per un fìero accesso di podagra a' ii. venendo i ij* 
Gennajo 1745. d'anni 62. non compiti , colla riputa* 
zione di pietà soda , e costante , benché non ugual- 
mente costante d'animo , trasportandolo per altro 
l'amore del ben pubblico allo spirito di riforma 96 
agli ardui impegni , che per esso sostenne • 

C. Nella seconda Promozione , undecima , nel- 
la serie , a' 6. di Luglio , creò Francesco Borghesi^ 
Romano , de' Principi di Rossano , e di Sulmona , 
«ato a' 20. Giugno 1697. , da questo Pontefice fatto 
suo Maestro di Camera in luogo del Cardinal Fini^ 
indi Arcivescovo di Trajanopoli j e nel 1729. silo 
Maggiordomo per tre mesi , in vece del Cardinal 
Cibo , quindi creato Prete Cardinale di s. Silvestro 
in Capite^ donde successivamente passò nel 1752. a 
Vescovo di Albano , e poi di Porto nel 1759» , mor- 
to in Roma a' 21* Giugno di detto anno 1759* d'an- 
ni 62 ed un giorno , e anni di Cardinalato* 

Fr. C/irlo Vincenzo Maria Ferreri » nato in 
Nizza di Pro(?e/iza a' ij. Aprile 1682. » Religioso 
dell' Ordine Domenicano » in cui fu Professore di 
Teologia nelP Università di Torino , indi Vescovo di 
Alessandria delia Paglia > e quindi ad istanza del 
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Re di Sardegna creato Prete Cardinale di Maria Sec.xYU|ì 
in Fia » donde passò a s. Clemente , e fii trasferito — — 
alla Chiesa di Vercelli , dove morì a'9. Dicembre 
1734. d'anni 61. non compiti , colla ^tima di zelante 
e sollecito Pastore . 

CI. Afflitta Vltalia , e principalmente Aoma» An.i73«w 
nell'anno 1730. con una epidemia di raffreddori , il ' 
& P. a'aa Gennajo , per ottenerne da Dio il tersila 
ne r concesse il Giubbileo di due settimane , comin- 
ciando neJla prima Domenica di Quaresima , per cui 
prescrisse la Comunione,e la Visita di una delleg.Ba* 
siliche, s.Giovanni in Laterano^ o s.PietrOj o s.Maria 
Maggiore . Frattanto seguitava Benedetto sempre 
generoso e desinteressato , a distribuire innumera« 
bili grazie , principalmente a' Vescovi , col farli di 
pih , quanti ne creò nel suo Pontificato , Assistenti 
al Soglio Pontificio , onde seguivano maggiori spe- 
se nel Palazzo Apostolico , per cagione delle Spor«t 
tuie , che per ciò ad essi ne vanno , e maggior danno 
nella Dataria , per la gratuita spedizione de' Bene- 
fiz] Ecclesiastici , che a' medesimi è concessa . Que- v 
sti faceva i] S. P. , come tutti gli altri Vescovi , se« 
dere in un banco , come appunto si concede a' Car« 
dinali , quando a lui si presentavano ad udienza , e 
ne'Pontificali solenni volle che fossero,dopo i Cardi- 
nali 9 air adorazione del Papa , e gli baciassero il 
ginocchio , per distinguerli da' medesimi Cardinali « 
cH^gli baciano la mano sotto Tauri frigio della Cap* 
pà ; Gran rispetto ancora aveva , e tale voleva che 
sì prestasse , a' Sacerdoti , che non permise mai gli 
parlassero inginocchioni • E per ciò » affinchè que*- 
sti » rei di gravi delitti , non fossero , come innanzi 
solevasi , condannati alla Galera » il S. P, nel I723« 
avea istituito nella Città di Cornelo una Carcere , 
detta r Ergastolo , nella quale sarebbero rinchiusi » 
senza che dovessero soggiacere per l'avvenire a più 
grave pena , che quella di questa funebre prigione • 

K z 
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^.mn. CTL Amantissimo ddla povertà, non cercava 

2 S. Padre denaro , se ooo per metterìo in mano a' 

poverelli , e per esercitare U sna liberalità , e la saa 
gratitudine • Accrebbe le rendite al Re Jacopo IIL 
òUniihilierra (aT , al quale donò tntti i mobili ^In- 
nocenzo Xlll. , ascendenti al valore di jo. mila sco- 
di • Nel soccorso de' bisognosi convertiva ratte le 
sue rendite private , anzi per far limosine avrebbe 
venduto se potesse fino i Palazzi , come ben si spie- 
gò a questo proposito un moderno Scrittore • Con- 
tinnamente faceva P uffizio di Vescovo , conferendo 
la Cresima , e gli Ordini Sacri , consacrando Chic- j 
se , ed Altari (b) , predicando la divina parola (c) \ \ 
spesso visitava non solamente i Cardinali iufermi , 
ma anche i poveri di bassa condizione » a molti de' 
quali amministrava l'estrema unzione • Comunicava 
la famiglia del suo Palazzo , con firequenza si vede- 
va nei confessionale , ed impiegava ogni giorno 
quattr'ore in orazione vocale nel dopo pranzo , ol- 
tre a quelle, che faceva prima di giorno. Assisteva a' 
Divini uffizj nel Coro di S. Pietro^ e in quello della 
sua Religione , e di molte altre Chiese , colla sola 
distinzione del primo luogo , cui soprastava un pic- 
colo baldacchmo • Portavasi a desinare co* suoi Re- 



(a) Ye^^aosi la Vira dì Clemente XI. Tom. XII. pa«. 
nuni. ce. 

(h) In tatto il tempo che fa Tescovo* e Pontefice 
•onsacrò 38o. Ckjese 9 i63a. Altari fissi « e 63o« por- 
tatili. Anzi da s^lo Vescovo 9 aon avendo ancora com- 
piti So. anni ^ avea già consacrato 1^0. Chiese « come 
scrìsse D. Fabio Caracciolo neirOpera del P. Viva soprt 
mentovata. 

(c) Il P. Gaetano Maria da Bergamo Cappaccino t 
nel suo Uomo Apostolico dice 9 che Benedetto XIII. pre- 
dicò pubblicamente quattromila trecento novantadne v^ 
te, oltre le Pastorali ehm «erisae* per is trazione del.iae 
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hgiosi nel convento della Minerva , senza verun'al- Sec.xvuu. 
tra differenza , che un luogo non occupato fra lui , " 
ed il Generale , cui permetteva di baciargli la mano, 
per baciargliela arich'egli in prova di rrcòhoscerlo 
sempre per Superiore suo . Una volta Panno si riti*^ 
rava nel piccolo convento delPOrdine stesso a Mon- 
ternario^ ove dava lo sfogo alle sue penitenze , e a' 
suoi quasi quotidiani digiuni , essendo il primo ia 
tutti gli esercizj di comunità non meno di giorno , 
che di notte • (^uivi ancora si portava diverse volte 
fra la settimana , o per qualche giorno , o nel solo 
dopo pranzo , per prendervi Paria . 

CUI. Amava teneramente il Duca ài Gradua 
D. Filippo suo Nipote , ma ne questi , uè il Frateììo 
P. Mondino Prete delP Oratorio di Napoli furono 
mai ammessi al Palazzo Pontifìcio , o. a parte alcu- 
na del governo . Se promosse Mondillo ad Arcives-^ 
covo di Cosinto in partibus^ poi a. Vescovo di Melfi 
eRapolla^ e quindi alP Arcivescovado di Gapua^ 
fu solo per le istanze di quegli , che s'interessavano 
pifi di lui per la Famiglia Or^im , JLquali però non 
poterono mai indurlo a dargli la porpora . 11 Du- 
ca poi nulPaltro ottenne dallo Zio;,, che. P assis^tero ' 
alternativamente al Soglio Pontifìcio del Contesta- 
' bile Colonna^ che gliejo contrastava fìno dal tem-»- 
= po di Clemente XI. , e che in questa occasione ice«l 
dette nelle mani di Benedetto ^ per lo che restano 

* queste due Famiglie colla prerogativa di detta assi-- 
^ stenza al Soglio . SàVebbe-pur tuttavia assai rneglio , 

* cornei più prudenti allora dicevano , che il;buoi| 



s èra virtuoso , e non di^ltfi Mini$tri di bassa condii 
' zione j. che si era portato [qa Benes^cnj^if i i q\iali at- 
f tendevano S9j^i>tQ.,aI , Ui»r€>,sp:«^bocchey^le àrricchiT 
^ mento , e poco , c^ir^vansi dell4' g^0rÌA, i e del buon 
some d^l loro Vsimifs > i{i ^ui uon tnji))ca»dd pieti 
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S«ew!Kvni. bontà , e rettitudine , mancava quella sagacità neces« 
— - saria per conoscere ^ e scegliere i Ministri incor- 
rotti . 

CIV. Quindi è , che abusandosi alcuni di essi 
dcirautorità , che il Pontefice a loro avea confidato , 
semprepiù crescevano gli aggravj della Camera Apo- 
stolica , in cui , oltre a' debiti , che fio dal tempo 
d' Innocenzo XIL ascendevano a 5a milioni di sca* 
di (a) , erano già le spese superiori alle rendite an- 
nuali » Ne' tempi addietro > ne' quali era comin- 
ciato questo acci?escimento » ninno voleva par- 
lare , forse perchè ninno voleva il Fulmine , che te- 
meva , in casa propria ; ma con quest'umile Ponte^ 
fice ebbero coraggio i Camerali nell'Aprile dell'anno 
scorso , di manifestargli lo staito , in cui si trovai 
va la Camera , facendogli vedere , che prima del suo 
Pontificato la rendita annuale di essa, per Dogane, 
Appalti , Dataria , Cancellarià , Brevi, Spoglj , c per 
altre entrate , saliva a due milioni 716. mila 650. 
Scudi (b) , laddove le spese , computando i frutti 



(a) llistoire det Gonclaves Tom, /• Discours^Preii/iu , 
Tom» IL pag. 33a« L^Aatore del Testamimto Politico di 
Ufi Aeeadefiiico Fiorentino^ stampato à Golom'a nel 1735. 
dice alla propos* 7S. pag. 14 1 che la Camera Apostolica 
ha di debiti ben sessanta milioni. Le Memorie di Colo* 
nia del 1733. num. VI. in data di S>oma de^ ap. Di« 
cembre 9 dicono chela Camera ^ presentemente ( X733,) 
aggravata di sessantasettc millioni di debiti • 

(b) V Autore della Vita di Clemente XlV, pag. 
dice^ che Tentrate del Sommo. Pontefice si fanno asceti* 
dere a quattro 'millioni di sct^4i^ Promani: ma questoScrit- 
tore è erroneo til iutte le sue memorie. AlFopposto il ci- 
tato Antonino del Testamento Poiieiep &c» 9 che sa c^ 
fece diligenti Yi^etché 9 e calcoli minuti 9 alla Propos. 
to. ultima pagé iox« dice « clhe quei^ entSràta9 secondo 
il vecchio 'sistenMy ascende a circa ddè milioni e rette- 
cento mila acndi r annoi' sebbene ìaon s^ Incassi inle^ 
xamente» a che di circa cento ventimila la supera Tiiscita» 
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d^' luoghi di Monti ^ Vacabili , Presid} » Galere, See«xvix»é 
Guardie , mantenimento del Sagro Palazzo , de* Nun- ■ 
2]' ec. , solevano ascendere a due milioni 4^9. mila 
30S. scudi , onde la Camera restava coll'avanzo an- 
nuale di 277. mila 342. scudi • Ora avendo il S. Pa^ 
dre estinto gli Spoglj delle Chiese di Napoli , una 
gabella sulla carne , ed il Giuoco , detto Lotto di 
Genova , ed avendo dall' altra parte eretto duemila 
luoghi di Monti , concesso non poche esenzioni^ 
accresciuto i salarj ai Prefetti delle congregazioni , 
ai Legati Apostolici , ai Tribunali , ai Prelati , e a 
diverse altre persone , veniva la stessa Camera a 
spendere più che ne' tempi addietro 383. mila 686, 
Scudi V vale a dire , un' eccesso di quasi 120. mila 
Scudi . 

CV* Seguitarono i camerali a dimostrare la ne-^ 
cessità di dover moderare tante spese , insinuando 
nello stesso tempo le trufferie di chi s'abusava della 
sua bontà ( intendendo il Coscia ) , poiché altrimen- 
ti sarebbe duopo l'imporre nuovi tributi , della qual 
cosa era alieno il pietoso suo cuore , oppure si ve-« 
drebbe fra poco incagliato il pagamento de' frutti de* 
Luoghi di Monti , con sommo disdoro della Came- 
ra, e non minore discapito del pubblico commercio» 
Qual' effetto producessero questi rischiarimenci , non 
giunse alla notizia del Muratori^ che ne' suoi An- 
nali del 1729^ Io racconta , ne forse alla notizia di 
verun'altra. Il certo si è, che le intenzioni di Be* 
nedetfo tvzno santissime , ma le sapevano con truf- 
fe corrompere i Ministri Beneventani della maggior 
sua confidenza , nati sola per denigrare il decoro 
del loro Benefattore , e per arricchirsi co' mezzi 
più ingiusti , non potendosene égli accorgere , parte 
perchè era di cuore innocentissimo , per cui non 
credeva «nvai possibile a ^si da alcuno , ciò bhe ei 
nan' ai^rob^ sfatto , e pàrte per la vecchiaja^v alU 
^l^tec^ffiuntO) e pdrà^ inabile a v^w'^ù/^* le 
astuzie • 

/ 
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Sf!eavin. CVI. Agli 8. FebbrajoB^/2erf^«o fece la dodicc* 
- sima ed ultima Promozione , in tui creò Cardinale 
Alemanno Saldati Fiorentino » de' Marchesi di 
Montieri , e Bocchegdano , nato a' 22. Marzo 
1669, , da Clemente Xl.ìatto nel 17O7. Protonotario 
Apostolico , per la morte di suo fratello Giovanni 
Salviati ^ uno de' più rispettabili Prelati della Cor- 
te Romana , indi nelt' anno stesso di 34. di età spe- 
dito Nunzio straordinario a portare in Francia 
sagre Fascie al nato figlio del Duca di Borgogna^ 
poscia Vicelegato d'-^it^/gnone ^ dove ricevè con sin- 
goiar magnificenza il Re C/acomo Hi. Inghilter'r 
ra , che dalla Francia passava a Roma , dove gli ot- 
tenne la Presidenza di Urbino nel 1717., quindi do- 
po lungo tempo creato Prete Cardinale di s. Maria 
in Araceli , e poi da Clemente XII. suo affine fatto 
Prefetto della Segnatura di Giustizia nel 1721 mor- 
to in Roma a'24. Febbrajo 17; d'anni 65. non com- 
piti, in riputazione di specchiata religione, giusti- 
zia, mansuetudine , munificenza , liberalità , e cor- 
tesia , onde in tutti i suoi impieghi si guadagnò l'a- 
more d'ogni sorta di persóne . 

CVIL Avendo frattanto il buon Pontefice com^ 
piti gli anni 81. e 19 giorni di età , ed essendo at- 
taccato a' 18. Febbrajo quasi improvisamente da un 
catarro , che gl' itppediya il córso dejgli spiriti ^ a' 
21. dello stesso mes^ di Febbrajo 1730. , munito del 
Viatico , benché in essa mattina avesse celebrato 
Messa ^ e poi dell'Estrema, unzione, suir ore 22. e 
mezza del. Martedi , lasciò di vivere a questa mon- 
do , con 5. anni , 8. mesi , e 23. giorni di Pontifica-- 
to , nel quale creo 29. Cardinali , lascis^ndo tre cap« 
pelli vacanti . Era egli di statura mediocre ^ di sem- 
biante lungo ^ma pallido e macilento , di fronte lar- 
ga ^ di naso curvo , e di njitjurale piaqeyole « : Gli (b 
troyafoiU . cuore di. una sti^ordinaria grai^dezza t 
Delle, wà virtù .abbimna à^.^ abbastaxìxa^ jàh ^ 
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aggiungeremo altro , se non che, per intercessione See.xTur; 
sua in vita , e dopo morto , concesse Iddio molte """ ' 
grazie , delle quali corrono alcune Relazioni (a) • 
Nel Vaticano 5 ove secondo il solito restò esposto - -T--* 

pubblicamente al popolo , che per devozione gli tol- 

se l'anello , ed uno spillone del Pallio, dopo l*Ese- 
quie, nelle quali gli fece l'Orazione funebre il p, 
Ricchini Domenicano , che poi fu Maestro del Sagrò 
Palazzo , gli fu data sepoltura di rimpetto al Depò* 
sito d' //inoce/220 Vili. , donde poi à' 22» Febbrajò 
1783. lo trasferì TOrdine di s. Domenico al Conven- 
to della Miners?a^ com' egli aveva ordinato , e lo 
collocò in un Deposito di stucco fino a' 22. Febbra* 
]o 1739* 9 in cui lo trasportò ad un'altro di marmo, 
opera di Carlo Marchiani , nella Cappella di s. Do^ 
menico • Vacò la S. Sede 8. mesi , giorni 21. 



(a) Dal Veneto. Sacerdote Giambattista Fittoni « che 
di Sa. anni nior4 a^ i7* Ottobre Ì748. , abbiamo; /a Vitq^ 
di Benedetto XI JL pubblicata in Fenex»ia nel X 7^0» 104^ 
Te n*" è ancora di ÌAoq%ì%. Alessandro Borgia , Arciyesf- 
covo di ^^rmo, 9 la Benedictì XI li" Rom. Pont. Vi^tay Com^ 
mentario •xcept.a. -r Rom* ap- Bernabò, et Lasarini 1 741^^ 
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Secxvin. 

(a56) CLEMENTE Xn. ^ru lyZo. 

111.1730. 1. Clemente xh. , chiamato priraa Loremo 

Corsini j nacque in F/renze (a) a' 7. Aprile 1652. 

(a) In FirenM ebbe V origine questa nobile Fami- 
glia da Corsino » di cui il figliuolo 9 cbiamato Neri Corsi- 
ni 9 fu Signore di CcutellUccio « e di Poggibonsi circa 
Tanno 1150. Nella stessaCitcà fiorirono di poi con molta 
gloria i discendenti di questo • TommcLso > Filippo^ Ciò- 
9anni Bertoldo e Pietro , e Gerardo ce furono tatti Gon- 
falonieiit nome che si dava al Supremo Capo di qnella 
Hepubblica. Fra questi Tommaso f uAmbasciato re a*Senesi« 
a* Bolognesi a'Milanesi? al Sommo Pontefice» a Vdnceslao 
Imperatore» e al Re d** Ungheria 9 da cut fu coodecorato 
colla dignità equestre. Filippo figlio di Tommaso fu an- 
ch^egli Ambasciatore a^ medesimi 9 e più volte al Re di 
Francia 9 che lo fece suo primo Consigliere.Pie£ro Corsini 
Vescovo di Firenx*e 9 e Cardinale» fu mandato da Urbano 
V. Legato air Imperator Carlo IV* 9 dal quale ottenne 
nel 1371* per se 9 e per la sua Famiglia il titolo di Pria- 
cipi del S. R. Impero ( veggasi il P. Galeotti nelf Orai, 
de Laudib. Clem, Xll. pagm X. ) in premio di aver^ egli 
conciliata la pace fra esso Carlo 9 « Giovanni suo Fratcl' 
lo 9 e fra Lodovico Re d^ Ungheria 9 e Ridolfo Duca 
Austria 9 siccome ancora fra altri Principi deììaGer mania. 
Tra le maggiori glorie di questa Famiglia dee annove- 
rarsi quella di aver prodotto al mondo9 e al Cielo S. Ai^ 
drea Corsini 9 Religioso Carmelitano 9 morto nel x374t 
c Canonizzato da Urbano Vili, nel i6a9* 9 il quale nel 
Vescovado dì Fiesole ehhe per Successore Neri^ Corsini 
suo Fratello 9 che per le sue virtù meritò anch'* esso il 
titolo di Beato. Nel numero degli altri insigni Vescovi 
della Famiglia Corsini due ve ne sono della Chiesa di 
Firth%e , uno de^ quali fu Cardinale t e T altro fa il primo 
Arcivescovo di quella Città. A tante gloriose prerogative 
della Famiglia medesima • si aggiuagà V ésseife fin da^ 
pià antichi tempi segnalata nella riverenatfa alfe S. Sede» 
e a^Sovrani Pontefici » cojne chiararaeaCe si scorge da 
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à^'Bartòìomeo Corsini (a) Marchese di CastigUà^^^*^^^ 
no ec. , e da Isabella 5fr02zi Sorella del Duca di - 
Bagnuolo . Fatti i suoi primi studj nel Seminartò 
Romano , ov' entrò di quindici anni , e poi fu il 
quarto Pontefice , che in esso era stato Convittore^ 
passò Lorenzo all' Università di Pisa ^ nella quale 
dopo lo studio di cinque anni ricevè le insegne di 



due Brevi di Gregorio XI. a Giovanni «et Pilipp^ Corm 
sini f riportati dal Gesuita Portoghese Azevedo nellfiP^f. 
fazione al Vetus Missale^ Homanum tiortàsticum Latera^ 
nense «St. Romas 1754. 

Baitolomeo Corsini 9 Marchese di Casigliana nett* 
Uni ària 9 di La fatico ed Orciatico nel Pisana , e di Tr^*^ 
sana 9 Castagnotolo 9 e Giouagallo iieUa Luigiana , gfk 
della Famiglia de* Marchesi Malaspina , figlio di Filippé 
Corsini^e di Lucrezia Rinuccini , e perciò Nipote di qué4 
sto Pontefice « fu grande Scudiere del Gran - Duca dr 
Toscana 9 e del Re di Napoli , Vice- Re di Sicilia nel 
1 737. 9 Prìncipe del Soglio 9 e Duca di S Colomba 9 fattò 
dallo Zio per Breve de' a3. Giugno 1731.9 Primo Capita- 
no della Guardia Pontifìcia de^ Cavalleggieri 9 e Grande 
di Spagna di prima Classe fatto nel 1739. Questi prese 
in moglie Maria Vittoria Altoviti^ dalla quale ebbe Filippà 
Maria Corsini 9 Capitano de* Cavalleggieri 9 Ciamberlano 
del Re di Napoli^ e Principe di Pitigliano , dichiarato 
dal Papa suo Pro-Zio a a 9. Giugno 173 t. , il quale ma- 
ritato ad Otiauia Strozxti 9 figlia del Principe di Forano « 
lasciò il Principe D. Bartolomeo Corsini 9 nato nel ^i73o« 9 
che sposato neir Ottobre del 1758. con D» Felice Bar^. 
berini 9 e lasciando da questa abbondaute e fortunata dif. 
cendenza 9 e morto a Firente n eli' anno 1792. a aa» 
Fébbraro. 

(a) Di questb era sorella Virginia Corsini 9 la quale 
nel 1640. fu sposata al Marchese Patrizió Pturizi 9 la cut 
figlia Olimpia Patrizi 9 fu datrf nél •|(>79, ' in moglie a 
Giambattista Corsini àtW altrò ràiho de* Corani, fatto da 
Antonio Com'nt figlio minore di Bartohmépt Corsini^ é Hi 
Gio¥anni Falc^eH 9 da quali era nate nel J^Sa, 
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Smsaniu Dottore- nella scienza Légale , e quindi torfìò in Rch 
■ ma , per istruirsene della pratica , colla direzione del 
Cardinal Neri Corsini suo Zio , morto il quale , lo 
chiamò alla patria il Marchese suo Padre , finche 
morto pur questo nel ìò$^. Lorenzo in età di anni 
33. ritornò la terza volta in Roma , ove abbando- 
nate le ricchezze di sua casa , che per primogenito 
di essa gli appartenevano , abbracciò lo stato di Ec- 
clesiastico. 

li. In tempo d' Innocenzo XI. ( non XII. co- 
me dice il Piatti^ Lorenzo^ si mise in Prelatura, 
comprando il posto di Reggente dèlia Cancelleria, 
Vacabile che costava 30. Mila scudi , e fin d'allora , 
essendo egli assai comodo per 1' entrata annua , 
che avea di 8. mila scudi , seguitò a formare 
una scelta Libreria , cominciata già dal Cardinal Ne- 
ri suo Zio (a) . Vivendo Alessandro VIIL comprò si- 

(a) Essendo Lorenzo già Cardinale fece Bibliotecario 
di questa Libreria il P. Pieri Generale de** Serviti , che 
allora ora suo Teologo % e che poi promosse al Cardina- 
lato • Fu questa dipoi molto accresciuta per la compera; 
fatta tutto in tempo collo sborso di undici mila scndir 
della Biblioteca del Cardinal Gualtieri , cui era stata ia 
bona parte donata dal Re Cristianissimo Luigi XIY« 
mentr^ esso era Nunzio in Francia . Altri acquisti andò 
essa facendo successivamente 9 e tra questi è più rimar- 
chevole Tnltimo 9 fatto con dodicimila cinquecento scudi, 
dal suddetto Principe D« Bartolomeo 9 ultimamente de- 
funto 9 della copiosissima Libreria dell* Abate Rossi fio'-. 
Tentino 9 Segretario della stessa Casa Corsini 9 il quale 
ayea la .Collezione.pm. copio sa 9 che si conosca degli Aur 
tori detti Quattrocentisti9 che sono quei del primo Secolo 
della Stampa. Onde si è 9 che la Libreria Corsini 9 cogli 
lK:quisti fatti anche prima di tal Libreria Rossi 9 ascende 
a circa So. mila^ ^volumi 9 «forse più. Il Cardinal Neri 
Corsini^ NipoUs di (Clemente 9 per qne»ta si rara Libreria, 
destinò una parte de| le piò nobili del nuovo suo gran- 
dioso Palalo ^4dià Lungar^9 vale a dire il primo piaive* 
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Inilmente un luògo di Cherico di Camera , che da See*«iriiu 
Sisto V. fino ad Innocenzo XII. era venale (a) , pel — 
prezzo di 80 mila scudi, e dal medesimo Alessandro 
fu nominato Presidente della Grascia a' 13. Fcbbrajo 
1690. , nel quaPanno suo fratello Ottaviano Corsini 
fu fatto Presidente dell' Annona . Nel 1691. seguen» 
te fu eletto Arcivescovo di Nicornedia,^ non di JVi- 
cosia^ ( come scrive il P/a/^' , tanto trascurato nella 
sua Storia de' Pontefici , quanto facile ad alzare tri- 
bunale contro gli altri Scrittori , di lui molto piii 
accurati) , e nominato Nunzio alla Corte di Vienna^ 
alla quale però non fu niai spedito ; conciossiachè 
pretendendo allora Plmperatòr Leopoldo di dover'es- 
sere prima avvisato della Lista de' Candidati a quella 
Nunziatura , per scegliere qual piil gli piacesse , e 
resistendo Alessandro ad una siffatta novità , fu 
Corsini la vittima di questa controversia , la quale 
fu poi aggiustata , come pretendeva Cesare , dal 
Pontefice Innocenzo XII , che allora nominò un'altro 
Nunzio , promovendo nel 1696. il Corsini all'insK* 
gne Carica di Tesoriere Generale , occupata anchct 
prima dal suo Zio JVm , la quale il medesimo Inno*. 



del braccio destro* ov^ h distribuita in sette grandi Stan* 
zc 9 quattro delle quali formano il corpo principale di 
essa* che lo stesso Cardinal Nuri espose perpistuanienCa. 
al pubblico fin dal 1% Maggio 1754. 9 per quattr^ ore con^ 
tinuein ciascun giorno specialmente in quelli « ne* quali 
sono chiuse le altre pubbliche Biblioteche di Honia ^ 
"Veggasi la Descrizione della insigne Libreria Corsini , p 
5Ì« Lettera ^ de'* 5* Feòòrajo ijSS. ) al Dottore Qio. La,-' 
mi su quella Biblioteca^' scrìtta dalV Abate Giuseppe Qiter- 
ci Fiorentino-) Bibliotecaria della medesima , che trovasi 
stampata neXXe NoveiU Fiorentine Gol. 145. 167. 1799 t 
« nel Tom. XIY. àeWs Sior. Letterar. àeì Ch. Zaccaria 
Xib. I cap. i.pag. segg. 

(a) Yeggasila Yiu dW/i/»oce/»so Xllt Tom* ZKpa(» 
xa3. num« ViV. 
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.^isc.xvtiù cu. Amantissimo della povertà , non cercava 

il S. Padre denaro , se non per metterlo in mano a^ 

poverelli , e per esercitare la sua liberalità , e la sua 
gratitudine • Accrebbe le rendite al Re Jacopo III. 
d^Ini^hilterta (a) , al quale donò tutti i mobili d7/i* 
nocenzo Xlll. , ascendenti al valore di go. mila scu- 
di . Nel soccorso de' bisognosi convertiva tutte le 
sue rendite private ^ anzi per far limosine avrebbe 
vénduto se potesse fino i Palazzi , come ben si spie- 
gò a questò proposito un moderno Scrittore • Con- 
tinuamente faceva r uffizio di Vescovo , conferendo 
la Cresima , e gli Ordini Sacri , consacrando Chie- 
se , ed Altari (b) , predicando la divina parola (c) \ 
spesso visitava non solamente i Cardinali infermi , 
ma anche i poveri di bassa condizione, a molti de' 
quali amministrava restrema unzione • Comunicava 
la famiglia del suo Palazzo , con frequenza si vede- 
va nel confessionale , ed impiegava ogni giorno 
quattr'ore in orazione vocale nel dopo pranzo , ol- 
tre a quelle, che faceva prima di giorno. Assisteva a' 
Divini uffizj nel Coro di S. Pietro^ e in quello della 
sua Religione , e di molte altre Chiese , colla sola 
distinzione del primo luogo , cui soprastava un pic- 
colo baldacchnio . Portavasi a desinare co' suoi Re- 



(a) Vegèao5Ì la Vira di Clemente XI. Tom. XIL pag. 
num. ce. 

(b) In tatto il tempo che fa Vescovo, e Pontefice 
•onsacrò 3 80. Chiese , i63a. Altari fissi 9 e 63o. por- 
tatili. Anzi da solo Vescovo ^ aon avendo ancora com- 
piti So. anni 9 avea già consacrato 190. Chiese » come 
scrisse D. Fabio Caracciolo nelfOpera del P. Viva sopra 
mentovata. * 

(c) Il P. Castano Maria da Bergamo Cappuccino t 
nel suo Uo mo Apostolico dice 9 che Benedetto XIIX. pre- 
dicò pubblicamente quattromila trecento novantadue voi^ 
te? oltre le Pascoraii ehm «cìrisse* per istruzione del.sao 
Gre£fie. 
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igiosi nel convento della Minerva , senza verun'al- Sec.xvuu. 
;ra differenza , che un luogo non occupato fra lui , " 
;d il Generale , cui permetteva di baciargli la mano^ 
f^er baciargliela arich'egli in prova di rrcòhoscerlo 
►empre per Superiore suo . ,Una volta Panno si ri ti- 
fava nel piccolo convento delPOrdine stesso a Mon- 
'^mariOy ove dava lo sfogo alle sue penitenze , e a' 
moi quasi quotidiani digiuni , essendo il- primo ia 
tutti gli esercizj di comunità non meno di giorno , 
che di notte • (^uivi ancora si portava diverse volte 
fra la settimana , o per qualche giorno , o nel solo 
dopo pranzo , per prendervi l'aria . 

CUI. Amava teneramente il Duca di Gravina 
D. Filippo suo Nipote , ma ne questi vnè il Fratello 
P. Mond///o Prete dell' Oratorio di Napoli furono 
mai ammessi al Palazzo Pontifìcio , o. a parte alcu- 
na del governo . Se promosse Monditlo ad Arcives- 
covo di Cosinto in pariibus^ poi a, Vescovo di Melfi 
eRapolla, e quindi all'Arcivescovado di Gapua^ 
fu solo per le istanze di quegli , che s'intpressavanà 
più di lui per la Famiglia Or^/m , JLquali . però non 
poterono mai indurlo a dargli la porpora . 11 Du- 
ca poi null'altro ottenne dallo Zio- , che. 1' as^isitere ' 
alternativamiente al Soglio Pontifìcio del Contesta- 
bile Colowm^ che glieJo contrastava fìno dal tem- 
po di Clemente XL , « che in questa occasione ice** 
dette nelle mani di Benedetto ^ per lo che restano 
queste due Famiglie colla prerogativa di detta assi-- 
stenza al Soglio . SàVebbe' pur tbttavia assai meglio» 
corne i più prudenti allora dicevano , che il/buoii 
Pontefice avesse' usato, n^f governò , pblitico &t\ Du-?' 
ca suo Nipote , vale a diW^,^^dì ^Ij ^^igaore Jjuar 
èra virtuoso, e non di'^Ufi Mini$ta 
zione , che si era , po^t^to ^qa JBww^ j i q\iali at- 
teadevanp S(^t^iTpl^V Ipro.spra^l^qcchey^le àrricchi? 
mento » e poco^ c^ir^vansi dell^'glpriA^' e del buon 
fiome di^l loro PriMipe 9 ifi^aiaonìnji^candi^ pietà: f 
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S«ew!mii. bontà , e rettitudine , mancava quella sagacità neces« 
— - saria per conoscere ^ e scegliere i Ministri incor- 
rotti . 

CIV. Quindi è , che abusandosi alcuni di essi 
dell'autorità , che il Pontefice a loro avea confidato , 
semprepiù crescevano gii aggravj della Canriera Apo- 
stolica , in cui , oltre a' debiti , che fio dal tempo 
d' Innocenzo XIL ascendevano a 5a milioni di sca* 
di (a) , erano già le spese superiori alle rendite an- 
nuali » Ne- tempi addietro > ne' quali era comin- 
ciato questo acc«sescimento » ninno voleva par- 
lare , forse perchè ninno voleva il Fulmine , che te- 
meva , in casa propria ^ ma con quest^umile Ponte< 
fice ebbero coraggio i Camerali nell'Aprile dell'anno 
scorso , di manifestargli lo staito , in cui si trovai 
va la Camera , facendogli vedere , che prima del suo 
Pontificato la rendita annuale di essa, per Dogane, 
Appalti , Dataria , Cancellarià , Brevi, Spoglj , c per 
altre entrate , saliva a due milioni 716. mila 650. 
Scudi (b) , laddove le spese , computando i frutti 
i.^ i ■ - . . 

(a) IHstaire det Gonclaves Tom. /• Discours^ Pretini. , 
Tom» IL pag. 33a. L^Aatore del Testamimto Politicn di 
Ufi Aeeadefiiico Fiorentino^ stampato à Colonia nel 1733, 
dice alla propog. 7S. pag. 141^9 che la Camera Apostolica 
ha di debiti ben sessanta milioni. . Le Memorie di Colo« 
nia dd 1733* num. VI. in data di Homa de^ 29» Di« 
cembre 9 dicono chela Camera ^ presentemente ( X733,) 
aggravata di sessantasettc millipni di debiti • 

(b) V Autore della Yita di Clemente XlV. pag. 91. 
dice^ che Tentrate del Sommo. Pontefice si fanno ascen* 
dere a quattro raìllioni di sct^di^jflomani: ma questoScrit- 
tore e erroneo Ifl ititte le «né memorie. AlPopposto il ci- 
tato Antonino del Testamento Votieieo &c. 9 che sa ci^ 
fece diligenti Yi^etché 9 e 'calcoli minuti 9 alla Propos. 
to. ultima pag. iox« dice 9 c/he quei^ entSrata9 secondo 
il vecchio 'sistenMy ascende a circa ddè milioni e sette- 
cento mila* acndi T annoi' sebbene ìion s^ incassi inte^ 
samente» a che di circa centoventimila la supera ruscita. 
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d^' luoghi di Monti ^ Vacabili , Presid} » Galere, See«xvix»« 
Guardie , mantenimento del Sagro Palazzo , de* Nun- ■ 
2] ec. , solevano ascendere a due milioni 4^9. mila 
goS* scudi , onde la Camera restava col l'avanzo an« 
nuale di 277. mila 342. scudi • Ora avendo il S. Pa^ 
dre estinto gli Spoglj delle Chiese di Napoli , una 
gabella sulla carne , ed il Giuoco , detto Lotto di 
Genova , ed avendo dall' altra parte eretto duemila 
luoghi di Monti , concesso non poche esenzioni^ 
accresciuto i salar] ai Prefetti delle congregazioni , 
ai Legati Apostolici , ai Tribunali , ai Prelati , e a 
diverse altre persone , veniva la stessa Camera a 
spendere più che ne' tempi addietro 383. mila 686. 
Scudi V vale a dire , un' eccesso di quasi 120. mila 
Scudi . 

CV* Seguitarono i camerali a dimostrare la ne^ 
cessità di dover moderare tante spese , insinuando 
nello stesso tempo le trufferie di chi s'abusava della 
sua bontà ( intendendo il Coscia ) , poiché altrimen* 
ti sarebbe duopo l'imporre nuovi tributi , della qual 
cosa era, alieno il pietoso suo cuore , oppure si ve-« 
drebbe fra poco incagliato il pagamento de' frutti de* 
Luoghi di Monti , con sommo disdoro della Came- 
ra, e non mii^ore discapito del pubblico commercio» 
Qual' effetto producessero questi rischiarimenti , non 
giunse alla notizia del Muratori^ che ne' suoi An- 
nali del 1729^ Io racconta , ne forse alla notizia di 
venin'altro. Il certo si è, che le intenzioni di Be* 
ne^e^M tarano santissime , ma le sapevano con truf- 
fe corrómpifere i Ministri Beneventani dèlia maggior 
sua confidenza , nati sola per denigrare il decoro 
del loro Benefattore , e per arricchirsi co' mezzi 
più ingiusti , non potendosene égli accorgere, parte 
perchè era di cuore innocehtissimo , per cui non 
credeva «nvai possibile a ^si da alcuno , ciò bhe ei 
nan^ai^robl^ fatto , e pàrte per la vecchiajao^). alU 
4i^I^£ti^{[iunta ) e inabile ^ ^w'^ùfi^ lo 
astuzie • 

/ 
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9«o.sYiiu Vi. Frattanto penp ii puovo Pontefice alla 
■ scelta , che doveva ifare (de' soggetti per, «gli impie^ 
ghi dell^ $)]a Cqtifi j giacché: dalla coodqcta di quo 
iti tutto dipeodì^ il buon regoìaipeuto del Poutificio^ 
govèrno. Fece, il Cardinal Banchieri Segretiirio.di 
Stato li Datario Mons. Anioni^ ^t raacesco VaUntìi 
di Trevi^^ ch'era Uditore ditiot^^i^e.morto poi qapr 
sto d'ioiprpvi^iso a' 15. Maggio dell'anno. (S^g^^^ate^y 

. .1 ■ .. . ,j ■ ' ' . ■ . u.- \ 

ti \à Relàiiorfé di ' quanto- é se gitito Mia gloriosa Etairt» 
xìone|df CdnwxfimcXlL %uón un 'j J^fióa^. ragpuikjpUo i4 
ConclqsHi «?o* ^omai |Kr. il Zeobbj ; l73o* t /a Bnlaùom^ 
distinta ,d»llf\ sol^nae Goronaa^oiie. 4i O^^^He^; XII • *y 
fai^a iulla.ptki^eflr cait. Lugfta^ iT^^/i-^c., Rofun pves^ 
Pietro. Ferri i7,3o. • f EsattisHn^a fit^t^t^aì^ soUt»f$ 
CasfolfAta fcLLLf^ daL Fed.^VaiiiL . otÉ^ $a$il,^ ^a<e(y^ nfi 
Possesso jc/^tf 10 daQ\emftite lÙ.,, r-^Wa, descrizione, ìSrk 
goma uella'Sfarop, di Gio. Bailtt!/de 'Caporaìi ^W^o») 
con altre scritture 9 su qnésrà f fìÌAoiie Hcòi^iiikte M 
Cìiinceìlierl : Ston rfe* Possessi PK pn^. ' 3 

gei 'ché àgli lu No?<^inbrel intimarli q)Èiesta^1Vliiiioìiè.«! 
Carclinali pél gioktib^se^iiente % nel <|uMe ^itaronÓ lar'ttii 
tioa i Paràfrenierì per disìntimarki fii^o'^ji nuovo avviso» 
A l^..'poi.cb^ eniXanedl fa decermipatii per Julpr^minii 
I^pmenieai j 9.^ ^\A9%Pi^ mese 4 per ppiniuaiarai la.Cavaloajbf 
^al Yfiticauo « beno^^hè '\\ Lepìojti in^<^, l^le^ica insìste^ • 
che a\UiVs^inpio. del J'apa ^^^^]!^^^^',4f^.ff^^* 
tfcavf^Uo , ioade Clenf^ente pas^ò al VaticaQo^a|lf, 0^ ll^ 
e VI fece Mon^igi Maggiordomo up'iautissi'mo riiurcfco i 
Prelati e Cavalieriv che nianaiaro'ho in piedi. Aggiunge t 
cTie in questa Cavalcata si apaitijrarono'aicune Gdardi^p^ 
deileì 'Ghinee'9 che si erano ricup^icite dal Sa<|ca*cfé''Bei 
neveùtant ,ie ve n* èrano alenile di Clemente\X» 9 ài MéU 
sandfro ^VIII. « é S' inriocéntiò XI. Alle ore i g' e t%ci 
ti s*' incaminiiièr là Gavaleaia «on poca» Nobiltà ^ '9 e* «lea» 
juiì Piincipe. ìli P^pai ebbe pe^lfe atrada* pochiaaioio. apn 
plauso 9 e alle^3*. 4&mez;ca ritumò^ In PorCOAtioa alQoi* 
xinale» . i . 

f . . ■ 
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glNsiWitùY Mon^igi Gentili ., Segretario- -allora S^y^y^ » 

Vcscoiri c Regolari , ai qual posto surrogò MoqS« 

Givjfejl^i Spinelli y ch'era Nunaio di Brussellese. 
Prese per suo Maggiordomo , che lo era ancora d^ 
Mo Predecessore , Mons. Tra jano Acquaviva'^ Ni- 
pote de) Cardinal Francesco Acquavim , col quale 
aveva avuto stretta antica amiciiià . Nooiiuò .Udi'^ 
tor Santissimo Mousig. Pàsseri , nello stesso impie- 
gaceli Uditore Paveva assistito per tredici anni , do- 
parla morte dal famoso Giureconsulto Pomponio de 
ffefxhi 9 cui era succeduto Giovanni JLeont ^. ch^ 
poi fu fatto Vescovo p Fece Segretario della Cifra 
ì^tìs* Us^izzani . Confermò Tesoriere Motus. Carlo 
Sdgripanli ^ e Commissario dell' Armi Mons. Pran^ 
c^jsco Ricci y ì quàH nella Sede Vacante erano stati 
dgl Sagro Collegio sostituiti al Negron , e al Sardi* 
ni • Confermò ancora il Cardinal Petra nella carica 
di Sommo reniteniiere , che avea avuta , camcs\è 
4$tto^ nel tempo del conclave . Nominò Prefetto* 
dgJ'U Segnatura di Giustizia, per la sua esaltazione 
vacante jl Cardinal Sahiatt sua parente « Cònfermè^ 
Mpnsig. Majelln nel posto di Segretario de? Brevi 
I^riocipj . Dichiarò Segretario di Consulta Mons» 
Kiviera , <^he lo era del Sagro Collegio ^ nel qual 
idtnpiego sostituì Mons. Monti» Fece Capitani de* 
Cavalleggieri il Duca Strozzi , è il Marchese Bano-^ 
loHiea Corsini suo Nipote , e Segretario de' Memo- , 
rial i Pai trb suo Nipote Nm Corsini , che. pòco do^ 
po cr^ò Cardinale » tiesse Mons* jSpannoecki .per. 
SoittOrDatario , Monsig Lieoni perGuardarc^a ; ìi 
puca Palombhra per ViceJGastellauo di Castel S.An« 
geiQ , e' il Marchese 'Filippo: Patrizi per Genéralc 
^lle Poste .»in luogo del Marchese /;«/i;/o de Coto-l 
U^ *f NelP Ottobre, djj^qgg^t' ^nno nominò suo Mae- 
s'crò dì* Camera Monsig! Sinibaldi Boria ^ Datari^, 
della Peuit/tfu^ieri^ , lal quale dipoi per la nomina alP 
Arcjvesco^va^P ài/Bevmento y fatta a'2i« Maggio 
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See.xvtii; 1731. , sostituì nel posto medesimo di Ttlaiestro è' 
■ Camera Moosig, Lazzaro Paliavicini , ch'era Nunzio 
iti Firenze • Per morte di D* Girolamo €olonna \ 
accaduta nello stesso Ottobre, gli surrogò nellaca^ 
rìca di Foriere Maggiore il Marchese Capponi Ro- 
mano • Fece suo Medico Antonio Leprotti Mo^ 
deuese • 

- VII. Per assicurare i suoi Sudditi dell' animo 
propenso , ch'avea il nuovo Pontefice al vaota^Q 
loro , egU con Editto de' 15. Luglio confermò l'abo» 
lizione delP appalto , o privativa del Sapone , intro- 
dotta nel precedente Pontificato , e già sospesa da' 
capi d' Ordine nel conclave • Indi con altro Editto 
del giorno seguente , avendo levato due bajoccU 
nel prezzo dell' oglio per boccale » proibì con gF8<» 
vi pene , che t\ vendesse sopra i diciotto bajocchi. 
Prescrisse a' presidenti della Grascia , e dell'Anno- 
na d' invigilare alP abbondanza nella città , e di esi» 
Uarne con diligenza le frodi ^ e gP inganni . Agli %• 
Settembre ricevè solennemente nella Chiesa del Po- 
polo il Tributo della Chinea pel Regno di Napoli i 
che per la Sede vacante non si era potuto presentare 
dal Contestabile CoZonna nella Vigilia di s. Pietro. 
Per ottenere dalla Divina clemenza un felice gover- 
no del suo Pontificato , a' 9. di detto mese pubblicò 
un Giubbileo straordinario (a) , come fin da Sisto V, 
avevano praticato i suoi Predecessori . A' 26. di (X' 
tobrc (b) concesse al Vìescovo di Arezzo nella Tosct^ 
noy allóra Monsig. Guadagni^ figlio di una soa 
sofella , e in perpetuo a' successori di lui , Poso dd 
Pallio , e della Croce avanti • A' 4. DiceAibre (c) 
approvò le costituzioni delP Università di Ceroarìa 



(a) Congt, Ubi primum BnUar, Roiii« Tom. XìSL 
[jag. 3a. 

(b) Gonst. Insignes &c. loc. c?t. pag. lo5. 

(c) Qon%U Jmpersciuiabilii 6rc0 ìo%9 cit* pag. It4« 
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pAU Cùtdlogna , da Filippo V. eretta , -e l'orno Ui Secx^m» 
«ohi privilegj . A' 14. dello stesso meje (a) ,p<5rmi-— 
se al Generale delle Scuole PifS la facoltà di ppcer 
DOmtoare fra i suoi Religiosi due predicatori in quai- 
lanque Provincia , anzi tre nelle maggiori ^ del qual 
ministero avea fie/iedtf^fo XIU. nei 1727. proibito 
quest' Ordine • Frattanto rovinata da un. Terremotai 
gran parte della città di Norcia , il S. P. vi mandò 
copioso soccorso in sollievo di que'disgraziati abi^ 
tanti . 

Vili. Tra le prime cure di Ci^mm/r » quella sì 
fb. d\ non lasciare senza il meritato castigo i Mini- 
stri del suo predecessore • Il Cardinal Coscia » che da 
6glio di un Barbiere del Regno di iVapo/i era salito a 
a cos\ alto grado , e a dominare interamente sull'a- 
nimo deir innocente Benedetta Xlil* , sulla cbnfìdenr 
Z3L del quale non aveva trascurato di rendere ogni 
cosa a suo vantaggio venale , fino a giungere , chq 
suo Fratello col denaro della camera Apostolica ac^ 
qnistasse in Napoli varie Terre , ed il titolo di Du-« 
ca spirato appena questo Pontefice , per iscansaret 
rodio del poDolo , che contro di lui si eragià soU 
levato, dal Palazzo del Marchese Abati 9 ov^erast 
ritirato , se ne fugg^ a Cisterna presso il Principe 
di Caserta • 11 Sagro collegio gli mandò il salvocon« 
4otto per venire al conclave , in cui non trovò egli 
jie' Sagri Elettori meno avversione ^» che nel popolo, 
del quale fti costretto a nascondersi nel suo ingresso 
ifier fuggirne le ipsole^ze Eletto dunque Cleniènte , 
lii il Co/cui privato di: voce attiva e passiva nelle 
congregazioni • Altri Ptviati della confidenza di Be- 
furono arrestati,, e -chiama ti a render con- 
.^o di /avere ingannato jun^PoAt^^ce di tanta virtù ^e 
cagionato per cii^ aUa camera Apostolica gravissimo ^ 
danno • Per . formare questq^ . processo deputò il & P. 

■ I 'i . 't — : < ■> i ' ■ » 

. f ((aX i!<>ost^ yi2ia<'^ loc. cit.jp^. &54.' . ; i 
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fcc*xTnu tHia congregazióne di sei zelanti Cardinatr, ctoè Pìt* 
— ^ca. Imperiati^ Corradi ni , Porzia^ Bamhitri\t 
Corsini , còn Alonsig. ^torelli per Segretario, a' qu^ 
li dìè aiTÌ04a'faroIt'}i di procedere contro que' Mioit 
^ri , creduti rei dèlie leggi più delicate, é venerao» 
de . Viètò'al suddetto Cardinale di escire dallo Sta* 
to Ecclesiastico , e Tesercizio delle fiinzioui Arci* 
vescovili , cort insinuargli n^l tempo stesso di rinao* 
ziare aU^ insigne Mitra di Benevento , e al luogd 
nella congregazione del Ulfi/Jo , 

' IX.' Negando' il Coscia nelPanno seguente 173 n 
di fare Taccennata rinunzia-, alla quale ancora lo 
Stimolava caldamente il Cardinal Cien/ue^os ^ con- 
tinuarono i procèssi contro di lui nella riferita con- 
gregazione , detu de Nonnullis . Pa arrestato (rat* 
tanto Monsig. Costia Vescovo di Targa suo fra- 
telld , eon altri Beneventani ^ mischiati negli abusi 
dici passato governo , che diversamente vennero pa- 
niti, li Cardinal Fmi uno di essi , (u privato di 
vóce attiva-'e passiva nelle congregazioni ; alle quali 
dopò alcuni anni lo ammise il & P. , per nòn .essere 
stato trovato colpevole nel processo* che gllfiifiit- 
to 4 Intimossi al Cardinal Coscia intanto la restitd* 
zione alla camera di zoo mila scudi \ somma <!h*égli 
avea ingiustamente percepita contro le leggi Grego- 
riana , ed Innocenzia^a « che dìconsi de daiis & écoe* 
ptis* Per la naturai clemenza di questo Pontefice', 
non era egli condisceso a tener assicurato il Coscis 
in una camera di Castel & Angelo , onde con faisi 
supposti ottenne^esso dal Cardinal CtVn/aégoi mini- 
stro imperiale , un passaporto , col quale a'ji; di 
Marzo delPanno detto r 7^1. se ne fuggi con dCietòm» 
pagni pel regno di iVìsr/Dd/i ) travestito ora dà Cavi» 
i liere, ora da ecclesiasticov^ra da frate, fino a giun- 
gere ài Buon Alberga^lù^go poco distante della sni 
patria . Avendo trasgredito il precetto pontificio di 
non partirsi dallo ^tox^ccfesiàstìco , iLS.7.. cbn un 
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'inottiproprfo de'23. Aprile , e la congregazióne depu- Sec xynu 
Utli'(56}i descrìtto de'B4 , lo dichiararono incorso-^ — ^ 
neA^iMerd6ttd^^ privato di tùcti ì privile^] concessi^ 
gli <k^lla S. SL , e de'fmtti de'suoi benefizj , molti pe- 
^ò^d^-qtmli ^f>uitò'egli:ad esigere , perchè esistevano 
nel^egmo di Uapoli\ ove tuttavia godeva la prote- 
zione di Cesare . Puronb ancora venduti all'iiicanto 
^u^fine df-Vlaggio per Conto della- camera- apostolica 
i mobìli deUuo 'ptiìiekìzo , ed insieme la soa libreria • 
' • X« Minacciato poscia dal Papa con 2. m^onitor) 
de' f 24 Maggio e 2. Ottobre di spogliarlo dalla por- 
pora' « e di pubblixrarìo'^comunicata , se -deiuro qo 
fne^'iion ritornavaiiT Aoma, viTttoriib il Coscia nel 
1732» e fu alloggiato nel monastero di s^ Prassede^ 
Qvè gli fil4ntiinutò Pordine di non uscirne , se non 
che a rispondere 5 se fosse chiamato , alla iuqaisizio** 
tìì della congrègazioiie deputata • Fattoite intanto il 
'processo- dal giudice* criminale Domenico Cesare 
Fiai'ètli quegli appuntò ^ che i» tempo d'Innocen^ 
to XllL iavea fofYftato il processo del Cardinale Aì^ 
-&^rom,a'*9r Màggia 1735. usci là sentenza (a)'Còntra 
i\ Càscià\\\ quale per le sue trufferier-inganni, falsità 
rescritti mentr^era segretario de'memoriali prima 
e dòpo essere Cardinale, per altri abosi del suo mi^ 
fiistiSrOfift per la confidenza da lui tradita dell'ottimo 
Pontefice Beriedetio XlU , restò condannato a paga- 
re "SoMnDa «scudi s oltre ad altre somme iniquamente 
avute , privato di' voce attiva e passiva nell'elezione 
^el foturo Pontefice, spogliato di tutti i benefizj » 
dieHiarato:inc4!>rSd. nella scomunica niàggiòre , di cui 
tión potrebb^dèeré assolutò , '>che dal Sommo Ponte- 
ttc^ ,. • finalmente condannato alla prigionia • di. lO^ 
■auftiia Castel S y Angelo , affine di purgarvi i. suoi 

■ •; -r, . , r , M ^ ... , , .. 1 .r H • . , 

(a) Questa si leg^e presto il Lunig* Tom. IV* pa^ 
«Sfi-S^ 9 d '•e<CiiipeattHii«;prie!«0o ìU Gìumo:, £|^tofii« Ballar^ 
Tom. !• pag. 394. . j . ^ 
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See.xfiiu commessi mis&tti. Per la forte protezione delta Cor4 
■ te imperiale , mediante ancora lo sborso di 30 mili 
scudi , restò egli libero dalle censure , ma non già 'di* 
)a prigionia, dalla quale però faggi dipoi in tempori 
Benedetto XIV , che ancora gli condonò la suddetta 
multa di 80 mila scudi , applicati.allora alle parroc-; 
chie povere del regno di Ungheria . Ma torniamo all' 
anno 1730, onde ci siam partiti , per mettere in un sol 
prospetto tutta la causa de'ininistri Beneventani - 

XL Più colle leggi della giustizia » dalla pni« 
denza temperata , che con quelle del rigore , terminò 
Clemente La controversia Aìl Benedetto XILL già cro^ 
duta aggiustata (a) , del magistrato secolare di In- 
cerna yi\ quale avea preteso di poter gastigare gli ec« 
clesijastici , e di contravvenire a'Decreti di Monsig» 
Passionei nunzio pontifìcio agli Svizzeri^a cui il nuo- 
vo Pontefice ordinò , che ritornasse a Lucerna 9 don- 
de fin dal principio della discordia era partito , per 
dimorare io AUdorf nel Cantone di Uri , e da iMcer* 
na lo passò in quest'anno medesimo- alla nunziatura 
di Vienna • Colla stessa massima della moderazione 
rispose il S. ?• ad alcuni Cardinali , che l'avvisavano 
dell'uso di molti Sacerdoti , i quali contro il divieto 
à\ Benedetto ^//7« (b) si rimettevano la pcrruccai 
dicendo ad essi ; » Ch'egli facilmente la soffrirebbe • 
^, purché tali ecclesiastici, non servendo alla mollez* 
^9 za, ma solo alla necessità , fossero di condotta tar 
„ le, che ne'costumi servissero agli altri di esempio 
Amplificò i privilegi del Senato Romano , e destiob 
a'conservatori un giorno d^ogni settimana pcravere 
da lui udienza. Restituì alla Nobi li tà Romana i posu 
di Lancie Spezzate, e di Cavalieri di cappa, e Spadai 



(a) leggati U Vita di SeneileffoXlII. pag. iSS.dwb. 

(b) V«|Si^i la stessa Vita dì Mcnedettm JJBIU muD» 
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the erano stati tolti e soppressi ; e soltanto ^i mostro Seccritu 
le vero jcoo quelli» clie ne'costumi si allontauavauo -^'^'«-^ 
dAiropestì. ^ . ? 

. ^ XXL Due promozioni fece Clemente in que&(^ao« 
siitf ;/6iella. prima a'44. Agosto creò in petto tferiMa^ 
FiaCorsiììi suo nipote , nato in Firenze a^9 Maggio^ 
&68$ , ministiro plenipotenziario del Gran-Duca Co* 
Mmoliì. alla <:orte di Parigi , poi sl qneUa di Londra^ 
passatDAcl 172 j* à Rotna^ dove si trattenne in abito, 
da secolare tino alla creazione del Pontefice suo zio» 
ohe lo fece protonotariùApostplìcO|.e Segretario de* 
McmociJi ; quindi lo creò in petto ^ e poi. lo pubbli*^ 
co agli 1 u Dicembre dell'anno stesso, 1730. Diacono 
Cardinale di s. ^dric^no, donde passò a s* Eustachio^ 
poscia prefetto di Segnatura di giustizia per morte 
del .Cardinal Salviati^ e protettore del regno di Por- 
iogallo , morto in Roma a'6« Dicembre 1 770. di an-« 
oi 8$ , e 40. di cardinalato » con riputazione di rara 
prudenza , e maturità di consiglio , dimostrata nella 
soprintendenza generale de) governo 9 ch'ei tenne nel 
pontificato dello zio , divenuto cieco negli uJtimi 8. 
anni del suo governo • i 

XII !• Nella seconda a^2. Ottobre » creò Alessan^ 
dro Aldohrandini Fiorentino » • nipote del Cardinal 
Baccio Aldobrandini » nato il i . M^io 1667 , ve* 
«tito l'abito di prelato nel 1699. fu mandato Vicele« 
^ato a Ferrara . e uel 1702* fatto commissario delle 
truppe pontifìcie in tempo, che il ducato di Parma e 
Piacenza era occupato dajla arini Francesi ^ ed Au« 
striache » ìskIì cherico di camera vpoioun^'p succes* 
sivamente di Napoli 9 di f^enezia » e di Spagna » do- 
ve .perseverando per tutto il poiitificat^o 4;^ii/K^ma9 
Xill , e di BeneMÌeUQ^X\l\t , fu alla fis^e creato Prete 
Cardinale di:'ì Santi quattro Coronaii^ e legato di 
Ferrara i dove mori a'i4f Agosto i7.J7»d^(M>i 68* 
^on compiti ^ colla riputazione di molta dottrina. « 
probità di jcostumi 9 e benelìcQu^a: verso i ietjtfrati. 



Sm^cirm^ ^Ciridérìì&Òrhnaìdi , nobile Genovese i ttzta^ 
' ' ' Nov^i*?!*! 61*74^ ^ Clstnente XL fatto iDtcrnuiK 
zio vii Brusselles , indi nunzio di Colonia '^- c pòi io 
PèdiMià \ dòY^e nel 1720. passò coUo stesso carattere 
quindi creato Pfete CArdioale;di:d.\B<rifc^ 
Adh^ubroo' d'kuui '^9. a iS.' Novembre 171 2 v^M^boH 
to dal catarro Della nave , in cui poc^anzr s erainibar* 
tBLtó pet^pà^$art '4siyN opali, aMa* sua patria peri^icQp&« 
«fai^e^ ia-^atute j'toliii stilla di rara pietà v pnidboiai 
ed affabilità . ' • 

^Bnri^fneo ^assei ,iiiobile di MoniepuUìana^ 
nbti$<a'2; 'Geitnàjo . 66^ ^ trasfcrìtotsi ^xRÓjfma. Jtmh 
6ella€Òrt>di Gianfrancesco Albanh^ ohe fàttojCar- 
dtnàte lo fdces^uo eop|>icre ; e poi minestro di camera; 
e-st^o^conclavi^ta e 'livenato Pontefice lo tenne ptf 
siioWppi«fre%' iiidi noi f : 12. lo destinò a p6rurt> b 
btrtetta (^ardinarisia ih Milano al Cardinal Cusatii 
Vestòvo di'i'ciWii - poscia »iel. 1 ^ ricever&ar'co» 
fini^<dello stuttylecclesiastTCO là (irafOdiichessa:!: vedova 
di Tostdtiai^iekimef Reùiric^ di Bavietw dietsi 
poi^va'4iÌI%^lbi(a (kH>tontuÌù^iadK , e nelfylf. 

a portare la berretta al nuovo Cardinale di Btsjy ifi 
Frùn'éfai e pcS la'fJortò aincora nel 1 7 1 5^. !al Car- 
éivkì^Beiiii^^Uo , e trovaodosT*ib P^fg£!QelU72i« 
fu fattò^iìuiui^t^aordinarìò a quella corte , «.mae* 
Strò di cMhi|nrà del-Pa^a , morto il quale in questo tem- 
ilo \ fu é^^ÌMocénzó Xll U QOibiiA^o nunzio ordina: 
l^i9 alla s«^ssa'<^é^oi^ , dòire^pecDéverò per tutto il 
potitificato di BenedèUa'^Mìl , quindi; richiamato s 
Boma dk€té>hèf9f^ l!fil';in Ììai*sÌgUa seppe di essere 
stato 'cl^^XAÌrdin*le Prete di s*-:<gairma,eVesco- 
vo'di J*VifeWvd'òve pieno di giorni, e di meritiamoli 
Nbvembi'e i*?45* ^l'^^orii 8 j. -non compiti . ' 
'Bar/ oZom^d lfi/j/)(>/?V 'nòD ile Romano dc'Prio- 
<\\S'ì òìHièr^ètifri ^ nato a'25. Agosto '697 , da C/^ 
inènte^Xii (àtto nel '4719* protonotario Apostolico, 
e (ler miórte di qufsto ^ ^scelto dal sagro collegio^ per 



gOfvèmatòr^ ilei conclave , da lnn(Kéìizò'XìlV^ Mò*Si9^T^ 
aflitie^ret^rio de'memoriali :,à^Berìedetio 
dui n nipote duca di Gravina aveva spo^aec), bità 
i^lla del Ruspoli , lasciato iii bxio per t^mpo iH>tÀWÌ> 
le , e poi promossa a segretario di Propagandi 
quindi da C/em<fm# XII* creata diaccino C^i^àifikW 
de'ss. Cosimo y e Damiano , é gran-^pViore éu^àfritt 
dòlPOrdine di Malta , morto mP^tghaneUo feUclo^dl 
sua casa a^2i. Maggio 1741. d'abni 45^ non canipiìf^i 

XIV*' CòlPentrare deìPannOr l^f U n^n 'fiirono An.i73u 

punto minori le cure di ClemeMe helsuo apostotìt^i 

ftiinistero^ di quello che fossero nel governo poTUiiód 
dello scabroso suo pontificato. A^b. G^nnajo* (a>'oóWA 
fermò il breve di Leone X. sotto gli 8* Gednajcy 150?^* 
nel quale si concedeva a'canonici dflla cattedt'àfe^^ 
Firertte il privilegio di protonotarj della sedea^»brt<9i^ 
lica, colposo del rocchetto « Cappa, ed abitO'dé^dL 
tonotarj partecipanti ^ e restituì ancora dtqkM^ìiìi^ 
»one l'umzio di notaro^che^ per Concessione idlt^deV^ 
to Leone ne\ 151$* e 1519 , aveva in Roma 
IO. dello stesso mese (c) dichiarò^ iehe' il deÀtiUiftt 
del sagro collegio ^ secondo la còstituziotie dl^/^iS^ 
IV. de^22^ Agosto 1 55^ , confermata- àV« di Màiik 
1721. da Clemente XI. (d) , dovesse apptirtèfiere^ al 
Cardinale Vescovo pii^ antico che fosise m RófML ^X 
tempo 9 che questo vacasse ^ oppure Vi tH>vasM dft 
Jlomà assente per causi pubblicale còhiand'ó sohiiP 
to del Papa. In fatti passato JPdbto IV. da^dt»cMo dèi 
sagro collegio ai somiiio pontificato i il CbfdiiViV€^f^. 
duBellay Vescovo di Porto y altórd presente jirfifci^i 
ma , passò ai decanato , nonostante che' foisèi*^ ÌfÌ5^ 

(a) Const. Apostoli 6fc. tìiillar. iton^Tom. X( I l-P^g- 

(b) Consrl ÈjLpnni'noòis '&c, Loe.'cit. pajg: 1S9. 

(c) C nst. PisiérUll offlclUtit'&c: LÒcl\ìi\%^Ì'itl.. 

(d) Veg^. la Vita di C7c//Hf/ii. XI. Tgw. XIL paj», 
2f 9. nuin, CLUXXlXv • . - • 



ìr6 CLEMENTV XIT. 

8^.xviiu scovi pifl antichi i Cardi nallLuig/ di Borbone i Vi^ 
- -■ SCOMQ di F^lestrina , e Francesco di Tournon , Ve* 
scovo di Sabina , . cuctie due in quel tempo assenti 
da Soma • Ora Benedetto XIII. (a) a!^» Settembre 
4el 1 7 H* dichiarata la costituzione di Paolo l V« 
ijptal maniera «che i Cardinali residenti .ue'proprj ve- 
fCoyati ) potessero così assenti ottenere il decanato i 
(lò che ora rivocò Gletnente ^ restituendo in vigore 
U bolla di detto Paoto IV. 

XV. Con edijtto del Cardinale Albani camer« 
kngo, sottoscritto a?aa Gennajo , il S. P. proibì sot- 
to, gravissime^pene in tutto lo stato ecclesiastico 9 che 
BilMiq potesse portane in dosso cosa alcuna eoo oro^ 
^ei^to , galloni » merleui « ricami. &c. , come ne aa« 
(;tie i merletti di seta « o di filo ^ nè le fittuccie lavo* 
fi^te^pri dello stato medesimo . Quanto aat^btye ntii 
le jier;ti.sHdditi pontifìcj , che questa legge noa fosse 
s^jitH :4ti$ì.?orta durata nell'osservanza ! Una simile 
pra9if9atic4 successe a questa , ordinando C/emen/^ i 
qoo.editro del Cardinal Marefoschi vicario d i Ao/no, 
IQ4i4.ts^.4e^94« Maggio, che tutte le zitelle pneten-^ 
(HÌpdM ;^?sus$idj dotali , non potessero usare gli abiti 
4i$cta, o dj pafìni fini, nè ornamento alcuno d'oro ^ 
o d'argenti^ , ma solo di abiti lisci , e modesti , ove 
non.e^rasse mischiata la seta « Indi con altro «ditto 
del sttddejLtp . Cardinal camerlengo , de'25. di detto 
mese V comandò rigorosamente , che degli stessi abi« 
ti usassero ti^tte le donne , mogli , figlie , e sorelle 
de7servitpri con livrea « de^garzoni ^ de* lavoranti 
deije arti meccaniche:» ed anche de'padroni delle arti 
pi^ ^fejriori, compresi anche quelli, che servono nel 
palazzo pontificio , le quali Femmine.non potrebbero 
|)prtar gio|e , che sqr passassero il vajore di. 50. scu« 
di VAd ogni momèntp si sente /che sè fosse in esser- 
y^nzÀ quesia pramm4tl(ia 9 non sarebbero cosi fi:e« 

^ ■HI 

(a) Nella tua Viu pag« 57. nuot«.yilL : 

\ 



Clemènte xu. ijf 

quenti gtì sconcerti , che accadono in qoe$tó ceto di Secmiv 
persone , il quale , come ognuno osserva , affetta di - 
comparire molto più di quello che è • Ma a noi non 
spetta ^ che trattar brevemente della storia • 

XVI, A'as, del suddetto Gertnajo (a) il S.Pé 
concesse a^Prelatt votanti di .Segnatura il mantelk)-' 
ne i il oappelto potVtificale; e gli altri ornaitienti /Che 
osano nelle cavalcate gli uditori di Rota, e i chericif' 
e presidenti della'Camera . Agli i iV Maggio poi del 
1711. (^) confermò il decreto ài BeAedettùXHl.é^^ 
a4. Settembre 1725 ; ne) quale accresceva a^medesinu 
votanti , daH'entrate della Dogana' di terra, la ren^ 
dita di j mila 600. scudi , a'quellal di « che ad 
essi aveva assegnato Innocènza XIL con decreto* de* 
ja Settembre 1693 , in maniera che restasse' la rendi- 
ta annuale di $00. scudi al decano , e di 300. agli it« 
altri Prelati , che compongono lò steSi^ collegio de* 
votanti "suddetti .Ordinò parimente il $. ?. in qdést^ 
anno, che gli avvocati concistoriali noi) si pot^sero* 
fiire coadjutori i loro fìglj , fratelli , o congiuriti In 
parentela • Stabilì che dovendoisi creare unoMi qiieSti 
avvocati , gli uditori della Rota proponessero. 3. de^ 
pih degni avvocati della curia Rt^mana ^ e al Papa ne 
appartenesse la scelta fra essi-, sal^o i diritti di qiieU' 
le nazióni , alle quali per gràzià pontificia era con** 
cesso uno o più luoghi certi in détto collegio . Volle 
ancora demente , che gli avvocati de^poved , e déT 
fisco , non trattassero' altre cause, che non apparteìQ«* 
gono al loro uffizio • 

XVII. Nel concistoro de'ol Aprile il S.P;di^ 
smembrando la terrà dì Dijon dal vescovato di Làn* 
gres j la fece città , e n'eresse in cattedrale (c) 1^ 

(a) Gonst. Crédile &c. Bnllan Roni. Tom. XIII. paf;« . 

169. 

(b) Const. Singularis Loc. cit. pag* 333. 

- (c) Cen$uSuper$petiUa £'c.Bal1ar.'](oin«Ta« XlII«p^ 1 1 9» 



4^% CLEMENTE XJf. 

SfcyniQ Chiesa di s.^/ci/b/ro, colla dote vescovile^ di iS miU 
' Jfre/torn€SÌ , e tassa camerale di io>3»,.,c jod* fiorini 
^'oro , restando al VcscoijO di Langr^ la rendita 
annuale di ;6 tnila lire, e tassa camerale di. 9 ipilafio» 
rifìi 4 Per li.freqnenti terremoti , epa gravtf danno 
scoditi p^l regno . di Napoli nel fiiefe.;(}i Pebbra|o.<K 
^M«st'aaqo , il Pootefictf sempre cooipsssìonanda k 
^j^raai? .del suo gregge , affine di. placare Pira di* 
rifia^, pulpblicò un g^ubbileo in Bofna dal giorno ij. 
AlM^lé ^pp aM6 Aiavendo prescritte ie opere pie per 
$^t|3^^rlo,. ed esortando nel tempo stesso i fedeli, a 
sojc^qrrere con limosine le anime di quelli , che mi* 
^ranienta v-ef ano periti • Fra le cousuetudini piò rì« 
gor«.sameote.4>sserra^ dalla repubblica di Lucta^ 
qv^lla era , che ^ nessuno delle pronincie circouvi.* 
Cit>4.pl^rmetteg$9rp,la mitra della loro sede aroivesco- 
"^ììpt fienf detto XIII* Vàvt^ conferita a Tommaso 
€!firpioni , di Afontakino neI .$iucato« di Toscana ^ 
iB^J Liicche^i co^tanfcaiente lo riqusiarono , nè Qni 
gjj dieroiio J'ingresso^; Ctemente dqnqiie per togliere 
qjmste dissensioni , Ojc riniosst; in quest^^m^o il C^r-* 
ni/t^pi-^ che fece aagrisu del palazzo apostolico , e 
lUfiximo ail'arcive^QQv^ato d^i Luccja F abbia Pollorttdos 
Ei^ppinp;del v£Ì41 quale,benchè non fosse naziooa* 
l£.^^tut^« rice^etterq con piacere , e soddisfazione # 
5;:c *X V4IL Pa Qipnqvia ,^ ove nacque , s'ei:a propaga- 
t)9yl£ÌapCiQ,4e4^Xau<^rt^ annifaddif'Cro per diverT 
^h?S^^*'\y ^Sfì^f^^i^? ^^(^ocenAò,)(IIL l'avea pernia 
so nello stato ecclesiastico , e Benedetto XIIL eoo 
lUif^opstitQzipue flc'u. Agosto, 172^7. (a) lo uvea se- 
verar^entp (proibito » Ora Clfijnente <i benché la'?* Lu* 
^hp 4flPanno pre^ante^ avesse fatto intimare a^con- 
kssbri , che ammonissero i loro penitenti di astener- 
si diquesto giuoco ^ secondo la bplla di Benedetto i 
(Thè egli volea irestasse rtel'suo vigore , tuttavia con* 

* — ' -rri -7:^-; : j 

, , (a)- Y^ggaiila yita di Benedetto Xlll.pa|. .71» n.XYIL 



.CLEMENTE xa m 
lidcrando la gran somniiA 4i dienaf^p^yChe pure^ usciva Sffnxvfit 
per questo fiae c{»UPiSj^at{>.8Qa^4]^i: gfyyiarera siifdtm — - 
danno^ (nalgr44oi}e. opposizioni df'C4F4iuali,, $ul^ 
ne «leiranno,.CQl.4^rere(di;m<^lticealqgia }o .permise 
in Itarna, empier tutto lottato della Chi.Q$4lYise^ba4i» 
^0 nQadimeno la s^omuoica: coltro s}utfi|i chp vji 
giuoqjis.Sjero fuori del lo ,$t;ato medestni fp' Da, qp ;$t^ 
permissione prpvenrte pn t;ran vai>taggÌQ ;^1la caoifr^ 
aiK>stQljca :iin9peroc<:b^.fj(ttosi.u(ì esatto qa^iq dpT 
po la nona tstr^zio.u^ , <^oè da'i4.-f*ebbrajo dtì\.i7^^^ 
fìiìO al Luglio dell'^npo «<}gpeute J7j^jrb. .(4 .\trQVato I 
che nel bango del Lotto eranotentj^^ùiin miiUont; e 
mila SQudi , de^quaili; neppqre Ia me(4, e; ^,,(;itpFnat,q 
alla b<>rsa. d^e'giiipwori , » cheiJe»v^W(ta $pe$e. tqtxe t 
e iì frutto degli «ppailjcatiori d^l Lottq.^d^cfmo restati 
alla oafnera\0{9iUÌ e puri 418 rpi]a^74s...|{c;udi / 
. • "JKIX* B'-ben::pfti^0; JVere C^ffo^?^^^ 
qu^ta rendita: Q^n^nu^ta upi) solamente nel solleva^ 
n 4a*dv&ici,(n9lt9rpitti d;3l^>.stato<y e,.io cpa^id^ratiiT 
li li(pQ$hie<fraUf.quali.4jstri|pui,?iqm^ a|l^S 4> 

wtffH«;ppy?C? v: ?o i^jla éltrba4 alqaue gpmuoijltjr^h 
ligiose ».e 50 nfula'al MQnt<tf4ella.Pie^àX'^iP^ ^Pfc!'?/? 

- .• 1..:' * — L .; .'1:1 .. .. :, «1 i. . fei'q 

- ^ (#) Paiìando^ ^é>4rói<iiM^ dj/^l Uiàiih^^è- ^ mfllW 'sKfii iff0a 
renctf iUutiriua Pàr-IIK: ÌÀb. I.ld^l Moaii dr PcVrvl-^ ereM 

p«*r^»onracre la-povpp^^/^it^pii^^at^' «(^Hii, V^.^i'^.^^^ 
Ebrei {(«ir i^«e^tp guaida9fii9 ì A^^^'i\-fì^(i;MPj f^^^^W^ 
Cile il credere f. che il Mari^ni^ .^^o^i^/^i p 

ra^con j, pe^ rel^iope o.^'t» nella M jH-ÌÌÌ/r*P'l'?ff& 
no aa relirom ^oii»e uao di loro ( ^^,fK Ì^^J^rJ^^^P"}^' ■'V 
Repàbblica Fiorcutiifìa ip^. mila'^ifioruil oro pér i m pe- 
di re che V erezione (di' questo Monte nùt' acSdììHé laìtin- 
zi. -Avverte duiique 4^nAtttore della Vita del P> Sa^Qnarola^ 
pabblicata.ia X»po/-no ael i7^).f>ag. iZAo che se Jn.AI#in 
mignon e quanti da essa.)^ bangio copintor' Vos;1iono .et-% 
•ere stato il primo ad immaginare 9 .^. pcqcurare un'^asilo» 
Mi pio alla povera nmanità con questi ^Ifo^U . rii \^t€^^ 



i«0 CLEMENTE XIT. 

Sic.xTiii. scerne il capitale, ma anche neirornamento di ffoma, 
" che egH abellì di nuové insigni fabbriche Con que- 
sito denaro perfezionò nel 1732. il^ iato de) palazzo 
apostolico a Monte CavaUo , cominciato da Ales* 
landra VII. per la famiglia pontificia , atterrando nel 
ì7ll> alcune vicine case per aprirvi un ampia strada» 
t formarvi una bella piazza , che resero meraviglio- 
samente illustrato il palazzo medesimo : Hnriovòoel 
1 7J<$- la Chiesa del Bamhin Gesù alle radici del Mon- 
te Es^uilino : ristaueò la Chiesa dt s. Pieirosuì mon- 
td di Pales trina ; e aggiunse iln nuovo èdifizio alla 
Biblioteca f^alicana , per conservare i codici -Orien* 
tali da esso acqiristatfi , ed i libri alla mèd^siina dona- 
ti dal Cardinal Quirini\ quando in luogo del Cardi- 
iìà\ Parafiti (il surrogato a bibliotecario di s. Cbfesa. 

XX. ' <^andò si sperava , Che Antonio Farnesi 
Daca AVPdhfìd i, dal sito matrimonio traesse i frutti, 
co'quaH rendesse perpetua- la sua Casa , e togliesff 
Poccasionfe a' tante pretensioni , ch^ rià si movevano 
sto qùel ducato v'U morte ébè l^àssafv à'aou Gennajo 
di' qùfest^nbo , g?i troncò la viva ,^ eoo ^sa la spe- 
ranza^ tTéllasuccè^ìone ^di (quella di' ^ celebre fami" 
glia • Avea egli nel suo testameato lasciato erede dc^ 
snòi statr il ventre pregnaBtedrsua moglie frìrécAd- 
te d'Estere nella mancanaadifìglj.rtnfante Don Cor- 
to rfi Spaglia . Segoi;ta dunoue la morte » intimò C/^ 
m^mite a'miurstri 061* Difca defunto , che rendessero 
ri dovuto va^s^Ha]^gió stllaS.S. ;e alPincima Duches- 
sa : ma il gerìl^i-ale Slampa > come' plenipotenziario 
di, Cebré nl^^fÌTtòlid y a^23i.'déllò stttSo Geiui^o en- 
tro con mano armata a prendere' possesso di quegli 
stati , a noike dell'infante D. Carla y sotto la pi'ote* 

tà II ■ *M ' I i" ; .1 I ,1 • 1 

già iMoro It. Bernardina da Feltrò « taraand sempi* 
finentici dagli Stòrici i più accreditati « €li« rapportauo 
questa i sti tallono prhna in FiVtfnfte, per opera dclpr^ 



^LEMENtEXir. tSf 
spione delHimpero ^ senza curarsi de^Ii stendardi pon* Sèé.xvixi. 
Cificj , che a Parma erano inalberati . ' 
XXI. In questa occasipne il Pontefice , costret- 
i to dal suo ministero a sostenere i diritti della S. S. in 
I <)uesto ducato ^ scrisse risentite lettere alle corti di 
' y'iènna , di Patini ^ e di Madrid^ anzi perchè la pri* 
ma di queste continuava nell'impegno già preso , fece 
èhiamare da essa il Cardinal Grimaldi • Deputò an« 
Cora per andare a Parma in qualità di legato a Late^ 
re il Cardinal Giorgio Spinola « e commissario apo«> 
StoHco Mons. Oddi y ma lo Spinola , che a Bologna 
sosteneva lo stesso carattere di legato , ne surrogò 
ili veci sue il canonico Conte Ringhiera j intimò 
questi af generale Stampa la facoltà , che aveva dal 
Papa di scomunicarlo ^ colla sua truppa insieme; pre- 
se pubblico possesso del ducato > e fece affiggere pc* 
luoghi pih esposti la costituzione pontifìcia de^za 
Giugno di quest'anno (a) , nella quale il S. P. , a te- 
nore della bolla di s. Pio V,e delle leggi del dominio, 
fcd investitura data da Paolo III. a Pietra Luigi Far» 
nesencl 1545 , dichiarava vacante il ducato di Pur- 
fiia , e Piacenza , e devoluto alla S. , nel caso , che 
la Duchessa vedova Rnrichetta «T^jf e , restata iocitì* 
ta , non desse alla luce un parto maschio . In fatti a 
-contemplazione di questo maschio , che dovesse na- 
scere , il Conte Porta ministro del defunto Duca , 
nella vigilia di s. Pietro dell'anno presente , pagò al- 
ia camera apostolica il consueto annuo tributo di 9 
tnila scudi d'oro , in segno del diretto dominio , e 
sovranità , che avea la S. Si sul mentovato ducato • 
Ciò nOD ostante dall'una , e dall'altra parte si 'fecero 
continue proteste , ma quelle dell'infante D. Carlo 
'furono accompagnate dal possesso ch'egli ne prese a^ 
9. Ottob. dell'ann. seguente 17} 2, del quale il S. P. per 



(a) Congr. Cum me, Antonius Fainasius &c. Bal- 
lar. Bom. Tom. XIII. pa«:» 187* 

Tom. XI 11. ^ M 



i8a CLEMENTE Xil. 

Seczviii. tutto il SUO pontificato seguitò indarno a lamentarsi» 
— ^ XXU. Nel M^iMo fleiranop precedente i73asi 
erano ribellati i Corsi dal governo della repubblica di 
Genova , per li motivi , che a me non spetta di ram*^ 
mentare • Nell'anno presente ricorsero essi al Ponte» 
fice Clemente , per mezzo di Paolo Orticone ad esso 
spedito , affinchè li riammettesse nel dominio della 
Chiesa , ch'eglino riconoscevano sulla Corsica • Noi 
sappiamo aljLronde su quali documenti potevano esse<^ 
re appoggiati con sicurezza , per ripetere questo doi 
minio della S. S. , e però ne daremo qui un breve sagi 
gio. Dopo che h Conica fu governata da 24. de'sooi 
Re nazionali , dalla repubblica , e dall'impero Roma* 
no, passò nell'anno 6od. sotto jI dominio de^mori^ 
Nel 775, la donò Pippino Re di Francia alla S. S*. (a)i 
e in virtù di questa donazione , che poi fu conÌFerma« ; 
ta da Carlo Magno , d^^ Lodovico Pio , da Federico 
Il , e da Rodolfo 111. (b) , il Pontefice Stefano IV, 
come attesta il Filippini cronichista di Corsica^ 
mandò colà nel 771. C/go Co/o/i/ia , . il quale dopo 
36. anni di guerra ne si:acciò i Saraceni , Avendo il 
Colonna distribuito molte signorie a'suoi primi uf« 
fiziali , fecesi intitolare Conte di Corsica^ titolo ch^ 
gli fu confermato dal Papa colla condizione , che 
risola restasse sotto la protezione della Chiesa • SuQ> 
cedettero ad Ugo Colonna Conti suoi discenden? 
ti , per Bianco suo primogenito , e. poi per la mao* 
canza di questa linea in irrigo, chiamato il BeUnejh 
serre ^ pretese di succedergli nello stato ri Conte An^ 
ionio ^ discendente di C/carco secondogenito dìUg<h 
e marito di Bianca y figliuola erede di Arrigo > di 
cui procedono le famiglie , che ancora conservanoio 
Corsica il cognome di Colonna . Ma gli altri Barom 
dell'isola , negandogli l'ubbedienza , si fecero inde* 



(a) Paronio Anoal. Eccles. ai) 77S« 

(b) Baionio loc. ciu aiu 
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pcndcntr,ne'loro fepdi ^ e gli altri popoli 8*el€ssero Sw^tum 
un Conte . Essendo per tanto insorta guerra .crudele 
fra i Signori , in tal guisa si viddero afflitti ^e'mì$e% 
ri popoli, che spedirono un'ambasciatore al PonteÀ« 
ce s. Gregorio VII , pregandolo 4i prendere il domi* 
tiio , e il governo della Corsica . .Spedi coli il $.Poq« 
tefice (a) il Marchese di Massa , il qpaìe sottomise 
tutti i Signori , e godette ne'7. anni che sopravvisse | 
ti pacifico dominio dell'lsoìa • 

XXm« Continuarono i Pontefici a mandarvi 
governatori» i quali incontrarono non pochi contra- 
sti sì co'Signori , come anche co'poppli ; onde Urba^ 
no 11» consegnò risola Pisani ^ aiBnchè la governasi 
$ero sotto il dominio della $• S. Approdando però in 

attesto felicissimo governo al Pòrto di J?omyac/p,una 
[ave dé^Genovesi soldati che v'erano in essa ,^ apn 
profittandosi del tempo di certe no^^e » nelle qu^li^ 
tratteneva il popolo in allegria , sorpresero il Ci^stel- 
lo, e ne Kacciarono i Pisani (b) • (Questa fu la priota 
conquista dei Genovesi . La seconda fu per Toccasio- 
oe , che morti i Signori della provincia di capo Cor^ 
so , avendo que*popoIi deliberato di governarsi ia 
forma di repubblica » spedirono a Genova a diman« 
dar 2* ufficiali , che in qualità di giudici , da loro pa- 
gati , vi amministrassero la giustizia • Inviarono per 
tal richiesta i Genovesi 2. loro sudditi , uno deiUa fa- 
miglia Avogari , e l'altro della Peierelli : ma questi 
passato qualche tempo, seppero farsi riconoscere pef 
Signori ; non più per giudici , La terza conquista fu 
della signoria d'Istria , nella quale si stabilì come pa« 
drone un capitano di 2, galere Genovesi , coI^^giun- , 
te /'invitato da alcuni malcontenti , che difesi da 



(a) A7f/;/>f/ii Stor* di Corsica pag. 63» Baromo an» 
1077. . . 

(b) Filippini pag. ap» 

Ma 
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ttte.xi4n.qitcsto si ribellarono a* Pisani nel \t\t* (a) • Dell» 

" medesima forma fa la quarta , rendendosi padroni di 

Cibivi i Genovesi , che furono chiamati dagli abitan- 
ti di questa provincia , per soccorrerli ribellati al prò* 
prio barone , il quale restò da quelli spogliato della 
stia Tegittiitia signoria (b) • Così fu la quinta conqui- 
sta del Pisola di Ca/>ra/a , di cui s'impadronirono i 
Genovesi , collo spogliarne i legittimi possessori , 
chiamati del Mare (c) . 

XXIV. A questi documenti , che provano il do« 
minio della S. S. sopra l'isola di Corsica , altri si pos- 
sono aggiungere di maggior peso • Gregorio VII. 
scrivendo a'Corj/ dichiara loro , che quell'isola Roa 
àveà altro sovrano che l'apostolica Sede (d) • Onorio 
III. còmandò a^GenoveU , che restituissero l'Usurpa- 
to Castello di Bonifazio (e) • A Giacomo Re di 
gonu donò in feudo quest'isola il Pontefice Bomfa* 
ciò VUl. (f) , che gli confermò Benedetto XL 'fe), 
Clemente V. (h) , e Giòvanni XXU. (i) . Benedem 
XI l ne diè l'investitura al Re Alfonso (k) # Vrham 
V; con solenni minaccie dimandò al Re Pietro iV> 8 



(a) Filippini pag. £7. 1 

(b) Filipjjiai pag. $2. 1 
(c') Filippini pa^. 207. ^ 

(d) Baronia an» 1077. 

(e) Rinaldi Annal. £cctes. «a* 12(7. 

(f ) Rinaldi an, 1297. i3(i3, Const. Super Megisic 
Ballar. Roti* Tom. III. Par. U* pas- Sa. * 
Rinaldi an* i3o4« 

Xh)Cen8t. Ne imposterum &c. Dar. But4egal» di'ef* 
Jan. i3o4. presso il Lunig. Toni. iV.pag. i385. RinaUi 
anno i3o5» • 

(i) Vira di Giovanni XXIl. Tom. IV. pug. 93. 

{k)C')TìsU Nuper infra &c. Dat. Avenion die ao. , 
Deceinbr. 1 335^ /.w/ii^, loc. cif. pag. 1S89. Tom» IV. 
pag. 134, in Benedetto XII» 
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censa , ebe per questo ' feu4o non pagaf a^(^)^.,giaAjr %9«^y^^ 
mtmtG Biùitrtèo lV , m ti^mpo del qu^le tarrót)^ Cqr- — 
sica noi £>ininìo (}ella: .Sé S«.i spf dV. g^veròat4;i^fe 
qXicHHsoh . Monaldo Terreni, a P^ra^fiJi ,jji,ì qttale 
wiiCtìcsse Didaco Ves^ovq diPore/7Z%}ofiìdi^fii;ic^4 
seo Angelo Vescovo di ' Monie/eUroi che é^,Pficcglo 
V*.forCQH&;r«i»to a'aj. Aprilo 1447 ril ^}^^\f é>p!l?*Pr 
DO stesso vi mandò in qualità dr)nu[\;ua^^ 4ì.gover^ 
siatons Pti^ifacobo di <7a^tii p^menicaqp:i che pei 
li i.iiglià>consegnò i^ npopie del:Pontiefìce i/f j^^r^^ 
ài'BigUfilia y Corie y \t Bastia a Tommaso d^^Magi^ 
stris , per Giano da Carnpqfi:egpso dpge^ di Ùffifip^a f» 
il q»ak,fiuo, al)i>ra le riteitey^ (b) . ,|i?^iivftcex{|e, 
alq^e^popoll kwiò lo. Sft^f^p.fi^u^^ 4ifhWV^JW 
usurpatori oppressori V ^ quellì^., cKe.ail^^ 
jriccnevaoo il possessi òi^XjkCorsiea^f^ er^iqQ^appMty 
tù in quel tempo i Geaovesi (p)^ Q»^ Aon M1^n|f 
qiiestHit<)li i clM siìfTatumente g)ustiB|a^o|'aiff?t^ 
.cfhe i Coirsi. faceLvano al .Poac?e6ce pUm^^te « ,be;i ì^ii^ 
^ dalPaicaettarla ^ s.tìn^^egjtmegUq,, jj^^p^fjrgU» 
per mediatorede;Ua pace t A,q9è$tp $tie spe^^^ 
un bre^erdir Ardve$C9 vo 4i fienaua Niccql^ ÌFr^nchu 
per> cdmunicanf a quc1/M:%a^4ÌÌ^siiQ dcsid^ip t ma^ 
senatori ]0;rini4nda(^})o Ig^^^ì^ro con gr^ jgi^qfqi^ 
riop cfelvaeUntc PontWfe i chje.|>^f attf^ 4j^gl}9j9)eT 
«uva diversa ^mwÌRV^,n ^y^9^ 
- , - XXV- in quest>n5kOti^wiPi]#< ^ W.**^ 
«lOZione dt^Cardili^li a^94it Settei4l}ri? ^ crea|gdQ^9j 
3cg«eQ{Ì4:-; ..... .... i ...uUit 

'jiU>fnga ^ \\ìfioiifi del .Qar^inal Céirto JBif^'^jìQif 4c,ip 

^ ' %Mt> i .l.. . 11.1 i..; .] ' ■ MnV>".ji ^ 

<b) V«^asiM«n«g^(^9r|[(VIttiVKoZ,.Y.aQ« I447.n.LI* 
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feìktriiT. 4»ge6erui0hi si sodo vechité soecessivameéte 4.fXM^ 
■' ■■ " pbrc in questa famiglia ♦ Hàtcì a?2* Peòbrajo' 1668^ 
ék jtìessandtù Vili, fatto ifelM 69 k refereadario ^ c 
pòi chtrico'di Caitvera idi^i tUménte^Xl. tìti 17OJ ^ 
bansidlgH Syinéri ^ e nel alla cqrté^di Li/io» 
ikà ^ doDoe pét.ib denunzie eli quel movizrcìiCiàvan* 
ni V;4« chraitiiàto a reiìdem^ conto si Rmnà } màtgo» 
dàgnati frattatito i faV^lti di esso sovrano in suo 
favore ^ il' Re ne domandò eòn impégno di essere il 
BiM cónservato nello stesso impiego ^ e poi preilesf 
Con efficacia rfiaggiore ; ch\sl^'P^ non Io doi^ 
richiamare « se non dopo averlo creato Cardinale, 
itròme si pi^titava co'nunzj di Vienna ^ Parigi i 1 
ÌUadrìd , ciè che ti^^;. poifktificati di CtismeMe^ìi 
itìnnocenid \f e Benedeltà XÌ1L non potè il' Re ott> 
Tiére onde' nacque là totiUhi di quella corte colb 
Rónuna , ' per àcconiodare^ la qwale demente Xll 
<ltéhli Btehi Frttc CardinSte ót\. Pietro in Monkh 
fip , dójKle nfel 1 747- p^sò a Vescovo^ di 'F^ciiti^/f, 
Wdi-lb ftBomadi'^pdpl&s^ 4gli iu^i mtk^ 
l7Sa-dla!finiSi/piss^^^^^ 

]pi di Liàad\ ' dà hiii0tériió '4Clh' ammesso oeL 169$. 
thi f Méreiidat^ , ìhdi ikcèìf^to^Ufrbinp i p(»di 
goi^emàitbre di molte cTttà ^'ffVle qtiali Harétó^ Anr 
tonai CivHdi^eccMaìVHèléó^ eP^tùgia^ donde 
Cleraènié Xhìò pastò ^ pbnéHfe Idi CoÀsiiìta , e vo- 
tante di Segnatura 5 còlla bwncà éi visitatóre apono» 
lieo delCUmbrias e Marca per u anni 5 poftlel i^if 
autizio straordinario alla dòrte di PórtógùUà per re- 
care le fasde benedette arPrirìcipe del MteLsUe^ cbe 
fo il Re Giuseppe indi nunzio Ordinario agli Svii- 
aeri ^ poi ^la.<;orte suddetta di. tAsbona ^ .per suppli- 
re al nunzio JBicJu 1 che dal .Rapa si richiannava a Bo* 
tnay ta^ che non potè mai prenderne Peaercizio ^ re- 
stando ozioso a^confini di quel Regno « fino ad essere 
il Re Giovanni M. soddisfatto nella pretensione di 



\ 
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mfère i hutitj della: sua cortc^conne delle 3 «altre prÌD*Sec.xvitx* 
Ctpali 9 ornati colla Pottpora^ che' però fa creato ^ co- 
n^ ilBichi ^i Prete Cardiaate óì s. Tofnmaso^in Pa'^ 
rione 9 donde nel 1740* passò a s. Croce in Gerusà'* 
temme ^ segretario di Stato (in dal 173^* per morte 
del Cardinal Banchieri , e prefetto della Segnaturii 
di Grazia , e de' Vescovi e regolari , morto in 

Ottobre 1744* d^anni {^5. non compiti • 
'< Sinibùldo Daria , nobile Genovese^ nato z^u 
Ottobre 166$ , ammesso da Alessandro Vili, nét 
t6qO. fra i Prelati y e fisttto governatore di diverse 
eittà da demente XI. nel 1 706. Vicelegato éT^ì?!- 
gnone^ poi Commendatore di s* Spirito , dà lnnó^ 
éemo XIII« nel ifii. suo maestro di camera , e per 
morte di questo Papa rimasto seaz'impiego per tutto 
il pontificato di ^Benedetto XI 11 , che lo fece soluntp 
consultóre del s* Uffizio , e datario della Penitenzie- - ^ 
ria 9 indi da Clemente XII. nuovamente suo maestro _ 
di camera e neU 73 1 . Arcivescovo di BerieventOy quin. 
di dopo 4* mesi creato Prete Cardinale di s^Girolamo 
degli Schiavóni y mono dopo 26. mesi in Benevento 
à'4. Dicembre 17} 3^ d^anni 69. non compiti . 

Fn GiannantoniaGuadagni j nobile Fiorenti- 
no ) nipote del j'onteBce , nato a^i4« Settembre 1674^ 
da canonico della sua cattedrale passato all'Ordine 
de'CarmeHtani Scalzi > in coi occupò i posti pià rag« 
guirdevòlì ^ fatto ad onta della sua ripugnanza Ve* 
scovo d^ Arezzo » e dopo 4. anni dallo zio creato Pre^ 
te Cardinale di s* Martino ai Monti , donde succe$* 
sivamente ^assò net 1756. a Vescovo di Por/o, Vica^ 
rio di Róma pef morte del Cardinal Màrefoschi nel 
1732, morto in Romà a'15; Gennajo 1759* d^an.Sj* 
non compiti) con fama s\ costante di santità, che nel 
Marzo del 1763* si cominciò in Aoma il processo 
dell'Ordinario per la causa della sua beatificaziope > 

. Antonio. Saverio Gentili ^ nobile Roinanp^ 
oriundo di Camerino ) nato a'9* Febbrajo 168 1 , do* 
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Sec.xTin. po avere occupato alcane cariche mttióri della cofiii 
■■■ ■ ÙLtto da Clemente XI. nel 1715. luogo tenente deK 
uditore della Camera , da Benedetto XIIL nel 1727, 
Arcivetcovo di Petra ^ nel 172$. segretario del Coo« 
cilio , e dopo 5. mesi de'Vescovi ^ e regolari , iodi 
da Clemente XIL nel Maggio del 173 u datario, e 
qilindi dopo 4 m^x , restando sempre pr.odatario , 
creato Prete Cardinale di s. Stefano in MonteceliOx 
donde successivamente passò nel 1747* a Vescovo di 
Palestrina ^ prefetto del concilio nel 173 1 , vìsitatoi 
re nel 174U dello spedale di s« Spirito per 9. anoii 
ne*quali pagò un milione del debito cheav^va questo^ 
luogo pio , morto in Roma di apoplessia a'i}. Marzo 
1753. d^'^^Mìi non compiti 9 colJa gloria di uomo^ 
insigne nella scienza legale , e di mecenate deflette- 
rati , acquali era sempre aperta la sua casa * 

Aii.i73a. XX VK Con ottimi provvedimenti del Pontefice 
Clemente cominciò l'anno 1752. A'2u Gennaro pub- 
blicò egli un' Editto , col quale prometteva perdona 
a' Religiosi Apostati . se in determinato tempo ri-^ 
tornavano al seno della S. Chiesa • Sapeva nello stes-, 
so tempo , che molti Eretici della Gennania per. 
temporale interesse non abjuravano i proprj errori : 
e però il S* Padre fece pubblicare una Bolla , nella 
quale concedeva ad essi il pacifico possesso de'Be- 
nefizj Ecclesiastici , che godevano , i frutti de^ quali 
eràho divenuti il mantenimento delle loro famiglie $ 
purché alla Religione Cattolica dessero il loro nome» 
Questa paterna provvidenza trasse in diverse Pro» 
vincie^lla Fede un gran numero di Eretici * A^terre<t 
moti, che. da qualche tempo affliggevano il Reguo^ 
di Napoli , e all' Epidemia de' Bovi , che dalla Get: 
mania , e dagli Svìzzeri si era dilatata pel Venezia* 
no^. Ferrarese , e Romagna , il S* Padre apprestò t 
temporali rimedj , che pptè migliori , e per ripuarn 
do 9^1i ajuti spirituali » pubblicò a' 29. Fébbrajo (a) 

(a) Gonst, S sublimi d'c«Ballar.Rom*Tom«Xin*p.si7» 
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oaGmbbilco ncW Italia , onde p]ac*ata la divini>See«?eiriiti 
giustizia 9 chela conversione vuole , non la morte 
de' peccatori 9 fa questa restituita <al^ primiera fe^ 
lidtà.. Avendo il S. Padre codosCiuto ^ che moltoi 
concessioni si eranó fatte nel governo precedeotQ 
seqza le solite solennità , e. molte senza ne anche 1^ 
notizia del buon Pontefice Benedetto XiiL , eoo una; 
Costituzione de^ jo. Marzo (a) abrogò , moderò , e 
ridusse^ a' termini dei^ Diritto comune , del Trjden« 
tino.9 e delle Pontificie costituzioni ^ dodici ApO?f 
stolicbe Lettere (b) % \dàl medesimo Benedetto con* 
cesse a' Regolari , e Mendicanti • 31. dello stes* 
so mese (c) approvò le Regole de' Monaci Maroniti 
di s« Antonio Abate , i quali da Clemente XI. era- 
. 00 stati chiamati ad abitare in Roma , h S. Pietro 
t^MarceUino , donde passarono alU prilla Paganie^ 
incontro alla Chiesa di S. Pietro in f^aticano Ap^ 
provò ancora a' 7- di Aprile (d) la fondazione , che 
egli stesso avea promosso^ della congregazione de* 
Preti Secolari , o sia collegio ^ col titolo della Sa-* 
gra Famiglia di Gesù Cristo , fuori delle «nura 
della città di NapoU , assegnandogli la dote di Socx 

<ft) Qonst Homanus Poniifex &Cé loc. cit* pag. sii. ^ • 

(b) Erano queste 1« Costituzioni di Benedetto X[If, 
Pa£cfrisa iS'c« de** 10* Dicembre 173 S* /?ano Apostolici tni^ 
nUterip del ÌAa^po ij 26* Singularis devoiia &c. de 
S. LugJIo 17*6. i^jr/iont nobis &c\, degli g. Agosto; Vi^ 
tot èel I. Settembre déU^annó stesso : Lihenter 6^, dei 
i. fiénndìro 1727. Loca Sanata de' 3: Marzo : £x quo 
sedes ^« del 1. Aprile : Stimma decet dello ttessò 
mese f'Fretiosus &c. de'^aó. Maggio dell' anno detto . Lt 
spiegendoni £*c« de' a8* Settembre 172$. e dt^l Marzo- 719, 
Expohi' nobis &c. e Jn Sede &e, de' ai. e a 6. del mese 
atesso ed amio. i 

(c) Const, Apostolatus &c. Ballar. Rom. Tom. XIIL 
pag. a23, 

' (d) Gonst. Nuper prò parte &cAoc^ cit. pag. a^S^. 
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See«xTm;'clucat!^ cìitf 'dovrebbero annuklttieute paigàrgli i dae 
' Vescovadi di Tropefa , e Catanzaro^ c rArcim« 
cov^dò iii Heggh • Qaestar Congregazione ,>noo dis* 
simite z-qìxaWà 'dt'' Fitippint , <lovea prendere la ca- 
ra delIMstruzfone de' Giovani Cm^^ s ed Indiani i 
perchè fosflfero abili a predicare il Vangelo nel ritor* 
no alle lord patrie ^ ond? è che il S« P« la lasciò sog- 
getta alla congregaiione di Propaganda Fide ; Ad 
istanza poi di Matteo ^Ripa ^' Fondatore ^ e Rettore 
di qàesto :collegio , vi concesse (a) totte le grazie , 
che godoiia i filippini , ed' VPii Operaj 5 è tatte le 

* Indulgenze , che gode la Chiesa della Rùtonda ài 
Boìrta. y ' 

XXViU Nel passare circa la nietà di Giogoo 
per le vicinanze del palazzo di Venezia in Barn 
ona delle pattuglie ^ che di notte soglioiìo invigi- 
lare alla «quiete della Città y alcuni Servitori dclP 
Ambasciatore « di Nazione Dalmati ni , per impedii> 
ne il passaggio uscirorto a battersi con qoe^ Soldati 
in tal maniera V che nella zuffa restarono morti tre 
Servitori 5 ed un Soldato « Giònta^Ia nova a f^ene»<h 
il Senato chianiò da Roma il suo Ambisciatore Zoe- 
cuna Canale , e cacciò da' suoi s!tati il Nunzio 

• VoiStìfiCìb Gaetano Stampa j fintantoché gli fosse 
data la sòddi^fàziòne , ehe richiedeva dalla Corte 
Romani • S'interpose l'Ambasciatore 'di Francia 
Dudà di Sahtagnano per la concordia j mi 
Jilethente ^ avendo fatto fare pubblico e solenne 
processo dell' avvenimento passato^ e trovando a spo 
favore la manifesta giustizia , ricusò costantemeote 
Ài accettare qualunque proposizione su questa ma- 
.teria. Volse. anzi onninamente. ^ che il suo Nunzio 
citorn^se in Venezia con tutti gli onori , che gli 
si doveano } e così successe, ritornandovi esso per 



(ja) CwsU Inter prcbcipuas &c. Dat.die l4*Mjirt.t783. 
BiJlar. Roih. Tom. XIV, pag, 124. 



CLEMÈNTE iti. . f^< 
opek*a pridcipatmente del Cardinal Quirìni (a) « sén» SM;irVftu 
ehe più si parlasse di questa differenza, colla ^ 

2dale nuove inquietudini si erano accresciute all^af-* 
itto Pontefice ^ tanto travagliato in quest^anno da 
acerbi dolori della podagra 5 che molto si temè dcK 
ia sua vita* .r ;> 

XXViil. Neil* anno i%0). sf era itCafdittìSl 
JCimenes impadronito della piazza di Orano néiìà 
tosta dell* Afì'ka , $o« miglia lontana da /ilgett^ 
e 300« da Céida « Dopo Passedio di sei mesi fu quéi* 
sta ripresa da^ Mori nel 1708. /quando il Re di 
Spagna età intrigato nella guerra dell^ jBuropcÀ 
"Meditava il Re Cattolico questa impresa , e ne éòl 
tntinicò il peiisiere a Clemente^ perchè gli de^ 
ajuto 4 11 Papa di natura sua liberale glielo diè tan^ 
to< oppòrtuno ^ che partita una poderosa Flotta sot^ 
to gli ordini del conte di Mòhtmat , a' 28. di Oitt^ 
gnosi presentò questa dinanzi ad Orano ^ e ddpd 
un attacco contro 'la mila Turchi ^ nel i. Lugiié 
fu la Piazza ricuperata * Il Pontefice per quésti 
viatoria assistè nella Chiesa Nazionale degli Spa« 
^nùoli in Aonm al Te Deum » che vi fu cantato^ m 
rendimento di grazie al Dio degli Eserdti , é poi 
tordinò i fuochi d^allegrezza pbr tre giorni tìé\% 
Città • Poco dipoi gli Alberini tentarono di ria<S 
quistarla con grosso Eserato i è già gli Spagnuòtt 
per mancanza di viveri pensavano di ai'rendéi^i 
quando dà Barcellona giunse a' 20« di Noveihbré'^SI 
soccorso di 2^. Navi , col quale il Cómahdidttte 
'Marzanelo > Marchese di s. Croce , attiaccò 1 liéu^ 
ci in numero di 40é mila 9 e li rispinse con tàntalò*- 
xo. perdita ». che deposero il pensiero di riacquistare 
più questa piazza • 

XX IX. Per dare un provvido e costante, regoe 



(a) Ne tratta più ampiamente queste Cardinale 
Buoi Cémmentau BUu Uh cap^ K 
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$ee.xTiM. lamento del Conclave ^ in cui molti de^ suoi prede* 
■ cessori aveano adoperalo il loro zt\o ^ Cletnen/Li 
pubblicò a^ 5* di Ottobre un^ Ammirabile Costito^ 
zione (a) , nella quale esortava i Sagri Elettori , che 
attienti soltanto alla gloria di. Dio , ; ^ bene della I 
sua Chiesa , compissero con ogni diligenza la grand? 
opera dell' elezione. del Po^tefìce ^ prescrivendo per 
questo fìne a' medesiini Ci^rdsnali la temperanza , e 
la sobrietà nel mangiare . Determinò il numero delk 
persone , che doye^^no servire nel .cpn^y;^ , del qaa« 
|e destinò perpetuamente Governatore; Jl Maggior* 
domo prò tempore de\ palazzo Aposytplicp , e subi- 
Jl il salario , che a ciascuno dovea d4rf i D^chiar^ 
gli affari , che doveano trattarsi^ Qella Sede y^EicanU^ 
e prescrisse con certi limiti l'autorità de^ Cardinali 
jnquel tempo , principaliT)ente del Camerloiijigo , «1 
jquale sospese gii emolumenjti nella Secje yacai^te , C0|r 
me altresì al Tesoriere , e a' chertci.di cameira, noo 
risendo questi u$%j più vendali fin 4al tempo i/7it/iou 
eenzoXUm^ con parecchie altre opportune deternut 
nazioni , e Leggi , già da noi illustrate (b) • 

XXX. Frattanto il zelantj^e Pontefice sped) moir 
fi Missionari Cappuccini in Tibet ^ B^egno della Graà 
Turlaria* Donò 6o.; fnila scudi per- 1^ N|ission| 
Orientali di Fro/^n^a/ija Fide , in virtù delle qiuÙ 
furano. c:onvertiti àincì mila Copti, . compreso ^ 
lo^^ Patriarca Alessandrino , ^fa^vé .r^si^cente all^ 
preghi/ere de' precedenti Pontefici • Per quelle àìCÙr 
fnente fece il Patriarca degli. Armeni cogliere da' 
S^rl pittici (c) Pei?ipip,anate4uaj contro, il Concilio 

[a) Consta jipostolàtns St. Ballar. Tomi. XUU peg.Jo»; 
- - (b) Nel Sa€ro Rif delCELetióhé de Pontefici Let,. f, 
nwm. 53. segg. >e nelf Introd. alle Vue de^ Poni. Tom^Ij^ 
Dissirt. Il.'fiag. S^»' ssgg.'Deì Conclave » e dèlie Le^gi 
per esso stabilite^ Disscrt. IIL pag^ i f o. segg. DelPElezìo* 
|le.dje^ Pqufeiìciji, norma delle Leggi stabilite) 

(c) Nella Vita^ di QeUsio U Tpm. L pag. 195« ab? 
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di Calcedonla\ e contro il S. Poncelice Leone Ma- Sce^sfiii. 
gno . Colle sue esortazioni ottenne ancora il S- Pa^^ 
dre , che i Benedettini di s. MduYo iti Francia , tan* 
tO celebri per le loro Opere dat^ allà Ilice , fino al- 
lora Refrattari alla Eo\hVnigeniius di Cle/rienteXU' 
Con amplissima formola la ricevessero nel loi^ Capi- 
tolo , celebrato nel Settembre di quest^ anno . Circa 
Io stesso tempo cominciaroiìo alcune Truppe Prao- 
<:esi a rharciare versò Avignone , ove a poco a poco 
posero l'assediò , col pretestò , chela fabbrica delle 
Galancà , e là coltura del Tabacco in quello Stato ^ 
dessero occasione alle frodi deHè' gabelle Regie . 11 
Santo Padre se ne afflisse estrentomèiitè , e volendo* 
scansare la guerra , commise a Moiisig Buondelmon^ 
te Vicelegato , che vi trattasse l'acéomodamentò col 
Marchese de Mailebois , Comandante di quelle 
Truppe . Fu dunque conchiuso che si proibissero 
le fabbriche delle Galancà , e del Tabacco , per lè 
quali al Pontefice si pagasse ogni anno 200. mila 
franchi , per lo stipendio de^ Soldati , e per compen^^i» 
sare il danno di quelli , a' quali era tòlta la coltu^ 
ra de' Tabacchi ; onde con queste y ed altre condi«^ 
zioni liberarono i Francesi la Cktà dall' asiedio". ^ 
XXXI. Una sola promozione 4i due Cardinali 
fece Gkf nenie in quest' anno nel primo d'Ottobre , 
Chè fu^ la quarta del suo pontificati'. €nino quésti 
Traiano Acquaviva d'Aragona ,^Nàpoletanò de^ 
Duchi d'^/ri , liclla cui Famiglia furono già sei Cii^i 
dinali , e fra questi lo Zio di lui Francesco Acqùia^ 
t>iVa,natoa' i^.Gennajo 1695. , da C/^m^M^XG 
spedito nel 1 7 1 2. a portare in Spagna la Berretta il 
Cardinal à^Arrias , indi ; ammesso 'nèHa Pfelafeufà^ 
e poco dopo fatto Vicelegàto di ^Bòiognd , a '^Itìi 
presiiedè solo nel tempo del Condav<^ at quaitt si 

' 1 * ■ 

btamo spiegato 9 die ensa stèoo i Sacri' Ditticè « • « '^dc^K 
Scritteci di- questi pari iai»«4iiicor4 HeL Tom* Il.pag* a'ifli» 
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Snf^nu tra: portato ti Cardinal Legato nel 1721. i da Iw* 

noeenzo XUU destinato Governatore di Ancona , e 

da Benedetto XUi^ sixq Maestro di Camera , ed Ar. 
* ci vescovo di l^arissa , iodi nel 1729* suo Maggior- 
domo , nel qual posto seguitò con Clemente XIL , 
iltquale» avendo nell'Agosto del 1751 •conceduto a 
l|ii 9 ed a^ Maggiordomi suoi successori Tuso de'fìoc** 
cl;i neri a' cavalli^della loro Carrozza di treno , lo 
creò Prete Cardinale di s. C^ci&a > fatto poi Mìni* 
atro , e protettore de' Regni di Spagna y e di Napo^ 
presso la S. Sede , e Arcivescovo di Monreale nel 
I7S9* f morto in Roina » per malattia soiferu per un* 
ffino con cristiana rassegnazione , a's u Marzo 1 747, 
d?^oÌ52. non compiti , con riputazione dì gran 
^nuQ , e destrezza nel maneggio degli affari , e di 
singoiar generosità co' Letterati , 
i ' Agapito Mosca ^ nobile Pesarcse ^ natoa'aS^ 
4prì\e 1 , fatto correttore delle cootradette mea<« 
y^, ancora era convittore nel Collegio Tolomei di 
Siena , e però dispeijkjsato a portare l'abito rrelati% 
ÌÌ9 9 che a quel posto h unito , indi da Clemente XÌ« 
Silp. cugino , dato nel >702. per . compagno all' Ar- 
ci vqs^pyo ^^Aoignqne Lorenzo Fiwhi Nunj^io stra- 
f)r^4Ì9ado a Par^igij e nel 1706. incaricato a ^ recare 
la, 4?r:?ctta a,' G;»rdm?ili Bfiducciy e CrUtiaho Au^ 
ms{<^, di ,S0H^fl ^. poscia nel 1715, Vicelegato 
d^ila Roojggnq cpH^ presifiepza debile Acque dellQ 
tigf :iqg9zÌQui Jvno al 1717., in cui fu fatto Govei> 
^W^c à\yLorjeiQ ^ difesi , d^ Benedetto Xlll, Prcr 
^^,e{^ d^l^.C^mer^peJ poco dipoi Che* 

fìcp«della<med^$ri^rn^^ quindi da Clemente XII. per 
^faMl^u4ÌBe ^Uar:n^morÌ4 dell' XL , dal quale aveva 
ftyi^ts la Porpo^^, (i^reato .Cardinale Diacono di $aq 
(fioftgio inyelabrqj C pòi di Agata 9 morto io 
Roma à' 22. Agosto ijóo. d'anni 83. non compiti 

4'ipiitazÌQne. di singoiar diligenza neir adep* 
pu'g a' pifóprj do^Yeri^ e ài straoi(dinaria dolci^azA 1 
ed affabilità con tutti • 
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XXXLL Gran contentezza pvoyb Clemente nei Secrniu^ 
veder presentato a? suoi piedi nel 173 5. ^^^i^^" 
dar Bohman , Nipote del Re di Marpcccr, venuta * ^ * 
a Ko/na per abjurare gli errori del Maomettismo 
ed abbracciare la Cattolica Religione « JDopo esse-> 
re in questa ben' istruito ^1 a s 16. di Marzo fu dak 
Cardinal Cuatfagn/ Vicario di Roma , solennemen? 
te battezzato in s. Pietro ,.col nome di D. Lorenzo 
Bartolomeo , tenuto al Sagro Fonte dal Duca P« 
fiat^tolomeo Corsini i a nome del Papa suo Zio, 'k\ 
quale assegnò al principe AiSricaoo una pensione di 
cento scudi il mese , ch'egli con esempiarisSima con- 
dotta godè sino agli Ile* Febbrajjoi 17;9« >io cui 
piamente morì, restaudp sepolto .nellja* Chiesa di 
9. Andrea delle Fratte , ove oggi si iyede il suo Pe^ 
positocon gloriosa Iscrizione» Comutia costituzio^ 

?e de'28. Agosto (a) , il S. Padre concesse a'Religiosi 
>omenicani il privilegio di poter conferire a'Secolari» ' 
che per tre anni frequentata avessero tó/ldrx) scuo- 
le di Teologia, l' insegna di Dottore: in r questa faf 
coltà , colle medesime solennità , che soglionsi pra<< 
ticare nelle pubbliche Accademie 

XXXUU Passando nel mese di Giugno, per flo^ 
ma Giulio Visconti t da Cesare eletto Vice ' Re di 
Napoli , il S. Padre Io trattò con soinma magnifi- 
cenza per alcuni giorni a' Palazzo,, ove lo tenne con 
se a pranzo pubblico , benché in Tavola Sparata , e 
nel partire gli regalò il corpo di s. Clemente Marti- 
re , e quattrp Arazzi , ne' quali si rappresentavano 
altrettante pitture di Guido Reni . Nel Settembre il 
Pontefice chiamò a Roma il Cardinal Birraa , Ves» 
covo di As^verson per sostituirlo nel posto di Segre- 
tario di Stato al defunto Cardinal banchieri , che 
per tre anni Taveva occupato • Frattanto Wn fan te 
Carlo di Borbone diè pressantissimi ordini al conte 
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iét.tviìu Poria suo Ministro in Roma y affinchè - procarasK 
■ » " che ad esso , come crede della Famiglia Farnese ^9 

' !„Doca di Parma , fosse restituito lo Stato di Castro 

e Ronciglione y che alla Sanu Sede era stato rianito 
da Innocenzo X. (a) • Ognuno sapeva « che Jtana- 
aioli. Duca di Porma , aveva nel 1649. ipotecato 
alla S. Sede quello Stato , per un milione' seicento 
ventimila settecento cinquanta scudi , riserbandosi il 
diritto di redimerlo fra lo spazio di otto anni • Sa* 
peva ancor benissimo C/cf/nmle, che questa somma 
Aon era stata mai pagata , nonostante che il Porln 
avesse falsamente affermato V che essa fosse stata de- 
positata , onde ripugnòxostantemente ad accordare 
questa restituuone , alla quale ancora si dichiarò 
contrario il Sagro Collegio. Vedendo dunque PIn« 
fante tanta fermezza nel Pontefice , e s\ manifesto 
diritto nella Camera Apostolica , desistè tnterameo- 
te dall' intrapresa pretensione • 

XXXIV. Tre Cardinali creò Ài S. Padrein duo 
promozioni di quest'anno, che furono la quinta e $^ 
sta del suo pontificato • Nella prima a^ 2« di Marzo 
creò Domenico Riviera nobile Urbinate , nato alti 
8» Dicembre da //tnoc^/izo XIK per la mor- 

te di Monsig. Fabrelli fatto nel 1 7GO. custode dell* 
Archivio Segreto di astel s. Angelo , da Cìemen^ 
te Xu spedito Nunzio al principe Eugenio di Saoojùy 
Generale delle Truppe Impeciali ^ e ad altri principi 
AqW. Italia per affari di somma importanza , iodi 
cameriere segreto , e Segretario del Sagro Coliegioi 
come. ancora delle Lettere Latine , e della congrega- 
aione delle Acque ^ da Innocenzo XI 11. Segretario 
della Cifra, e da Clemente Xli. Segretario della Con» 
sulta , quindi. per nomina di Giacomo 111. Re Catto- 
lico d' Inghilterra , a cui Clemente aveva dato qoe- 



(a) Veggasi la Vita à'^Jnnocenzo X. Tom, X. pag« sS. 
-éf.'f.e ^ikéÀti-iiJiessandrQ VU. Tom. X. pag. 146. 
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sto privilegio , à similitudine di altri Sovrani, che lo 3ec.xYiii 
godono , creato Prete Cardinale de' SS. Qidrico , e 
Giulitta, donde passò ai SS. XK.^ Apostoli , Prefetto 
(ki Biftongoverno nel 1758. per morte del Cardinale 
Imperiali , finalmente pieno di meriti , e di giorni 
mortò in Aoma a' io. Novembre 1752. d'anni 82. 
non compiti , colla riputazione di eccellente ingegno, 
di molta dottrina , di rara prudenza , e di gran 
mansuetudine , benché il proprio naturale lo incli« 
nasse all' ira, e alla coUera^, ch'egli sapeva colla sua 
virtù sopire e moderare . 

Nella seconda poi a' 28. Settembre , creò Mur- 
eello Passeri , da Ariano nel Regno di Napoli , na* 
to a' 7. 'Giugno 1678., canonico della sua patria. 
Avvocato de' Poveri , e Vicario Generale del suo 
Vescovo , indi uditore del Cardinal Corsini , coi 
quale entrò conclavista nel conclave , in cui esso 
fu eletto Pontefice , che lo fece Uditore Santissimo, 
Arcivescovo di Nazianzx) nel 1751., e canonista 
della penitenziaria , come lo era stato del concilio . 
Lateranense , celebrato da Benedetto XIII. nel 1725., 
quindi creato Prete Cardinale di Maria in Ara* 
eelii continuando ad essere Pro-Uditore del Papa, 
morto in Roma a' 25. Settembre 1741* d'anni 64* 
non compiti . 

Giambctttista Spino/a , nobile Genovese , ni- . 
potè del Cardinal Gian/raneesco Neuroni y nato a* 
6. Luglio 1681,, dà Clemente XI. tatto nel 1707. 
Camepiere segreta , indi -, preso l'abito Prelatizio 
ne) 171 K , Governatore neli' anno seguente di Bene^ 
detto , e dopo cinque anni ^ponente 4Ìi consulta 
«dftòre 'del Camerlengato , da Innocenzo XML nel 
1722. cherico di camera, da B^/iedtff/o KItl* Segre* 
tario di consulta , doiidè ia* brevissimo- tempo passò^ 
a Governatore di Roma , dove avendo perseverato 
per circa sei an^xi. sm\ general . l^de di; giustizia , e 
d' integrità , fu creato Cardinale Diacoividj.' s, (^ei 

Tom. XIU. N 
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Stc.xvuusareOj donde successivamente passò nel i75i. al 
■ Vescovado d' Albano Prefetto dell' Immunità , mor- 
to di apoplesia , mentre visitava la sua Diocesi à^Al* 
hano ^ a' 21. Agosto I75S* d'anni jz. noa conH 
piti • 

An^irn- XXXV. Desideroso il Pontefice Clemente di 
" rendere com'erano una volta fertili le paludi , fra 
i confini dello Stato pontifìcio , e ^Toscana , dette 
le Chiane , non lungi dal Lago Trasimeno , e resti- 
tuirle ad aria più salubre , nell' anno 1734. vi mandò 
a tal' effetto Giovanni Bottari , il quale aprendo qq 
fosso fino al Tevere per 14. miglia « felicemente 
l'ottenne . Avea ancora in mente il S. Padre di ren- 
dere lo stesso Tevere navigabile da Perugia fino a 
Roma j ma la grandezza , e difficoltà dell' opera poa 
permise , che si potesse eseguire si bel progetto* A' 
6. di Maggio si attaccò il fuoco ad un castello di 
legna sulla Ripa del Tevere ^ vicino alla porta Flami- 
nia , pel quale in dodici ore restò consunta la legna» 
ra ivi esistente , con circa 6o* case di quella vicinan- 
za, ed il S. Padre sovvenne con denaro 4. mila per- 
sone , che in questa disgrazia restarono senza abita- 
zione , e iu quel luogo fece fabbricare un magnifico 
circondario di muro , dentro il quale si dovesse con* 
servare la provvisione di legna , che dopo l'uso di 
Roma si conduce pel Tevere , fino al quale dalla 
suddetta porta fece aprire una larga strada più co* 
moda • 

XXXVI. Un ampio Lazzsiretto con uo Molo 
avea Clemente fabbricato nel porto Ancona , che 
egli nel i7]2«fece libero dalie gabelle (a) • Per ren- 
der questo piii frequente nel commercio 9 da Noce* 
ra , per Fabriano , e per Jesi , aprì una str^a con- 
solare , che del suo nome si chiama Clementina » 



(a) Con Motuproprio de' 14, Febbrajo 173 a» e de %f» 
Lngllio I7it* 
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I onde per Aiemoria dir tanta muuificenz^ gtf Ancom- Stis.svitti 
■ lom co&tocaronglt nella Piazza una sutun , e gl^ - - 
' jfesirii (in Arcoi Trionfale • Ora oell? anno pronto 
1734. il S. Padre a' iz. Settembre istituì una perpe*; 
tua congregazione di cinque Cardinali , e tre. Preieti, 
per attendere al buon, regolamento di detto porto ^ 
Con simile provvidenza confermò ed ampliò le 
colti^ c\\^ Clemente VliU 9 ed altri Pontefici con« 
cessero alla Congregazione del Buongoverno , con- 
tro i debitori dello stato Pontifìcio , colle quali me-; 
gito fossero liberati da ogni danmo i suoi sudditi « 
Stahin incora molte leggi pel Tribunale della Aolaj 
fr4 le quali ve ne sono , che il Decano non possa 
esser Vescovo » ne anche nelle parti degP Infedeli ; 
che le.eause proposte in questo Tribunale non si pos*^ 
sano ad altro avocare ; che non vi si possano deci^ 
dere le cause proprie degli Auditori ^ de* Ipro Aiu- 
tanti di studio V ^ di^^ loro parenti in primo grado i 
Pio IV, ePoo/a V. aveBno compreso in questa proH 
bigione i loro famigliari , e parenti in secondo gra-^ 
do, 9^ m^. Clemente lo permise v pncchè nel tempo ohtt 
si giudicaao queste cause , gli attinenti Auditori 
pscano dalla camera della Rota t 

: . XXXVII, A vendo già ordinato Alessandro VIII^ 
coniin Breve de' zo. Febbraro 1690* a' Religiosi delr 
)e Scuole Pie , ghe andassero calzanti 9 Clemente dopo 
fivor Joro^ permesso oel 17 5.1. di poter inse^nar^ tutte 
le scienzeA^ erigere Seminar[;.e^ Collegj coi^solo 
consenso deir Ordinario » a' 14» Gennajo delP anno 
presente (a) comandò a^ frneidesimi » che portassero 
tutti con uniformitela Sfosi^^^ come gli altri^ber 
rici Regolari , giacché prima la portavano alcuni di 
questi , mentre altri pspivano per, città colla soia 
sottana , da essi usata por^ casa • Avea ancora stabi* 
Uto Paolo V, con Decréto 4^^ Gennaro 1619. che 

(a) ConsUCu/u sicut &c[ Boi Kom. tom. XUUpag.i;^ 

N 2 



toi dlÉMENTB-Xir:' 
Mttitnix: ogniXSkrcStfabff nella 9ua ' protiibzione^ :fraIlQ altre 
mr pappine i-A>^esse pagare 75» scudi* al Segnsurro,^ 
GhtHTCO., e cmipaoista d^l &igrotOòl4egìb,'Cioè 85!, 
Scudi per diasduncy di questi.^ ed altri 75. scudi a' 
medesimi si doves^ro pagare dagli Bredt netU moiv* 
té dello st^sC» Cat»dinaie I Oìfa'vedetidosf ò^Hà 8pe« 
neuza la grai> difficoltà , che nascer' aelP otftenere 
da' questi eredi la prbscriiU' ^oàim^ j Cìémentè 
17. Agosto (a) ordinò^ ché ognuno de' Cardimali 
nel tempio della promoisiOne -subito depositasse Is 
seconda partita de' 7^. ^cudi , la qaiìe per la sua; 
morte si dovrebbe distrtb^itre :&ia i mentovaci Uffizia- 
li dèi. Sagro Collegio '. Così atio^a stabilì tli poi Be- 
nedetto Xiy. (b) V perquellO'Che nella Icnto prorao- 
xioue debbono dare a^^ matfsm ddle^ ceremoftie del 
Papa . ■ . ■ ■ ^ *• • ^ . • 1 • 

' XXX VUl. Fi^a'glf Appellanti più ostiniti della 
Bolla Vnigenitus ài demente XSL fu «certo Froitof^- 
M Paris , Oiacond Pa^igiuc deiht Chiesa di s 
dar4o * Avea questi salpato talmente coprire lu sus 
. fna4i«ia con un rigido estérioret, che^ da^ suoi* ijiau^ 
ienisti^u onorato eol^cqlto di Saoto Ael loro calen« 
dario , e spacciato per un Taumaturgo di mii^oli > 
futtr^ ^orSepbicrO ncUa dettu Chiesa di^s. Medar* 
A Coòosciiica d^l S.<Padre la Frode de' GiÌanseois# 
ti n ^vea proi*KìtO'Ael 173'! sotto pona di scooiìsmca l 
l^kAd^A-e d}^ Sepolcro^ icK>qae Ir fanatfcó^ ed ii^ostore^ 
del qilttte si Vèd«' pubblicato un bc'eve ritrattò stori- 
co (c) ) b Mdikiaib insième ; che estratto il cada*^ 
ver<^>di és^o^ dal^luog^^f^tinto che aveya , fosM 
confusamente eogM^l^ Sej^ko . Avea ancora Goa^ 

! i? h.i' i>c i»i j,.^ ■ r •. -t 4 . . --.ip •. ; f 

* . (ti) Const. Cum sicnt &c!^ tfui, 'Rom. Tom. jtlVJpig. 
' • ' Xl>) Const: Dudum ^ci Hkt. iiè iS. Tebk ' l'y^TU' BìiL 

(c) Nel!a-A«a//à dàl Frvgetto di-hot goFoniana Tom. /• 
a^Joi**^ ■ • /I liiii - i-i- ' - ' ' 



saofiti^ -94 i fBira^Qlhif^ squali esiii^iaati da^ JMpdigiy ■■■■ ■■ i m. 
furqna .vdjehiioiatt! popt^ '«bn 

gl^;.^itti| d«!; Re 4i:j f WWfff) de^27. G«fit>ai;0:3iy5 

fsrtiuva. per fiérf Si'^*^iif^lìis««iip mir^c<^ ».j4^iPÌ*r 
Cppp pelù ^ Diocesi €^p€Tat0>. ^ii ClmmnU ^ £f>RT 

po^effi^Fedelj gli aute^tk^tT-.e^minaU $nip»coli>||de( 
Disceppii ; G?^ Qristo : ; Ppo/? ii, tSWiccio? it de* 
Jirj; de* Seggaci 3 4eV Vescovo lV>r^s»§i,iiKi^,ì^o- 
3t*lu?iop^j^dsgii;i:WOfctoltr^<a) laciproy^n fr.^S¥Fr 
rameote cpcidann^ , fionuB/dipoi ftt-artCQi^ cppdaQip- 
ii.«Ci 4alP:jliìquisizion§<Rowma a% 8. Pebbr^ij^-j 7 J94 
UQ Libra di.iHonsigrC/MT^ , .«he 

sostane^ questi miracoli iìi^i^ e; 4^ d^l^ Mar.^ SjSr 
lepfefj abbruciato per ^fjago del JBoja (c)^. ; . ; , 
\ tXiXYL. La morte di Federico Aiigu^^o* ^l^^ 
di Folùniii r stKceduta^nel primOrFebbrajp j^ell' an- 
n«r scQrso i^jj.:, tols^. (:p!p ;pena scnsifeile; di CZ^ 
mente ,l»ì\piice!:a qu^^i ?iutta. l*6urppa- ijoyen^psi 
dare Un ; siicces^re ^all.RfiP^untofi sembrò, ft /iiodor 
:t)icq>^V..^Ì,F/lafiQia,t9mpo fpppo^i^ tijm^r 
■ '■' , j > ' I V ■ ' ' '. ' . li »)nt:i.F.i j — (.1 . \ " 

I # J^t' Miracles operes.'à^ V imtùf cefsion de 

%^ve|covo di 5«fn:r' ^' ((it'niòstìr^ P'p^ra la falsità di 

*qii€8Cr jTiir^coti« quali ancora ^tisidstrò ' pèr importare il 
^Ttoieithutir FoèHv cdfa Uri*' Xibt^ii che ptlbfilicò i^d 
t74Òr. » Sviso in letwre crìtibhe , su i 
tiìi'racòli'^el tndettò Diaciomo , narrati dal medesimo iV9/><- 
geron ^ clbè'dalhi setta degli Deisti era passato a quella de^ 
i^ianseAifeti^ i. ^ ' 1 

. (c) ye^si ^ambejjtini Dt Ganoc^ SS. Lib, lY. Part. 
I. cap. 7, num» ^o. seqq^ddUia seccmda edisione. 







tot CLEMENTfeXtT. 
Seexnu.tere ti $vto suoeet^ Stanislao Lebdnsktihqwì l^ 

no , end' era stato deportò per violeaza ^ dòpttei^ 

servi salito col favore di CariàXlU Re di Soexìa a' 
12. Loglio 1704.. Atl^ oppostov j^arve' all^ iiriperator 
C€uio IIL i che non gli convenisse là^'ar salire 4 
quella Corona un l'riDCipe ^ it quale pcfr tanti mo- 
tivi dovea estere parziale della Fraiìcfii ^ 1a cu]Re« 
gioa era ^eatà fruttò del matrimonfo ói Siamsìao 
covi Caterina Ofialinskif figlia di Ciotmmiff conte 
di Bnin Opanliski 1 castellano di Pashania < Oh 
tninciò dunque T lmf)eratòre* a promaoverà alScH 
elio den^ Pikènia Federico Augusto ^ tìglio delde- 
ntnto JiugùstolU\ che da un forte esercito Mosco- > 
vita era ancora favorito • Malgrado però questa for^* 
za i fii allora eletto di nuovo Stanislao a* 1 2. Setteio- 
bre i73|. , col voto concorde di quasi tutti i Pala- 
tini é II Pontefice Clemente « informato di questa le- 
gittima elezione « io riconobbe per Re di Polonia f 
e ordinò al suo Nunzio , che come a tale gli pre« 
ita^ i dovuti onori • , 

XL. Non ebbe però il & P. la consolazione di 
t^der su quel Trono Stanislao per mólto tempo , 
poìthè la forza delP ImperatÓM , e- della Rnusia fo^ 
tèsosténere delezione di Augusto \IL Doca di Sas- 
sonia « fatta a^ di Ottobre , per la quale Stanis* 
tao , già fuggito in Pm^xm in abito da pastore «neli* 
anno pretehte tyz^^ cedette lo scettro al stiò eiàulo, 
che il S. P. fece riconoscere per le^itumo Re dal soo 
Nunzio Paulueet^ e poi rini|nziò fòirmàTmente là 
Corona nel 1736. y per entrare nel poss^ò del Du- 
cato di Lorena j e di Bat^ ove in etìi (di anni 890 
mori inLuneville a' 2j. Febbrajo^ ij66* \ eoa uiu 
corona di rare virtìi , che in ogni stato della siu 
vita gli avevano procacciato l^amore di tutta PjEii* 
rapa • Nel tempo di queste altercazioni si pubblicò 
dai fautori di Augusto un voto di quattro Teologi f 
il quale scioglieva i Polacchi dal giuramento » eoa 



\ 
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Cui si er^no obbligati di non ammettere per loro Re Sec.xTuu 
chi non ne fosse Piaste , cioè Nazionale • Per es- ■ 
sere di maggiore autorità questa Scrittura l'vevano 
essi falsamente intitolata Resolutio Romana (a) , e 
supposta trasmessa in Polonia dai Cardinale Alba'^ 
Èli • 11 S* P. la condannò severamente , e vedendo , 
che la prima elezione di Stanislao era stata tanto 
contrastata , risolvè di persistere nel sentimento di 
Padre comune , senza mostrarsi favorevole più ad 
«no , che ali* altro de' due partiti , fintantoché nou 
ibsse uno di essi pacifico possessore delia Corona • 

XLl. Col pretesto di sostenere i due pretenden- 
ti al Trono Polacco , o forse con diversa intenzio 
ne , fu in quest' anno dichiarata la guerra , e gli 
Spagnuoti uniti a' Francesi , e Savojardì , sotto il 
comando di Carlo infante di Spagna , conquisuro* 
no il Regno di Napoli , senza che P Imperatore tut- 
tavia perdesse il dominio , e possesso di alcune 
piazze • In questa occasione non vesib libero lo Sta- 
to Ecclesiastico dalle milizie Tedesche , le niuali nell* 
ftalia facevano la gnierra in numero di circa ;o. mi«- 
la, sotto il comando del conte di Kevenhìdler ^ ne 
Mente dalle conseguente , che seco portano le Trup^ 
pe forastiere^ essendo necessario pel loro mantiep»- 
Tnento piò di due milioni di scudi • Il Papa bramo- 
so della pace universale , per ottener questa dalia 
Divina Misericordia , e per dare ancora, rimedio àA, 
altri bisogni di S. Ghiesia , a' 9. Dicembre I734« (b) 
pubblicò un Giubbileo universale i Scemate per le 
contfibinioiiì alle Truppe Tedesche le sostanze ds' 



(a) Resolutio Romana Theologorum d SS^ Ì). TV.* Pa^ 
pe Clemente XII. DepuiAtorum supet hUÌlitatè 9 ' & t/ti^o/i*. 
ditate juramenti tempore convoeationis comifiùrum pntsti'^ 
•n, ab EminentissiìHOi '& Reperenditsimo D» CèudinaU S. 
Clemeniis Albani PoUnim Protettore transmista. 

Cb) CoAit. EuUnm SoUar* &ojiuToiia«Ziy.)pas»|^ 
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Sec.xviiK privati , cominciò anche il Tesoro Pòotiiìcio à sce« 
— — mare nelle sue rendite , principalmente a cagione 
^ella carestia del grano , e delP oglio nell' anno se- 
guente v onde venne a sentirsi, vieppiù la mancanza 
del danaro in i$pecie,necessario onninamente al com- 
mercio a' contratti dello Stata, e però i Banchi di 
S. Spirito , e del Monte della Fietà minacciavana 
l'ultima rovina . Angustiato per tuttociò moltissimo 
il S* P. , dal Pontificio Tesoro, cavò trecento mila 
scudi , ch'erano stati frutto della sua parsimonia, e 
. gratuitamente li distribì per alcune Terre dello stato. 
Per^ riparare al danno de' Banchi , in quello di S. Spi- 
rito introdusse nuovi Ministri % facendosi rendere 
stretto conto degli antichi; » e col consiglio del Car- 
dinal Porzia , Visitatore , e dei Prelati Mellini , c 
Mesmer j ^ ciò destinati , a' 22* Settembre 1737* 
istituì un nuovo metodo , che potesse prestare mi- 
glior provvidenza alle pubbliche necessità . NeU'ao* 
no poi 1716. allo Spedale di S. Spirito , che ogni ao*" 
"no pagava di censi 60. mila scudi pc' debiti del fiac- 
co , assegnò 1 20. mila scudi dalla Fabbrica di saa 
PiV/rOy^e-So mila dairaflhto dellx>tto annuale, levan- 
done quella porzione destinata a pagare i debiti dell^ 
fabbriche^ ch'egli aveva ereitto per ornatx> di Roina • 
XLli. Eccoci {rattantìQ. ja[; nuove :angustie so- 
praggiunte all'affitto Pojnte6ce « Non ora » come s'è 
detto spogliato interamente l'Imperatore del Re- 
^qo di NapoU^Qve consertava ai^cora alcune piazze, 
.e tutto il iUgtio di SiciUik4 e però in quest'agno or« 
'dinò al Princijf^ejdi ^i^tQC^, Scipione Publicota , che 
Jn^uQja.omeju:.escntass5 al Papa jl solito tributo di 
7. mila ducati^d'o^p , colla Ghinea , in riconoscimeD- 
tp ^lia> Se^e^gfi ì<eudo del R,?j;;no di Napoli ^ ìitl 
io stesso fempp , come già successe nel Pontificata 
^4i ,Clemfnie JCIt W y il D\xc^,Cf^^arini presentava 

^. (a} Teg$a«i la Vita di Cltmcttte lL Toa^ XU. ptg. 
aa» nan. XTU. 
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io stesso tributo per parte delP Infante D. Carlo di Sec.xvuu 
Spugna • Trovavasi il S. P. pelle circostanze di do- - ' " ■ 
ver disgustare uno de' due partiti, , ciò che egli non 
vorrebbe . Per meglio dunque risolvere , commise^ 
l'affare adi una congregazione di otto Cardinali da 
lai deputati , col parere de^ quali accetto l'offerta 
deU'IiTiperatore ^ e ricusò quella d^iP Infante , giac- 
ché iquesti^non eraJn possesso di questo Regno , 
presa aveane ancóra . T Investitura dalla S.JSede • 
Lagnossi altamente la Coirte Òi Spagna , perché 
C/eii7mf4f:indiùg]fiSS^. tanto di dace . questa Investi-* 
tura a D. Carlo : ma il S. P. rispose con lamenti nul- 
la men forti per l'usurpazione , qpm'egli. diceva , djc* 
fincati di iParmrfìe Piacenza . • ^ 

XLlIi. Non termioarono. qu\ le angustie di 
Nell'anno appresso gli Spagnuoli furono 
tanto superiori agi' Imperiali , che l' Infante, Don 
Carla ridusse alia sua obbedienza tutto il Regno di 
Sicilia , e se ne coronò in Palermo • Jornato trioiv 
fante in Napoli à vi fu ancora acclamato Re di que^f 
sto RegnQ , ma maocavagli solo che l'autorità dei 
Papa-, a cui appartiene il diritto- d?.!!' Investitura^ 
gliene stabilisse iaxapo la. Corona , ond'egli lo pro- 
curava con ogni maggior' ir^pegno; • Cesare pel cò'nh 
trario offeriva il tributo al Papa,\c s.timojavalo a 
non ammettere le preghiere degli Sp^nuoli * Incer- 
to Clemente a qual consiglio appigliarsi in così ar^ 
duo cimento , stabili una congregazione di dodici 
Cardinali , i quali concordemente risolvettero , che 
da ninno de' due< Principi si accettasse. U tributo ^ 
finché la guerra non avesse deciso del, vincitore^ 
onde il Papa abbracciando questo seutiaiento , per 
quante istanze su ciò gli fossero fatte , non si partì 
mai dalla sua neutralità*. 

XLIV. A' 24. di Marzo ( non a' 26. come scris- 
se il Piatti ) il S. Padre in quest'anno , che termi- 
niamo , del 1 724. nella settima promozione creò 
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fce.mii. quattro Cardinali , che furono : Pompeo Aldovran^ 
^"—"^ il nobile Bolognese ^ nato a' 25. Settembre i66&.y 
preso l'abito prelatizio nel 1696. fu fatto da inno* 
cerno XIL Uditore della Segnatura di Giustizia, da 
Clemente Luògo-Tenente civile dell' Uditor del- 
la Camera ^ e nel 1706. Uditor di RoU , indi nel 
1712. Nunzio alla Corte di Madrid , donde si riti- 
rò 4 prima che ne fosse cacciato oeir occasione delle 
differenze tra la & Sede ed il Re Cattolico quale 
gli aveva già intimato di non accostarsi a palazzo, 
onde caduto in disgrazia del Fapa , dovette restare 
in Bologna fino alla morte di Clemente « dopo la 
qtìalt: Innocenzo XIIL lo restituì all'Uditorato di 
Rota , dove divenne Decano ^ e Reggente della pe- 
nitenziaria , Benedetto Xlli^ lo tece Consultore del 
s. Ufli2Ìo , Esaminatore de' Vescovi ^ c Patriarca di 
Gerusalemme nel 1729. e Clemente Xli« Governa- 
tore di Roma , e quindi prete ^Cardinale di s« Etue^ 
hìoj continuando per tre mesi Pro-Governatore, 
fino al Luglio dell' anno stesso 1734. , in cui (b elet- 
to Vescovo di Montefiascone e Cometa , poi da Be^ 
tìedetto XIV4 (atto Pro^Datario per tre anni ^ fiuo 
ad esìere mandato per sei anni Legato a Ravenna^ 
morto in Móntefiascone a' 6* Gennaro 175 2« d'auot 
84. non compiti , e 1 3. di Cardinalato , io cui per 
morte di Cl^^rnente XllL, come vedremo a suo luogo, 
poco mancò per essere eletto suo successore 9 essea* 
dosi per tal cagione prolungato notabilmente quel 
Conclave . 

Serafino ( non Serafico , come il Piatti lo bat- 
tezza ) Cenci , nobile Romano ^ nato a'zo. Maggio 
1676 , dà' Clemente XL fatto nel 17OU referendario 
della Segnatura , indi votante della medesima , poi 
nel 1712. luogo-tenente dell'uditor della Camera , da 
Innocenzo XI IL destinato alla nunziatura di Napoli^ 
che per ragionevoli motivi non si ridusse ad accetta- 
re , da JB(fnr</^//oXlIL uditoredi Rota per 10. auoi, 
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«baaCl^/mif^Xn^ reggente della penitenziaria^ At-S9c.Sviiù 
civescdvo di Bène^entù nel 1735 ♦ e quindi nell'anno - 
«égaente creato Prete Cardinale di s. Agnese fuot 
iteUe mutaj morto d^Mf>rovviso nel conclave a'24i 
Giugno 1740, d^àoni 6j;« non compiti ^ con rtpbtà-ii 
sione di esemplaris&imo i e zelantissimo pastore ^ é 
dipadrede^poveri é 

Pr. PiVr^/war/d PftfW* nato a*«9.^tembre !^77i 
in PiaMù^tagnajo nello Stato Senese presso a Aaii* 
tòfani i di pot^^ra « ma nobile famiglia di Siena , re* 
Ifgiosà de^SérVi àA Maria , dove fu da CleméntéXli 
decorato del titolo di maestro , benché rvon avesse 
A^ncor t^mpitf 27* anni , indi reggente degli stud] nel 
convento di Virente^ r poi irìf quello di Mattello 
in Roma ì dd dàì pell^invidia altrui fu deposto dal 
suo general Onde avendo ricorso al Cardi*^ 

fiàl Corsini p^Hettorle ^ ^ dà atresto fu preso per iu6 
bibliotecario ^ e' teologo ^ da Benedetto fattò 
consultore dell'Indice ^ de^Riti^ e dels. Uflizio^ ed 
esaminatore de^ Vescovi^ dal suo Ordine fatto procit- 
r Aor generale , e pòi generale per breve apostolico ^ 
quindi Clemente Xìl ^ di cui èr^r stato teologo i 
creato Prete Cardinale di ^. Gioi>anni a Poftalatt- 
Sìa , morto in Bontà tra i 26. e 27* di Gennajo' .1 74^* 
d'anni 674 non compiti 5 stimato per uomo di spiri^ — * 
to , e di talento . 

Giatomo Lanfredthi j detto Mcorz Amadori'^ 
dalla prelatura di questo nome » da lui goduta fin 
"dal 1721 5 nobile Fiorentino^ ed ultimo superstite 
della famiglia Lan/tedini , nato' à^td. Ottóbre 1680, 
avvocato nella Curia Romana, uditore e vicario ge* 
nerale* d<el Cardinale Acciajoli nel vescovato <tOstia^ 
e del Cardinal Paolucci nel vescovato di Porto , avr 
vpcato del Gran Duca di Toscana nelle cause di Ao- 
ma , poi in quelle de^poveri per la prelatura Amado* 
ri , a cui è annesso l'obbligo di difenderli , da Inno^ 
cerno XIIL scelto per ajò di suo nipote , avvocato 
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S«c«xfu* coocistoriale ^\>oi ponènte del^BmdbgoveroQ , .da ^ 
- nedetto XI IL fatto uditore 4el oaoierlciigo « canoAi:) 
sta i datario , e sigilUtore. della Peaiteoxiaria , e da 
Clemente XIL votaÀte di $egnaXttr4ncliGra^i^ nel 
17^1 y poscia segt-etiario del Codcilid:^ i^qiiiadi ere» 
to diacono Cardinale di li^ariam Portiao %i e Vet 
scovo (TOsiìno , dove per la sua.severij^jtbbe molti 
ficoiisi alle coagreg49^ÌOfli ài Bmnà^ ^fiknQ. a filarne la 
rinunzia in tempo di &fif£(e</o XIV » . Qhfi oHre alU 
prefettura dall'iroauViità • 4At4gli df»L suo pre^^ecesr 
sore 9 Io fece visit;^tore di s. Spiiit0^ , « d.ella j&6^ir 
ca P/i^/ro , morto in Roma 3 oppoeiso dalle inv» 
mense fatiche tollerate in servigio. delU; Chiesa, a'i$* 
Maggio 1741.. d'anni 6>. non coiì^p«vi *V6a4P gO- 
doitQ la stima , e la confìdeo^a deiVoote^ci peV^ 
meriti , e per la sua virtf^ , cpltivata con uiia yju de- 
vota;, frugale ,,riti^au^ ed^usftera^ <|lialQ.$Ì.i;iLWÌ$a» 
va neUo stesso suo aspetto /e neU'abiiìtQ suo esterno; 
incolto s e ruvido , ond'eb^e più agio a poter essere 
generoso co'poveri , ,e co'Si^ìorj.delU Missione , a* 
cjuaii fondò la Chiesa interna a Montecitorio, ^ ip cui 
fu sepoltor , avendoli beneficato in nita ^ e . lasciatt 
eredi io morte (a) , : . , . 

An.i7S5«. XLV. A'|8. Qenuajo 1735. perde la città; di 

jna il più insigne modello della pietà nel Ppttinui 
Regina Maria Clementina^ figlia (jiìGiaconioSobj^ 
skir Principe Reale della Pqtoniaj nipot^e deH'invit- 



(a) La Vita detpio Cardinal t(infredini aciritta da 
un Sacerdote della Missione^ Vu srknipata' io Roma 6d 
171»!. La scrìsse ancora il Canonico Saldino iSafvi » 11 Dot- 
tfyjfLarhi ci diede nel ^47. V Clogiò Storico 'de^* medeii- 
^o Cardinale nel Tom. II. de'suoi Mèmorabilia lialorum 
pyastantium* Le sue Lettere Pastorali furo lio stampate a 
Geno»4 nel. 1765. in 4. ^ e a Torino nel 1768. in 8. Voi. 
dae. la Raccolta cTOrazioni Sinodah^ eLettere Pastorali^ 
in Jesi a|l 1 740. in 4. . . 



to Re Giovanni Sóbjeskì , * ^ moglie òìGiacóino^Ui. SecatruiV 

Ré (Clnghiltertn i ìtìonsk con 16. arnii -di matriiho- ■ 

aio • A questa 'Ordinò il Sr P. uq suntuoso, funerale 
nella Chiesa dé'ss. XU. Àpo$toK , donde la fece tr^ 
sportare con pompa solenne alln Basilica Vaticana 
hi cui Pestò sepolta in un magnifìco: deposito. Noa 
furono questi soli gli effetti dì amorevolezza , che- 
Clemente dimostrò' verso questa rea! famiglia 1 Fra le 
altre beneficenze u^ate al Re Cifàcomo, volle egli che*, 
al palazzo di sua abitazione a'ss. Apóstoli fossetò^ 
perpetue le guardie de'soldati , e che a similitudiae^ 
degli altri Re-avesse la nomina di un Cardinale , in- 
virtii della quArgrazia Giacomo avea nominato nel 
i jll. Domenico Riùiera da 17r6i/io, soggetto per le 
sue doti ben 4^gno della beneficenza del Principe In<« 

' glese , che i(^q\]^lla oktà (f Urbino avea fissato il pri« 

" mo soggiorno- néi ^ entrare ueiritalia , a godere la 
riconoscenza de'Somnfii Pontefici ^ pel religioso sua 

' sagrtfizio 4i la^cfare una corona , per non lasciare Is 

^ cattolica religione • 

" ^ XLVI.^ Dàcchh neir Italia' era coiltlnciata la 
guerra , Cletriente per difèndere da ogni pericolo i 
suoi sudditi , accrebbe il numero de'soldati in Co« 
mùcchio i ed in Ferrara i e aggiunse un presidio neU 
Ì^ Mesola i fortiltcato ancora la bocca del Pò , pet 
assicurar maggiormente il porto di Adriano , nulPaU 
tro pelaci o mettendo in opera ; che una baracca di 
legrto V capace di ricevere 20. soldati \ e due canno<« 
ni « Non piacendo qnestò provviedimento a^Venezia- 
t)i , che Confinano con quelle partì , e non ottenen^ 
do , che quest^opera fosse ^ spiiarnata , eressero dalla 
parte oppòsta un C&stello , fortificato con opere 
-esteriori i e colpt^iidio di ì<£»* sèfdati . Lagnossi di 
ciò^il F# y mostrandolo contrario- alle convenzioni 
J^}^ ccip9bhlÌQ9t ed Hi Pontefice Uràano Vili. nelPan- 
Do'1644 , e dichiarossi.offeso perchè^ i.Veneziani turr 
bassera«irv que^ttogiii' .^i^cttnfiiii. ideZre^ttivi» ^tati • 
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Am^x?!»; Prete Cesare !è parti di questa discordia vma la goerii 
■■ ' ■ ra di questo , e la morte non molto dopo seguita del 
Papa , impedirono t cbe si venisse ad una concordia, 
la* quale fu solamente coochiusa da Benedetto XIV. 
nell'anno XUI* del suo pontificato > nel quale si su-^ 
bilirono i confini , e furono smaotellate le operazioni 
dell'una , e dell'altra parte , 

XLVII* Per rendere piii sicuro lo stato ecclesia* 
Ètieo sugli omicidj , che con frequenza accadevano » 
Clemente pìxbbiicò una legge (a) » per cui a niuno di 
questi potesse giovare il luogo immune : affine poi di 
togliere la scusa dell'acciecamento nelle risse , volle 
che passate 6. ore dopo queste ^ ogni omicidi fosse 
soggetto alla sua legge , come se commesso avesse il 
delitto a caso pensato • Impose anc^e pena di morte 
archi fosse trovato eoa arme corte, le quali più atte 
sono a potersi occultare per commettere a tradimeo^ 
to gli omicidj » A questa costituzione diè occasione 
«na ragionata scrittura del Cardinal Camillo Cyba , 
su i mezzi onde poter diminuire la frequenza degli 
omicidj , %he al Pontefice fu presentato (b) « Senza 
trascurare ancora il miglior regolamento , che spet« 
tava al suo apostolico ministero , stabilì il $• P. , che 
le prime minute delle bolle ^ le quali si fauno dall'of* 
ficio degli abbreviatorit fossero munite dal chiro^ra^ 
fo pontificio , come pure i brevi , affine di togliere 
Pahuso introdotto, che le bolle, alle quali non^pet? 
tava l'approvazione del concistoro 9 si pubblicavano 
senza la sottoscrizione del Pontefice « Volendo levare 
l'ostacolo , per cui alcuni Luterani del Palatinato^e 
del Ducato di Neoburgo^ non tornavano al grembo 
della Chiesa , cioè per paura di non perdere i benefi- 
zi ecclesiastici , da'loro maggiori usurpati ^ Clemen- 

' m ^ r • ,1. I M . • M ,,,, , , 

(a) CoQst. Inswn-emQ Oat* die !• Fel>; tjtif 
Batlair. Rom. Tom. Xnr* jpmf. ti. ■ ' ^ . ì 
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concesse loro , come anni prima avea fatto aiSecxruu 
Sassoni (a), la facoltà di poterli godere come propr]\ v 
onde non temessero di cadere in miseria • Nella, penu- 
ria di grano , che successe in quest'anno nella Marca^, 
il S. P. concesse l'esenzione delle gabelle a tutti i ba<* 
stimenti esteri , che lo portassero nello stato ecclesia^* 
stico. Con bolla de'27. Luglio (b) eresse in metropo» 
li il irescovato di Ferrara , il quale in lOO. parroci- 
chie abbraccia 100 mila apime , ed ha 14 mila«cudi 
di rendita annuale , 

XLVUU In quest'anno terminò Clemente in VI* 
latto , nella diocesi di Bisigniano nella Calabria ^ ì\ 
collegio Italo«Greco , dal suo cognome chiamata 
Corsini , fondato 3. anni prima (c) nel palazzo ab^ 
baziale di s» Benedetto , colla dote di questa badia , 
e di 6 altri mila scudi , donatigli dal medesimo S* ?.y 
per propagare nella Grecia la cattolica Fede per mez« 
I zo de'giovani Greci , che dispersi nella Calabria , ed 
■ in Sicilia , in esso fossero educati , Nel concistoro 
I de'26« Settembre il P, promosse con un breve all' 
: arcivescovato titolare di Berea nella Macedonia il 
i Sacerdote Calabrese Felice Samuele Rodotà , che 
molto avea giovato alla fabbrica di questo semina,-^ 
rio , essendo la mente del Pontefice di costituirvi uo 
Vescovo , al quale esso fosse sottoposto , e che do-^ 
vesse invigilare sull'osservanza del rito approvato 
dalla S* S. presso que'popoli , nel quale il Rodotà er4 
versatissimo . Nello stesso tempo per dar riparo a^ 
danni , che a Ravenna cagionavano le inondazioni 
de'fiumi Montone ^ e Ronco y il S. P« vi mandò il Car- 
dinaie Alheroni^iì quale servendosi di 50 milascuxl^ 
a quest'effetto speditigli dal Pontefice « con una ca^ 



(a) Nani. XXVI* pag. a#8; 

(b) Gonsu Paterna &c, Bol.Rom. Tom* XIV. pag. 38. 

(c) Sbnst. Inter muttipUcii &c. Dat^ die ii« Oct^hr» 
lySa.Bul. Rom. Tom. Xill. pag, 3i^, / . 1 
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S^eScvf^ii. teratta trasport?) i detti fiumi ad an altro letto , snp- 
" plendo con un bel ponte la divistone , che la nuova 
Córrente fece nella strada Romana^ ed aprendo dalla 
città ffnoal mare per 7 mila «68. passi un fosso , nel 
quale unite le acque restava grandemente agiato il 
trasporto delle mercanzie nella città medesima , ove 
perciò aprì una nuova porta, detta Corrina. Per tan- 
ta beneficenza del Pontefice i Ravennati nel 1738. g!i 
éress^o nella piazza di Baverina una statua coIPiscri* 
zione , che tuttociò annuncia alla posterità • 

XLIX. Con grande premura portava le sue istan- 
ze alla'corte di Roma i\ Re cattolico Filippo V , af- 
finchè dal S. P. fosse accordato Tàrcivescovato di To- 
lèdo all'infante D. Luigi suo figlio , che appena gioD- 
geva airetà di 8. anni . 11 Pontefice che nulla più de- 
sidera<ra , che dimostrare', ove si potesse , il suo pa* 
temale affetto verso il Re cattolico , considerando 
guanto era difficile di acconsentire a questa supplica, 
apertamente contrària a'sagri canoni , deliberò dt 
cambiarne la forma , confermata per altro con alcuni 
antichi esempj , e colPapprovazione e piacere di Pi^ 
tippo , concesse af giovarle infante le rendite di quel 
prngue arcivescov'ato , cioè il titolo di amministra- 
tóre temporale , e di commendatario , fino a tanto 
che non arrivasse alla legittima età di ottenere colia 
fconsagrazione il titolo di vero Arcivescovo , restan* 
jjo frattanto la giurisdizione spirituale del medesimo 
n Bernardo Frollano di Saavedra Arcivescovo di 
harisia . 

E. Con 2. promozioni fatte in quest^anno , cioè 
l^ottav'a , é la -^òna del suo pontificato , Clementi 
trlrcò 2! Cardinali . Nella prima a'17. Gennàjo , C/a- 
seppe Spinelli Napolitano , de'Principi di s* Arcan* 



'ài Fnscàldò Signori della città di Paola , nato il 
•pHmo Pebbrajo 1694 , da Clemente Xl« fatto came- 
riere segreto » e màndato a Vienna^ portale iie) 1719. 




Marchesi 
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la berretta al Cardinal Giorgio Spinola , indi neiran* Sec.xviu. 
oo seguente internunzionelle Fiandre, dove nel 172 * 
prese il nuovo carattere di nunzio , cominciato nell' 
ftccasione , che Maria Elisabetta (f Austria , sorella 
di Carlo VI entrò al governo di quegli stati Fiam- 
ninghi , da Clemente XIl. fatto nel 1 7; i. segretario 
de^VefCOvi , e regolari , Arcivescovo di Napoli nel 
1 734, e dopo un anno creato Prete Cardinale di santa 
Pudenziana , donde successivamente passò a Vesco-* 
vo di Palestrina nel 1753 , poi di Porto nel 1760, e 
finalmente di Ostia e Felletri nel 1761 , dopo aver 
rinunziato all'arcivescovato di N apolide fatto ritor- 
no a Rofna , dove fu prefetto di Propaganda , e mo- 
rì decano del sagro collegio a' 12. Aprile 1763. d'an** 
ni 70. non compiti . 

Nella seconda a' 19. Dicembre , creò Cardinale 
diacono di s. Maria della Scala , D. Luigi di Sorbo* 
ne , infante di 5;>a^/ia, figlio del Re cattolico Filip- 
po V 9 nato a'25«. Luglio 1727* rinunziando questi 
dipoi alla porpora nel 1754 , prese mogli^ , e dimo-< 
rando lontano dallo strepito della corttì inCadahal-' 
fo nella diocesi, di Toledo , morì a'7. Agosto 1785. 
d'anni 53. compiti r l^ciando un figlio dello stesso 
suo nome , che a'20. Ottobre 1 800. fii creato Cardi- 
nale coi medesimo titolo , che aveva avuto il padre , 
di s» Maria della Scala , e a'22. Dicembre dell'anno 
stesso fatto Arcivescovo ancor esso di Toledo , ed am- 
ministratore della Chiesa arcivescovile di Siviglia • 

LI. Benché il S. P. tanto condiscendesse a'desi- Aa.i73<, 
derj della corte di Spagna , non perciò cessarono le — * 
sue tribolazioni per parte di quella corona • Nell'an- 
no 1736. trovavansi in Aoma alcuni Spagnuoli , i 
<)uali senza notizia » e molto meno senza il consenso 
del S. P. , ingaggiavano per la guerra di Nàpo& sif« 
fattamente il basso popolo , che molti si trovavano 
ingannati, iil tri venduti senza sapere il destino loro « 
ma tutti sotto rigorosa. gus.codia fino ad essere trais 

Tom. XUU O 
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Sec.xTiiu sportati airesercito. Scoperto questo maoeggio , i 

Trasteverini , acquali mancavano i figlj , i mariti , i 

parenti , e ne'quali par che si conservi la mecnorìa 
dell'antico valore Romano , intesa la parlata di un 
loro compagno 9 piena nientemeno di orgoglio , che 
d'ira contro gii Spagnuoli , a'13. di Marzo si unirono 
in numero di circa 6 mila persone , e correndo in 
truppa all'abitazione degl'ingaggiatori , ne liberaro* 
no gl'ingaggiati , e quindi passando al palazzo Far- 
nese^ a forza di sassate gettarono con furore a terra 
l'arma dell'infante D. Carlo . Per ordine del gover- 
natore di Boma accorsero subito a questo tuthulto 
le corazze , gli svizzeri , e gli sbirri , ma tutta questa 
forza non impedì , che la sfrenata plebe , avendo ri- 
spinta la soldatesca , passasse al palazzo di Spagna , 
ove con altri restò vittima di questo furore un offi« 
ziale Spagnuolo • 

Lli* Nella seguente Domenica delle Palme si 
sollevarono di nuovo i Trasteverini , colPaggioota 
dé*Borghegiani , e Montigiani ^ 4na non poterono 
arrivare al palazzo di Spaona, ov'erano aspettati da 
i5a fucilieri , a 4. pezzi di cannone • Vedendo inol- 
tre , che tutti i passi della città erano difesi dai so(« 
dati , si ritirarono al convento dé^Santi Quaranta in 
Trastevere , per consultare che partito dovessero 
prendere. In questa stessa notte vi furono mandati 
per parte del Papa il Principe di s. Croce j ambascia- 
tore Cesareo straordinario, e il Marchese Crescermi 
. . uno de'conservatori di Roma , per capitolare co'sol- 
. - - levati ^ Intesa da questi la volontà del Pontefice , con- 
cordemente si sottomisero, domandando la libertà si 
degl'ingaggiati, che di quelli, che erano già carcera^ 
. ti per la sollevazione , ed il general perdono per tut- 
ti . Fa d'uopo conceder loro quanto richiedevano, e 
quando questi viddero osservati , ed eseguiti i capi* 
toli ,,con migliore arnionia della passata corsero gri- 
4ando per la città ; Evviva il Papa • 
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LUI. Passavano in questo tempo Azf^elleiri in Secmiù 
Tiapoli 3 mila Spagnuoli , i quali avendo inteso ciò , ' f 
che a Roma era seguito , per ordine del Cardinale 
'Acquaia ministro del Re cattolico vi si fermarono^ 
e cominciarono a comn^ettere alcuni disordini , fino 
a tagliare il grano in erba p^'foraggj. Ricorse quel 
popolo iiUe armi nel giorno %%. Aprile , e seguirono 
Alcune scaramuccie . Per comando del Papa si portò 
colà il Cardinal Barberini loro Vescovo , ma non 
ettenne di quietare il tumulto. Furono frattanto spe» 
diti diversi corrieri a ììapoli , e a Madrid , e in Re- 
ina $i trattò col Cardinale Acauani^a sull'affare del 
tumulto dé^Trasteverini . Coll'esempio del tumulto 
de'soldati Corsi nel pontificato di 4^ssandrQ Vilf (a)» 
chiedeva r^^Ci^fiapiVa , che il senato di Rornay in no- 
me del popolo Romano si portasse 2l Madrid per do* 
mandar perdono al Re cattolico : ma Clemente 9 che 
a nulla del passato tumulto avea acconsentito ^ ansi 
dovea mostrarsi offeso , perchè nella sua corte si fa« 
' cessero occulte leve de^suoi sudditi ; perchè ìnFelle'^ 
' tri avessero gli Spagnuoli alzate le forche per impic^ 
tare molti di quegli abitatori , da'quali ei^torserp S 
mila scudi ^ perchè in Ostiq avessero dato fuoco alle 
saline ; e perchè da Palestina avessero per forM 

!)reso ^ mila scudi , Clemente io diceva » niente voi* 
e accordare aW4cquas?Ì9a di quanto addimaudava; 

lAV. Dichjarossi pertanto la discordia. Partii 
ronoda^om/i i Cardinali Acqw^i^a ^ BeUu^a ^ 
che daVespettivi palazzi fecero levare le armi di 
poli , e di Spagna , e intimarono a'sudditi di queste 
2« nazioni la stessa partenza dentro a xQf giorui#Dat« 
la corte d\ JVapo/i fu cacciato il nims^io Raniero Si'^ 
monetti 9 ^ in Madrid fu chiusa la nunziatura » che 
lera vacante di nunzio per la n^orte di Monsig* Me^ 



<«) Ve^si la Vita d' Mciswdrp VII. Tom. Zt ptp 

P a 
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Sec.xTm:n2an/if , Faceòdosi trattenere 2^Bajonna il nuòvo' nun- 
zio Silvio Valenti , e vietandosi nello stesso tempo 
agli Spagnuoli opni ricorso alla Datarìa Romana • 
(Clemente , non vi oppose per parte sua altr'armi , se 
non che la mansuetudine , e la pazienza • Vinto con 
queste il piissima^nonarca Filippo V , volle desiste- 
te dalla richiesta soddisfazione . Nel Marzo delPau- 
oo seguente 1737- tornarono in Roma i Cardinali 
gicquaviva , e Belluga co'sudditi rispettivi di Napo* 
li , e della Spagna , e venne ancora per trattare la 
concordia il Cardinale Spinelli Arcivescovo di Nor 
poli, con Monsig. Gagliani limosiniere maggiore del 
Ke delle due Sicilie , affine di esporre le pretensioni 
fii questo sovrano ^ le quali appartenevano principal* 
niente a^bcnefìzj , all'immunità , e giurisdizione eccle* 
siastica • U Papa nominò i Cardinali Firmo , Genti* 
li V Corradini , e Spinelli , per sentire il Gagliani , 
presenti ancora i Cardinali Acqaaviva , e Belluga ì 
ma quando al S. P, furono annunziate le richieste , 
ricusò egli di accordarle , perchè da esso credute 
degne di ripulsa. Ciò nondimeno a^2 7. di Settembre 
'comiiìciò a vedersi qualche lampo di concordia, e 
. sebbene non fossero allora riaperte le nunziature di 
Kapoli , e di Madrid , principiò tuttavia le sue spe- 
dizioni la Dataria Apostolica. Pel maneggio poi del 
Cardinal Belluga , unito a altri Cardinali , acquali 
il&P. commise Taffare delle differenze sopra ledet- 
;te. nunziature % furono queste riaperte ^ € la pace con* 
chiusa interamente nel 1738. 

JLV. Frattanto s'erano aggiunte d'altronde nuo* 
:ft angustie al Pontefice • Trovavasi in Roma un uffi- 
ciale Austriaco j nel tempo che la città godeva i di- 
vertimenti del carnevale • Contro le leg^i del regola* 
mento stabilito pel buon'ordine di questi spettacoli , 
.volle egli fermare il bargello di Roma , perchè la sua 
carrozza passasse innanzi ad un altra , che lo prece- 
*i3eva: ma non potendo ottenere ciò\ che vietavano 
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! bandi dd governo ^ scaricò una tempesta dMng^urìe sdcxVtxu 
sul bargello . Questi , senza l'autorità ^di verort suo 
superiore , aspettò Tuflìziale all'uscire da un teatro 
e lo condusse in quella notte alle carceri pubbliche j 
Appena il S. P* ne fu informato , fece mettere prigio<^ 
ne in luogo delPuffiziale il bargello, con gli altri ese<* 
cutori del capriccioso arresto , e a tutti aggiunse ài* 
verse altre pene , le quali furono bastanti , perchè lai 
corte di Vienna si dichiarasse soddisfatta per l'af«'' 
Cromo fatto al suo uffiziale . 

LVl. Non fu così condiscendente col Papaia 
corte di Francia , la quale fece ritirare da i?oma il 
suo ambasciatore , per occasiotie della nomina di un 
vescovato, fatta ^al già Re di Polonia StanislaOyOVSL 
Duca di Lorena dal S. P* per giusti motivi non 
cettata . La S. S. , tanto venerata ne'passati secoli , e 
tanto rispettata da tutti i Principi cattolici , soffriva 
in questi tempi qualche vicenda , che non era onnina» 
mente conforme a questa antica venerazione . Fosse 
piaciuto a Dio , che siffatta variazione non si vedes« 
se distesa fino ai tempi nostri ancora ! 

LVIl. In mezzo a tante agitazioni di Clemente 
sulle controversie , che in questi tem{M gli movevano 
diversi sovrani , non trascurava il Pontefice quanto 
poteva servire di vantaggio alla repubblica cristia* 
4ia • Conchiusa nel 1697. la pace di Rist^ich tra i còti* 
federati , e Luigi XIV. Re di Francia i nella quale 
tutte le conquiste della guerra passata furono resti* 
tuite, a condizione , che la religione cattolica rettasi^ 
se nel primitivo stato, i Principi protestanti , che al- 
lora non poterono ottenere , che questa condizióne 
non fosse osservata, ottennero coloro raggiri dal 
congresso di Ratisbona , cheda-molti luoghi si ester- 
minasse la Religione medesima « Saputo ciò daC/e« 
mente y scrisse tosto all'elettore di Magonza^ calda- 
mente esortandolo a difendere la causa della Chiesa 
Romana y e a rintuzzare le macchine degli eretici « 
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Sttacniìt. Con Dgnal sollecitudvie scrìsse ad altri Principi e Sd^ 
vraoi cattolici , affinchè procurassero colla loro au« 
torìtà 5 che la mentovata condizione fosse religiosa* 
mente conservata • Nello stesso tempo si adoperò col 
Cardinal de Fleury, ministro di stato del Re cristia- 
nissimo i perchè fossero rinnovati^ e ristabiliti i de- 
creti , che Luigi XI V« area pubblicati contro gli 
gonoUii é Calvinisti^ in qnel regno ancora nasco- 
sti é Informato ancora il S. P« per lettere del Patriar* 
ca de'Maronici Giuseppe Gazeno f che in qttella na- 
zione si erano introdotte molte corruttele neireccle- 
siastica disciplina ^ egli per mettervi riparo ^ vi man- 
dò legato suo nella Siria l'egregio Prelato Giuseppe 
Assemaniy il quale convocato un concilio aKesron 
nel Monte Ubano i resdtui all'antico splendore la 
pericolante disciplina de^Maroniti < 

IVI li. A'6. di Aprile del i7^2.(a) aveaC/crm^if* 
ie approvata l'erezione della congregazione della fa* 
' migUa di Gesti Cristo , fondata , colla dote di Soob 
ducati sopra alcuni vescovati Napolitani , fuor delle 
mura di NapoU^ per l'educazione religiosa degHiH 
diani e Cinesi , che la volessero in essa ricevere « In 
quest'anno poi a^22« Marto {b) ne confermò le rego«' 
le, e ^istituto. E come questa congregazione era 
ìstieuita da Matteo Hipa^z similitudine di quella di 
s. Filippo fieri ^ e de'Pii Opera] , cosi il S- P* a^4* 
Marzo lygS* (c) le comunicò le grazie « e le indul- 
genze di queste congregazioni « e nel giorno seguen- 
te (d) i privilegi ancora Cancessi agli alunni di Ptopa^ 
gandaFidé é A' 14. d^Agosto dell'anno presente (e) 
il Pontefice concesse 100. giorni d'indulgenza a tutti 



Xz) Congt. Nuper^c. Bulk r.Kom. Tom. Xltt. pag«s6o, 

(b) Godst. Jnjuncti S^c» Bui. Boni. Tom«Xiy.pag*77« 

(c) Const, Inur precipuas &c. Locé eie. pag, «14. 

(d) Consr* ProSuperna £'c:Bal.Masa.Toiti« XV.pag.?^. 
(#} Lmmkertifd lastiu 6i« pag« jo4« 
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qaelH , che all'avviso delle campane ad un ora di net- See.xyiii. 
te recitassero inginocchiati il salmo de profundis &c*^ ' 
oppure un Pater ed Ave col versetto Requiem celere 
nam &€• A quelli poi , che costantemente per un aa« 
no intera prestassero questo salutar benefìzio alle ani« 
me del Purgatorio , concesse Tindulgenza plenaria • 

LIX. Morto a'ó.Febbrajo delPanno 1737. in età An.i737» 
di anni 69. il senatore di Roma Mario Frangipani , ' 
dopo aver goduta questa dignità per anni 25 > Cle^ 
mente a' 10. di detto mese gli sostituì il Conte Nic- 
colò Bielke , della cui prosapia si era visto nel 1436. 
sul trono della Ss;^ezia Brigida Bielke moglie del Re 
Carlo Vili , e nel 1598. Quiniila Bielke moglie del 
Re Giovanni . Egli nel Marzo dell'anno iJlS* avea 
abjurato il luteranismo nelle mani del Papa, il quale 
di Novembre lo aveva dichiarato suo cameriere 
d'onore . Il nuovo senatore dunque con pubblica ca- 
valcata fece il suo soleone ingresso a'^. di Maggio , 
di cui si ha particolar relazione (a) . Insorsero con- 
tro di esso alcune pendenze, pel ceremoniale rappor* 
to ai Principi Romani , ed ambasciatori , ma il S. P« 
]e sopì con bolla del mese di Maggio , nella quale 
prescriveva , che nell'avvenire il senatore di Roma 
sia, riputato nipote del Papa regnante , abbia l'uso 
della campanella , e del baldacchino , e assegnogli 
6 mila scudi di appannaggio , come aveva ordinato 
Innocenzo XIII , che x\ Bielke godette fino a'i 2. Giu« 
gno 1765 ,in cui morì neiretà di 59. anni compiti (b)# 

(a) Relation de le caualcade pour la ponession de /« 
dignité de Senateur de Rome fatte par Nicolas Bielke 
( scritta ancora in Italiano ) Rom» 1737. in 4. 

(b) Ve ne sono le Memorie istot iche della Vita di 
Niccolò Bielke Roma 1769, in 8. date alla lace da nn su» 
confidente, colla giunta della Cronologia de'' Senatori di 
Roma , le quali poi furono riprodotte in Venezia nri 
1770» sotto il nome del P. Francesco dello Spirito Sstntm 
^Ua SS» Trinità della Redenzione degli Schiavi^ 
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Scc.xvin. LX. Correndo la festa della SS. Trinità in qae* 
- st'anno 1737. (a) a' 16. Giugno, Clemente Tsl rese 
maggiormente solenne colla canonizzazione , che ce« 
lebrò nella Basilica Lateranense , de'4. Santi seguen- 
ti . Il primo (b) s. Vincenzo di Paoli (c) , nato a'24# 

(a) Per una svista avrà scritto il dotto S andini aéi^ 
sue F»/. Sconti/. Tom. li»P^g- 7'5. , che questa Ganoaiz- 
zazione fu fiBtta neW anno l'^ìC. % seppure non é errore 
di stampa^ come mi fa credere la diligenza di questo acco- 
rato Antore • 

(b) Con st. Superna &c. Dat. Ap. 9. Joan. LaCet* die 
16. Jun. 1:^37. Bullar. Rom. Tom. XIV. pag. rf4, 

(c) Da Mons» Luigi Abetly Vescovo 3f Rodez àbhi^ 
mo La Vie (in Feti, . • . Vincent cfa Paul Instituieur de la 
Congì\ de la Misìion. Paris cliez FlorentinLarahert.itfó^ 
in 4. > edizione che si deve preferire a quella del i66y* io 
8. 9 del 1684. 9 e alle seguenti^ nelle quali « fatte da^ dis* 
CPpoH di Ciansenio 9 furono mutilati diversi fatti poco 
favorevoli a Giansenisti 9 contro de" quali V Aòelly scrìsse 
più volte 9 e fra le altre al nostro proposito La vraye de* 
fcnse des sentimens du Vtner Vincent de Paulm • touchant 
queUpies opinione s de feit M* t Abbè deS, Oyran coni re Us 
Jyiscows injHìieuxd^ un libtlleAnfinyme fausement imitu^ 
le Defense de feu M. Vincent, de PauL Paris chez Lam- 
bert i668. in 4* Vegg. Mons. Nu%zi nella ristampa delfs 
Storia della bollaUnigenitns pag, 27. noi. (a) Dal Do- 
menico Acami Prete delP Oratorio di Roma si ha la Vita 
del Ven.SerQo diDioVincenzo di Paoli • • raccolta da quel- 
la ^ ch9> già scrisse in lingua Francese Monu Lodovico 
Abelly Veseos>o di Rodez^ e pubblicata nelt idioma ItaUo- 
no, Roma p<>r Francesco Tizìoni 16^7. in 4. • la quale fu 
ristampata in Venezia nei 1700 9 e I7f3. in 4, DelVAbellf 
fu fatta da un divoto del ^anto un* altra traduzione ia 
Italiano 9 stampata in Venezia dal Rccurti nf^U^anno I740f 

^ in 4. Nella stessa lingua Francese fu composta un^ altri 
Vita di questo Santo dal Rig. Pietro ColUt della Missio* 
ne 9 e stampata a Nancy pel Lescure nel 1748. in 4. VoL 
•a. ♦ cheTAutore del Dizion. degli Aut. EccUsiasiici die» 
scritta con parità 9 e nettezza maggiore di quella dette 
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Aprile i57(J# nella terra di Pay diocesi di Ac^s in S^^^rnu 
Francia , da umili e poveri genitori , onde fii co- ' 
stretto a cominciare la sua vita col mestiere di pa« 
store , indi per consiglio del Ven. Betulle fu parroco 
~ in Parigi^ ed in Lione , e poi fondatore nel i6iy^ 
della congregazione dc^Signori della Missione , e 
delle Donzelle della Carità j direttore per 40. anni 
delle religiose della Visitazione , scelto da s. Ftan* 
ceseo diSaleSi morto in Parigi nella casa di s. Laz* 
«aro a'27. Seuembre 1660. d'anni 85. Il parlamento 
di Parigi proibì con un decreto , che niuno potesse 
ritenere la bolla , che Clemente XII. pubblicò per la 
canonizzazione di questo Santo , col pretesto ch'essa 
fosse contraria alla libertà della Chiesa Gallicana ; 
Certo è , che in codesta bolla , poc'anzi accennata , 
si lodava il Santo , perchè aveva indotto 85. Vescovi 
della Francia a chiedere dal Sommo Pontefice la con« 
danna delle 5. proposizioni di Giansenio (a) , e che 
nella medesima bolla si rifiutano i falsi miracoli dell' 
Impostore Paris diacono di s. Medardo fb) , Che 
sono i veri motrvi pe'quali si mosse il parlamento a 
fare il predetto decreto ^ che il Pontefice condannò 
a'iy. Febbrajo 1738 , e che il Cardinal de Fleury 
procurò che Josse rivocato . E'ben vero, che il Santo 
^bbe stretta amicizia col famoso giansenista /^frger, 

Abelly 9 la quale tradotta ancora id ItaliaAo fu pubbli- 
cata a Macerata nel 1761. in tre Tol. in 4é con alcune 
annotazioni in Italiano pare fn stampata un" altra Vita del 
Santo in /{orna pel Rosn nel 1729. in S.per occasione del- 
la sua beatificazione.Un'altra fn scritta in Hnj^a Spagnao» 
ki cial P« Giovanni del SS. Sagramentò i e Stampata ìà 
Napoli pe\de Benis nel 1702. in 4» ? ed in /foma nn^a|« 
' tra pel rfe' /?om n'*l 17 3o. in 8. col nome deirAiitorc Fr« 
Eusebio dei SS. Sagramento Trinitario Gralze. 

(a)yeggan8i queste nella vita dV/ino^e/itoX.Tomo X. 
pag« 38. 

(l>)Su qnt^toTmpostore vrgg.qiù a) n.XXXVIII.p.aiti, 
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gecTYiiì. detto l'abate di s. Cyran (a) : ma è anche vero , cVe- 

gli lo abbandonò tosto che lo conobbe eretico j e 

perciò n^è pienamente giustificato dal LamberiiniQoi)* 
La causa di questo Santo per la sua canooìzzaziooe 
fu introdotta a'4. Ottobre 1709. Benedetto XII Lio 
beatificò a' 13. Agosto 1729. (c) , assegnando il gior« 
no 21. di detto mese per celebrarne ogni anno la fis- 
sta con Uffizio e Messa di rito doppio maggiore in 
molti luoghi della Francia , e nella congregazione 
della Missione > e delle Donzelle della Carità , da es- 
so fondate : m^Cleinente XIU nel comandare con de- 
creto de^7« Dicembre i737« a tutta la Chiesa cattoli* 
ca l'Uffizio , e Messa di lui col rito semidoppio , vi 
prescrisse il giorno 19. di Luglio per celebrarne Pao- 
nua festività . Benedetto XiV. con decreto de*28* 
Marzo 1745. ne concesse l'Uffizio e Messa con rito 
doppio di prima classe in tutti gli stati al Re di Sar^ 
degna soggetti , e con decreto de' 12. Maggio ]7jfj« 
l'elevò dal rito semidoppio al doppio minore nella 
Chiesa universale • ' 

LXL 11 secondo (d) s. Giovanni Frcmcesco Re- 
gis (e) , della compagnia di Gesù , in cui d'anni 19. 
vestì l'abito religioso in Tolosa agli 8. Settemb. 1616^ 



(a) Di questo parliamo. nella Vita di UrhtMo YQ, 
Tom.lX. pag. «74. 

(b) De Canon* ss. Lib. IL capt 4a» num* 9, 

(c) Qonsujustiu &e. Bnl. Rom. Tom. XI h pag, 397* 

(d) Gonst. Ad sublimem fir. Dat. Ap. S. Toan. Later. 
die 16.Jnn.x737. Bui. Magn. Tom. XIV. pag. i63, 

(e) La Vita di s. Francesco Regis « scrìtta in France- 
se dal P. CugUelmo cTAubenton « Gesaita di Auxerre 9 • 
€oafe38ore del Re • Cattolico Filippo Y. , fa stampata ia 
JBarigi nel 17x6. in 8. 9 ed a Lione in X2. « la qoalefa 
tradotta in Italiano dal P. Carlo Ferrerò • La scrìsse pars 
Francese il Gesniu Paolo Clerc. XJtC altra in Italiano fa 
pubblicata in Roma nel x737« in 8» per occasione della sai 
Canonizzazione. 
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Ito di nobile famiglia a^^i; Gennajo i$97* in Fon- See.xvfii« 
M?er£ nella diocesi di N attorta in Francia^ morto ' ' 
*anni 44. a'j i* Dicembre 1640. La sua causa fu in<- 
odotta a'a$. Gennagio i698« Clemente XI , che a* 
7* Marzo 1 71 2, ne dichiarò le virtii in grado eroi- 
) (a) , a'24. Maggio 171Ó. Io beatificò solenneraen- 
ì Cb) , ed a'3d« dello stesso mese approvò l'Orazio^ 

propria ^ che si dovea recitare nella sua Messa ed 
Uffizio (e) j ordinando nel tempo medesimo ^ che per 
(sere il giorno Dicembre della sua morte imped- 
ito colla festa di s. Silvestro ^ se ne facesse detta 
Uffizio e Messa a'24. Ma^io , gioriio della sua bea- 
fìcazione, in tutta la compagnia di Gesil ^ nel luogo 
i Foncovert dove nacque , In quello di Lovescl nel- 

diocesi di Vienna dove morì , e giace il suo corpo, 
nella città di ^ecy ^ove dimorò per molti anni oc- 
ipato nelle missioni • BenedettoXlV. con decreto 
Gennajo 1742; comandò, che la sua festa si 
(lebrasse non pih a'24. di Maggio ^ ma si a'i6« Giu- 
rie ) in cui fu canonizzato • 

ixiL II terzo (d) s. Caterina Fieschi Aàot'^ 



(a) Bill. Magn. Tom. YIU. pag. 436. 

(b) GonsU Viros gioriosos &c. Dat. die 8. Maij 1716. 
al. Rom* Tona. Xl. Pan II. pag. 75. Clemente XI. 9 che da 
relato « e da Cardinale avcVa per molti anni esercitato 
^regìameiìte Timpiego di Segretario de^ Brevi % e in cnt- 
>ciò che a qaesti apparteneva era peritiaaimo « egli §tea« 
ì compose questo Breve, che prima di pabblicarlo lo lea^ 
ì aMonsig. Tedeichi Segretario della Congregaxione de* 
iti 9 ed a Monsig. Lambetiini Promotore della Fede* peiv 
\\h ne dessero liberamente il loro parere 9 e questi lo ap-^» 
rovarono in tutte le sue Parti 9 come confessa io stesso 
ambefiifu De Canon* ss. Lib. I» càp* ai. n. a4« 

(c) Bullar. Magn. Tom. VIIL pag. 439. 

(d) Gonst. Cwdet &c. Dat, Ap. S. Joan. Lat, die léi. 
in. 1737. BuUar. Roto* Tom. UY^pag. if%. 
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Stocxnu. no (a) , nata rn Genova a^j. Aprile 1447. Cidcoim 
' Fieschiy patrìzio Genovese , nipote del Pontefice 
Innocenzo IV , e Vice-Re di Napoli y maritata poi ii 
anni i6. à Giuliano Adorno ^ giovane di condotta 
insoffribile , che ella co'suoi esempj converti a mi- 
glior vita , onde col consenso di lei si fece religioso 
del Terz^Ordine di s. Francesco , morto il quale nel 
1497 , essa molto pià si diede all'esercizio della csh 
rità , per cui di 63. anni d'età morì nel grande speda- ■ 
le a' 15. Settembre 15 10. Clemente X. con averne a' 
6. di Aprile 1675. approvato il culto immemorabile, 
l'avea beatificata equipollentemente , ebetemente XI 
aM9. Settembre i7ia ne aveva concesso TUffizio, e 
Messa per la città di Genova , che poi fu ampliato a 
tutto lo stato di quella repubblica . j 
LXUl* LI quarto santo filialmente canonizzato j 
da questo pontefice (b),fu ^Giuliana Falconieri (c), } 



(a) La Vita^ e dottrina della B» Caterina Adornò dt 
Cenava , con un Dialogo tra Paniraa ed U còrpo della ne- 
desima^ composta da Cattaneo Maraòottì^ Confessore del<* 
la Santa« fu stampata in Piren%e nel i568. In 8. 9 poi ^ 
in Fenexda nel i6i5. in 8. 9 ed in Padova pel Cornino àé. 
1743 in i. Uu^altra Vita delia Santa 9 composta dal ?• 

€ iacinto Patpera % fu pubblicata in Genova pel Casmmen 
nel 1681. in 4. Un^ altra fa stampata per la sua Cano- 
nizzazioni in Roma nel 1737. 9 la qnale tradotta dali*itr 
Jiano in Latino9 è riportata da'Boliandisti 9, iS.Serteaibre. 

(b) Gonst. Humanum genus &c. Dat. ap. s. Joan.L»* 
ter. diei6*Jun. I73'7. Ball» Rom.Tom» XIV. pag. igo* 

(c) La Vita di S Giuliana Falconieri 9 scritta éA 
Gesuita Domenico Maria Antinori « fu pubblicata in Jlf^ 
ma pel SeUvioni nel I7a8« in 4» Uu* altra scrisse Franai* 
co Maria Lorenzini 9 che fu stampata ìnRoma óalKomarek 
nel 1737. Un'altra compose il P» Arcangelo Ciani Se^ 
vita 9 che riportasi in latino da^ Bollandisti . Un^altrave 
xì'h in Italiano nelle raccolte delle Vite de*Santi Fiorea» 
tini del Brùéthi Tom. I. pag. 309. 



\ 
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* Nobile Fiorentina , Nipote del B.Alessio Falconieri, See.xyiii. 
' e Fondatrice del Serz* Ordine delle Serve di Maria , * 

^ dette le Mantellale^ nata nel j 270. da Chiarissimo^ 

* e Riguardata Falconieri , sterili , e vecchj Genito-^ 
l ri, morta (l'Ianni 71. di età , e 56. di Religione a* 

19* Giugno 1 341. La sua causa fu introdotta da C/^« 
^ mente IX. nel 1667. Innocenzo Xl. coli* approva* 
^ xione del culto immemorabile nel 1678^ , la beati(ì« 
^ cò equipollentemente Innocenzo XII. a* 17. Otto* 
^ bre 16^1* ne concesse PUffizio e Messa z\? Ordine 
' dé^ Serviti , ed alla città di Firenze col rito semidop* 
J pio , che Clemente XI. a' 10. Settembre 1718. elevò 
: al rito doppio , per essere stata la Beata Giuliana 
? Fondatrice del Terz^ Ordine de^ Serviti . La Congre. 

gazione de' Riti con Decreto de' 20. Marzo 1728., 
^ confermato da J3me^<?//o Xlll.a'7.del seguente Apri* 
' le ne concesse 1' Uffizio , non più del comune delle 
- . Vergine, ma proprio, allo stesso Ordine, ed alla città 
' suddetta . Il medesimo Benedetto a' 7. Aprile dello 
Stesso anno 1728. comandò , che il nome della Bea^ 
ta fosse inserito nel Martirologio Romano , e Cfe- 
menie XIL dopo averla canonizzata , con Decreta 
de' 13. Marzo 1738. ordinò , che in tutta la Chiesa 
Cattolica se ne facesse a' 19. Giugno l'Uffizio , e 
Messa col rito semidoppio , che poi ClementeXlll. 
con Decreto de' 15. Dicembre 1762. cìwb al rito 
doppio . 

LXIV. Dalle canonizzazioni solenni passando 
2X\^ equipollenti^ a Clemente XIL si deve quella 
della Vergine s. Geltrude (a) , sorella di s. Meiilde^ 



(a) La Vita di Geltrude Vergine , scritta in Iati* 
so dal Certosino Gio. GiuUo Lanspergio , e stampata ia 
Parigi nel i5i3. , e nel [5 78* in 8. 9 in Colonia nel i53C« 
enei 1578. ^ ed altrove? fu tradotta in Italiano da Vin^^ 
nenzo BiondU e pubblicata nV^nezia pel Giolito nel 1691* 
in 4« 9 nel i568. in I. 9 pel Colouini utk i6o6« ia 4. • 
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Sc^.xfiiu nata da nobile Famiglia nel 1222. iùidebionél Da» 
cato di Sassonia y Badessa in età di 20. anni del 
Monastero Rodargense , e poi deir Elreodense delP 
Ordine Benedettino della Congregazione Riformata 
ò^lrsauge^ morta nel ijii, (a). 11 primo colto a 
quesu santa concesso dalla S» Sede Apostolica fu a' 
7* Ottobre 1606. , quando la congregazione de'Riti 
ne concesse V Uffizio alle Monache di s. Ciowuii 
Evangelista della città Kiciense ; poi a*20. Gingoa 
1609. alle Monache della Concessione delia città di 
Messico con rito doppio : a' 19. Dicembre 1654. i 
Monaci, e Monache deirOrdine Benedettino colio 
stesso rito ad libitum $ e nella stessa maniera a' 6. 
Giugno 1663. alla congregazione OHvetana: aMj. 
Settembre 1670. col rito doppio a' Benedettini di 
Portogallo i a' 17. Giugno 1673. a' Beaedettioi di 
Spagna : a^ 25. Settembre dell'anno stesso alle Mo« 
cache dell' Umiltà in Romane a' 2» del seguente Di* 
cembre alle medesime con Lezioni proprie ; a* i;. 
Gennajo i$74. a tutto l'Ordine Benedettino eoo 
Lezioni proprie , Inni , Capitoli , Responsorj » 



nel 161 8. in 4. NeHo stesso idiomii italiano la compoif 
Placido Cigola 9 che la pubblicò in Geriva nel 1648. ia 
S. 9 ed il Cesai ta Antonnwia Bonucei t che fa stampata 
hi Roma nel 1710. 9 e ristampata poi in Venezia ni 
174.3. in 8. In lìngua Spagnaola si liapure un^altra Tiu 
«critta dal Gesuita Alfonso de Andrada 9 che si stampò 
in Madrid nel i663» in 4» t ed in lingua Fraoceeet dal 
latino tradotta dal P. Giuseppe Mege % Benedettino di 
S, Mauro « della «jaale? colle Opere della Santa^ fu fatti 
la feconda edizione a Parigi nel 1687. in 8» 

(a) lì Lambertini De Canon, ss. Lib. %. cap* 41» 
tratta della varietà degli Scrittori sul^anno della morte di 
^nesta Santa» che alcuni mettono nel lapo. 9 altri colla 
TI. Lezione del sno Uffizio nel rapa. 9 altri nel tSoo.f 
ed il Gesuita Bonucei neU^accemuta Yiu della Santa If 
fissa nel i3ix. 
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tifone , ed Orazione col rito doppio : ed a' 14. Ago- Seczfìtì, 
sto dell' anno medesimo alle Monacbe Benedettine — -~ 
di Campo Marzo in Roma • Nel 1677. si trattò^ di 
mettere il suo nome nel Martirologio Romano , on^ 
deMonsig. Bottini Arcivescovo di Mira^ allora 
promotore della Fede , nelle sue opposizioni so* 
stenne , che niiin documento v'era della sua cano- 
nizzazione , nè anche della sua Beatificazione alme«' 
no formale , anzi , si maraviglia » che fosse stato 
concesso un Breve d' indulgenza plenaria nel suo 

fiorno festivo , giacche per decreto di Alessandro 
IL non si concede siffatta Indulgenza , se non che 
previa la descrizione nel Martirologio : coutestaro^ 
no però gli Ufiìziairdella Segreteria de' Riti , che 
ne' loro Libri si trovava questa B. Geltrude la ma'- 
gna , come degna di tal culto « e perciò con Deere* 
to de' 22, Gennajp 1678. fu messo il suo nome net 
Martirologio Romano • Finalmente ClementeXll. ad 
istanza del Re di Polonia Duca di Sassonia , a' 20. 
Luglio I7j8» ordinò di precetto a tutta la Chiesa 
( nel che consiste la canonizzazione equipollente ) 
che a' 17. Novembre si celebrasse annualmente la 
memoria di questa santa con Uffizio , e Messa di 
rito doppio • Considerando però dipoi , che il gior-^ 
no detto fin da' primi secoli della Chiesa era dedi« 
cato al Taumaturgo s. Gregorio , e che perciò non 
conveniva muovere dal suo luogo un santo , celebre 
particolarmente per aver egli mosso dal proprio luo« 
go gli stessi Monti , e che ad una Vergine dovesse 
cedere il posto un Vescovo , e Dottore , molto più 
non essendo certo il giorno della morte di essa » 

auindi è , che lo stesso Pontefice con un Decreto 
e' 19. Marzo 1739* confermò il precedente Decre- 
to quanto al precetto dell' Uffizio col rito doppio « 
ma prescrisse per farlo il giorno 15. Novembre • 

LXV. Or venendo alle solenni Beatifici azion 
<Iue di queste celebrò questo Pontefice • JLa prima» 



4 
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ike.vtnr.a' 2g. di Novembre (a) 1732 delU B. Caterina Kic* 
■ ci y della quale parleremo in Benedetto XI V. , chela 
canonizzò. La secondala' 22* Giugno I7J7« nella 
Basilica Lateranense , per risparmio delle spese della 
Paratura essendo ancora parata quella Basilica per 
la Canonizzazione de' quattro Santi , che poc'anzi 
abbiamo visto , del B. Giuseppe da Leonessa , ca- 
nonizzato ancor esso da Beneedelto XIV. » dove oe 
parleremo • 

L^VL Molte Beatificazioni equipoUenti fece an- 
cora Clemente , coll'approvazione del culto imipe- 
tnorabile ,in che esse consistono. E primieramente a* 
6i. Giugno 173 j. confermò il Decteto della Con* 
gregazione de' Riti a' 17. di detto mese^ ael quale si 
approvava il culto immemorabile del B. Giooanni 
de Dakla Polacco, dell'Ordine de' Minori Osscr* 
vanti , morto a' 29. Settembre 1484. Innocenzo VLL 
con un Breve de' is. Luglio 1487, (b) aveva cou- 
cesso a' Frati Osservanti di Polonia , che dal Coro 
' della loro Chiesa , ov' era sepolto ^ lo potessero 
nascostamente trasportare ad un'altro luogo della 
medesima , giacché pel gran concorso de' Fedeli , che 
audava a raccomandarsi a questo servo di Dio , aoa 
potevano essi Frati recitare con raccoglimento le 
ore canoniche. Il medesimo Clemente a' 19^ Mag* 
gio di detto anno 17 ne concesse l' Uffizio e Mes- 
sa con rito doppio a tutto ? Ordine Francescano^ 
e alla città di Leopoli pel giorno 19. Luglio , essen- 
do impedito il giorno 29. Settembre della sua morte 
colla Festa di s. Michele Arcangeli • À' 14. Aprile 
17^6. confermò aacora il Decreto della Coa^rcga- 



(a) li Lambertini nel Catalogo delle soleaai Beatifi- 
cazioni 9 da noi citato nella Vita di Alessandro YII- 9 dU 
ee che qnrsta fu fatta nel primo di Octobte. 

(b) Gonst. Saavs &c. i^r^Mo W Lminbeitini JÙMtMViè 
JLi}). IL cap. 24. Aum. 17 h 
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2;ione de' Riti de' 21. di detto mese , in cui si appro- See.xnìu 
vava il culto immemorabile del B. Benedetto XI. , " 
come già dicemmo nella sua Vita (a) • 

LXVIL Conua Breve de' 24. Aprile 1737. (b) 
confermò similmente il Decreto della CongregazÌQ-% 
ne de' Riti de' 6. di detto mese , nel quale si appro« 
va il culto immemorabile della B. Michelina (c) , 
della nobile Famiglia Aé^MetelU , e Pardini di 
sarò , nata Iranno ijoa altri dicono nel 13 i6« , ma- 
f itata di 12. anni ad un nobile giovane , che alcu« 
DÌ credono della famiglia Malatesta , morto il quale 
dopoott' antii di matrimonio , in cui ebbe un tiglio ^ 
e morto anche questo , essa distribì a' poveri i suoi 
beni ^ prese l'abito del Terz' Ordine de' Penitenti di 
Francesco e nel tornare in Pesaro dalla vista de* 
Looghi santi di Pd/e^/i/ia , santamente morì a' 19. 
Giugno 1386* ; La sua Causa era stata introdotta 
agliiKAgòstò 1636. 

LXVilU A' 12. Agosto 1737. Clemente approvò 
ancora il Decreto della medesima Congregazione 
de' Riti de^3« dello stesso mese^ in cui si approvava 
il culto immemorabile della B* Rita , o Margheri'* 
Ut di Cascia (d) , nata circa l'anno 1386. in Rocca 



(a) Vite de'Pontcf. Tom, IV. pag. 59» 
'■ (Ì>)Goiièt. tf/terei foi tes 6'c.BaI Rom.Tom.XI V«p. 1 48* 

(c) £fa Vita della B. Michelina 9 tradotta dallo Spa** 
gpuQlo ìa Italvino. dal Gesuita Amenìo Bonucci « fa stam-? 
pata ia Itoma atl 17^4. in 8. 1 BoUcuidisti la scrivono 
«' 19. Qiiigno, . i 

(4) La Vita della B. Ritta 9 scrìtta in HnguaSpagnaoe^ i 
la dal P. Alfonso de Aragona y Sorgia Agostiniano %, fu 
stampata in Madrùi nel 16 18. in 4. Un^altni nello ètnssa 
idioma da Giovanni Rivarola 9 fu tradotta in Latino v e 
pi:^bli€ata ut.ifapoli pel Savio nel 1645, in 4* Una ve n'^ 
in lingua Italiana* stampata a Roma nel i6a8« iu 8; ISa^ 
altra* compilata dalP Agostiniano Camillo Toma 9 fa pub* 
bKcata a Macenua nel 16^6. ia 8« Un^altra éu^GiorgioCia^ 

V Tonfc XUl. . P - . 
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See.xviu. Porena , Castello due miglia distante da CasiìàntU 
la Diocesi di ^y^oZe/o , maritata per i8. anni ad un 
giovane di umor feroce , e di perversi costumi , che 
fu ucciso , lasciandole due fìglj y i quali poco dipoi 
fiorirono ^ onde si fece Monaca di Agostino ^ t 
morì neir età di 70. anni a' 22. Maggiò ì^66..Urba'* 
no Vili, a' 2,Ottobr« 1627, (a) concesse ;. che io 
onore di questa* Beata , Che da^ BoUandisti si dico 
da esso Pontefice beatificata^ siifacessè l'Uffizio ei 
Messa in tutta la Diocesi di Spoleto^ dixm egli era 
stato Vescovo , e- nelle Chiese òfi\Botniti di Ago^ 
stino . Indi con Breve, de* 4. Pehbrajo 11628. (b) per* 
mise, che nelle Chiese'de' medesimi Frati se ne pò** 
tesse celebrar la Messa, dà' Sacerdoti secolari « NelP 
anno stesso ne fa fatta .una specie di bMtifìcaziòoQ { 
solenne nella Chiesa tli s. Agostino in Roma , cele* 
brandovi la Messa solenne , colP. assistenza del sa« 
grò Collegio , il Cardinale AntoniSi Barberini , Deli 
la quale si', fece il patiegtrico. della 3eratà »i Benedet- 
to XIII. a' 1 7* Settemblre 1724. concessi^ 4 che. ueUa 
città del Bio di Gennaro y .0 sia di u Sebastiana 
titl Brasile y si potesse consacrare, una .Chiesa col 
titolo della B. Ritia y t nella stessa città e eleb rame; 
ogni anno la festa a' 22. Maggio coUl Uffizio, c 
Messa del coi^un? delle sante. Vrgini^^-* i, 

• LXIX.. Approvi parimente questa . Pontefice il 
culto immemorabile della B. Chiara di - MonteJah 
€o(p) nella Diocesi di Spoleto y^MonàjQà pur essi 

^ . . ■• \-i ^.i i . . ^ ì \V -j" m 

ni « in Ancona pel Serafini nel 1671. ia Ja. Un* altri 
da Giuliano GalU « in Arezzo pél Lot^nh mV' i'69 1.* in %• 
Vé n o ancona uùa del P; Cario Costanzo Rabbi. « anch* 
•890> <A$OBtìoiana« uscita al li' ine e in Boiata ael fji^i 
\ BoUandùstii la scrijirano. a* 1 9. di Giugno; 

(a) Goast. In supremo &€• fim^àh^ Roiiib i Tom» TIf 
tank li pa§-S7» ' r » • » • r\ì,. 

(b) Bullar. Roni, lòc* cit. !'. 

(c) La Vita della B. Chiara di Montefalco , scrìtta 
in latino da Isidoro Mosconi 9 e pubblicàka. ìa BélogM 
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dell' ordine di s* Agostino , nata nel 162%. , e mor- Sce.xvm;. 
ta a' 18. Agòstcv 1308., di cui si conserva ancor og- - 
gi il Corpo incorrotto , e flessibile co' segni della 
passione di Qesii Cristo stampati nel cuore , il qua« 
le è di un^ smisurata grandezza • Il Pontefice Gio-i 
panniXXU commise il processo della sua causa al 
Cardinal Napoleone Orsini , e poi a' Vescovi di 
Perugia^ e <li Orvieto ^Vrbano Vili, con Breve de' 
SÌ4.. Agosto:i:624. (a) concesse a' Frati , e Monache - ^ 
di s^Agostino s di poterne celebrare 1' Uffizio e Mes- 
se con Orazione propria , il quale Indulto fu poi 
esteso a tutta ia Diocesi di Spoleto • A' }9« Aprile 
Tóyjv furono approvate le Jbezioni proprie del se- 
condo Notturno dell' Uffizio 9 per opera del Cardi- 
nal Bona • Eccitandosi la controversia fra gli Ere- 
miti ài^ Agostino^ ed.i Francescani , in quale de- 
loro abiti si dovesse di pii^gere questa Beata 9 la com- 
mise (^«egorio XIIU alla Congregs^zione del Triden- 
tino^ la quaIe> cou tetterà del Cardinal di Si Sisto 
ad Vescovo di Spoleto decise v che essendo la B# 
Chiara dell'Ordine Agostiniano ^1 beato Gorpa 
di lei si doveva restituire ^'abito dell' Ordine mede- 
simo , ^del colore del quale dov^serp essere vestite 



né) ll&^lt ia 4*9.9 ciportasi di(*' BoUandisti a l8. Agosto • 
Nella li^aa Spagaiiola ce I4 dìie il P. Agostino Aniolines 
Agostiniano « «taippatg iu Salamanca in 4t » e ]' .«litro 
A^ostinì^DO. Antonio de Goin^ea Portoghese 9 pabl^Hcata 
ìri Hfadrid nel 16^9. in 4^ Iti Italiano si ha da Agostino 
4i Uon4e falco $tamp4t4 ia Venezia nel' i5i5^ in 4,^ ,~da 
Ciacomo Alberici in /{o/7»a nel l6ip. pel liofila ti \n 4<.^ 
da Battista Piergigli • iti Foligno nel 1640, in 4. e poi 
nel 16.6 3» ÌQ'4r 9 da C<tmiU9 3'onwhanni , in Eimiai nel 
i6aS, in 4# 9 e is^Qic^nn^qdteo Qib^riU in V^r^ezìa per T 
/J[>ris nel.-ié^S: in 4. . > , 

(a). Goti st. Pq^'u/iì Apj|/«é'c« Bollar^ Ronat Tpib,. Vt 
Par. pag.^^a. 
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Set.xviii. le sue Immagini (a) . Questo s. corpo àiedesimo at- 

— testa Tommaso Bosio di Gubbio (b) di averlo co' 

proprj occhj veduto , siccome ancora il cuore , nel 
quale sono scolpiti Cristo Crocifìsso , i flagelli , la 
colonna , e tutte le altre insegne della passione , db 
che ancora si legge nel Martirologio^ Romano , do- 
v' è inserito il suo nome a' i8. di Agosto • Aggiun- 
ge il predetto Bosio di aver pure veduto tre palline 
di carne , trovate nella medesima Beatta , le quali 
avevano sempre lo stesso peso , o si prendesse, due y 
o tutte tre insieme , il qual miracolo si compro^ 
va da molti altri Autori presso Fortunato Uceto (c) • 
l-XX. A' 15. Luglio ifif. Clemente xronfermbil 
Decreto della congregazione de' Riti de' 1 2. dello 
steso mese , in cui sì approvava il culto immemora- 
bile del D. Giannangelo Porro (d) , Milanese dell' 
ordine de'' servi di Maria , morto a' 24. Ottobre 
IS26.II suo corpo, che dopo la morte non potè 
esser messo nel Sepolcro de' suoi Frati , per la'mira< 
colosa resistenza , che se ne trovò allora , fu messo 
in tumulo privato sopra terra , donde conservato io- 
corrotto fu trasferito nel 1605. all' Altare delP An- 
nunziata, e poi nel 1681. ad una cappella della Chie- 
sa de' Serviti in Milano . La sua causa fu intro- 
dotta agli 11. Agosto ijii^ Clemènte Xlll. dipoi con 
decreto de' 25. Dicembre 1 767. ne approvò le virca 
In grado eroico , onde si poteva venire all' esame de^ 
quattro miracoli per la sua canonizzazione . 

LXXi. A' 25* Luglio 1738. lo stesso Clemente 

(a) Piergigli Vita della B. Chiara Par. I. eap. 14. 
pag. 42. seg. 

^b) De Signi s Ecclein» Lib. Y» cap» 49* ' 

(e) De 8*;cundo quesitis per Epìstolas cap^ 43. 

(d) La Vita del B. Giannangelo Porro 9 oltre gH Ao- 
Dalisti del suo Ordine Garbio « Ferrari 9 Agostini^ e Cib- 
iti 9 fu ' particola rmeiite scritta da altri due Serviti Ippoli' 
$0 Porro , che la pubblicò in Patria nei -l6a3. « e Pool» 
J^ria Pagliari »«ht la stampò a fiilana nel 16^9^ 
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confermò H Decreto della congregazione de* Riti Sec.xruu 
de' 19. di detto mese , dove si approvava il culto ira- - 
memorabile del h.Andrea Caccioli , o de Lacchis (a). 
Minor Conventuale , uno de' primi 72. Discepoli di 
s. Francesco - morto nel 1254. in Spello , dov'era 
nato nella Diocesi dì Spoleto ^ e sepolto nella Chie- 
sa di ^.Andrea , data nell' anno precedente a' Fran«« 
cescani ^ nella quale cominciò ad aver venerazione 
col titolo e di Beato , e di Santo , colla festa di pre« 
cetto , per Decreto della comunità di Spello , con- 
fermato dipoi da Paolo Ili. La sua Causa fu intro- 
dotta nel 1627. , indi sospesa fìn dal lója , e riassun- 
ta di nuovo a' 6. di Agosto 1729. 

LXXII. Finalmente per completare unitamente 
in questo luogo il culto dato da questo Pontefice in 
diversi tempi ad altri Servi di Dio , egli con Decreto 
de* 21. Gennajo 1730. concesse l' Uffizio della festa y 
e della Traslazione del Corpo di S. T. Flai>io Cle- 
mente Romano , e Martire , pel Cardinal Titolare di 
s. Clemente , e pel Capitolo e Clero della Cattedra- 
le di Urbino , dove fu trasferita una Reliquia insi- 
gne di questo Santo (b) . Nell'anno i72S« il Cardi- 
nale Annibale Albani , che aveva in Titolo la Chie- 
sa di s. Clemente Papa , vi si portò con animo di le- 
vare parte delle ossa di s. Ignazio Martire , Vescovo 
d'Antiochia^ che credevansi sotto TAltar Maggiore » 
per metterle in preziosi Reliquiarj , con altre ripos- 
te in quel medesimo luogo , alla pubblica venerazio-» 
ne • Fu allora trovata una cassa di piombo , con dem 
tro alcune ossa , e sacre ceneri condensate eòa san- 
gue , un* ampoira di vetro ^rotta ; due croci itlia di 



(a) La Vita del AndKea "CaceióU 9 oltre ^gliAona- 
);9fi Prancesftani 9 $tÌL ne Jacoòilii nelle Vite di Santi 
^eirUinbda a' i3. di Giugno 9 nel qunl giorno la $crivoao 
ancora i Bollandisti AcC. ss. Jan. .Toni: I. 

(b) ,Lambettmi De Canon* ss* Lib.lY. Par» II. cap. 
5. naiQ» 3» , , . ' . : \ V : ^ 
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S ec»xvm, jggno , e Tal tra di bronzo » ed il coperchio della 

sa, che era di marmo , con an' IscrizioDe dalla parte 
inferiore^ la quale secondo i periti Antiquarj diceva: 
Flavius Clemens Martyr hic felìciter est tumu* 
latus (a) * 

LXXllL Con decreto de^2^. Agostò 1730.8 
S. Padre elevò a) rito doppio pel giorno 4^ di Maggio 
r Uffìzio di s. Monicd (b) Madre del Dottore della 
Chiesa s. Agostino • Con Bre^re de' i^r * Marzo 
(c) ad istanza del Re Cattolico concesse 5 che m 
tutti i Dominj della Spdgìtd si celebrasse cotì rito 
doppio l'Uffizio e Messa di s. Antolinó Martiit^ 
coir Orazione e Lezioni del secóndo Notturno pro- 
prie « Con decreto de^ 28^ Aprile deir anno Stesso 
173 1« concesse alla città di Venézia ^ ed al Mona- 
stero Cussanense T Uffizio , e MesSa di $. Pietro 
iOrseoU(A') * Doge di Venetia ^ e poi Monaco Bene- 
dettino , del quale furono approvate 15. Dicem- 
bre 1733. le Lezioni proprie , che debbooo recitare 



(4) Questa Iscrizione fu ertìdiCdménte ìtiùstràtà dal 
Ceshita Odoardo de Vitry con una dottissima Disserta* 
xione, riportata dal P4 Catógerà nel Toin^ XXXIIf. della 
sua Raccolta di Opuscoli Scientifici pàg« aSi. segg. in- 
iieme co^Pilràlipomeni del CFr. G^sìiitsiZaecaria pag. 343. 

SnlPultimo verso di dettd Iscrizione £ete Pictta Po* 
Udori una dottA conghiettnra^ riportata nelln litetsa Ric^ 
colta Tonié XII. pdg» 459, « sulla qnale al sUddettd^cr* 
caria die un'Epistola^ inserita n^i T )in« XXXIV4 pé 

(b) La Vita di Manica . cOmpildtii da Pr« Arcai^ 
0elo dilla Preseritaùone i^C^x3(Aéit3LtiLQ Scalzo « fu pubbli' 
cata in Slena nel i7^f. in 4* 

Ce) Const. Exlgit &c. BiilTanRoni. Tom.XlH, p, ijh 

l(d) DaMons. Oiui§ò^mtknini ti lià De S. - Petto Uf* 
ifeoUs Dùce Ventitortun ^"pùHea Monacho Btotedé^iinoDisser' 
icttiò . HorndB ap. Bernabò' l73o« in 4. La Vita, di detto 
Santo? scritta dal dottissi'cno P« Guido Grandi ^ Monaci 
Cainaldolete, fu stanipatn in Venetia nel i jìu m 8. < 
ristampata pel BeXtinMi nel i733« in 4« « . 



\ 
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tatti i Monaci sotto Ira Regola di s. Benedetto (a) Sec.xvui. 
Con Decreto della Congregazione de' Riti de" 14* ■ 
Agosto 1732. approvò le virtù in grado eroico del 
Ven^ Alfonso de Orosco (h) dell' Ordine di s. ^go- 
stlno , predicatore de' Re cattolico Carlo V. e Filip^ 
po IL , morto di anni 91» a' 19^ Settembre 1591* Con 
(simile Decreto de'i[Or Agosto 1 73 & approvò Cletnen" 
te le virtù in grado éroico del V^n. Giuseppe d^An-^ 
kihieta della Compaìgnta di Gesù ^ rinomato Missio- 
nario Portoghese hel Brasile . E con altro somigliane 

. té Decreto degli 1 !• Luglio 1739. fece introdurre 
la caasiidel Ven. P: Angelo Paoli (g) , da Argiglia^ 
no Diòcesi dìSarzana^ Carmelitano nel Convento 
Maria ai Monti in Roma , dell' antica Osser-» 

. vanza della Provincia della Lunigiana , morto in 
Roma a' 20. Gennajo 1720. d'anni 76. , lasciandovi 
un' eteitna memoria di se nell'Ospizio da lui fonda<;o 
tiel lo stradone che dal Colosseo conduce a s. Gio. 

\in Laterano !^ «ci quale si-ricevono i poveri convaw 
■lescenti , dopo che guariti della loro infermità sono 
ìlicenziati daglr altri Spedali , e che ancor oggi si ap- 
pella dall suo nome l' Ospizio del P. Angelo^ . - ' 
' LXXlV, Nell'anno 796. avea J>o/ie IIL eretto 
il Triclinio Lateranense 5 in cui i; F<xnC6Ììci riceve- 
vano a pranzo gl' Infiperatori , ed i-R^\ e vi desina- 
vano ancora ne' giorni pfu solenni co' Cardinali ^fl 
quale minacciando rovina , dopo 6o. anni era stato 
restaurato da Leone IV. Era quest' edifizio una Tri- 

— ^ : ' i .j: ' ' ' ■ ■ 

(a) JLanibenini De. Canon, ss. Lib. IV. Par. II. 
càp. 5* num. 3. ... » ; , y \ 

(b) La Vita òASf^ti^ . Alfonsi' de Orosco > scritta ia 
lingua spagnuola dal V. Francesco di JDante Agostiniano* 
fu pubblicata in Madrid pel San%, ia 4» 9 e composta nel- 
lo stesso idioma dairAgostiniano Ciovanni Marquèi. , pu» 
re in Ma<ifi(i pel Sanchex nel 1648. 4n- '8. « e tradótta in 
Italiano da Luigi Torelli iti Bologna nei i^l. in %, 

(c) La Vita del Ven. P. Angelo Paoli fu pubblicata 
in Roma coMe 4taBÌp<N:dii PfòpagimdajEfde nel 17(6; 
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svnu buna da capo , e due laterali da piedi 9 ornate di 
— belle colonne , con pavimento di matnio ^ e tre vol- 
te di mosaico abbellite • La prima di queste , che 
solo oggi esiste , e che fu restaurata nel 1625. dal 
Cardinale Francesco Barberini Seniore , rapprer 
sentava Cristo annunziando la pace a'suoi discepoli 
Del Cenacolo , per indicare la pace restituita alla 
Chiesa da Carlo Magno » quando estinse la cospira- 
zione di PaJ^tiafe , e di Campolo contro lo stesso 
Leone (a) • Ora per ampliare la Basilica Lateranen- 
se era necessario dt^molire questo antico insigne mo- 
numento , che Clemente per altro volea salvare • A 
tal fine dunque ordinò in quest'anno» che tutta la 
volta fosse segata , e per un ponte di legno di 168. 
piedi fosse trasportata intera alla cappella di % Lo* 
renzo , per esservi collocata nel nuovo edifìcio per 
essa costrutto ; ma sembrando assai difiiciic . , che 
ciò si potesse eseguire» senza facile pericolo ili 
sciogliersi quel mosaico , abbandonò il peosiere di 
siffatto trasporto , e comandò , che copiate acco;^ 
tamentein pitture quelle immagini » si sciogliesse il 
mosaico pietra per pietra , e col mezzo della copia- 
ta pittura si rimettesse di nuovo alP antico stato 
nel destinata luogo , pel qual lavoro impiegò doe 
mila scudi • Quando in tempo di Benedetto XiV. suo 
successore fii posta una Iscrizione per conservare 
la memoria di questo monumento , l'Aatore di essa 
\i asserisce» che nei hrlo Clemente trasportare in- 
tero » restò il mosaico affatto rovinato , ed intera* 
mente scompaginato , ciò che il dottissimo Monsig* 
Fabroni (b) , appoggiato a testimonj d' indubiuta 
fede , dichiara assolutamente per falso. 

LXXV^ Con Giovan Gastone Gran Duca di 



: (*) ^^S* Niccolò Alamanni De Lateranensibas Fa* 
rietiniS) ove si dichiarò ii sigoifìcato delle figmescht 
Siano espresse in qaesto mosaico. 

(b) De Vita CLenettU ZIL Libr Jll^ pag« 
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Toscana ebbe ancora Clemente una cóntrov^ersu , S«e.x\fuu 
la quale però don fu di tante conseguenze , ne così — — 
durevole come le altre , che dovette soffrire con al- 
tri Sovrani . Era costume de' Gran-Duchi di nomi«« 
nare a' Vescovadi della Toscana quattro soggetti ^ 
che né credevano i pii\ degni , perchè di questi sce** 
gliesse il Pontefice qual più gli fosse in grado • A 
Cosimo Ili. 9 per la sua pietà verso la S« Sede , ave^ 
vano i precedenti Pontefici condisceso a scegliere , 
chi a lui fosse più grato , e questo privilegio perso* 
naie di Cosimo^ pretendeva ancora con impegno 
Ciovan^Gasione • Non era Clemente affatto alieno 
di seguire in ciò le orme del suo Predecessore , do- 
vendosi ora provvedere di Pastore la Chiesa di Pes^ 
eia ; ma v'erano in questo tempo motivi per non at- 
tendere le raccomandazioni del Gran Duca , e però 
ne scelse il Pontefice quegli , che ad esso non era il 
più gradito • Questi sebbene dichiarasse di rinunzia- 
re volontariamente all' elezione del Pontefice , fu 
veramente costretto per forza a farne la rinunzia • 
Clemente senza smontare dal suo proposito , volle 
che escluso il candidato , che prima avea rigetta- 
to , fossero altri di nuovo nominati • L'ottenne il 
Pontefice , onde contento con questa soddisfazione, 
non dubitò per l'avvenire di eleggere quello appunto^ 
che dal Gran-Duca venisse raccomandato ; e questo 
si è sempre dipoi osservato . 

LXXVl. A' 20. di Dicembre di quest'anno 1737^ 
Clemente fece la decima Promozione de' Cardinali ^ 
in cui creò i seguenti : Tommaso d'Almeyda Por- 
toghese , de' Conti à^Avìntes , e Lavradio , nato in 
Li^&ona agli lu Settembre 1670. , dopo aver eser- 
citato molte cariche cospicue di quella corte fatto 
Vescovo di Lainego , poi di Porto , indi Patriarca 
di Lisbona nel I7i7. e Cappellano maggiore , quindi 
creato Prete Cardinale , morto in Lisbona a' 27» 
Febbrajo 1734. d'anni 84. non compiti • 

Enrico Oss^ard de la. Tour d'Anvegnis de Bu-^ 



«58 CLEMENTE XII; 

iec.jynu glione ^nobih Francese de''i)uchi di Buglione , coft* 

• " te d^Auvergne \ nipote del Cardinale Ernrnanjuele 

Teodosio de Buglione \ nato, a' 4* Novembre 1672*., 
Vicario Generale dell'Arcivescovo di f^ienna nel del- 
finato » indi nel 17 19» Arcivescovo di Tours , don- 
de nel 1721. fu trasferito all'Arcivescovado detto ' 
dì Vienna s c quindi creato Prete Cardinale di s. Ca* 
listo > morto a Parigi a' 2;» Aprile 1 747». d^aoni 7$. 

Giuseppe Domenico diLainbergi nobile Te- 
desco 5 nipote del Cardinal Giuseppe di Lamberg > 
nato nella «Sana in un feudo di sua casa dell- Austria 
superiore agli 8« Luglio 16^0. , ^.da,\ demente 
fatto Referendario , e nel 171 2k Vescovo di Segovia* 
donde nel 1723. fu . trasferito à Pas^sania^ quindi 
creato Prete Cardinale di s* Pietro in . H^ontoriò^ 
morto in Passavia a' 30. Agósto 1761* d'anni 81. 
passati) in riputazione di vita immacolata ^ xii sin- 
golar carità verso i poveri , e di virtuosa maosuetu* 
dine ) ad onta del suo naturale collerico ^ ch'egli 
rafiTrenava , o avendogli per sorpresa dato luogo , 
domandavane scusa ^ e largamente premiava l'offesa* 
' Fr. Gasparo Molina ed Oviedo , nato io Me- 
rida nella StremaduraSpagQUola a'6* Gennajo 1679., 
fattosi nel 1694. Romita deli' Ordine Agostiniano, 
;n cui fu provinciale della provincia Romana , ed 
assistente generale della Spagna , indi nel 175 j.Ves- 
covo di Cuba vìi^W America ^ donde dopo tg» gior- 
ni fu trasferito a Barcellona , e nel 17J4* a Malaga^ 
quindi ad istanza , e nomina del Re cattolico , ma 
con gagliarda resistenza del Pontefice , che l'aveva 
in concetto di attaccato sov6rchiamei:iN:e alle opinio- 
ni de' regalisti ^ e poco affetto aHa. S. Sede » creato 
Prete Cardinale , morto improvvisamente a Madrid 
a' 30. Agosto 1744. di anni , e 7, di Cardinalato, 
in cui fu più moderato nelle sue opinioni , e dall'al- 
tra parte fermo , e veemente nel risolvere , e pron- 
to nell' eseguire. 

Ciannalessandj'O Lipski\ nobile fiolacco» nato 
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in Kìrzkamd a' 15. Giugno 1690. , dal Re jtugus-- Stcxm u 
io 11. fatto Pro-Cancelliere del Regno , indi Vesco» '' 
Vo di Lucko , poi trasferito a Cracovia , ^ quindi 
j>er nomina del Re Augusto lil., U cui elezione ave- 
va con impegno procurata , creato Prete Cardinale, 
morto in Uieke sua residenza a? 20. Febrajo 1746. 
d anni 36'. non compiti ^ essendo il XIIL Cardinale 
Polacco i XXXVl. Vescovo di Li/db , LXIU. Ves- 
covo di Cracovia 5 e XXXlIié Duca di Severia ^ di- 
gnità a questo Vescovado annessa ^ ^ 

- Baniero Delci ^ nobile Senese de^ Marchesi di 
Monticiano, conti d' Etct^ nato in Firenze a' 7. 
Maraao 1670. da Innocenzo Xli* fatto nel 1700. Re- 
ferendario ^ da CÌ^me/i/e Xi« nei 1701. Vicelegato 
della Róntàgna , indi ponente della consulta , Go^ 
vernatore di Fa/?o ) poi di Loreto^ inquisitore di 
Malta nel:i7iu , poscia cherico di camera , dove eb- 
be le principali, presidenze ^ Vicelegato di Avignone 
nel 17 i9m da Clemente XII. mandato nel 1730. Nun- 
aio a Parigi y donde chiamato a Róma senza la Por- 
pora , ì£he al solito si dava ai Nunzj di quella corte ^ 
fu nel 1734. fatto Arcivescovo di Ferrara , e quin^ 
di creato in petto nel fìne delP anno stesso ^-e poi 
pubbjicato a' zj. Giugno 1738. prete Cardinale di 
s.Sabinài donde nel 1747* , avendo già rinunziata 
la Chiesa di \Ferrara i passò a Vescovo di Sabina f 
poi di Porto y e finalmente nel 1756. di , e 
^ Prefetto deir Immunità , morto Decano del 
sagro Collegio in Roma a^ iz. Giugno 1761. d^ aiini 
92. non compiti 5 colla riputazione di sonima inte« 
grità ^ e giustizia , e di ottimo' Pastore . 

Carlo Rezzonico i poscia, Pontefice nel 1758. 
col nome di Clemente Xlll. 

LXXVli. Durava dà molto tempo la rottura An. 1738. 
fra la Corte di Roma , e quella di Lisbona, per l'im- ' 
pegno che il Re Giovanni V* aveva , di vedere in- 
dosso a Monsig* Bichi la Pgjrpora , prima che questo 
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Stcxniu Nunzib partisse dalla sua corte (a) . Appena il Re 
* Portoghese ebbe la nuova delia mòrte di Benedet^ 

10 Xili. , prese il lutto per un mese , ma vietò a' 
Cardinali suoi sudditi di portarsi al futuro Concia? 
ve , perchè molti del sagro Collegio si erano opposd 
alla promozione Cardinalizia del Bichi , e però fece 
ritornare indietro , senza che fossero aperte le Let- 
tere a lui spedite da' sagri Elettori per partecipargli 
la nuova di detta morte • Ora questo Pontefice, che 
efficacemente volea por fine a questa differenza , iiv 
sistè ed ottenne da quel Monarca , che Monsig-fiirU 
partisse da quella Corte , e sen venisse fino a Firen- 
ze , ove si trattenesse , fintantoché dileguate fosse* 
ro le accuse , che v'erano contro di lui • Ciò fatto 

11 S. Padre nel concistoro de' 24. Settembre 17JI. 
dichiarò al Sagro Collegio , che egli era risoluto di 
compiacere il Re di Portogallo , col nominare Car- 
dinali quegli,che appresso di esso risiedessero in qua- 
lità di Nunzj Apostolici , e perciò come tali creava 
Monsig. Bichi , e Monsig. Firrao , il quale era suc- 
ceduto al primo in quella Nunziatura , che per la 
stessa dissensione non avea mai esercitata • Giunu 
questa nuova in Lisbona 9 il Re cassò , e rivocò il 
Decreto , col quale tre anni addietro avea proibito 
a' suoi Vassalli la comunicazione con Roma • 

LXXVlIi. Ma il Re Giovanni \\ Grande non fa 
ancora pienamente contento , anzi vedendo , che il 
Pontefice non aderiva a tutte le sue pretensioni , nel 
I7;6. vietò al Regio Ministro in Roma l'esercizio 
del sua impiego , per lo che la tanto desiderata ar- 
monia di queste due corti non fu interamente compi- 
ta, se nonché nel principio di quest'anno 1738., 
attesa la difficoltà che fin'allora trovò il nuovo Nun- 
zio Monsig. Gaetano de* Cavalieri nel ricuperare la 
sospesa giurisdizione , e nell'essere interamente rein« 



(a) Yeggasi la Vita d7/inoce(tàbo. XUI. nnoi* IX. pa$, 
17. seggo e di Binedtno Xill^ nani» LX](X;yilI» p« iSS, 
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tegrato nel suo Tribunale della Nunziatura , la qual Sec.xrw 
cosa finalmente seguì, allòrchè«'il Re terminò dl'-^ — — 
placarsi perla promozioàè^bGardinalato sfatta dal 
S. Padre a' 20. Dicembre délP amio scorso s come 
abbiamo detto , nella persona ;de] : Patriarca di Lis^ 
bona Tommaso d^Abneyiia • Oltre a questo y se- 
guitando il Re medesimo fì»o a( quel tèmpo neJl-an-' 
duo impegno , già cominciato in tempto èi Clemen^ 
^eXU, cioè, che il Patriarca di Lisbona dovesse 
essere perpetuamente Cardinale nato il iS..'Fadré' 
non volendo in tutto disgustarlo , ne potendo in 
tutto compiacerlo , ne moderò la pretensione ^^e col 
consiglio di alcuoi CardinatU', a^V^T; Dicenrbre del«i 
lo scorso anno 1737. (a). gli cqnrcesse , che il Patriar*^ 
ca di Usbona fosse per l'avveair6 perpetuamente 
promosso alia Porpora , maquéstp si (acesse so Itan* 
te nel primo Concistoro seguente aita aiomina^r'cs^i 
so al patriarcato , e hi luogo di quel Cardinale , che 
nella prima promozione delle Corone dovrebbe es$e«^ 
re nominato dal Re medesimo*. c , i.i 

LXXiXé Coq^ sifFatto^temperamento dùnque ii 
S. Padre creò Cardinale , come è detto , il Patriar-i 
ca Almeyda onde GiovannLV).didìo%trAtidoseiQ& soicT* 
disfatto , chiamò all' esercizio dell' impiego it suo 
Ministro , e nominò i soggetti 9 che dovevano oc* 
cupare i molti Vescovati , per la discòrdia di moltQ 
tempo y^csLùtì •Clemente gli scrìsse un breve pieno di 
aniorevolezza per la stabilita concordia , dichiarane 
dogli; che se fìn^ora aveva resistito alle sue richieste, 
no& Tavea fatta certamente fer iuancanza di volon- 
tà , ma solo per ragione del suo ministero , che a eia 
^obbligava; Indi pet" nuove istànte dello stésso Re 
gli concesse agli 8. Febbrajo di quest'anno (b) , che 
leiquarte parti delle rendite delle Chiese di Porto^ 
gaÙo j SLipp\icsLX£ già da' Pontefici C/tf/zi^/z/^ XL , ed 

(a) Con#U r/a£tf# fiuJlar. Rom. Toiu. XIV.p» ao^f. 
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Sec.xyiu. Innocenzo XHL per. dote della Patriarcale di Lis^ 

bona ♦ si ampliassero alle terze parti di dette reudi- 

te y sicché a'' z^à* ouiai^ 66* ducati d^oro^ che co- 
stituivano le qu^te. parti de' Beoefizj alla Patriarca- 
le gj& applicate ^ si ia^ungessero altn 33» mila iij. 
ducati Sfnttli che cfa la ttrza. parte de' frutti delle 
medésime'Cbìesevo Beoefìzj del Regno • 
• o . LXXXf Per abbondare ancora Clemente nella, 
benevolenza t^ersb qudP .esimio Monarca , con fiolla 
de^li^8«- Marzo delPanito stesso (a) concesse ad esso, 
e a'sùccessori di lui ìl dirittò dì nominare, le Di^ii. 
tà^ Canonicati^ fienelì^) della Chiesa i(ncona<Qric(w 
tald, pÓFÌchè flave» 'giji dai<?iai/ttf/i^^ per ia Chie- 
sa Occidentale, o. sìa patriarcale , t canonici delU 
quale il nostro C/mten/e a' 2%* Marzo de^lUuoo pre< 
sente (b) ornò Qiaggiot;mente col privilegio.di ceje-^; 
brarèrv,:o.Gar celébraretogiim giorno unaMessa^, un'ora^ 
prima delPaurorà v; ed opa dopo il mezzo. igioriK> 
oelle^carppelle delle toro case ., colP assisteasa di ^$i, 
o della loro famiglia • Con' altra Bolla de' 6, Qi* 
cèmbre (c) die lai Eacqltà jal Patriarca di formare ua 
nuova (ialendarìo della sua Chiesa , già prescritto da 
CìemMtet Xìi^^^da^lnAQcemo XILL i^tie poi fa 
stampfato a Rotna •» conietto da Bemd^etto XIV. Fi- 
nalmente per * terminare \le cose di PorioguUo ^.x\ 
Santo. Padre a? io. Aprile dell' anno medesimo viqtà 
sòttoipena di Scomunica a tutti i Ministri del S,. Uiii* 
zio in quel Reame, di rivelare cosa alcuna dì quello» 
che si trattar' in essOiXribuaale , ed insieme la' con-i 
fessoci^ di poter assolvere vque?: Ministri chf^ i'av^s* 
. serOiH'vIelato. w \ ■>■ i 

.... Lj^Xyi. Non fu cosi facile al Santo Padre il 
terminare le dissensioni^ cjie v'erano colla Corte di- 
sformo , delle quali abbiamo già cominciato ^ par- 



{^ì) XlonsU Circumspetta &c, lac, citt^«--»*9, - 
(b) Const. ' J/jjì^/iei^ iS'r.' loc.^^it. pdg**ft'a9. 
• ' {j^ij 'CoMU AdSacrosancium -^M:. loc» cit* 333» 
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lare nelU'Vita di Clemente XL (z) ^ éd ori- ptos^ Secwiu 

guircma^. cAvea il Fadrcpubbh'catoTwl Concisto-— r— 

ro deglÌv8*^Gennajo.; t7g iv vche -^^ accomodamento', 

e le condizioni subilite (rsL Ben^etto' ìlili..]\: iì Rb 

di Sardegna sopra l' Immunità Ecclesiastica , la no^ 

mina di varie Chiese e iBenefiz] y l'esercìzio de^laigiut* 

risdizioiiede' Vescovi , e sopra la coiicroMWsià per 

diversi Ftìudi nel Pieìnonte^^.e Mtnferraio ,v.^artiU 

colarmèiOte Cortame ^ Cortanzone , CisÈeiuìa'rMoié* 

tafìa^}^. e?£atliadis« Benigno , sopra i quali ;quel Re 

presumeva di avere < assoluta <sòvranità>. ladÀive la 

$. Sede pretendeva che fossero di suo dirìttìa,: avevà 

io dicQij, pubblicato 9 ich^. cjuell<^ accordo ^^ve^se 

essere^ di inuo vor esaminatore'^ percbè stata èóndiiifòo 

senza le. convenienti ^ól^nnità , e senza : perfetta. no« 

tizia delk)^tesso Benedetto Ma per maglio inten^ 

dere ^^sfi^ controversa y io. né; riprenderò da pìii 

lontanp Pòfigine , e tutto in un pmto^ iàr metterò 

di visti/i - . ■ : -.e ' i' i i i 

. A LXXXIIL , iVolenda il Pontdficr JV/cotóa Vf;di* 

mostrare la sua gratitudine ad Arnadeo \ltL:J)vLcà 

di Savoìmi4 per aver liberamente ceduto aS Fontefìce, 

che nel concilio di Basilea si era usurpato) «col. falsò 

nóme òxFelice V., come altrove abbiam detto (b) } 

concesse a questo , o permeglio dire nel* 1453. al 

figlio di lui Lodovico (d) ,;: chie j beuefizj: maggiori^ 

detti concistoriali , non si sarebbero conferiti da' 

Pontefici.) se non dopo avttto<4lconsen$iO del Duca 

di Savoia , ne' quali termini questo privilegio di«! 

poi cortfermato da' Pontefiti Sisto If^. i Ltanà X. , 

Clemente VIL , Giulio II. , Qreuòrio XÌIk , é Cle^ 
— — ^ — •. . T , .r ' ; 

(a) ypggasi la Vita di Clerr^ente XI. Tppi^ ^U. numi 
XIX* paft^ «4^. segg. ^ 

(b) t^in-.X. pag. ta^s. .^gg. - \ -, , n 
(0) GoAfit, ElsLax :pat^\'na^(\^ I)at.. die ip». Ja^nanj^ 

i4Sa. compqtandp.dalla Na8clt2\ cU rCrUtO) press^. i^Lvini^ 
T.Qm« I. CJodA IXiplam. JLisalerp^jfp 7f/^.^ c; e(4<?n:A: ÉpU» 
Ballar. Tom. II: pag. 3 18. . v ^ 
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See.xvtiu ynente VUL In virtù di questa concessioìie nacque 
- poscia il dubbio , se vi resussero compresi- gii Allo- 
brogi, ed i Subalpini • Nei Pontificato d?^/rjM/i- 
dro VII. si die questo punto ad esaminare a' tre ce* 
lebri canonisti Fagnano dc^ Rossi ^ e Ronconi , i 
quali risposero nou esser quegli compresi nella gra« 
aia di. Niccolò V. OrsL Innocenzo ILÌl* per togliere 
di mezzo ogni controversia dichiarò , che P Indulto 
di NiccoZo comprendeva le sole cattedrali , ed abba« 
zie esistenti ne' Oominj oltramontani , posseduti al- 
lora dal Duca Lodovico Indultario ; salva la ltt)era 
facoltà alla S. Sede di riserbarsi sopra detti beneBzj 
le pensioni , a favore di qualunque pèrsona ancorché 
estera Ma Vittorio Atnadm pretendeva ia vigore 
di detto indulto , di aver diritto a nominare le per- 
sone per le pensioni riserbate , e di nominare simil- 
ihente. le persone a' detti benefizj , dovecchè ClemeU' 
te XL resistè sempre con costanza a queste preteo- 
sioni del Re suddetto, protestando , che T indulto 
Ai Niccolò V. era puramente personale ài Duca Lo" 
éovico ^a) . • . ri 

LXXXIIL Tre capi dunque formavatn adesso 
ia causa delle presenti dissensioni ^ che non potè 
%ccvìììQatt CÌeìnente XI. y malgrado le div-erse costi* 
tuzioni^ che aquesto fine pubblicò (b) : i» soprail 
Regio padronato , che il Re di Sardegna preteiuleva 

m m~ i '.. ■ . I ■ .. I.., .1 . ' '. . • ■ , , . * 

' (a^ V elusi la òiòtiouqtté germcmiqué Tont. XXXtU 
pag. fo. Su 

(lr)^Goa8t. jlHas &c. Dat^.die 17. Maii 1707* Bollar. 
Rom. Tom* Xv Par h pag» i6, Consc. ab ipsis Ac, Dat. 
Dar. die ai.Maìj 1707. I. c, pag. l'j'j.QoMt.accepimus &c. 
Dat. die ^7. Ottobr. 1710.' loc. cìt. pag. S75é Const.Ciim 
kcut&c. Dat. die 3. Januar. 1711. \éc. eit; pagi 246^ 
Const. Non slne ór. Dat, die 'fB^ Julii 171^. lacci t, pagi 
439. Const. alias 6t, Dat. die ao. Octobr. 1717. 'Ballar. 
Bom; Tom. XI. pag. lair» nelle quali iri 4Soiida/iaa la 
condotta -^de'^ Ministri della Corte di' lurido %i\ <jaette 
t^oAtroversie, • — 
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sulle Chiese de' suoi stati , fondato nella concessio- Sec.xvnu 
ne soddetta di Niccolò V. 2. sulla materia giurisdi- ' ■ ' 
zionale,che il Papa chiamava lesa immunità Eccle- 
siastica • 3. Sul domiaio diretto de' mentovati luo-^ 
ghi del Piemonte ^ ne' quali pretendeva il Re di ave<- 
re la Sovranità , che il Pontefice all' opposto soste- 
neva a se dovuta , come Fèudi della S. Sede ; òad'e , 
che citati i Vassalli di questi luoghi a prestare il giu« 
ramento di fedeltà al Re , essi avcano ubbidito , mi 
Boina aJ contrario dichiarò nulli quegli atti , ed in- 
timò le censure , ed altre pene a chiunque per detti 
Feudi riconoscesse la Corte di Torino . Questi 'era-^ 
no i tre punti deUa discordia . 

LXXXIV. Benedetto XIIL provando grati di- 
spiacere , che a motivo della mancanza di commer- 
cio fra queste due Corti , non si potesse accomodare 
la discordia , per la quale le Chiese da gran tempò 
erano privevde' loro Pastori , per togliere ogni bsta-^ 
colo alla concordia , inviò a quel Monarca della Sar^ 
degna i] ?• Tommaso da Spoleto de' Minori Osser- 
vanti Riformati , il quale dovea assicurarlo snella 
sincera disposizione del Pontefice alla totale rfcon-^ 
cilia^ione e presentargli alcuni articoli , a' quali 
esso dovrebbe rispondere" . Tosto che questo Reli- 
gióso entrò in Torino , il Re per lo stesso fine spedì 
a Roma il Marchese f^incemo Ferreri d'OnneaSìxo 
Ministro in questo affaire»- il quale si cominciò à trat<* 
tare per laT più diflkile materia giàrisdizionalè • Iti 
breve tempo fu questa accomodata , parte coir istrd-^ 
zione data al Ministro suddetto ; parte col breve det 
Papa, nel quale si- contenevaiiò i Vescovadi S ché 
trovandosi fuori del dominio del Re dì Sardegna , 
v'era tuttavia qualche parte della Diocesi negli stati 
di lui , conie f^enlimi^Ua , Albenga , Savona , Pa* 
1 i^ia, Novara^ f^iges^ana ^ e Tortona , ne' quali ia 
S giurisdizione spirituale dovea ad essi Vescovi appara 

■ ^aerc' } uude quesù. si avvisavau in detto Breve , af* 

■ Tom. XUU . -Q- ^ ' -1 
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Secuxvm. (ìochà ia que' luoghi al Re soggetti , dovessero met* 
-r^. — re i Vicarj Generali , i quali però non potessero de* 
cidere cosa alcuna d' importanza senz' averne prima 
informati i respettivi loro Vescpvi , e parte final* 
mente con una Regia Notificazione , riguardo alla 
quale fu d'uopo spiegare gli Editti Regj dal i6^., 
e del 1640. , pubblicati intorno attributi , chese« I 
condo i catasti in quegli anni fatti » dovevansi cavare 
da' beni Ecclesiastici , dichiarandosi ora in questa 
Concordia , che col consensfo delj^ S. Sede , i detti 1 
beni comprasi neir Editto del 1620. restassero sog- 
getti nella forma , che in esso si stabiliva , ma chei 
patrimonj di tal natura , costituiti dopo queir Edit* 
to, ifimanessero esenti. da detto tributo , ed i debiti 
degli stessi Ecclesiastici , che fino a questo punto 
non fossero stati pagati , fossero dal Re generosa- 
inente condonati , Inoltre J^wdettp a' 26. d' Otto* 
1725* concesse allo stesso Re il giuspatronato di 
nominare^ ^soggetti idonei a ti)tte je Chiese Cattedra* ' 
li Monasteri Qoncistopi^lj, (J?l.)^egiio di Airde-. 
gna , come.avea^no già i fatto jp;o/ii/i|c/(> VlIL^e ÉSr^ 
goriq XVn ad alcuni Re iTAragona r X di Spagnag 
nelle Investiture loro accqrdate di questo RegoOi 
soggetto aV4ominip direttadelfi S. Sed^ , 
. i iXXÌV. , Cpnchiusa , , dunque con Benedetto 
^ilL.a' 24. Marzo i727.1aprim^ parte del)a Geo* 
cprdi^ ,,gU articoJi dejla. qu^l^J^rpAP poi pubbli- 
C4ti_(a) , rimaneva a óratt^rsi.Ja., seconda Contro^ 
vérsia , pipe la materia ^e' benqfizj,* In questa pre-* 
tendeya il Re ^ che qon esso dpve^ s|i cip praticarsi 
quello , che si qs^ gon altri .S^ovr^ni-^ p peròril Podf 

(a) Nefla ' Relazione Istoricà delle vertenzte , che d 
tros;avano ira la Corte di Koma^ è quella del J^e di\Sar'* 
degna . • • • De" aitaci fra di éàsé^sè^uifi ,è delle de^ 
ter/niMtéioni presi ^còn'^ i mùiivi ' 5 ù^quàtU si son^o appoggia* 
ti 9 come anche, di tuuociò che è suéeeduto nel PcmtéficaiQ 

dì Clemente XU* Torino per Giambattista Valetta Stani* 

patere del Ke i^3i. in foU 



CLEMENTE Xir. . . «47 

feficecotì un'^^^breve del giorno suddeltor. dichiarò , Secxriut 
che Je parole dell' Indalto dilfieioolò ¥• nonjiisi ka^ • 
hitu prius per nos intentione , et consensu ipsius 
Ducis de pei*sonÌ4 idòn^is ad huju^rnodl redimirla ^ 
;feu digniiqtes prgmo^^ndi^ significavaTO vero e le- 
gittimo giuspadroaàto vO djrjtto di npipinare 
Concordossi inoltre y che le p(pnsion j da imiporsi dal- 
la S»Sede non dovessero sorpassare la somma di 1500; 
scudi ,Ja quale si dbvrebbe riserbare sulla ]&adia di 
féucedio^.o su qualche^ Altra di Regio padronato per 
quella somma , che alla detta 3adia di ILufedio non 
si potesse imporre.. Intorno a' frutti vacariti di qua- 
lunque Benefìzio , compreso neir indulto di fìiccolà 
Vf , questi si dovrebbero riiserbare secondo il pomodo 
delle stesse Chiese » e de' successori in esse , coIPam* 
ministrazione di un Economo , ^che dal Re sarebbe 
noràinato. I frutti poi j)endenti> mobili, ^d altre 
cose acquistate d^g^f. Antiglc^ssori, e che esistano nel- 
la loro morte , sarebberò conservati secondo Tilso 
Kdie era nel paese i prima di queste differenze , ^a ter-- 
M controversia ch^ restava sul diritto Fendale, e 
sulla soì/ranit^ de'Juoghi su mentovati ^ che ciascu- 
na delle due corti si attribuiva, fu allora digerita, nè. 
in tempo di Benedetto XWl* altro si pot^ $:pnchiude« 
re , se non che mettersi l'àfFarc ora in riposo , ora in 
disputa i <:ome seguitò fino al tempo di Benedet* 
to?XlV, neh qua^ehi [terminato # 

. ;XiXXXVf, SoCccidendO' però al ]Pot)tefice Be* 
nedètta JillL i\ no%tro\Cletnente , egli col parere del 
SalgroCÒI:legio iiiiijoncistoj^o , abrogò quanto nel 
pafiiatoif ovprn«x si era eonchiiiso^UÌljnmunità Bc-^ 
clesifsticay ne' Trattati 'de* 5^4. Marzo 1727. , e 21. 
Febbraio 1728. , sottoscritti dal Marchese d'Or/nea, 
e da^ Cardinali fini-, e LercaH Segretario di Sta- 
io (a) • Riguardo alle cpov|:iuioni sulla materia Be- 



(a) Su ciò <b da f^ecUrsji Ja Defense dia Sie^e Jpottom 

Q 2 
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S«(*.Tviiu nefìziale , decisa nella Costituzione di Benedétto de' 
— • 29. Maggio ì 727. , dichiarò Clemente a' 6. d'Agosto 
17JO. essere saa intenzione , che Padempimento di 
quella non si ritardasse , e che le nomine fa^ttè , e da 
farsi pel medesimo Indulto , non sarebbero ammesse 
fte non che scevre del diritto dì Padronato , e senza 
la riserva di altre pensioni , fuorr di qàelle imposte 
dalla S. Sede . Intorno poi alla materia Feudale, 
sia dominio supremo su la Badia di s. Benigno , e sa 
i luoghi di sopra accennati yCa/tans;^ , Cortanzoiu 
ec. , sopra i quali non avea il suo Antecessore deciso 
co^' alcuna , altro non Fece il S. Padre che pubblica- 
re alcuni Decreti , in virtù de' quali si dichiarava 
Tako, e diretto dominio dt detti luoghi appartenen- 
te alla S. Sede ^ si vietava a' vassalli de' medesimi di 
prestare al Re il giuramento di fedeltà , e si annulla- 
vano i giudizj contrarj del tribunale secolare diTorino ; 

LXVXVll. Tuttavia Cteiriente^ per dimostrare ì 
al Re di Sardegna il desiderio , che avea di veder j 
terminata questa concordia ^ spedì Monsig. GugUehfà I 
a quel sovrano , il quale offeso df sentire perturbato 
l'accordo già Fatto con Benedetto Xlll ^ proibì l'in- 
gresso di quel Prelato ne'suot stati , e richiamò daJt^ 
mà il suo ministro Conte di Grosso* Seguitò noodi- 
meno il S. P. a disporre il Re ad una stabile pace y e 
però ottenne il permesso di spedirgli a questo fine na 
altro nunzio, come Fece altresì quel monarca, inviali-' 
do^a Roina ìn quést'anno il Coùvt Biviera , col carac< , 
tere di suo ministro , il quale perla sua rara pruden- 
za , ed integrità avrebbe senza dubbio conchiusa la 
pace , se Clemente colla sua morte non ilasciasse qne- 
sta gloria al suo successore Benedetto XIV , il quale 
con istabik concordia la terminò nQll'àni>o 1741» e 
seg, come diremo nella sua vita tum. XiV. num. XU 



tiqne contre les Concordai s sur les matUres de Savoye %t 
de Piemoru ^ par le Card» Fini ^^ie Marquis Ornmatcn 
17^7* stauipgta nel 1734. ^ 



\ 
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tXXXWII. Fatta ancora la pace fra l'imperato- See.xmL^ 
re gii Spagnuoli /per la quale il S. P. avea doperà^ " 
to le sue paterne cure , supplicato in concistoro - dal 
Cardinale Acquavha , che perciò aveva avuta la pro- 
cura , Clemente à^iz. Maggio dell'anno presente 
1738. (a) concesse l'investitura delle due 5ic/7i>,e\ del 
regno di Gerusalemme a Carlo di Borbone , che pei 
morì Re di Spa^ncLr ^oii meno per esso, che pe'suoi 
discendenti in diritta linea , sì maschj ,che femmine, 
nella maniera stessa, che l'aveano già conceduro^iu- 
Ho II. o Ferdinando Kc d'Aragona , Leone X a Car-m 
lo V, CÌ£/i/o III. a Filippo II , Clemènte Vili , a Fi» 
iippo ili , Gregorio XV, a Filippo IV , Alessandro 
VII , a Carlo li , ed Innocenzo X 1 1 1 , a Carlo VI , cioè» 
jcoll'obbtigo di pagare solennemente ogn'auno nella 
vigilia dis.P/>^ro, in riconoscenza del feudo allaS.S., 
7 mila ducati d^oro , ed una Ghinea riccameute bor^ 
data , e con altre condizioni, che possono vedersi 
nella citata bolla di Clemente , da'Cardiuali in conv 
cistoro presenti sottoscritta. Alla concessione di 
questa investitura segui imìuabtinente il ritorna alla 
corte di Napoli del Nunzio pontificio , che per le 
passate discordie si era ritirata a Nola , ed il con-- 
testabile Colonna presentò solennemente al Papa il 
i consueto accennato tributo . 
i LXXXIX. Oltre a ciò , conchiuso il matrhnonio 

I fra questo nuovo sovrano di Napoli i e Maria Atna^ 
i\ Ha , figlia di Augusto III. Re di Polonia , il S. P. a? 
B 04* di Maggio spedì incontro ad essa a'confìni dell(i 
il stato ecclesiastico Mons. Chigi , col titolo di Nunzio 
g straordinario , per accompagnare la nuova Regina 
i fino a'conlini di Napoli ^ila quale prima di arrivare a 
^ Ferrara avea trovato il Cardinal Mosca Legato ;^di 
y quella città! , che a noàdc del Pontefice , da cui nel 
_^ coacistoro cle'2 1 • di détCQ Maggio a ciò era stato de- 



ri - (fl^. :<2<>a8t, ; arf,^cf/\<Mm. >jfrc. BulUr^ :R.ox». Tomp 
XIY. pag. a43. a ■ . : - u 
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Sccavtii. stioato , la ricevè col dovuto onore , e le presentò 
— ~~ coll'apostolica benedizione molti doni • Fu essa per 

10 stato servita dal Marchese Patrìzio Patrizi^utrz^ 
le delle poste ^ e dal Marchese GioiHmni Patrìzi ^%ìì 
Chigi Montato ^ commissario pontificio . Giuntai 
Veuetrì ^ dopo che era passata per Mùnietotondo % 
sooza entrare in Ramài il Sé P^ vi nlandò il Cardinal 
ìierì Corsini suo nipote^ afiiné di pre^fl tarle gli stes- 
si ossequj ^ e di fa^comandafle cald^meutè gli afliri 
di quel reame 9 per t'apporto alla S< S. f i quali per 
Tautorìti di questa Regina si potrebbero termintrc 
col vantaggio della religione^ e del pontifìcio deco- 
ro « Riconoscente a tante generose atteiUtiorti Usatele 
dal Papa , la cortese Regina gli spedi il DuCa diCra- 
vinti i pet ringraziamelo a sUo nome i co'ti»'mini pia 
gentili i che ^ottima sua indole ^ e il Coltivato fio 
talento le suggerirono ^ 

XCd Nella Solennità di questó matrimonio il Ut 
Carla con decreto de'5. di Luglio eresse rOrdinedé^ 
tavìalierì di 'J. Cetlndró j istituto del quale approvò 
Clertienté con Una bolla » chè poi fu confermata dal 
tuo successorie Berièdettó XI V# a'gò. Giugno f 745.(a) - 

11 nuovo sQvi'ano pubblicò quest^ordine con una prò* 
mozione fatta a'6. del saddetto luglio di 4$, perso* 
Daggj i fra quali v^ei'ano 2« infanti di Spagna suoi fra- 
telli il prindpe reàte AìPótordd stiocogbatd , z.Gar- 
dins^li ^e t. Arcivescovi , riserbando la promozione 
di 6é altri Cavalieri ad arbitrio dell^augusto tuo padre 
il Re cattolico « Dichiarossi ancora Gran-M dèstro 
dell'Ordine i e volle cheqùesta siipfema dignità di es' 
€0 fosse annessa perpetuamente a'^Sùoi successòri liei- 
Ja corona di tìapoU * Prescrisse chela Crùcé de^cava< i 
lieri rappresentasse Pimmagide di Gennara in abi« ! 
to vescovile ^ còl libro degH*£vangeIj nella maiio si* j 
nistra, e sopra il libro l^ampolla del Sangue di esso / 



(a)Gon6t. ttómaniM EccUnm^c^ BiiUar. Haga* To« 
«BO XVm. pag, 3;. 
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Santo 9 e nella mano diritta il Pastorale • Io ciascuno Sec.rvni. 
de'4, angoli interni di questa Croce v'è un giglio , e ' 
in mezzo ad essa la divisa in sanguine foedus.^(\ìi^* 
-sta pendente da un nastro rosso ondato , che si porta 
dairomero diritto al sihistro fianco , e ricamata d'ar- 
gento sull'abito il quale nelle funzioni solenni è lìa 
manta color di- porpora , tempestato di gigli d'oro « 
•e foderato di taffettà color di perla , con 2% cordoni 
lunghi di seta^ e oro fino alla cinta , cappello nero 
con piume bianche , sottoveste di broccato d'argento» 
-calze rosse , e portaspadà porporino • U numero de' 
Cavalieri è di 60 \ che debbono provare 4. gradi di 
nobiltà ) e professare la religion cattolica • Le regole 
di quest'ordine sono : difendere ad ogni costo la no- 
stra religione » e la stia glòria: adoperare o^ni sforzo 
per estinguere l'inimicizie de'Cavalieri: sentir Messa 
- ogni giorno : soddisfare al precetto della Pasqua : 
non isfidare alcuno a ducilo, uè accettarlo , ma ri- . 
mettersi alla decisione del Gran-Maestro^ a cui do-: 
•vrannopropoì're le offese ricevute,e procurare ancora 
d'impedire i duelli degli altri fuori dell'ordine . 

XCL E già che abbiamo sopra accennato la bol- 
la 5 con cui Benedetto XIV. confermò quest'ordine , 
aggiungeremo qui , che in essa il Pontefice permise 
a'Cavalieri , e agli uffiziali del medesimo Fuso de'lat* 
ticinjnèllà Quaresima , TÒratorio privato in casa, 
nel quale %ì possa celebrar la Messa un'ora prima dell' 
aurora , ed uria dopo il mezzogiorno, in tempo an- 
cora delIMntiérdetto , nel quale possano eziandio pren- 
dervi i'Sftgrartienti : al cancelliere , che secondo gli 
statuti dell'ordine , dee essere un Vescovo , concesse 
la facoltà di assolvere i cavaliicffi , purché non ecceda- 
tiO il numero di iQO , da'raSi' riservati , o di deputare 
un SaceYaòtè', il quale 'da esso eletto abbia la stessa 
facoltà , e di commutare i voti , e dare l'indulgenza 
plenària nélFarticolo di nlortcf:' Concesse parimente 
• che-i Cavtilieri fuori del re^no possano eleggersi con- 
feisore / il quàle perciò^^ testà cólte st<;ss& facfoltà • A' 
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Sfcxviii. Cavalieri confessati e comunicati nel giorno di s^Gfi!* 
- "narOj concesse indulgenza plenaria , :e quella delle 
stazioni di Roma a'medesimi , che visiteranno in una, 
o 2. Chiese , 2. o Altari • Di tutti questi privile- 
gj però restano privi t Cavalieri se mancano alla Fe- 
de , o all'ubbidienza dalla S. Sede • 

XCiL Appena l'Imperatore si trovò libero dalla 
guerra, che i Gallispani gli aveano mossa 5 per la pa* 
/ce seguita come sopra abbiam detto , ricorse egli al 
S. P. come mediatore della sacra alleanza fra cesare, 
il Redi Polonia^ e la Repubblica di (Venezia contro 
gli Ottomani , conchiusa nell'anno 1682. a tempo cfM- 
nocenzo XI. e fidato nell'animo generoso, e nella pie- 
tà di Clemente , rivoltò le sue armi contro il Turcò 
nell't7/igfema, ove il Principe Ragoski si era a lui ri- 
bellato. Il S. P. pel felice successo delle armi cristia- 
ne pubblicò a'19. Febbrajo del presente anno diverse 
indulgenze per quelli , che a fine d'impetrare Passisteo- 
za divina ricorressero con determinate preghiere al 
patrocinio della Beatissima Vergine , e di s. Pio V , 
cominciando nella prima Domenica di Quaresima fi- 
no a tutto l'Ottobre . Indi a' 16. di Maggio concesse 
altre indulgenze per le opere di pietà al medesimo fi* 
se prescritte , le quali poi replicò con decreto de' 
1 7. Luglio . 

xeni. Nel mese di Settembre il S. P.scqmonicò 
solennemente il Principe Hago^Ari suddetto comein* 
corso nella bolla in Cotna Domini^ per aver preso le 
armi contro l'Imperatore, in soccorso, deTurchi, co' 
quali aveva fatto obbrobriosa alleanza, e scrisse pre- 
murose lettere al Re ài Polonia^ e alla Repubblica di 
Venezia , aflìnchè unissero le loro armi a quelle di 
Cesare , per le quali supplicò da Dio il felice pro- 
gresso con un giubbileo , che pubblicò pertutta tlta^ 
Ha a'25;. Aprile deH'annp seguente 1739 ^a>* Con- 
cesse all'Imperatore 1 20 mila fiorini de'benefizj eccle- 
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vSbstici di tutti gU stati a questo appartenenti , e dal Sec.xrui. 
la camera apostolica gli mandò lOO mila scudi , oltre 
a 12 mila altri d«lla sua priv!ataborsa,e di altri ^omi* 
' Ja , che a suo esempio contribuirono i Cardinali e Pre- 
lati di Roma , de'quali fece girare uno di questi ai& 
iìne di esortarli ad un opera di tanto vantaggio per la 
cattolica religione (a) «Fatta dipoi la pace mentr'era 
rimasta la terza parte di questi sussidj , il S. P. ordi« 
nò, che fosse distribuita per le parrocchie povere 
deirVngheria . Si vuole da alcuni > che servendosi 
Clemente di questa occasione ^ in cui Tlmperatore 
trovavasi angustiato dalle replicate disgrazie , abbia 
offerto alla corte cesarea lOO ipila fiorini ^ che sareb- 
bero cavati dal Castel %. Angelo , perla ricuperazio- 
oe deducati di Parma , e Piacenza ; ma non ostante 
le perdite austriache, le quali potevano^ indurre Pim- 
peratore ad accettare di buon grado questo progetto , 
fu tuttavia ricusato , nè più si parlò di questa resti* 
tuzione • 

XCIV. Era negli anni addietro insorta nellVn- 
ghilterra una nuova setta , detta dt^Francs Mafons^ 
o sia Liberi Muratori , la quale fondata nell'unione 
'di varie persone , per lo pili ricche , nobili, ed incli- 
nate a divertirsi in maniera diversa dal volgo incolto^ 
ammetteva grindividui che la componevano, col pre<» 
vio giuramento di non palesare a veruno, che in essa 
jaon fosse introdotto , le loro inezie . D^AVInghilter^ 
ra passò questa setta nella Francia , e nella Germa^^ 

e quindi si pròpagò aìV Italia ^ ove in Napoli fu 
meglio accolta » Sebbene questi settarj protestassero, 
essere legge inviolabile del loro rito di nonparlaredi 
religione nelle loro assemblee , da essi denominate 
Loggiey nè tampoco del pubblico governo , e fosse 
ancora fuor di dubbio , Che in quelle non si ammet<« 
tesse il sesso femminile, nè conversazione di cose im« 



(a) Aicordrnsi jdi' questi esempli beo frequenti^ quelli^ 
che strepitano sul denarótcke dalleNazioai yieiie \n ^otntLj^ 
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See.stYin. pure, i Sovrani tuttavia, e molto più i sagri pastori, 
'■' grandemente temevano , che sotto il segreto di simili 
adunante , per cagione del giuramento a tutti impe- 
netrabile , non fosse nascosta qualche pericolosa con- 
giura, e forse pregiudiziale alla pubblica tranquilliti, 
e abbuoni costumi .Stimò dunque CZem^/ile esser ob^ 
bligo del suo apostolico ministero, di proibire e con- 
dannare sotto pena di scomunica la setta de' Liberi 
Muratori , con una bolla de'28. Aprile (a) , la quale 
fu rinnovata 'a'14. Gennajo deir anno seguente 1 739. 
nello stato ecclesiastico con pena di morte 5 e coofi- 
«cazione de'beni • Da questa pontifìcia condanna se- 
guì , che non credendosi pih obbUgati al folle giura* 
mento i membri di queste assemblee , ruppero il segre- 
to, e divulgarono con pubblici libri il rituale di qoe* ^ 
st'infame liturgia, onde i Principi ebbero più lumi 
per perseguitarne i seguaci, che ne'tempi presenti so- 
no molto pifi ricercati da'governi ben regalati , per 
mettere argine a'funesti danni , che andavano cagio- 
nando, e cke solo s^i estirperanno colla distruzióne di 
^questi occulti tremici de^troni , e della Chiesa, co- 
ine pur troppo sì è conosciuto attempi nostri (by . 

XCV, Due promozioni fece Ctem^/ife in quest' 
anno , nella prima che è ^undecima , a'2j« di 
Giugno , creò Domenico Passionei , nobile di Fw- 
sombrone nel ducato (f Urbino , nato a'2. Dicembre 
ìóSx ^ dsL Clemente XL man dato in Olanda nunzio 



(a) Const,//i eminenn ór^ullar.RoniéToin.XIV.p.iSó» 

(b) Vrgg. VOiHÌre des Francs^^Mucof^s trahi^ & U sr 
crei desMopses l epe/e* A Amsterdam 1747. in S^I^es Fi ancs' 
M^cons ect asès , sciite du Livi e intiiult^L'^ordre desFrancs» 
Macons , uahi 9 traduit du Iqitin., A Amsterdam 1 747. in 
8, Le voile levè pour Us cuHeuxi oit le Secret de la /feft»o- 
lution reuelè aVaide de la Ftanc-Mogonnerie,Ouvrage re* 
vii per Cauteur de la Conjuration contre la ReligionCatho' 
lique , & les Souverain , dì cui sì fece la secoinda edi- 
zione a Parigi nei ia 8. 'j^rie^so L^petit et Guil- 
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segretò per difendere segretamente gViotefessi della S^ctmu. 

S. S:.peY lo che fu fatto nel- 1713^ cameriere segreta > 

c Prelato domestico , poi nel 17 191 segretario di Pro^ 
paganda , indi nunzio ordinario agli Svizzerr > po^ 
sda nel 1730. alla corte di Vienncu^AovQ fece TOrat 
auon funebre al ?TÌxìCÌp^ Eugenio di SMOÌùiitAotìÒlt 
fu A2iCletnentélL\Ìé chiamato a Soma per segretario 
de'brevi per morte del Cardinale ^seAza che 

avesse la porpora ^ che suol darsi a'nunzj di Vienna 
prima che. partano da quella nunziatura*^ collo stes- 
so esempio ^ che abbiam visto nel jirecedente Cardia 
nal D'Elei nunzio di Par/gi% quindi 5 ritenendo fino 
alla morte la segretaria de'brevi , Creato Prete Car* 
' dinaie di & Bernardo alle Térmé , donde passò a s« 
Lomento in Lucina , fatto bibliotecario di s. Chièftì 
nei 1755 ^ morto di apoplessia nel ritiro de'Camaldo^ 
lesi sopra ¥raS(ùùti , dove s^era per se fabbricato uh 
romitorio amenissimo ^ e di raifìnato gusto «a'^* Lu^ 
gliO'i76ii d^anni 79. non compiti , avendogli ^ comé 
scrisse il P. Ca^/e/// 5 -accelerata la morte la violen- 
2a , che egli si fece nel sottoscrivere per ordine del 
Papa il brève ^ col quale si condannava VE^pùsizio^ 
ne della Vottrind Ctistiana^ libro infame del Gian- 
senista M^2encfii>*,lasciando peraltro la fama univer* 
sale di esimia erudizione , còUa quale seppe per mol- 
te strade i e mezzi di studiata industria ^ raccogliere 
una delle pih celebri <, sceltCved eleganti librerie del^ 
V Italia , che dopo la sua morte fu acquistata per ^ ' ' 
mila scucii dagli Agosdniani'di Roma\. per accresce- 
re maggiormente la loro famosa libreria Angelica (a)» 



(a) Del Pé Abate ^ poi Monsig. J^ietro Luigi QaUet^ 
ti fUi^òno stampate in Roma nel 1^62» in 4. le Memoiié 
Isioìiche sopra ta Vita del celebre Cardinal Pattionei V 
Biòliotetario della Romana Chiesa Del. Si%. le Befcu « 
Eloge històriqtie de Mr» le Card^^ Pasnonei Segreiaire dsi 
i^'-e/V. Haye 1763. in'8. 9 che. fa tradótto 4n 'Italiano , • 
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Sae.vmu XCVL Nella seconda, ch'è la duodecima del suo 
Pontificato , a- i4f. Dicembre , creò Silvio Valenti 
Gonzaga , di Mantova i nato il i. Marzo 1690 , da 
C/^;ne/il^ Xl. fatto, cameriere segreto , e mandato a 
portare la berretta al Card» (TAlthan a Viì^nna , da 
Benedetto Xlll. annoverato fra i Prelati yàsL Clemen* 
te XIL spedito nunzio a Brussellese iodi dopo 3. an- 
ni a Madrid , dove per le differenze tra il Re catto* 
lieo ed il Papa, non entrò se non dopo alcun tem- 
po , e^ndosi trattenuto a'confini nella città di Bajo- 
na r quindi creato Prete Cardinale di s. Prisca , da 
Benedetto XIV. fatto segretario di statò. Prefetto di 
Propaganda, e poi nel 1747. camerlengo dis. Chie- 
sa , morto Vescovo di Sabina a^bagni di Viterbo a' 
28. Agosto 1756. d^auni 67. non compiti , colla ripu- 
tazione di mente vasta , di memoria prodigiosa , ons 
de se nel dettare le lettere veniva interrotto ^ dopo 
lungo tempo le riprendeva colla memoria pronta del 
luogo, del sentimento, e delle parole che avea lascia^ 
te , e di quello che doveva dire in appresso , e di ta* 
lento superiore a qualunque pift grande affare , per cui 
fu stimato uno de'più avveduti ministri delt Europa y 
onde si meritò la più intima confidenza di BenedeU 
io XIV. in tutto il suo Pontificato , come pure l'ave* 
va acquistata nella nunziatura di 5/>agna dal Re Ff« 
lippa V e che lo voleva ritenere alla sua corte per farlo 
suo primo ministro (a) • 

An.i7S9. XCVIl. Venuta in Firenze nell'anno 1739. ''A^' 
— — ciduchessa d^^£i^fr/a Maria Teresa ^ poscia Impera* 
trice , Clemente le mandò la rosa d'oro da se bene-* 
detta • Avea negli anni scorsi il S. P. dato in prestito 
a'Bolognesi 45 mila scudi , che doveanglì poi resti- 
tuire : ma egli sempre nlunifidentissimo , di questi ne 



ancont nel Tom. XXIX* . degli Opuseeli Scientifìei d 1 
P. Calogerà, ,^ . . 

(-a) ÀbbtaaiKr. da, :MDnstg« C/auc^/o Tedeschi V El^i^ 
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assegnò 2$ mila per impedire le alluvioni del Bolo* Sec^xYÌu^ 
gnese, 2 mila al seminario , e 10 mila a quell'accade- ^ 
mia , la quale per memoria perpetua di tanta beneft-: 
cenza, nella sua gran sala eresse al Poncefìce una sta- 
tua • Da più di 300. anni addietro possedeva la fami-. 
^Mà BonarelU nello stato (TUrhino un villaggio , det-. 
te Torre ^ in cui gli abitanti si erano dati a &re i con. 
trabbandieri^ed infestavano grandemente qu€;lla prò* 
vincia. Per darci opportuno ripara , il S. P. vi spe-* 
di con buon numero di soldati Monsig. Ignazio Cri"- 
velli , il quale preso il villaggio fece impiccare 2; de': 
più facinorosi , dandosi gli altri alla fuga; Onde re«^ 
stando gli abitatori disarnuti , il Papa ritenne il do^ 
minio di quella terra, per cui ne diè il compenso neiP' 
agro Romano a'Conti BonareUi • Frattaiìto 'il S. P. 
avendo ampliata la biblioteca vaticana con nuovo 
edilìzio , con armarj , scanzie , pitture di vasi etruschi^» 
e con 328. medaglie de'Re Greci , ed Hgizj, e de^Ro- 
mani Imperatori , che aveva per gran prezzo compe^-: 
fate dal Cardinale Alessandro Albani y e con dotte 
osservazioni erano state spiegate dal J^mii^i\ nelPA* 
gosto di quest'anno confermò le leggi, che per la me-^ 
desima libreria avea stabilito il fondatore Sisto V, ed 
altre ne aggiunse • Chiamati a Roma i monaci Greco^ 
M elchiti della congregazione di s. Gio* Ballista del 
Monte Libano , Clemente loro donò la Chiesa di s. 
Maria in Domnica , detta della Naififellà , di cui 
presero possesso a' 29. Luglio «734 ,. e ne confermò 
}e regole a'i4.. del corrente Settembré (a) , dovendo' 
essi formarvi ua seminario per lermissipni della5t/tur 
sotto Pubbidieoza di Propaganda Fide ^ < 

XC VI II. Quattro leghe distante da Rimini , e $i 
da Urbino v^è la piccola città di s« Marino che go* 
vernandosi da molto tempo come assoluta repubblhs 
ca (b) , eleggeva ogni 6* mesi un capitano , ed alcuni 

r ' . . ■ ■ ' ' ' ' . ' .. . ' j- ..." ' ■ " T 

Ca) GoA^t. S9I juuiiice 6^. Btil,Roiii^TQm.XIV.f}«.384^ 
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Mé^rvin. uffiziali pèr àmministrarci la giustizi t e I« sué sear« 
- "•se rendite , ricavate dall'imposizione sopra il vino , 
grano , ed un pedaggio de'bes^tiamì molto frequenta^ 
to , consistendo tutto quello stato , e la siià giurisdi- 
zione ili 7* piccoli luoghi l Ne'tempi addietro questa 
repubblica si conservava sotto la protezione de^ Dw* 
chid*£/r6mo, ma dopo estinta sul mezzo delXVIU 
Secolo questa nobile famiglia , si mise sótto la pro^ 
tezione della Sr& i che sopra di essa manteneva qual« 
che diritto di sovranità. Ora annojati questi abitanti 
s'al4i)ezzo d'Ottcbredell'anno presente della tirartnia 
de^rimar; di.qaelIo stato , ricorsero più volte al Fon* 
iqAgq Cltmentif^ypcrchh volesse dar loro il sbave gQ* 
^ehiO'deila Chiesa Romana • Non ebbero essi rispo^. 
stz alcuna onde nuovamente gl'indirizzaroóQ h 
smesse siippiiche pen mezzo del Cardinale u4lberonif 
che allocasi tirò vaua legato deità Romagnci • Pressa*» 
to liiaggionmente iI.S. Ft col mèdesimò ricorso , fece^ 
rispondere per la segretaria di stato a quel Cardina«i 
le.^' cha si porta^sè^tì^'ooditni <li\ Manno , ^ ivi 
appettasse quegli^ ^cbe* volontariamente venissero a 
ratificiare le Jbró'^pphche; ^sencbr U maggiore e la 
tfatglior parte contenta della s6gge?:ii2Ma9 alla S. S» ^ egli 
eotrasse a piceiidci>|io()ses$0 del piccolo domioio , al« 
lidbnenti > seLViec^rUornàsse sobito. a Ravenna • Tanto 
bastò, perchè il fopiòsOi^i&^^ronr, senza aspettare ciò 
che dal Fa^a^ìgliiib £àlttb sorivere^y xonbaon numero 
éitgeilte armata ,fe|i$i^se'ip{ si J^dHno a farsi dare il 
|uis8esso>aV5^dìtdÀm Ottob!Sv^m il goo- 

vfimitore^ e prascrir^odo 'diverse Jeggi «pel governo 
dello stesso staio'^ «làalgrado la ficusardfei ginrameat 
tp ebè*nK>liÌ nba vollero prestare >' 

JCCIX.) Giifclti.'attrono àiCl^nente ivlamenti 
deTNfeuti 09SI ;o conerò i< quali av^a i 1 (uaVdinale Albc'^ 
^ mù commesse inulte violenzé:,ie capendo il medesi^ 



Aèà^^no d*filti'ÌRéput^Uèk\di Si-Marjkò^ data > alla lucf 
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mo Pontefice , che il legato non avéa eseguiti gli or% S^e.itynu 
dini prescrittigli dal Cardinal Firrao. segretario di ~— 
stato , siccome era alieno da ogni ombra di usarpazio* 
ne y cosi di buonafede riprovò la condotta del suo 
legato • Persistevano tuttavia molti di quel popolo 
- nel sincero desiderio di soggettarsi aiiaS.S. ì onde 
stimò necessario il S. P. di spedirvi il governatore di 
Macerata Monsig; Enritfue Enriquez , affine di rice*. 
vere i voti" liberi de'Marinesi , ed annullare gli atti 
passati ^ se li avesse trovati contrar} alla retta inten^^» 
zione del Pontefice • Assicurato dunque il commissario 
rio della libera volontà del consiglio, della città ^ del 
clero , e de'capi delia comunità, per la maggior par^ 
te costanti per l'anticaJibertà , restituì a quel popola 
gli antichi privilegi , loro dati e confermati d&'Ponte« 
fici Martino V , Eugenio IV , Clemente Vili , ^ Leoi 
ne X 9 dopo che Pio LI. nel 1463. uv^à dato a questa h 
repubblica i luoghi di SerrwaUe y F.etana ^ tà]dXtxi i 
riserbando in essi il supremo dominio della & Coivi 
fermò il S. P, la risoluzione di Monsig. Enriquez in 
tutte le sue patti , con gloria, singolare del pontifìcio 
disinteresse, tua non già con onore del Cardinale 
bérQniy il quate nondimeno pubblicòJa sua.dife8a ui^ 
manifesto y di cui restò, assai .disgustatacela corte Kq^* 
mana » per aver egli attaccato il suo; ministero 9 e cU^ 
vulgate le lettere scrittegli dalla segretaria di stato % 
che da un delegatò :aon débbonsi palesare » > 

I C^Xorniuckiranogià gli auni a .far gian peso 
sul vecchio Poóteficb ,ea questa incurabile infermi^ 
l^à altre sopravvenivangli , che spfesso^lo.còiYfinavanO 
in letto ,iCrescf ado semprcpiù questi incomodi, coi? 
aver per<iutorus(| del la vista. Nel Génnajo di que-» 
st^anno era e:gli stato a^alito da nuòvo m^e , che fe^ 
ce temer ndn poco della sua vita ^;nia/in^ (pochi giorti 
x)i si ristabilì i Non lasciava egli però ^ benché giacca^ 
te. in letto ^di tenere le congregazioni .de'CardiBali*^ 
e di permettere a tutti ^accesso .aJl4 sua presenza . 
Morta in qnesto tempo il Cai^diaale Erba ÙHeecah^ 
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8t^.xviku ehiy Arcivescovo di Milano^ Cesare gli sostituì MonS 
' $ig. Gaetano Stampa , allora segretario de^Vescovi , 
c regolari . Volendo Clemente , che il governo di Mi- 
lano, col pretesto che questo non fosse Cardinale» 
non gli mancasse comprimi onori , chiamò a se Mous. 
Harrach ministro cesareo, e gli fece intendere , che 
egli voleva si prestassero allo ,Sfam/>€i quegli ossequj, 
che furono prestati ad Alfonso Lifta , quando prese 
|x>ssesso di quell'Arcivescovato • Convenne in ciò 
^Imperatore , onde fu prescritto il giorno in cui lo 
Stampa dovea fare il suo pubblico ingresso in Mila" 
no : ma impedito questo per 2. mesi dal rigoroso in- 
verno , intanto il S. P. lo promosse , come diremo 
appresso , al cardinalato . Seguitando grincomodi al 
Ponte6ce,sul (ine diSettembresi trovòegli in tal de* 
bolezaa di forze , che a'zS. di esso mese furono fatte 
pubbliche preci per la vita di lui , della quatc si ave* 
vano poche speranze • A'j. d'Ottobre ricevette il SS. 
Viatico ; ma essendosi in diverse Chiese esposto il 
Venerabile SagramentOv piacque alla Divina bontà' 
d'esaudire i voti del suo popolo ; e di conservare in 
vita il suo Vicario , il quale tuttoché indi innanzi noQ 
potesse levarsi dal letto , tuttavia continuandogli il 
rigore delia sua buona mente , non lasciava d^atten- 
dére al governo politico ed ecclesiastico , come se 
avesse tutte le sue forze • 

CI. Frattanto il S. P. in quest^inQo 1739. fece 3. 
promozioni di Cardinali, colle quali compi la 15. del 
suo pontificato . Nella prima a'^3. Febbrajo , creò 
GaetanoStampa Milanese, nato il 1. Novembre 1677, 
Entrato in prelatura nel 1705. fu fatto governatore di 
diverse città delio suto pontifìcio I e vìcelegato di 
Ravenna , indi inquisitore di Matta , poi nunzio di 
Firenze^ donde passò alla nunziatura di f^eneùa^ 
<ÌaIla quale fu chiamato da Cleìnente XII; nel 173$. 
per segretario de'Vescovi e regolari , e nel 1 737. Ar- 
civescovQ di Ali/nno , quindi dopo 22« .'mesi creato 
Rrete Cardiaàle 4i& £a/^ifo |..morto \JM[iU»i(i ìl 
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primo Gennafo 1742 , colla stima di singolaf probi- SècxTiiii; 
tà , zelo della salute delle anime , liberale co'poveri , 
ingenuità , splendidézza , ed affabilità » ónd'era da 
tutti amato , e venerato . 

Pietro Guerin de Tencin , nobile Francese , rtato 
In Grenoble ^^22. Agosto 1679 , conclavista del Car- 
dinal dé Camus nel 1700 , indi vicario generale deir^ 
Arcivescovo di Sens , conclavista di nuovo del Car- 
dinal de Sissynel 1721 , ministro di Francia in tem- 
po di Papa Innocenzo XIH , poi Arcivescovo di Am-» 
brun nel 1724 , quindi avendo fin dal 1728, la nomi- 
na del Re cattolico Cmcomo \\\. d'InghiUerra per 
la porpora , e impeditagli per circa 10. anni dall'in- 
vidia de'suoi nemici , per l'impegno che dimostfava- 
net difendere la purità della dottrina cattolica contro^ 
i Giansenisti, creato finalmente Cardinale Prete* de*- 
ss. Nereo ed AfihiUéO j mono in Lione ^ alla cui Chie- 
sa fin dal 1740. era stato trasferito^ a'2. Marzo 1758.- 
d^anni 78. non compiti , colla riputazione 4i modello 
di tutte le virtù , per cui fu in grande stima non me- 
no de'Pontefici , che dé^Redi Francia > 'i quali l'im- * 
piegarono tn rilevantiss;i(hi affari, massirite nella Caa« 
sa della bolla (7/7ige/7/liil/ ^ della quale fu 4btrepido 
difensore cól suo zelo , e colle sue opere é 
. ' ^11. Nella seconda a'ij. Luglio ^ creìx Marcel-^ 
lino Corij nobile Milanese nato a'6. Settembre 1664 , 
da Innocenzo XII. fatta nel 1694. avvocato conci- 
storiale, daClefnente Xl. nel 17151^ votant^di Segaa-^ 
tura , poi Uditore di Rota , dove divenne decano , • - 

e però da Clemente XU. fa^to nel 173;* reggente del- 

la Penitenziaria, indi* nel i7;4. Goverìia^e di 
/na, e dopo cinque anni creato Cardinale Diaòona 
di s> Adriano^ morto in Roma a'2u Hebbrajo 1742* 
anni 76. non compiti • > 
CHI. Nella terza a'ja Settembre (a), creò Fra* 

" ' (a) Monsig. Fa^roit» nella P<r. CUm» XII. pag^ 

di queste ultìmk; ne*fa ùuA^toIa ptotàotioùé t qM'OcIT 

Tom. XUI. R 
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^cxviiu spero ColonnàRornsLiìO^ de^ Principi di Sonnino^ 
?offi^ ramo, de' Duchi di Paìiano Contestabili <B 
Napoli t cominciato da suo padre , ch'era secondo 
figlio dpl Contestabile Marcantonio Colonna^m* 
to in Marino feudo di questa casa noa lungi da Ho- 
ma a' 17. Novembre 1672 , da Innocenzo XIL fatto 
nel 1694- Pro tono tario Apostolico , da Clemente^. 
VicelegatQ di Ferrara , indi chericò di camera , da 
Innocem^^o Xlll. Uditori dèlia stessa camera, quindi 

^ creato cardinale diacono di %• Angelo in pescherìa^ 

morto d'improviso in Roma a'3, Marzo I74.3* d'an- 
AÌ 7.1. non compiti , e 40, mesi di cardinalato • 

Ctrlo Maria Sacripanti^ nobile Ronniaoo ori- 
undo da Narni, nipote del Cardip^l Giuseppe Sacri- 
Danti , nato agli 1 1. Settembre 1689- da Clemente 
aU fatto nel 1709. coadiutore di suo padre nel po« 
sto di avvocato concistoriale, indi ael 1718* votan- 
te di segnatura > e poi nel 1721. cberico di camera, 
eletto dal Sagro Collegio nella Sede vacante del 
17JO. -Te$Qrlere Generalie, in lupgo di >IòasigJ^^^f 
co/ò JVtfgroli/^ chq ne fu ri^iosso, nel qaal posto il 
•Sacripa/i/i iu cottfern:uito da;l auovo pontefice Ck^ 
mente ^ le quindi dopo dieci anni creato Piaco- 
no Cardinale di ^;Jl£a^m.òl^;^9u^ro, donde succes* 
S!va(nweipass{)fnfcl .175JV, a Vescovo di Frascati^ 
morto in J^anua^4. Novembre .1758. d^aoni 69, do- 
P9 phis nal Cjoagla^e pet .morte Benedetto XIV. 
s' (sr^ trat^tQ. di saltarlo, a) Triregno • 

An.i74o* ',CIV. y.^jmtp l'anno I74a il S. P. dopo supe- 
rato ila' ftttaccp. «nortale deUìa podagra, ripigliò le 
si^i^.^r^ P^Sitor^i » Nel mese . di Q^pn^jo (a) conces- 
se ai Re Cnistianissimi la facoltà perpetua di noaù« 
mare a'Beqefì^j vacanti ne'DoCati di Lorena e di BaTy 
come Alessandro F//. col iBrcve degli Ji. Dicem- 

Errata corrige. le •d^stingae coinQ.,\da noi si è fatto • 

'L^>.Cb .^^"*^:P/?)M.^ ^«•Roni. TTqiii.. 

■ I ■ . ■ 
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bre : ii(S64. avea concessQ ^ I^daneo XIV; la stessa $«c.xtuu 

facoltà pe' Vescovadi idi MetT^^ Toid ^ e Verdun^ a 

demente IX. a> Marzo i ($68. pe-Bepefìz] dei me« 
d^imi Vescovadi • Accordò alla Republica di Qeruh 
' di estenderei al R^gao di Corsica 9. alla Terra fejc-r , 
ina., e airisol% Caprera 9 le.Leggi che alcuni anni 
prima avea pubblicato quel Senato contro gli omi«f 
cidj • Per ajutare il Re cattolico nella guerra contro 
gringlesi, gli concesse due milioni. delle rendite £c«* 
Clesiastiche de^suoi - stati • Avendo, fin da'ei. Marzo 
173 2. (a) approvato le Regole de' Monacf Maroniti 
di s. Antonio della congregazione di s. Eliseo ^ nella 
SiCessQ Gennaro (b) approvò quelle, delia con^ega- 
2ipne di s. /ja/a dp^' Monaci medesimi . iVel giorno 
innanzi all'ultimo attacco phe lo rubbò da questa vi-* 
cood^Q^ò (?) un Mbro della Storia Giansenisti» 
ca i5„.Qaesnelliana (d) pieno d'imposture; un'aUro (e) 
del Parlamento di PaHgi (Q in cui sopprimeva; quet 
Magistrato le pas^rali di alcuni Vi^QOvi, nelle quali 
ve;iÌYAno privati della Messa , e. d^i suiFragj della 
chioda gli Appelbti)ti della Holh.Unigenitus d\Cle-^, 
j(p^rfi^ XI, ^ la^^toria. del concilio. di. Trento di Eiy 
FatìÌf>Sarpii trad^^ ia.Fcancese, e resa pià abpmitr 
neypjQ .'fiolle note , -.dell' Apostata Courayer . Sul fir 

. . s Gon8U a^stqlfuus offLcium ^c. Ballar* Roio. To^ 
1»9 ,ÌlII/i pag. az,3» . . { 
• ^;(b) Const. Misericardiarum Pa/e/cS'C» Bollar. Roh)^ 

(cJ.Conit, Inter cceieras &c. loc. cif. pag. 443» 
. [iì^Hìstoire dL 'tiyre desReflexions morates sur leNoui» 
's^eau Téitafnent9& dh' làConsiirution Unfgenitùs.KmBterdattÙ 
' (e) Gonst Ci*m 5'c.Bollar.Rom.Tom XIV. p.4^J* 
(0 Arrht de là C'our du Parlarne nt portane suppres^ 
Sion d'un iniprimò intituU Lettres de plasienrg Eveqaeé 
508 robligatiòn de privèr de V oblation daSacrifice de la 
Messele destsuflTxages de TEglise cenx» qaimeurent iippelr 
iante de la Consiitutioa ;Uaigea^t«s P(^U « ^ l'/"'^X739« 

R a 
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S«eàTiiT* ne deiranno precedente avea il S. P. avaCo la piace* 
•^^^-^^ vole notizia, che l'Accademia di Parigi aveva accet- 
tato la Bolla suddetta Vnigenitus j come giudizJo 
doìtimatieo della Chiesa Universale ^ e legge del 
Reono ^ confessando l'errore di averne appellato, 
onde il Pontefice penetrato di gioja ^con un Breve 
colmò di lodi il Rettore di iquella Università . 

CV. Assalito continuamente il vecchio Ponte« 
lìce dalla podagra, questa P attaccò finalmente oe« 
gP iiFt^.stini con tanta violenza, che a'27. Gennajo st 
ebbe per conchiuso il suo govèrno ^ onde si rad* 
doppiarono le pubbliche preghiere, col Santissimo 
esposto in molte chiese, e furono sospesi {Teatri. 
Nel giorno seguente prese il Viatico , « il giorno 
dopo Piistrema unzione • Era egli immobile alle la- 
grime di quegli che Passistevatip .1 Generali delle 
Religioni , che secóndo il solito lo circonda vano, 
col Cardinal Petra Peniténzière Maggiore, e col P. 
Bidolfi Maestro del sagro Palazzo , ebbero à mara- 
vigliarsi per la rassegnazione e istanza, che in es- 
so ammiravano . Avvisato dal P. Barberini , allora 
Generale de'Cappuccini , e Predidatore Apostolico , 
sempre presente in questa malattia ^ che si peotìsie 
da qualunque difetto avesse commesso nelP aoimiai* 
strazione del suo ministero , risposegli, che per tal 
hiocivo non avea di che dolersene^ mentre per quel- 
lo che si ricordava, aVea sempre* procurato diatiH 
toiinistrarlo il mèglio che potesse , e ripigliando il 
Barberini ^che il Sommo Pontefice può essere anche 
.reo di alcune ommessioni, egli lo assicuri , che nep- 
pure di questo sentiva rimorso di coscienza. Por- 
jiito. dunque di molti atti di cristiana pietà, alle ore 
a 6. de'6^ Febbrajp 1740^ finì di vivere nel Palazzo 
<^uirinale , con 87* anni, io» mesi, e un giorno d^tà, 
« 9. anni , 6. mesi , 25. giorni di Pontificato , de^ 
quali per quasi otto regnò affatto cieco , ma sem* 
pre salutevolmente rigido co* delinquenti^ oiu^iissi: 
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ino con severità , facile nel sentire t pòpoli ^ libe-- Secxriùi 
rale co* bisognosi , clemente cogli umilia e pià con-^ - • - * 
tento della correzione che del gastigo , come leg<^ 
gevasi nel Tumulo delle sue Esequie , fatte al solito 
nella Basilica Vaiticana, nelle quali: gii fece TOrazipq 
funebre Monsig^ Enea Sitilo Piccolomini. dottp Pre- 
Iato Saiiese , poscia Cardinale . Restò sepolto net 
Vaticano sopra la porta, che conduce alla Cantorìa 
per essere poi traspOsTtato , come avea prescritto , 
alla Basilica Lateratiense nel Mausoleo di porfido ^ 
che si era. Fatto vivente , ciò che fu eseguito a'201, 
Luglio 1742. 44. ore di noue. Con promo^* 
zioni creò ;5« Cardinali, lasciundp vacante junsol 
cappello Cardinalizio « 

evi. Era Cleihente di statura più che mediocre, 
di temperamento robusto, di sembiante piuttosto 
bello , faccia liberale , tii color bianco e rosso , ca- 
pelli biondi , occh] di color celeste , naso lungo e 
adunco , e aveva il labbro superiore più esteso delP 
inferiore. Nelle doti delPanimo seppe egli conserva^ 
re tutte quelle , che prima lo rendevano a tujtti car 
ro • Giunto al Trono, senza spogliarsi deir affabì-» 
lità che usava con tutti « assegnò il Lunedì drogai 
settimana per dare udienza , da cui uiuno se ne par; 
ti va , se non era prima inteso , e la medesima ac-» 
cordava negli altri giorni , tosto che si sbarazzava 
de^ maggiori affari « Non sapeva negare le suppliche 
che egli credeva giuste • Era liberale^ x:on tutti , 
particolarmente co'Letterati, e col popolo a lui con- 
fidato • LiagRandósi una volta Monsig. Ruffo , Fre« 
fetto dell?Annona , della scarsezza degli Agnelli, glj 
rispose , che VOieva piuttosto si levasse qualche .cf3sa 
dalla gabella del porto , che aggiungere peso alcuno 
alle . angustie, de^ suoi sudditi . Accrebbe V arte delia 
seta , e perciò proibì , che. queste merci fossero in* 
^pdotte ^le^suoi Stati , qualora eccedes5^ero il valore 
ili cinque scudi : v:x)lendole |>erp intrbdun^, P<^g^ 
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S^.ttnu sero di gabella il dieci per cento del valore . Con 
cento mila scudi, che donò alle comunità xlello Stato 
Ecclesiastico r 1^ alleggerì da'loro debiti • AI colie^ 
gio di Propaganda Fide donò 60. mila scudi per 
mantenimento delle Missioni nelle parti degl'Infedeli» 
CVII. NelP brnamento di Ràfna e dello Stato 
Ecclesiastico si conosce a meraviglia la sua magni- 
licenza (a). Nell'anno 1730. terminò le ampie scu- 
derìe del Quirinale , già cominciate dal Pontefice 
innocenza XUL Colla spesa di 8. mila scudi bcIP 
anno 1732. fabbricò nel convento de'Francescani 
d'Araceli una commòda Biblioteca • Concorse con 
buona somma di denaro al risarcimento del Mo- 
nastero e chiesa de' ss. Vincenzo ed Anastasio ad 
Aqùas Salvias . Dal Vaticano condusse l'acqua a 
Castel S> Angelo per comodo di quel presidio • Alla 
Città di Cesèna restituì l'antico decoro de' Maestri 
jche per mancanza ^i stfpendio erano scemati in 
quelle scuole ; al Senato fà^lignità, e Timpero del 
Porto Cesenate, prima turbato; e ai cittadini Puso 
del Tbatro, ad essi* già coiflQesso, e poi pegato; la 
custodia de^Fonti negletta , il diritto del Governa-» 
tore diminuito, ed il postO' lavato di Governatore 
dèlia Sanità ^ tutto interàmerite ad essi restituì p 
con 4» mila studi -inoltre a'medesimi donati, per 
risarcimento dèi Ponte sul^^iume Sinapi, per le 
^alt grazie que^Cittadidi Cn^loòaroao perpetua 
memoria nel Pafazzo Senatorio Una Statua di marmo 
a questo Pontefice • 

CVUL Agli 8. Oicembre del 171^. fece porre 
con grande solennità dal Cardinal Ctt«<fagni, assi- 
stito dall'Architetto Alessandt^o GélHei BiQrQntinoi 
Ib prima \)ietra, da: se benedetta à Palazzo nello 

(a) Tegg. Roma hohilitata ristle sue Fabbriche da 
XStemente XII. descritta da Monstg^' Qìò* Battista Oaddi 
Aurtxdo ferlipese'. Roma iji&. iA ^\ * • 
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stesso giorno , { come avea praticato Piudo V. a' io. Sec-rnici 

Febbrajo 1608. colla prima pietra per la facciata Va* ■ 

ticana ) alla maestosa fabbrica della Facciata e Porti-; 
co della Basilica Lateranense , che Innocenza XIII* 
suo antecessore avea determinato di fare , avendo 
perciò fatto esaminare da molti Architetti il dise-r 
gno già ideato dal celebre Borromini^ quando per 
ordine 'à?lhnocemo X restaurò questa Basilica , e 
r altro ora fatto dal Vanvitelli^ lasciati! quali fu 
preso il disegno del Galilei • Dtntvo la detta Ba-t 
silica eresse Clemente una ricchissima e suntuosà 
cappella y al glorioso suo antenato s; Andrea Cor^ 
3Ìni dedicata, e levando al Portico la statua, a 
lui per gratitudine eretta , vi collocò il d\ 1. Aprile 
1 7 j 7» un'altra antica^ dell'Imperatore Costantino Mìm^ 
gno , che della stessa Basilica fu il primo Fondato-^ 
re (a) . Per maggiore ornamento della Curia Inno^ 
eenziana ne fece più ampia la piazza , pianando le 
piccole case , che v'erano . Restaurò l'Arco trion- 
fale di Flavio Vespasiano eretto a Costantino Mar 
gno per la vittoria contro Massenzio • Mancavano 



(a) Questa Statua di Costantino $ come tfttetta ìWar^ 
dinU fu trovata con quelle de^ due figlj nelle Terme Ccf^ 
stantìniane^ che il Cardinal Borgfiese fini di gettare a teie- 
ra nel Pontificato di Paolo Y, 9 per fabbricarvi il Palaz«* 
s«9 che poi fu acquistato dal Duca Altemps^ poscia dat« 
la Famiglia Bèntivoglio per 70. mila scudi » che per am- 
pliarlo spese altri 20 niila^ spudi indi daUaFamigIiaX^>x£e • 
poi dal Gardipal MoMarini^ 9 ad ora fin dal 1704» posse-* 
duto dalla Famiglia Rospigliosi , e Pallavicini sost^nute^^ 
in due featelli. Yegg. Monsig. Gio. Battista Caddi Fa? 
trizio di FotH^ nella sua Roma nobilitata nelle siie Fabbri^ 
che da Clemente XII. Roma I73'6. in 4. dove a pag. 5» 
tratta della Facciata di i io* Laterano , e a pagi 2l« 
della Cappella Corsini. Vegg. pure la descrizione dellà 
stessa Facciata nèl Ch. Can^elUeri Stori de* Possessi d#* 
Pont, pagi • - /'^ / . j 



t«8 CLEMENTE XII. 

8ce.xTÌxi« in qoosto Dna delle otico colonne di marmo giallo^ 
* una statua di uno Schiavo , € le teste . degli altri 
schiavi , tolte in una notte da Loreìuo Medici , per 
cui fu con grave orazione da Mario Molsa accusa* 
to al Senato Romano , e da questo proscritto , on- 
de Clemente tutto fece risarcire dal celebre ScuU 
tore Pietro Bracci ^ evi ampliò la Piazza intorno^ 
affinchè le case vicine non ne impedissero il prospetto. 

CIX. Nell'anno 1734* fabbricò il magnifico Pa- 
lazzo a Montecavallo , per servire al Segretario e 
Ministri de' Brevi, e della Consulta de^ oegozj dello 
Stato, alle, guardie de' Cavalleggicri, c delle co-^ 
razze, pel quale si era messa la prima pietra a'9. d'Ot- 
tobre del 1732. A vantaggio degli Scultorr, Fittori, 
ed Eruditi collocò in Campidoglio una superba rac- 
colta di statue antiche , busti , sarcofagi , ed Iscri- 
^ xioni , acquistate da lui in grait parte per 60. mila 
scudi dal Cardinale Alessandro Albani • Nello stes- 
so Campidoglio fabbricò un'£difi2to per PAgricoltu- 
ra • Nell'anno 1735- eresse a Porta Portese una buo- 
na fabbrica, unita all'Ospizio di s. Michele a.Ri* 
pa Grande , per la correzione delle Donne condan- 
nate • Con nuova facciata ornò Ja Chiesa di s. tìo* 
Battista della Nazione sua Fiorentina • Eresse da' 
fondamenti l'altra de' ss. Celso e Giuliano al Ponte 
s. Angelo • Lastricò con pietre quadrate le strade di 
Boma , e restaurò le consolari , che alla medesima 
Città conducono , le quali da più di 30. anni era* 
tio abbandonate. Con somma vaghezza abbellì, colla 
direzione dell'abile Architetto Niccolò Salvia la Fon- 
tana di Trevi y così detta dalle tre vie, o dalle tre 
bocche, onde scaturiva , e anche d^ìì^ Acqua Ver- 

{\iney perchè cercata, da alcuni soldati assetati ,ftt 
oro additata da una Donzella , la cui salutevol'ac- 
qua fu da Marco Agrippa condotta in Roma, da 
otto miglia distante , per la strada di Pq^lestrina 
per un'Acquidotto, che distrutto da Cofo Ce^^^are^ ri* 
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fatto da Tiberio Claudio, e poi rovinato per mille See^xni^ 
e pià anni, fu da Pio IV. nel 1560. restaurato , e 
da altri Pontefici poscia risarcito. La maestà di que« 
sta Fontana fu terminata colle Statue di marmo, che 
vi collocò Clemente XIU , nella cui Vita ne parlere- 
mo di nuovo . Finalmente nell' anno 1736. ampliò , 
spianò ed indirizzò una buona parte della Via Lata» 
che oggi si chiama il Corso (a) . 

ex. Per conoscere qual fosse il distacco di Cfe« 
mente da'suoi parenti , basterà accenn are , ch'egli ad 
essi vietò Taccettare l'intercessione di chiunque si 
fosse , per esser libero nella giusta distribuzione del- 
le cariche, le quali voleva soltanto per guiderdone de* 
benemeriti • (Quindi è , che supplicato dal Cardinal 
Sabiati àd^rc lamantellettd di Prelato all'abate An* 
tinori , stretto parente dé*Corsini , che poi morì nel 
1787. Gran-Priore dell'ordine di Malta , egli rispo- 
se , che non lo promuo ve rebbe se non a misura de'mc- 
riti di esso . Fu anche Hi gran religione verso Dio ; 
nè qu\ aggiungeremo a quanto fìn'ora abbiamo detto 
nella sua vita , se non che pel zelo di questa virtil , 
volendo egli togliere l'abuso che v'era nella Genna* 
nia , di dare ad un medesimo soggetto l'amministra* 
zione di parecchj Vescovati , nel 1751. ordinò , che 
al posseditore di uno non si desse Breve, come suol 
dirsi , di eleggibilità per un'altro Vescovato , se no(i 
se per grave motivo , e che all'amministratore di 2. si 



(a) Dì altre simili Fabbriche erette da qaesto Pon^ 
tefìce abbiamo già d. ne^li aaai addietro. Di tatte scri* 
Tono più a lungo il Caddi nella Roma amica pag« 
9.^.i37. djBiredizionc del » «4 il iV-'^f^i* aeìisLl^Tu^ 

misniata Pontificum Romanorum pag. 3 SS, ^egg. Delle 
monete del medesimo Pooteftee» e deiriscrfzionia lai ereC* 
te tratta aticora? e la riporta* Moosig. Faòroni n^iraarè^ 
De Vita Clementis Xlì. CommenU^ius pag: Uti» Mgi^ 
Rom« ex Typ. Palladia 1761. in 4» 1 



t>o CLEMENTE XIL 

Smxnih mettesse nel brìBve la condizione dispogliarsene di 
•~— - uno , dovendo negarsi assolutamente questo breve a 
che ne possedesse j • Con ugual rigore determinò , che 
con si accordassero ad Uno più canonicati , o digni* 
tà (a) b Vacò la Chiesa Romana 6. mesi e la giorni « 
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i • 




1 -il. . , . i.. '* 



• • A iv^ : : [■ • '< 

' ' 4 . : '■ '. tv/ • 

. ^..^ . :.\-.- .\ 
o M (a) Oltrè.xift Yit» di qoMi» Pontefice « scritta da 
IImi. Jngolo ^abror» % che poo^anzi abbiamo notato* v^è 
^jisOiomidu^ <bjf^ic«ru#:^ Ministero^ e 

4#i ReggimeAto di dei^enu XIU Sàleraoii732» ia 4« 



CATALOGO ALFABETICO^' 

DE" PONTEFICI 

Contenuti nel Tomo Decimoterzo • 

Il numero innaiizi a^Pontefici indica Tordlne cronologico 
de* medefimi • 
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REIMPRIMATUR- 

' Si videbitur RAo P. Magistro 
Sacri Palatii Apostolici. 

/• Arehiep. Damascen. f^icesg* 

REIMPRIMATUR . 

Fr. Thomas Dominicus Piazza O. P. Magi« 
ster & Rifii S. A. P. M. Soc 



